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STORIA DELL’U.N.L.A. 

 
L’Unione Nazionale per la Lotta contro l’Analfabetismo è stata fondata in Roma nel 1947, per 

volontà di autorevoli esponenti del mondo dell’istruzione e della cultura in un momento storico 

del nostro Paese in cui la maggior parte della popolazione risultava analfabeta o sfornita di titolo 

di studio in un contesto socio-economico devastato dagli eventi bellici. 

 

L’UNLA pertanto ha svolto, sin dall’inizio, un ruolo di cerniera fra l’intervento statale e la società 

civile, su impulso dei “padri fondatori” e specie dei Governatori della Banca D’Italia Luigi Einaudi 

e Donato Menichella e di meridionalisti insigni, come Nitti, Arangio Ruiz, Zanotti Bianco, Cassiani, 

Rossi Doria, Lorenzetto, molti dei quali sono stati Presidenti dell’Unione.  

Tra gli ultimi Presidenti si ricordano Salvatore Valitutti e Saverio Avveduto. 

 

Dal 2008 l’Ente è presieduto dall’ On. Vitaliano Gemelli. 

 

L’UNLA è una Associazione indipendente, senza scopo di lucro, riconosciuta Ente Morale con 

Decreto del Presidente della Repubblica n° 181 dell’11.2.52 e affiliata all’UNESCO come 

Organizzazione per Progetti Associati al fine di promuovere l’educazione e la formazione lungo 

tutto l’arco della vita, lo sviluppo dell’uomo come persona e la sua attiva partecipazione alla vita 

sociale. (art. 1 Statuto). 

 

Tutte le cariche sono sempre state e sono  a titolo gratuito (art.26 dello Statuto)  

Sono organi dell’UNLA (art. 7 dello Statuto): 

1) l’Assemblea Generale dei Soci; 

2) Il Comitato Direttivo;  

3) Il Presidente e due Vice Presidenti; 

4) La Segreteria Tecnica; 

5) I Comitati Regionali;                

6) I Centri di Cultura per l’Educazione Permanente (CCEP); 

7) Il Collegio dei Revisori dei Conti; 

8) L’Università di Castel Sant’Angelo per l’Educazione Permanente dell’UNLA (U.C.S.A). 

 

 

La storia dell’Unione, dal 1947 ad oggi, si identifica con l’evoluzione civile e culturale del nostro 

Paese. I suoi Centri di Cultura per l’Educazione Permanente (CCEP) ubicati nelle zone periferiche 

e sfavorite del Paese, hanno contribuito negli ultimi 65 anni non solo all’alfabetizzazione 

primaria e secondaria, ma alla diffusione delle conoscenze di base in favore di coloro che non 

sono in grado di vivere consapevolmente nel mondo contemporaneo. 

 

I Centri di Cultura per l’Educazione Permanente (CCEP) UNLA nell’ambito delle politiche 
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europee e nazionali del Long Life Learning – educazione per tutto l’arco della vita - svolgono una 

capillare attività di educazione-formazione diretta ad adulti, studenti e alle loro famiglie, nonché 

di sostegno socio-culturale e psicologico alle istituzioni scolastiche, anche al fine di favorire il 

processo di integrazione degli immigrati.  

 

I CCEP curano e gestiscono non solo corsi e seminari ma anche biblioteche e musei delle civiltà 

contadine al fine di individuare, preservare ed enfatizzare l’identità e le culture locali. 

I CCEP UNLA sono stati considerati dall’UNESCO “i primi a mostrare i legami tra alfabetizzazione 

ed educazione permanente” e a “costituire un modello di istituzione polivalente per l’educazione 

degli adulti”. Infatti, sia l’ONU che l’UNESCO, hanno inviato borsisti presso l’Unione per stages 

pratici di aggiornamento. 

 

I Dirigenti dei Centri sono esperti di EDA, docenti, sociologi, pedagogisti, psicologi e 

professionisti che prestano volontariamente la loro opera. 

 

Nel 1982 l’Unione ha dato vita alla propria Università, denominata Università di Castel 

Sant’Angelo per l’Educazione Permanente dell’UNLA (UCSA), costituita per volontà del 

Presidente del tempo Senatore Salvatore Valitutti.  

L’UCSA è organo dell’UNLA come da art.7 e art. 18 dello Statuto. 

 

L’UNLA è Ente accreditato dal MIUR con decreto del 30 gennaio 2006 ai sensi della Direttiva 

Ministeriale n° 90/2003 per la formazione e l’aggiornamento del personale della scuola. 

 

L’UNLA ha stipulato Convenzioni con il MIUR, la Sapienza Università di Roma, la Facoltà di 

Scienze della Formazione dell’Università di Firenze, l’Università per Stranieri di Siena (per le 

certificazioni di italiano come lingua straniera- CILS), gli Assessorati alla Cultura e alle Politiche 

Scolastiche della Provincia di Roma, la Rete Scuola Lavoro della Provincia di Terni, l’Università di 

Salerno, la Regione Calabria, l’Università di Tor Vergata. 

 

Dimensione non trascurabile del lavoro della Sede Centrale è il collegamento costante con la 

politica educativa perseguita da organismi comunitari e internazionali quali il Consiglio 

d’Europa, l’OCSE, l’UE, l’UNESCO. 

 

Fin dall’immediato dopoguerra l’UNLA ha seguito lo sviluppo delle tematiche dell’educazione 

degli adulti e dell’educazione permanente e molteplici sono stati gli interventi operativi al 

riguardo. La rappresentanza UNLA a convegni, seminari ed altre manifestazioni internazionali 

indette dalle organizzazioni sopra citate è sempre stata altamente qualificata. 

 

L’UNLA è associata all’EAEA (European Association for Education of Adults) con Sede a 

Bruxelles, che ha tra i suoi precipui fini quelli del raccordo e della collaborazione fra gli Enti e le 

Associazioni Europee operanti nel settore dell’Educazione degli Adulti interessate allo sviluppo 

di una società dell’informazione. 

 

Studi, ricerche, filmati e altri modi di divulgazione dell’UNLA e dell’UCSA hanno fatto nel tempo 
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stato della situazione culturale del Paese. 

 

Tra le più significative attività culturali dell’UNLA si ricorda la produzione cinematografica di cui 

alcuni film: “Non basta soltanto l’Alfabeto” e “Cristo non si è fermato ad Eboli” risultati vincitori 

del Leone d’Oro e del Gran Premio alla mostra cinematografica biennale di Venezia del 1959 

nonché del VI Westdeutsche Kurzfilmtage OberHausen per il film “Non basta soltanto l’Alfabeto. I 

loro autori sono stati cineasti illustri: Michele Gandin e Giuseppe Rotunno. 

 

La filmografia documentale è presso Biblioteche e cineteche nazionali e internazionali e viene 

riprodotta in diretta in sale e trasmissioni televisive; il Premio della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, l’assegnazione della medaglia d’Oro da 

parte del Ministero della Pubblica Istruzione. 

 

Tra le attività culturali dell’UNLA è da evidenziare quella editoriale tra cui si ricordano in 

particolare i Quaderni bimestrali dell’Unione dal 1951. La pubblicazione del n.9-10 del 1965 

riporta il documento dell’UNLA presentato al Congresso Mondiale dei Ministri per l’Educazione, 

per l’eliminazione dell’analfabetismo, svoltosi a Teheran dall’8 al 19 settembre 1965. 

 

Si ricorda altresì la pubblicazione di Maria Montessori sul metodo per l’insegnamento agli adulti, 

1951; i Notiziari UNLA “I Centri di Cultura Popolare” che hanno diffuso fin dal 1948 le iniziative e 

la produzione culturale dei Centri. A questo si aggiungono le relazioni di lavoro annualmente 

pubblicate. Dal 1982 al 2006 è stato pubblicato il Bollettino bimestrale “Educare l’Adulto” 

seguito da“Il Bollettino dei Centri” e da “La Diseguaglianza Educativa”,2007. 

 

Sono stati inoltre pubblicati: “L’Unla di oggi e di domani” 1992 “Tra due Trienni” (1992-1995/ 

1996-1998), 1995 “Mancata scolarità ed Educazione degli Adulti” 1995, “L’azione dell’UNLA 

nella nuova situazione italiana ed europea” “La società della conoscenza ed educazione 

permanente” 2001 e i “Rapporti di Attività dal 2003 al 2007”. 

 

Si ricordano inoltre numerose pubblicazioni della Presidente Lorenzetto tra cui i volumi: 

“La Storia di un’idea” che riporta le attività dei Centri dal 1947 al 1957 (tradotto in inglese, 

francese, spagnolo) del 1969; I Centri di Cultura Popolare in Sardegna (1963) “Dal Profondo Sud” 

– La storia di un’idea, 1994. 

 

Un evento importante che ha avuto inizio nel corso dell’anno 2009 è stato la stipula della 

convenzione tra l’UNLA e il MIUR tramite la quale l’UNLA promuove un progetto denominato   

"La famiglia nella scuola" per avvicinare i genitori agli insegnanti nell'educazione dei giovani, 

coinvolgendo anche le amministrazioni comunali e realizza annualmente il Concorso                  

“La Primavera dell’Europa” per accrescere il sentimento europeista come nuova dimensione 

culturale di nazione. 

 

L’UNLA sta realizzando anche un progetto con il Ministero dei Beni Culturali in tutte le scuole per 

aprire la sensibilità dei giovani verso quello che può rappresentare bene culturale nel proprio 

territorio, invitandoli a riscriverne la storia, aiutati dai genitori e dai nonni, per inserirla nel sito 
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della scuola e possibilmente del Comune. 

 

L'Ente sta collaborando anche alla redazione di un progetto sui nuovi linguaggi museali. 

 

Infine con il suo organo "Università di Castel Sant'Angelo”,  l’UNLA organizza annualmente un 

programma di conferenze-studio, tenute da docenti universitari e corsi di alta qualificazione 

culturale con altri Enti. 
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ATTIVITÁ DELLA SEDE CENTRALE UNLA ANNO 2013 

 

Nel 2013 è proseguito il rapporto culturale con tutti i Comuni d'Italia, ai quali sono state indicate 

le iniziative che sarebbe stato opportuno intraprendere tra le scuole e i genitori degli allievi. 

 Anche quest’anno possiamo dirci soddisfatti per le risposte ottenute nel limite delle sensibilità 

verso la cultura che sono inferiori a quelle sui temi di natura economica. 

Ogni iniziativa è stata comunicata ai CCEP.           

Il rapporto con tutti i Comuni d'Italia - come nuova impostazione della  storia dell'UNLA, 

impegnata esclusivamente nel Mezzogiorno – e proseguito anche nel 2013, ha continuato a dare 

una immagine nazionale dell’Ente, come Ente di promozione culturale, che gradualmente 

faciliterà e incrementerà i rapporti al fine di impostare una attività di "educazione permanente" 

che finora è stata solo nominale e non è mai arrivata nel territorio se non nei luoghi dove 

esistono i CCEP. 

 Anche nell'anno in esame si sono sviluppate le iniziative intraprese con la Società Genuensis CIC 

che, ormai da anni,  organizza con noi Corsi di alta specializzazione nonché Master con il 

patrocinio dell'Università di Camerino. 

La Convenzione in atto ormai da cinque  anni ci ha consentito di aprire la nostra Sede a 

qualificate iniziative culturali che ci hanno permesso anche di programmare, per il supporto 

fornito alle iniziative svoltesi, un flusso finanziario concordato con la Società. 

Nel corso del 2013 è stata anche stipulata la convenzione con: 

L’Istituto “Luigi Sturzo” e Università di Cassino sempre nel quadro della promozione 

dell’educazione culturale, civile e politica. Con l'Università di Cassino è stato definito un progetto 

"Museo Facile", realizzato in collaborazione con il Mibac e il Museo Andersen, con la creazione di 

una strumentazione per consentire ai diversamente abili di fruire della cultura museale. 

In merito ancora alle attività intraprese dalla Sede Centrale si dà notizia del fatto che è stata 

rinnovata la Convenzione tra L’UNLA e l’Università per Stranieri di Siena.  Ciò ha permesso 

pertanto che all’ Ente di accreditarsi al rilascio della certificazione dell’Italiano come lingua 

straniera.  

Questa opportunità, della quale fruiscono ovviamente i CCEP UNLA, ha permesso agli stessi, che 

già si sono attivati ad essere sessione d’esame di affermarsi ancor più nel territorio 

implementando il proprio bagaglio di attività al servizio della comunità locale e non solo. 

A seguito di Determina dell’Amministrazione Provinciale, in relazione alla concessione dei locali 

degli Uffici UNLA denominati “ex alloggio custode”,   è stato definito un canone annuo  di Euro 



 11 
 

3.000,00. Tale canone,  relativo ai consumi forfettari di luce e acqua ed utilizzo locali, viene 

pagato in modo dilazionato per gli evidenti problemi di liquidità che purtroppo continuano a 

permanere. Le altre utenze sono intestate direttamente all'UNLA. 

Sempre in merito alle attività della Sede Centrale sono stati promossi ed organizzati corsi per 

l’utilizzo del Personal Computer e dell’IPad. 

I fruitori dei medesimi sono stati sia allievi dell’Università di Castel Sant’Angelo che esterni. 

Anche in questo esercizio abbiamo proseguito due importanti contatti:  

-il primo con il Ministero dell'Ambiente, al quale abbiamo proposto un Programma di 

sensibilizzazione della società attraverso la scuola sulle più importanti problematiche 

ambientali. 

Il progetto è stato valutato positivamente e siamo in attesa della deliberazione ministeriale. 

-Il secondo contatto è avvenuto con il Ministero dei Beni Culturali, al quale abbiamo proposto un 

Programma di rilevamento di tutti i "beni culturali" esistenti nei nostri Comuni, anche di quelli 

che hanno la valenza di "Bene Culturale" solo per la comunità locale e il loro inserimento nel sito-

web dell'amministrazione comunale, della scuola e dell'UNLA. 

Il Ministero dei Beni Culturali ci ha manifestato la sua disponibilità e stiamo lavorando insieme ai 

suoi "servizi educativi" anche per un Progetto che abbiamo presentato all'Università di Cassino 

in aprile, sui “Nuovi linguaggi museali” al fine di una maggiore comprensione dei messaggi 

culturali. 

I due nuovi progetti sono stati inseriti nel Programma "La famiglia nella scuola 2013" già inviato al 

MIUR . 

Continueremo a riproporre tale programma nei prossimi anni, perché innova completamente 

l'approccio per la realizzazione dell' "educazione permanente", cominciando ad interessare gli 

adulti sin dalla loro fase di gestione del ruolo di genitori, chiedendo loro di interagire con i figli in 

alcune materie di interesse generale come la cultura civica e l'europeismo, l'ambiente, i beni 

culturali e il paesaggio, la storia delle comunità di appartenenza. 

E' da precisare che il ruolo del Miur per tale progetto si è sempre limitato solamente alla 

pubblicazione dello stesso sul proprio sito web, senza che ci sia stato il ben che minimo esborso 

da parte  del Ministero medesimo, in quanto l'elaborazione del progetto, il rapporto con le 

Amministrazioni Comunali e con le Scuole e la valutazione dei risultati è stata sempre a carico 

dell'UNLA. 

Programma è presente sul sito del MIUR e dell’Ente. 

Riguardo l' Università di Castel Sant'Angelo, che anche quest’anno abbiamo mantenuto in attività 

con un grande sforzo economico, abbiamo ritenuto di confermare il Comitato Accademico, 
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presieduto dal Prof. Nicola Longo, al fine di redigere un programma di attività di Corsi tematici di 

approfondimento e di instaurare rapporti con altri Enti Universitari, in modo da definirne la 

nostra complementarietà. Un ringraziamento va rivolto alla Professoressa Claudia Hassan per la 

scelta dei temi da trattare nei corsi UCSA, che condivide con il Professore Nicola Longo. 

Se ancora vi fosse necessità, si ribadisce che ogni iniziativa intrapresa dalla Sede Centrale e volta 

sempre al coinvolgimento continuo delle Sedi periferiche, è pubblicizzata sul sito web dell’Ente, 

che ha trovato e trova sempre più ampio sviluppo di contenuti e contatti sin dalla gestione 

attualmente in corso. 

Riguardo gli accadimenti della Sede Centrale è necessario informare che nel maggio 2013 

abbiamo ricevuto una nuova visita ispettiva, questa volta da parte della Dott.ssa Tinagli, 

Ispettore Ministeriale, per definire la precedente visita non conclusasi per pensionamento del 

precedente Ispettore. Anche in questo caso ovviamente l’incarico, conferito  da parte del 

Direttore Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per le Autonomie scolastiche, era volto ad 

effettuare con controllo amministrativo - contabile relativamente alla destinazione del 

contributo ministeriale per gli esercizi  2010, 2011.  

Tale ispezione, come si ricorderà, è stato purtroppo, l’atto finale di una serie di problematiche 

sollevate già nel corso dell’anno precedente nonché da una lettera inviata al Ministero a firma dei 

“tre componenti dimissionari del Comitato Direttivo UNLA”  (Prof. Avveduto, Dott.ssa Sergi e Dott. 

Alì) per richiedere l'accertamento di eventuali responsabilità sulla gestione di fondi pubblici.  

Permane l’amarezza che tutto ciò sia stato richiesto da persone che hanno lavorato per almeno 

un decennio nell’UNLA. 

Anche alla Dott.ssa  Tinagli, è stata assicurata tutta le disponibilità per il lavoro che avrebbe 

dovuto svolgere, informandola altresì che le richieste che attenevano al Bilancio dell'UNLA negli 

anni indicati sarebbero potute essere soddisfatte consultando il sito web dell'Ente dove i Bilanci 

sono pubblicati in forma integrale sin dal 2008. Alla stessa sono stati comunque mostrati e 

consegnati Bilanci ed atti amministrativi anche di anni precedenti al fine di rendere più organica 

una visione d’insieme. 

Alla fine del 2013 ancora non si sono avuti riscontri in merito alla evoluzione della ispezione. 

Quest’anno, purtroppo, nemmeno nel  mese di dicembre a differenza dello scorso anno, si è 

conosciuta l’entità del contributo che sarebbe stato erogato. Al momento della stesura della 

presente relazione non è stato erogato alcun finanziamento per l’anno di competenza ormai 

trascorso da un semestre. Ancor più quest’anno pertanto ci si augura che l’entità del contributo 

non vari rispetto allo scorso anno quando già a dicembre era già stato palesemente tardi per 

poter effettuare una rettifica sia gestionale che di variazione del Bilancio preventivo.  
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Conclusa la vendita dell'immobile di San Lorenzo del Vallo denominato "Le scuderie" secondo 

quanto deliberato, resta ancora da alienare un certo numero di cespiti ( porzioni di terreno) e 

inoltre vi è da riscuotere l'indennità di esproprio dal Comune di San Lorenzo del Vallo per una 

consistente metratura usata per pubblica utilità per la realizzazione di strade ad uso comunale. 

Dagli accertamenti fatti la procedura sarà alquanto lunga e prudenzialmente abbiamo ritenuto di 

indicare un valore presunto del credito pari a € 20.000, meno di un terzo del probabile valore di 

mercato. Per l'appartamento di Via Fonteiana si era provveduto a concludere la locazione 

dell'immobile con lo Studio Commerciale De Marchi  con un canone mensile di Euro 1.300,00.=.  

Nel mese di novembre è stata poi richiesta una riduzione del canone di affitto con una 

contemporanea fissazione di onere per consulenza professionale in modo forfettario e 

nettamente ridotto rispetto a quello vigente. 

Si ricorda poi che, anche per l’anno in questione, l’unica Dipendente UNLA rimasta, dopo i 

licenziamenti occorsi due anni fa, continua ad essere in regime di part-time. 

Come per il 2012 anche nel 2013 si è continuato ad avere un esercizio di transizione 

mantenendo il ridimensionamento da una dimensione economica di un certo tipo ad un'altra 

sempre più esigua. 

Si sta comunque e con evidente impegno, procedendo ad allineare l’attività dell’Ente a quanto 

previsto nella legge istitutiva del finanziamento, così come richiesto esplicitamente e ribadito più 

volte dal Direttore Generale Dr.ssa Palumbo e dalla Dirigente Dr.ssa Mastantuono. 

A tal proposito, nel particolare, mi preme continuare a sottolineare che ogni attività dell'Ente è 

sempre finalizzata a sostenere i CCEP, che svolgono sul territorio un lavoro meritorio, 

nonostante siano pressoché privi di mezzi. 

La Sede Centrale, come prima detto,  ha una sola unità di personale che, tra le altre cose, assolve 

alla funzione di raccordo giornaliero con i CCEP sparsi sul territorio nazionale. 

Il sito web dell’Ente, vetrina delle attività intraprese dalla Sede e dai CCEP UNLA, ha come costo 

di gestione solo quello di abbonamento all’ Housing Service in quanto la gestione è 

completamente all'interno dell'Ente.  Tra le finalità del sito vi è altresì oltre a quella di archivio 

storico di documentazione anche quella di "blog" e di vetrina appunto di tutte le attività svolte 

CCEP, con il risultato che le iniziative proposte trovano momenti di emulazione significativi. 

Anche l'UCSA - Università di Castel Sant'Angelo, che pure viene finanziata con le quote di 

iscrizione e con le iniziative portate avanti da Enti convenzionati con l'UNLA, è funzionale ai 

CCEP, ai quali è offerta la possibilità di ritrasmettere nelle proprie comunità le lezioni e le 

conversazioni che si svolgono settimanalmente nella sede Centrale, con un programma ben 

definito per ogni anno accademico. 
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Tale precisazione è utile a spiegare che la finalizzazione del finanziamento ministeriale guarda 

esclusivamente  ai CCEP che ricevono dalla Sede appunto un contributo in forma diretta e un 

contributo in servizi, tra l’altro finora  largamente apprezzati. 

Inoltre, nonostante la netta riduzione del Personale, l’attività non solo non si è ridotta, ma anche 

quest’anno ha avuto un incremento positivo sia in termini di iniziative che di relazioni e contatti 

che sicuramente potranno avere degli sviluppi positivi per il futuro dell’Ente. 

A nome di tutto il Comitato Direttivo e dei Dirigenti dei CCEP, senza alcuna forma di ritualità, ma 

con profondo sentimento di gratitudine esprimo il sincero ringraziamento alla Signora Simona 

Bellia, che come sempre svolge in solitudine un compito complesso che annovera le relazioni 

pubbliche, le relazioni istituzionali, le relazioni con i Dirigenti dei CCEP, quelle con i Componenti 

del Comitato Direttivo, oltre alla tenuta puntuale della contabilità, alla redazione dei verbali delle 

riunioni dell'Ente, alla stesura del Bilancio, al governo della Sede, alla gestione del sito-web. 

Gli apprezzamenti del Comitato Direttivo e dei Dirigenti dei Centri definiscono la diligenza della 

Signora, che continua ad operare in regime di part-time.  

Ritengo infine che in futuro ci possa essere maggiore equilibrio di programmazione , tenendo in 

considerazione anche la possibilità che le iniziative messe in cantiere trovino formalizzazione e 

inizino ad assicurare un flusso finanziario integrativo al finanziamento ministeriale; occorrerà 

quindi utilizzare oculatamente la residua disponibilità esistente,  il flusso della Società Genuensis 

CIC e le altre iniziative. 

Sento infine il dovere di ringraziare il gruppo dirigente dell’UNLA, i Dirigenti dei CCEP, i Docenti 

dell’UCSA per lo spirito di attaccamento all’Ente, alla sua attività, al suo ruolo nella società, per 

nulla affievolito o dissipato, ma necessario ad alimentare le comunità della necessità di acquisire 

cultura, fare cultura, proiettare cultura per le generazioni a venire. 

 

 

 

 Il Presidente UNLA 

On. Vitaliano Gemelli 
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Articolo apparso su Il Quotidiano della Calabria del 18 Agosto 2013 
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Presentazione del libro “Gli Irpini dei cinquecento di Dogali” del 4 Novembre 2013 
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CERIMONIA CHIUSURA XXX ANNO ACCADEMICO 
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Salone Borromini- Biblioteca Vallicelliana- 28 Maggio 2013 
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Salone Borromini- Biblioteca Vallicelliana- 28 Maggio 2013 Prof. Filippo La Porta 
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CERIMONIA APERTURA XXXI ANNO ACCADEMICO 
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Salone Borromini – Biblioteca Vallicelliana- 22/10/2013 
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Salone Borromini – Biblioteca Vallicelliana- Prof. Marcello Teodonio 22/10/2013 
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ATTIVITA’ PUBBLICIZZATE SUL SITO WEB DELL’ENTE 
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UNIVERSITÀ DI CASTEL SANT’ANGELO 

dell’ UNLA 

 

Programmazione XXX e XXXI anno accademico 

 
 

La chiusura del XXX anno accademico dell’Università di Castel Sant’Angelo (UCSA) si è tenuta a 

Roma, il 28 maggio 2013 nel Salone Borromini della Biblioteca Vallicelliana. Ha presieduto 

l’evento il Presidente On. Vitaliano Gemelli, ha coordinato la Prof.ssa Claudia Hassan.  

La Lectio Magistralis sul tema “Premi, festival e best seller: verso una ridefinizione del sistema 

letterario?” è stata tenuta dal Prof. Filippo La Porta, Saggista, Giornalista e Critico Letterario.  

 

 

L’inaugurazione del XXXI anno accademico dell’Università di Castel Sant’Angelo (UCSA) si è 

svolta a Roma, il 22 ottobre 2013 nel Salone Borromini della Biblioteca Vallicelliana. Ha 

presieduto l’evento il Presidente On. Vitaliano Gemelli, ha coordinato la Prof.ssa Claudia Hassan.  

La lectio Magistralis sul tema “BELLI e noi”  è stata tenuta dal Prof. Marcello Teodonio, Presidente 
del Centro Studi “Giuseppe Gioacchino Belli”. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 70 
 

… da oltre 30  anni un Luogo…  
di Cultura vera. 

 

Il 31° anno di vita della nostra "UNIVERSITA' DI CASTEL SANT'ANGELO" apre affermando la consuetudine 
di un programma di alto profilo , per confermare non solo l'impegno dell'UNLA per realizzare l'obiettivo della 
diffusione culturale, ma anche per sottolineare l'indispensabilità di una cultura alta e qualificata in un mondo che 
tende a consumare velocemente tutto e a rendere superficiali e fugaci anche le cose più importanti, fondamentali, 
ideali e vitali. 

 

La denuncia dell'OCSE sulle deficienze delle capacità linguistiche e matematiche degli Italiani devono allarmare 
chiunque e soprattutto coloro che si occupano di formazione, di insegnamento e di approfondimento. 

 

Se è ormai da tempo nozione acquisita che il sistema scolastico non sia l'unica agenzia formativa dei cittadini a 
partire dai ragazzi, è anche da considerare che tale sistema debba essere profondamente riformato nella direzione del 
maggiore approfondimento delle conoscenze di base e specifiche, le quali, solo dopo il periodo della scuola primaria e 
secondaria, dovranno essere finalizzate alle scelte occupazionali, per far sì che nel periodo di crescita ci sia 
l'insegnamento alla capacità di analisi e successivamente, acquisita tale capacità, si imposti quello formativo ed 
eventualmente professionale. 

 

Inoltre bisogna affrontare il problema di garantire ai cittadini l' "educazione permanente", anche sui progetti di 
"lifelong learning" dell'Unione Europea, in quanto in un mondo la cui evoluzione è in crescente accelerazione, il 
cittadino che non è in condizione di capire e seguire i nuovi processi di crescita diventa un emarginato sociale e civile 
e difficilmente avrà la capacità di partecipare alla vita e alla crescita della propria comunità, aumentando l'area del 
disagio sociale. 

 

Con tali intendimenti e sollecitazioni l'UCSA inizia il suo 31 ° anno accademico con la consapevolezza di svolgere 
un ruolo sociale di grande qualità culturale. 

Roma, 14 Ottobre 2013                          

 

                                               Il Presidente  
On. Vitaliano Gemelli                                 
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Cerimonie inaugurali e conclusive  
dell’Università di Castel Sant’Angelo 

 
 

 1° A.A. 1983-84 
25 novembre 1983 - Inaugurazione   
Prof. CESARE MUSATTI  
“Il segreto dell’ottimismo” 
 Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
 

 2° A.A. 1984-85:  
8 novembre 1984 - Inaugurazione   
Prof. CESARE MUSATTI  
“Scienza e mito” 
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
14 giugno 1985 - Chiusura 
Prof. Arch. LUDOVICO QUARONI 
“Tramonto dell’immagine urbana. La paura del ricordo”. 
 
 

 3° A.A. 1985-86 
Inaugurazione 
Prof. GIUSEPPE GALASSO 
 
 

 4° A.A. 1986-87:  
21 novembre 1986 - Inaugurazione   
Dott. SERGIO ZAVOLI  
“L’uso della parola” - Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
12 giugno 1987- Chiusura 
PIERO ANGELA, Sen. SALVATORE VALITUTTI 
Giardino della Società Dante Alighieri, Piazza Firenze, Roma. 
 
 

 5° A.A. 1987-88 
17 novembre 1987- Inaugurazione   
Ministro Sen. GIORGIO RUFFOLO  
“I problemi dell’ambiente in Italia” - Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
 

 6° A.A. 1988-89 
19 novembre 1988 - Inaugurazione   
Prof. GIORGIO TECCE  
“Vecchi e nuovi compiti dell’Università” Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
15 giugno 1989- Chiusura 
Dott.ssa MIRIAM MAFAI, MARCELLE PADOVANI 
“Vita di donne”, Società Dante Alighieri, Piazza Firenze, Roma. 
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 7° A.A. 1989-90 
15 novembre 1989 - Inaugurazione   
Dott.ssa MIRIAM MAFAI  
“Dimensione donna: dalle suffragette al femminismo” 
Sala Borromini, Piazza della Chiesa Nuova 18. 
 
1 giugno 1990 - Chiusura 
Sen. Prof. SALVATORE VALITUTTI 
“Croce e Gentile nella cultura e nella politica italiana del presente secolo”, Cappella di Castel Sant’Angelo. 
 

 8° A.A. 1990-91 
3 novembre 1990 - Inaugurazione   
Sen. ELENA MARINUCCI  
“Contro la droga un impegno di tutti” , Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
10 giugno 1991 - Chiusura 
On. Prof. SALVATORE VALITUTTI 
“Esperienze di Ministro”, Cappella di Castel Sant’Angelo. 
 

 9° A.A. 1991-92 
6 novembre 1991 - Inaugurazione   
On.le CAROLE BEEBE TARANTELLI  
“I tempi della città nella società di domani”, Sala della Protomoteca  
 
10 giugno 1992 - Chiusura 
Arch. ANTONIO CEDERNA. 
 

 10° A.A. 1992-93 
16 novembre 1992 - Inaugurazione   
Prof. FRANCESCO GABRIELI  
“Il mondo arabo e il mediterraneo”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
9 giugno 1993 - Chiusura 
Prof. VINCENZO CAPPELLETTI 
“Lavoro, metodo e fini di una comunità intellettuale: l’ Enciclopedia Italiana”.  
Sala Igea - Enciclopedia Italiana 
 

 11° A.A. 1993-94 
10 novembre 1993 - Inaugurazione   
Prof. FRANCO FERRAROTTI  
“Crisi e rinnovamento della cultura mediterranea”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
13 giugno 1994 - Chiusura 
Prof. VINCENZO CAPPELLETTI 
“L’Università nella società odierna”, 
Sala Igea, Istituto della Enciclopedia Italiana, Piazza dell’Enciclopedia Italiana 

 

 12° A.A. 1994-95 
8 novembre 1994 - Inaugurazione   
Registi: PONTECORVO,  LIZZANI, ARISTARCO 
“Immagine e suono: un matrimonio di interesse nel cinema”  
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
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8 giugno 1995 – Chiusura 
 

 13° A.A. 1995-96 
10 ottobre 1995 - Inaugurazione   
Maestro ROBERTO DE SIMONE  
“Esperienze di teatro in musica”,  
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
24 maggio 1996 - Chiusura 
Dott. PIETRO LUCISANO 
“Il Lazio e la cultura”. 
 

 14° A.A. 1996-97 
15 ottobre 1996 - Inaugurazione   
Prof. WALTER PEDULLA’, attrice PAMELA VILLORESI  
“Carlo Emilio Gadda e la narrativa del ‘900”,  
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
27 maggio1997 - Chiusura 
Prof. VINCENZO CAPPELLETTI 
“Uno sguardo sul XXI secolo”,Chiesa di San Lorenzo in Miranda degli Speziali 
 

 15° A.A. 1997-98 
20 ottobre 1997 - Inaugurazione   
Prof. GIUSEPPE DE RITA 
“Miti, riti ed istituzioni nella società moderna” 
Salone degli studi del Comune di Roma,  
Via della Consolazione. 
 
1 giugno 1998 - Chiusura 
Prof. FRANCO FERRAROTTI 
“La perfezione del nulla”, Chiesa di San Lorenzo in Miranda degli Speziali. 
 

 16° A.A. 1998-99 
15 ottobre 1998 - Inaugurazione   
Dott. EUGENIO SCALFARI 
“Democrazia parlamentare e nuova forme di aggregazione del potere politico-economico” , Sala della Protomoteca in 
Campidoglio. 
 
4 giugno 1999 - Chiusura 
Prof. MAURIZIO ZUCCOTTI 
“Storia e tecniche della clonazione”, 
Sala Igea dell’Istituto della Enciclopedia Italiana, Piazza dell’Enciclopedia Italiana 
 

 17° A.A. 1999-00 
7 ottobre 1999 - Inaugurazione   
Sen. Prof. LUIGI LOMBARDI SATRIANI 
“Le ragioni dell’uomo”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
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5 giugno 2000 - Chiusura 
Prof. PAOLO PORTOGHESI 
“Architettura e natura”, Sala Paolina del Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo. 

 

 18° A.A. 2000-01 
30 ottobre 2000 - Inaugurazione   
Prof. ALBERTO OLIVERIO, On.le Prof. TULLIO DE MAURO 
“Il cervello e la mente”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 

 
4 giugno 2001 - Chiusura 
Prof. MARCO SOMALVICO 
“L’intelligenza artificiale”, Chiesa di San Lorenzo dé Speziali in Miranda. 
 

 19° A.A. 2001-02 
29 ottobre 2001 - Inaugurazione   
Prof. EDOARDO BONCINELLI 
“Come l’uomo conosce il mondo”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
10 giugno 2002 - Chiusura 
Prof. VINCENZO CAPPELLETTI 
“Codice genetico, organismo, vita; la biomedicina fra tradizione e futuro”, 
Sala Igea dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Piazza dell’Enciclopedia Italiana. 

 

 20° A.A. 2002-03 
6 novembre 2002 - Inaugurazione   
On.le Prof. ROCCO BUTTIGLIONE 
“La cultura europea al confronto del mondo: necessità della formazione permanente, strumento di dialogo e mediazione sociale 
e generazionale” 
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 

  
5 giugno 2003 - Chiusura 
Prof.ssa MARGHERITA HACK 
 “Gli ultimi risultati della cosmologia”, Chiesa di San Lorenzo dé Speziali in Miranda. 
 

 21° A.A. 2003-04 
26 settembre 2003 - Inaugurazione   
Maestro MONI OVADIA, Prof. DAVID MEGHNAGI 
“L’umorismo ebraico”Sala della Protomoteca in Campidoglio. 

 
14 giugno 2004 - Chiusura 
Maestro LUIGI SQUARZINA, ANNA TERESA EUGENI, MIRIAM MEGHNAGI, MARIAN 
SERBAN 
“Pace e diritti umani, oggi”,Chiesa di San Lorenzo in Miranda dé Speziali. 

 

 22° A.A. 2004-05 
28 ottobre 2004 - Inaugurazione   
Prof. KHALED FOUAD ALLAM 
“L’Islam e l’Occidente”, Sala Di Liego della Provincia di Roma, Palazzo Valentini. 

 
13 giugno 2004 - Chiusura 
Prof. ANNIBALE MOTTANA“Arte e scienza- quali rapporti tra le due visioni alternative del mondo”, Basilica di 
San Lorenzo in Miranda dé Speziali. 
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 23° A.A. 2005-06 
25 ottobre 2005 - Inaugurazione   
Prof. REMO BODEI 
“Memoria e oblio”, Sala della Protomoteca in Campidoglio. 

 
9 giugno 2006 - Chiusura 
Prof. GIANNI PUGLISI 
“Lo sviluppo sostenibile: impulsi e remore”; 
Concerto a cura del Maestro MASSIMO COEN, LUDOVICO FRAMMA, FABIO CATANIA, 
Basilica di San Lorenzo in Miranda dè Speziali. 

 

 24° A.A. 2006-07 
31 ottobre 2006 - Inaugurazione   
Prof.  TULLIO DE MAURO  
“La cultura italiana oggi è l’educazione degli adulti” Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
7 giugno 2007 - Chiusura 
Proff. SAVERIO, AVVEDUTO, VINCENZO CAPPELLETTI, GIOVANNI 
D’ANNA,PIERGIORGIO PARRONI 
“Perché leggere i classici oggi, con Borges e Calvino” 
Basilica di San Lorenzo in Miranda dè Speziali 
 

 25° A.A. 2007-08 
11 ottobre 2007 - Inaugurazione   
Arch. Prof. GAETANO FONTANA  
“La Roma in Italia e oltre” 
Premio UNLA per la diffusione della Cultura nel Mondo a DARIO FO 
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 
 
4 giugno 2008 - Chiusura 
Prof. DANIELE DE LORENZI, GABRIELE DI GIANMARINO,RAFFAELE MAMBELLA,  
JACQUELINE  RISSET  
“Perché leggere i classici oggi con Margherite Yourcenar”  
Premio UNLA per la diffusione della Cultura nel Mondo a MARIA LUISA SPAZIANI - Basilica di San 
Lorenzo in Miranda dè Speziali 
 

 26° A.A. 2008-09 
29 settembre 2008 - Inaugurazione   
Prof. PIERO ANGELA  
“Scienza e Società” 
Premio UNLA per la diffusione della Cultura nel Mondo a  
RITA LEVI MONTALCINI 
Sala “Marconi” del C.N.R di Roma. 
 
8 giugno 2009 - Chiusura 
Proff. EDOARDO BONCINELLI, VINCENZO CAPPELLETTI 
“Scienza e Conoscenza nella società della crisi” 
Basilica di San Lorenzo in Miranda dè Speziali 
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 27° A.A. 2009-10 
20 ottobre 2009 - Inaugurazione   
Prof. NINO BORSELLINO  
“Giustizia e Letteratura dal divino all’umano” 
Premio UNLA- UCSA “Terra Madre”  a LICIA COLÒ 
Sala della Protomoteca in Campidoglio. 

 
8 giugno 2010 – Chiusura 
Prof. TULLIO DE MAURO  
“ L’istruzione: chiave dello sviluppo”, Basilica di San Lorenzo in Miranda dè Speziali. 

 

 28° A.A. 2010-11 
4 novembre 2010 - Inaugurazione   
Prof. DAVID MEGHNAGI e MONI OVADIA 
“ Lo studio come promessa femminile ed ebraica per la libertà” 
Biblioteca Casanatense - Salone Monumentale 

 
3 maggio 2011 - Chiusura 
Prof. FRANCO SALVATORI 
“ Sistema mondo: difficili nuovi equilibri”, Biblioteca Casanatense - Salone Monumentale 
 

 29° A.A. 2011-12 
25 ottobre 2011 - Inaugurazione   
Prof. DAVID MEGHNAGI 
“ Memoria individuale, memoria collettiva e costruzione dell’identità” 
Biblioteca Vallicelliana - Salone Borromini  
 
3 maggio 2011 - Chiusura 
Prof. NICOLA LONGO 
“ Il Canto della Scala a Dio (paradiso XXXIII)” 
Biblioteca Vallicelliana - Salone Borromini  
 

 30° A.A. 2012-13  
 8 ottobre 2012 - Inaugurazione  
 Celebrazione del XXX Anno Accademico 
 “I Palazzi dell’Università di Castel Sant’Angelo”,  
 Prof. ADRIANA CAPRIOTTI, Storica dell’Arte 
 Lectio  Magistralis  

Prof. RINO CAPUTO“Primo Levi: scrittore italiano ebreo al mondo”,  
 
28 Maggio 2013 – Chiusura 
Prof. FILIPPO LA PORTA“Premi, festival e best seller: verso una ridefinizione del sistema letterario?”  
 

 31° A.A. 2012-13  
22 ottobre 2013 - Inaugurazione  
Lectio  Magistralis  
Prof. MARCELLO TEODONIO“Belli e noi”,  

 
In qualità di Ente accreditato dal MIUR gli attestati relativi a tutti i corsi per la Formazione del 
Personale della Scuola sono rilasciati ai sensi dell’art. 66 del vigente CCNL e art. 2,3, della Direttiva 

Ministeriale n. 90/2003 
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PROGRAMMAZIONE A.A. 2013-2014 

 
 

GENNAIO 
 
 
 
07.01.2013 GEOGRAFIA 
lunedì  Franco SALVATORI  

 Prof. di Geografia,  
Università di Roma Tor Vergata  

  Mediterraneo: nuove frontiere del mondo 
 
   
09.01.2013 LETTERATURA 
mercoledì Rino CAPUTO 

 Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  
 Boccaccio mediterraneo 

 
 
14.01.2013 SCIENZE DELLACOMUNICAZIONE 
lunedì  Alberto MARINELLI 
  Prof. di Teoria della Comunicazione 
  Sapienza Università di Roma   

 La televisione nell’era digitale 
 
 
16.01.2013        STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Monica MINATI, Storica dell’Arte 
  Visita guidata: “Il Museo si racconta: capolavori della Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea”.  
  Appuntamento all'entrata della G.N.A.M. 
       Viale delle Belle Arti, 131 – Roma 

 
 

21.01.2013 FILOSOFIA 
lunedì  Francesco Saverio TRINCIA 

 Prof. di Filosofia morale,  
Sapienza Università di Roma  

  Democrazia, stato di crisi – 1ª parte 
 
 
23.01.2013 STORIA DELLA CRITICA  
mercoledì LETTERARIA 
  Simona FOÀ 

 Prof.ssa Metodologia e storia della critica letteraria e Teoria della  letteratura,  
Università di Roma Tor Vergata 

  La letteratura ebraica in Italia  
  nell’Età moderna 
 



 78 
 

28.01.2013 LETTERATURA  ITALIANA 
lunedì  Nicola LONGO 

 Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  
 Lettura de “I Promessi Sposi” 

 
 
30.01.2013 LETTERATURA ITALIANA 
mercoledì Andrea MALAGAMBA 

 Prof. di Letteratura Italiana - Cultore della materia,  
 Sapienza Università di Roma   

 Leopardi.  Letture da “I Canti”  
 
 
 
 

                FEBBRAIO 

 

 

04.02.2013 LETTERATURA  ITALIANA 
lunedì  Nicola LONGO 

 Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  
 Lettura de “I Promessi Sposi” 

 
   
06.02.2013      GEOGRAFIA 
mercoledì Alessandro RICCI 
 Prof. di Geografia,  
 Università di Roma Tor Vergata  
  La cartografia olandese e l’arte a  
  partire da Veermer 
 
 
11.02.2013 STORIA DELL’ARTE 
lunedì  Nicoletta BERNACCHIO, Storica dell’Arte 

 I ponti di Roma, 1ª- 2ª parte    
LEZIONE IN SEDE 

  
13.02.2013 LETTERATURA  ITALIANA 
mercoledì Nicola LONGO 

 Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  
 Lettura de “I Promessi Sposi” 

 
 
18.02.2013 SOCIOLOGIA  DELLA COMUNICAZIONE 
lunedì  Michele SORICE 

 Prof. di Sociologia della comunicazione,  
LUISS “Guido Carli” 

  La leadership politica 
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20.02.2013 STORIA DELLA CRITICA  
mercoledì LETTERARIA 
  Simona FOÀ 

 Prof.ssa Metodologia e storia della critica letteraria e Teoria della  letteratura,  
Università di Roma Tor Vergata 

  La letteratura ebraica in Italia  
  nell’Età contemporanea 
 
 
25.02.2013 CHIUSURA PER ELEZIONI  POLITICHE   
lunedì 
 
 
27.02.2013 ANTROPOLOGIA CULTURALE 
mercoledì Armando CATEMARIO 

 Prof. di Antropologia culturale,  
 Sapienza Università di Roma   

 Natura e Cultura nelle origini della solidarietà. I costumi 
 

 

MARZO  

 
 
04.03.2013 PSICOLOGIA 
lunedì  a cura di David MEGHNAGI  

 Prof. di Psicologia Clinica, Università Roma Tre 
  Gelosia e rabbia 
 
 
07.03.2013 STORIA DELL’ARTE 
giovedì Daniela MATTEUCCI 

 Storica dell’Arte 
 Visita guidata: La Chiesa di Santo Stefano Rotondo, la fondazione antica e gli affreschi 
manieristi  
 
 

11.03.2013 GEOGRAFIA 
lunedì  Simone BOZZATO 
 Prof. di Geografia,  
 Università di Roma Tor Vergata  

 Il mediterraneo frontiera tra unione europea e primavera araba 
 
 
13.03.2013 CINEMA 
mercoledì Alessandro ALFIERI 
  Dottore di Ricerca in Scienze Sociali e filosofiche, 
 Università di Roma Tor Vergata 
   Cultore della materia in Estetica,  
  La Sapienza Università di Roma  

Il cinema espressionista tedesco  
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18.03.2013      ESTETICA 
lunedì Tonino GRIFFERO  
 Prof. di Estetica,  
 Università di Roma Tor Vergata  
 Chiarezza confusa 
 
 
20.03.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Monica MINATI 

 Storica dell’Arte 
 I Nazareni a Roma 
LEZIONE IN SEDE  

 
 
25.03.2013 STORIA DELL’ARTE 
lunedì  Adriana CAPRIOTTI 

 Storica dell’Arte - Soprintendenza Speciale P.S.A.E. Roma e Polo Museale Romano 
Storie di falsi  
 LEZIONE IN SEDE  
   

 
27.03.2013 LETTERATURA ITALIANA 
mercoledì Andrea GAREFFI  
  Prof. di Letteratura Italiana,  
                      Università di Roma Tor Vergata Edipo nella letteratura tragica  
 

 

 

VACANZE PASQUALI 

 

 

APRILE 
 

 

03.04.2013 CINEMA 
mercoledì Alessandro ALFIERI 
 Dottore di Ricerca in Scienze Sociali e filosofiche 
 Università di Roma Tor Vergata 
   Cultore della materia in Estetica, La Sapienza  Università di Roma  

Il cinema neorealista italiano  
 

 
08.04.2013 STORIA DELLA MEDICINA  
lunedì  Gian Carlo MANCINI  
 Prof. di Storia della Medicina,  
 Università di Roma Tor Vergata  

 Teoria della “razza biologia”. Preludio ad una catastrofe 
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10.04.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Daniela MATTEUCCI 

 Storica dell’Arte 
  Visita guidata: La Chiesa dei SS. Quattro Coronati e le sue trasformazioni nei secoli  
 
 
15.04.2013      LETTERATURA ITALIANA 
lunedì Novella BELLUCCI 
 Prof. Letteratura italiana,  
 Sapienza Università di Roma 
 Le figure femminili in Boccaccio 
 
 
17.04.2013 GEOGRAFIA 
mercoledì Pierluigi MAGISTRI 
 Prof. di Geografia,  
 Università di Roma Tor Vergata 

 Il Mediterraneo. Gli spazi del confronto tra culture 
 

22.04.2013 LETTERE E FILOSOFIA    
lunedì   SOCIOLOGIA 
  Andrea MINUZ 

 Prof. di Arti Visive, Università Cattolica  
 del Sacro Cuore di Milano 
  Fellini. Viaggio al termine dell’Italia.  
 Fellini   politico 

 

24.04.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Monica MINATI 

 Storica dell’Arte 
 Visita guidata:  Ciclo  “I Nazareni a Roma”: I Nazareni tra Sant'Isidoro e Villa Malta    

 

29.04.2013 STORIA CONTEMPORANEA 
lunedì  Lucia CECI 
 Prof. di Storia Contemporanea,  
 Università di Roma Tor Vergata 

“Oltremare tricolore: l’espansione coloniale tra Ottocento e Novecento per una più  
grande Italia?” 

 
 

    
MAGGIO 

 

06.05.2013      SOCIOLOGIA DELLA      
lunedì      COMUNICAZIONE 
 Alberto MARINELLI 
  Prof. di Teoria della Comunicazione 
  Sapienza Università di Roma   

 La televisione nell’era digitale – 2ª parte 
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08.05.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Daniela MATTEUCCI - Storica dell’Arte 

 Visita guidata:  “Il Clivio Scauri e la Chiesa  
di San Gregorio Magno al Celio: storia di un grande Santo e Papa nella Roma bizantina” 

 
 
13.05.2013 FILOSOFIA 
lunedì  Francesco Saverio TRINCIA 

 Prof. di Filosofia morale,  
Sapienza Università di Roma  

  Democrazia, stato di crisi – 2ª parte 
 
 
14.05.2013 STORIA DELL’ARTE 
martedì Adriana CAPRIOTTI 

 Storica dell’Arte - Soprintendenza Speciale P.S.A.E. Roma e Polo Museale Romano 
 Visita Guidata: alla mostra “Tiziano” 
Ore 16,00 
Scuderie del Quirinale,  
Via XXIV Maggio,16 - Roma 

 
 

15.05.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Nicoletta BERNACCHIO - Storica dell’Arte 

 Visita guidata: L’Isola Tiberina   
 

20.05.2013      ESTETICA 
lunedì Tonino GRIFFERO Prof. di Estetica,  
 Università di Roma Tor Vergata  
 Il bello come liberazione 
 
 
22.05.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Monica MINATI 

 Storica dell’Arte 
 Visita guidata: Ciclo  “I Nazareni a Roma”:    
La Chiesa di Trinità dei Monti 

 

27.05.2013      SOCIOLOGIA 
lunedì Franca SOLDATO 
  Formatore e Docente presso il Ministero dell’Interno  
  “Zaka. Chi salva una vita salva il mondo intero.”  
 Gli attentati in Israele: l’organizzazione e la dedizione di Zaka (Zihuy Korbanot Ason) 
 
 
29.05.2013      SOCIOLOGIA 
mercoledì Franca SOLDATO 
  Formatore e Docente presso il Ministero  dell’Interno  
  Non smetteremo di danzare.  
  La forza emotiva dei volontari di Zaka 
 



 83 
 

GIUGNO 
 
 

03.06.2013      GEOGRAFIA 
lunedì Alessandro RICCI 
 Prof. di Geografia,  
 Università di Roma Tor Vergata  
  Gli spazi del cambiamento nei “paesi di fronte” del Mediterraneo 

 
 
05.06.2013 ANTROPOLOGIA CULTURALE 
mercoledì Armando CATEMARIO 

 Prof. di Antropologia culturale,  
 Sapienza Università di Roma   

 Natura e Cultura nelle origini della solidarietà. Le visioni del  mondo 
universalistiche 

 
 
 

OTTOBRE 
 
 

 
14.10.2013 FILOSOFIA POLITICA 
lunedì  Alessandro FERRARA 
 Prof. di Filosofia politica  
 Università di Roma Tor Vergata  
  La democrazia oggi: crisi o trasformazione? 
 
   
16.10.2013 LETTERATURA ITALIANA 
mercoledì Andrea MALAGAMBA 

 Prof. di Letteratura Italiana - Cultore della materia, Sapienza Università di Roma   
  Il  ‘ 600 italiano 

 
 
21.10.2013 ECONOMIA 
lunedì  Sen. Paolo GUERRIERI  

Prof. di Economia,  
Sapienza Università di Roma   
L’Italia e l’Europa.  
Le possibili uscite dalla crisi 
 

 
22.10.2013 INAUGURAZIONE XXXI 
martedì    ANNO ACCADEMICO  
ore 10-13 Biblioteca Vallicelliana - Salone Borromini  
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In occasione del 150° anniversario  
dalla scomparsa  

di Giuseppe Gioacchino Belli 
 

Lectio Magistralis  
“BELLI e noi”,  di Marcello TEODONIO, Direttore del Centro Studi “Giuseppe 
Gioacchino Belli” 

 
 

23.10.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Adriana CAPRIOTTI 

Soprintendenza Speciale P.S.A.E. Roma e Polo Museale Romano 
  Visita guidata:  Il restauro dell'Oratorio di Santa Maria dell'Orto a Trastevere   
    
 
28.10.2013 PSICOLOGIA 
lunedì  a cura di David MEGHNAGI  

 Prof. di Psicologia Clinica, Università Roma Tre 
  La Vienna di Freud 
 
 
30.10.2013 GEOGRAFIA 
mercoledì Alessandro RICCI 
 Prof. di Geografia,  
 Università di Roma Tor Vergata  
  La Vendetta della Geografia 

 
 
 

NOVEMBRE 
 
 
 
04.11.2013 POLITICA E SOCIETÀ 
lunedì  Michele PROSPERO 

Prof. di Scienza della politica,  
Sapienza Università di Roma   

  La crisi italiana 
 
 
06.11.2013 STORIA DELL’ARTE 
mercoledì Adriana CAPRIOTTI 

Soprintendenza Speciale P.S.A.E. Roma e Polo Museale Romano 
  Visita guidata alla mostra:  “Antoniazzo Romano Pictor Urbis”.   
  Appuntamento all'entrata di Palazzo Barberini 
   ore 15,45     
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11.11.2013 LINGUISTICA 
lunedì  Francesca DRAGOTTO 

Prof.ssa di Linguistica generale  
e Sociolinguisica,  
Università di Roma Tor Vergata  
La comunicazione attesa  

 
 
13.11.2013 LETTERATURA ITALIANA 
mercoledì Andrea MALAGAMBA 

 Prof. di Letteratura Italiana - Cultore della materia, Sapienza Università di Roma   
  Il Barocco tra artificio e inquietudine 
 
 

 
*********************** 

 
 

LEZIONE PRESSO l’ACCADEMIA ARCADIA 
Piazza S. Agostino - ORE 17,00 

 
15.11.2013 LETTERAURA  ITALIANA 
venerdì Nicola LONGO 

Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  

  La Roma del 1700 
   
 
                                     *********************** 
 
 
 
18.11.2013 STORIA DELL’ARTE 
lunedì  Daniela MATTEUCCI 

 Storica dell’Arte 
  Le Basiliche papali: Santa Maria Maggiore 
  LEZIONE IN SEDE 
 
 
20.11.2013 LETTERAURA  ITALIANA 
mercoledì Nicola LONGO 

Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  

  La teatralità del ‘700 italiano 
 
 

25.11.2013      LETTERATURA ITALIANA 
lunedì Novella BELLUCCI 
 Prof. Letteratura italiana,  
 Sapienza Università di Roma 
 Itinerari leopardiani (parte 1ª): “Lo Zibaldone” 
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27.11.2013 ARTE CONTEMPORANEA 
mercoledì Paola COLTELLACCI 
  Conservatore, Museo Arte Contemporanea – Roma (MACRO) 
  L’esperienza della Videoarte 
 
 
 

DICEMBRE 
 
 
02.12.2013 STORIA DELL’ARTE 
lunedì  Daniela MATTEUCCI 

 Storica dell’Arte 
  Le Basiliche papali: San Giovanni in Laterano 
  LEZIONE IN SEDE 

 
 

04.12.2013 LETTERAURA  ITALIANA 
mercoledì Nicola LONGO 

Prof. di Letteratura italiana,  
Università di Roma Tor Vergata  

       La teatralità de “Il Giorno” di Parini 
 
 
09.12.2013      LETTERATURA ITALIANA 
lunedì Novella BELLUCCI 
 Prof. Letteratura italiana,  
 Sapienza Università di Roma 
 Itinerari leopardiani: (parte 2ª) 
 
 
11.12.2013 STORIA ECONOMICA  
mercoledì  Daniela FELISINI 
  Prof.ssa di Storia Economica 

Università di Roma Tor Vergata  
  L’Europa unita. Origini, storia e prospettive 
 
 
16.12.2013 POLITICA E SOCIETÀ 
lunedì  Michele PROSPERO 

Prof. di Scienza della politica,  
Sapienza Università di Roma   

  Max Weber e la politica moderna 
 
 
18.12.2013 ARTE CONTEMPORANEA 
mercoledì Paola COLTELLACCI, Antonella MALINTOPPI  
  Conservatore, Museo Arte Contemporanea – Roma (MACRO) 
                        Il restauro dell’arte contemporanea  
 
 

VACANZE  DI  NATALE 
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L’Università di Castel Sant’Angelo e l’UNLA 
in partenariato 

con l’Orchestra da camera di Roma “Gli Arcadi” 
(www.gliarcadi.com) 

 
riserva ai propri iscritti la possibilità di usufruire -  per i concerti eseguiti dall’Ensemble - di biglietti 

ridotti (quando previsti) nonché di posti riservati (previa comunicazione del numero dei partecipanti 
almeno sette giorni prima della data del concerto. 

 
 

I concerti in programma sono scaricabili dal sito  www.gliarcadi.com 
 

…..l’Ensemble “Gli Arcadi” nasce dalla collaborazione artistica tra musicisti provenienti da percorsi 
formativi e musicali maturati in importanti Conservatori e prestigiose Accademie Musicali Nazionali ed 
Europee.   Il repertorio, oggetto di studi e ricerche, è prevalentemente incentrato sulla musica del XVII e 
XVIII secolo e su quella contemporanea. Gli arcadi hanno al loro attivo concerti presso importanti centri 

musicali e prestigiose istituzioni italiane.Il nome “Gli Arcadi”  deriva dalla celebre Accademia degli Arcadi, 
circolo letterario e musicale fondato a Roma nel 1690. L’accademia degli Arcadi fu considerata non solo 

come una semplice scuola di pensiero, ma come un vero e proprio movimento culturale che si sviluppò e si 
diffuse in tutta Italia in risposta a quello che era considerato “il cattivo gusto”: essa si richiama nella 

terminologia e nella simbologia alla tradizione dei pastori-poeti dalla mitica regione dell’Arcadia. De 
L’accademia degli Arcadi fecero parte anche celebri musicisti, del calibro di: Arcangelo Corelli, Francesco 

Gasparini, Alessandro e Benedetto Marcello, Bernardo Pasquini, Alessandro Scarlatti 
 
 

 

 
 
 

L’Istituto Luigi Sturzo  
in partenariato  

con l’Università di Castel Sant’Angelo dell’UNLA 
 

propone il Ciclo di seminari  
scaricabili dal sito: 

www.sturzo.it 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.gliarcadi.com/
http://www.gliarcadi.com/
http://www.sturzo.it/
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L’Università di Castel Sant’Angelo dell’UNLA organizza: 
 
 

           CORSO PER  I-PAD 
 

Corso Base  
8 ore di lezione    
 individuale   
 per 2 partecipanti  
 per 3 partecipanti  

 
 

*************** 
Corso Avanzato  
4 ore di lezione   
 individuale   
 per 2 partecipanti  
 per 3 partecipanti  

 
 

*************** 
 
Corso Base + Corso Avanzato  
12 ore di lezione  

 individuale  
 per 2 partecipanti  
 per 3 partecipanti   

 
 

ORARI DEL CORSO 
 
 

Ogni lezione è di 2 ore con i seguenti orari da scegliere tra i proposti:  
 
 

lunedì-mercoledì: ore 10.00-12.00, ore 14.00-16.00, 16.00-18.00 
 
martedì – giovedì: ore 09.00-11.00; ore 11.00-13.00 
 
 
 
PROGRAMMA  Corso Base 
 
Panoramica su IPad  
Terminologia 
Accessori 
 Tasti 
 Icone di stato 
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 Nozioni di Base 
 Impostazioni (cenni) 
 iTunes e sincronizzazione 
 Calendario 
 Contatti 
 Edicola 
 Promemoria 
 Orologio 

 
 
 
PROGRAMMA  Corso  Avanzato 
 
Safari (Navigazione in Internet) 
Mail (leggere e inviare, organizzare messaggi, account mail e impostazioni) 

 Impostazioni (uso in aereo, wi-fi, hotspot, Bluetooth, generali, suoni, luminosità) 
Face Time (guardare e parlare telefonando!) 
Mappe  
Musica 
Utilizzo delle App 
 
 
 
PROGRAMMA  Corso Base + Corso  Avanzato 
 
Panoramica su IPad  

 Terminologia 
 Accessori 
 Tasti 
 Icone di stato 
 Nozioni di Base 
 Impostazioni (cenni) 
 iTunes e sincronizzazione 
 Calendario, Contatti, Edicola, Promemoria, Orologio 

Safari (Navigazione in Internet) 
Mail (leggere e inviare, organizzare messaggi, account mail e impostazioni) 

 Impostazioni (uso in aereo, wi-fi, hotspot, Bluetooth, generali, suoni, luminosità) 
Face Time (guardare e parlare telefonando!) 
Mappe  
Musica 
Utilizzo delle App 
ESERCITAZIONE 
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CORSO INFORMATICA DI BASE 
 
PROGRAMMA Corso Base 
15 ore o 19 ore di lezione  

 
A. Uso del Computer e gestione dei file Windows (2 ore)  

(Introduzione, Hardware, Software, Mouse, Desktop, Lavorare con le “icone”, Lavorare con le 
“Finestre”, Icone, Cartelle, Organizzare i file, Copiare, spostare, cancellare file e cartelle, 
semplice editing, Gestione della Stampa) 

 ESERCITAZIONE 
 
 

B. Elaborazione di Testi: WORD (3 ore)  
 
 Creazione Documento 
 Impostazione di base e Modifica 
 Inserimento di dati 
 Copiare, spostare, cancellare testo 
 Comando “Copia” e “incolla” 
 Formattare un testo (grassetto, corsivo, sottolineato, allineamento, colore, rientri, interlinea, 

bordi, sfondo) 
 Comando “Inserisci” 
 Intestazione e piè di pagina 
 Stampa e Anteprima di Stampa 
 ESERCITAZIONE 

 
C. Foglio elettronico : EXCEL   (3 ore) 
 
 Creazione Foglio di Lavoro 
 Impostazione di base e Modifica 
 Foglio di lavoro (copiare e spostare) 
 Selezionare Dati 
 Copiare, spostare, cancellare il contenuto di una cella 
 Ordinare i Dati (ordinamento crescente, decrescente) 
 Funzioni e formule (Espressioni matematiche) 
 Stampa (Area di stampa, Selezione) 
 Funzioni avanzate 
 Diagrammi  e Grafici 
 ESERCITAZIONE 

 
 
D. Strumenti di presentazione: POWER POINT (3 ore) 
 
 Creazione di una Presentazione (SLIDE) 
 Prima stesura di una slide 
 Impostazione di base e Modifica 
 Visualizzazione e Visualizzazione sequenziale di slides 
 Creare una presentazione 
 Copiare, spostare,cancellare:testo e immagini 
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 Copiare, spostare,cancellare:diapositive 
 Formattazione  
 Grafici e Diagrammi 
 Immagini e altro oggetti 
 Effetti speciali (Animazioni, Suoni, Dissolvenze, 
 ESERCITAZIONE 

 
 
E. Basi di dati: ACCESS (4 ore) 
 
 Creazione di un Database: progettazione 
 Struttura della Tabella e attributi 
 Impostare una Tabella 
 Aggiornare un Database 
 Creare e Modificare una “Maschera” 
 Reperire Informazioni 
 Operazioni di Base: generare una query 
 Visualizzazione e Struttura 
 Utilizzo degli operatori: AND. OR, NOT 
 Gli operatori: NULL e NOT NULL 
 Ordinamento 
 Il Rendiconto o REPORT 
 ESERCITAZIONE 

 
F. Reti Informatiche: INTERNET EXPLORER e OUTLOOK  EXPRESS  (4 ore) 
 Significato di WWW 
 Browser e impostazioni di base 
 Internet Explorer 
 Navigazione e Ricerca in WEB 
 Stampa di ricerche in web 
 Elenco dei Preferiti 
 Posta Elettronica: definizione e struttura 
 Account di posta elettronica  
 Programmi di posta elettronica: outlook express; gmail, etc 
 Creare e Inviare messaggi 
 Copiare, spostare, cancellare messaggio/i 
 Leggere, rispondere ad un messaggio  
 Indirizzi: usare l’indirizzario 
 Messaggi a più indirizzi (A: ; CC; CCN), Gestione dei Messaggi 

 
 
 
 

Nel Corso Base di 15 ore  “Il Pacchetto E” 
è sostituibile con “Il Pacchetto F”. 
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ORARI DEL CORSO 

Ogni lezione è di 2 ore con i seguenti orari da scegliere tra i proposti:  

lunedì-mercoledì:  ore 10.00-12.00, ore 14.00-16.00, 16.00-18.00 

martedì – giovedì:  ore 09.00-11.00; ore 11.00-13.00 
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L’Università promuove una serie di iniziative destinate a tutti i 

cittadini e  in particolare ai giovani: 
 

 Corso di Alta Formazione in “Intelligence e analisi”. D’intesa con la 

Genuensis C.I.C. www.genuensecm.it; 

 Corso di Alta Formazione in Criminologia criminalistica e 

antipedofilia. D’intesa con la Genuensis C.I.C. - www.genuensecm.it; 

 Corso di Alta Formazione in Atti Persecutori (Stalking). D’intesa 

con la Genuensis C.I.C. - www.genuensecm.it; 

 Corso di Alta Formazione in Diritto delle Successioni. D’intesa con 

la Genuensis C.I.C.  www.genuensecm.it; 

 Corso di Alta Formazione in Psicologia Giuridica e criminologica. 

D’intesa con la Genuense C.I.C. www.genuensecm.it; 

 Corso di Alta Formazione per Mediatore Culturale e Mediatore 

Linguistico; 

 Corso di Alta Formazione Interdisciplinare: “Giovani, Criminalità e 

Devianza”. D’intesa con ONAP – www.onap-italia.org e A.C.F 

https://sites.google.com/site/associazioneacf/ home; 

 Corso di Alta Formazione Interdisciplinare: “Aggressività e violenza 

giovanile”.  D’intesa con ONAP e A.C.F; 

 Corso di formazione su Cittadinanza e Costituzione (D.L. 1.09.2008 

n.137); 

 Laboratori di Tecniche di comunicazione scientifico-ambientale;  

 Corso di Alta Formazione in: Management and Promotion of 

Quality of Life in the EU: sustainable urban development and local 

heritage;  

 Corso: Cinema e Storia; 

 Poesia e Musica per il Dialogo tra le culture; 

 
 
 
 
 

http://www.genuensecm.it/
http://www.genuensecm.it/
http://www.genuensecm.it/
http://www.genuensecm.it/
http://www.genuensecm.it/
http://www.onap-italia.org/
https://sites.google.com/site/associazioneacf/%20contact-us
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SI TERRANNO I SEGUENTI CORSI  **: 
 

** (I corsi saranno attivati con un numero  
minimo di 20 partecipanti ) 

 
 
 

Prof. Alessandro Ferrara  
Università di Tor Vergata 
Crisi della democrazia? 
 
 
Prof. Tonino Griffero 
Università di Tor Vergata 
Il bello e le arti “non più belle” 
 
 
Prof.  Nicola Longo  
Università di Tor Vergata  
Lettura e commento di testi della tradizione letteraria italiana 
 
Prof. David Meghnagi 
Università Roma 3 
L’intelligenza emotiva 
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SONO PREVISTI LABORATORI 
E CORSI MONOTEMATICI APERTI ANCHE 

A STUDENTI UNIVERSITARI E DI 
SCUOLA SECONDARIA: 

 
1) Alimentazione 
2) Cinema 
3) Cinematografia e fotografia 
4) Comunicazione 
5) Diritto 
6) Ginnastica per giovani e per anziani 
7) Giornalismo 
8) Informatica (vedi corsi multimediali) 
9) Letteratura Contemporanea 
10) Letteratura Latina 
11) Lingua Italiana per stranieri 
12) Marketing 
13) Moda 
14) Scienze 
15) Storia contemporanea dell’Occidente e del Mondo Orientale 
16) Storia della Filosofia    
17)  Teatro: Stage di lettura e drammatizzazione – Seminari e 

Laboratori di teatro anche per insegnanti e studenti. Per il 
programma dettagliato degli incontri curati dal Centro Raabe-
UNLA, gemellato con il Centro Culturale RoteHaare Vienna, 
consultare il sito www.raabe.it  

18) Corso di Storia dell’Arte 
19) Corso di scrittura creativa 
20) Psicologia 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.raabe.it/
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CORSI di LINGUA ITALIANA PER STRANIERI 

 

I corsi saranno attivati se si raggiungerà il numero di 20 partecipanti. 

 

L’Unione Nazionale per la Lotta contro l’Analfabetismo e l’Università 

di Castel Sant’Angelo, in virtù della Convenzione siglata in data 

1/2/2013 con l’Università per Stranieri di Siena per il rilascio di 

certificazione di Italiano come Lingua Straniera e articolata su sei livelli 

denominati: Livello CILS A1, Livello CILS A2, Livello CILS Uno-B1, Livello 

CILS Due-B2, Livello CILS Tre-C1, Livello CILS Quattro-C2 promuove: 

 

Corsi di Base (A1 ed A2 secondo i parametri UE): 
Corso Intermedio (B1/B2 secondo i parametri UE) 
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CORSI di LINGUE EUROPEE 

I corsi saranno attivati se si raggiungerà il numero di 20 partecipanti. 

(Responsabile:  Prof.ssa  Flora Palamidesi) 

 

 

 

 

1. LINGUE  EUROPEE 

Dal mese di ottobre 2012 riprendono i corsi di lingue e culture 
europee (italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo). 

I corsi sono definiti in base ai principi del Consiglio d’Europa, 
Programma Lingue Moderne, e sono svolti su materiali da esso 
riconosciuti e diffusi nei paesi dell’Unione Europea (Il Quadro Comune 
di riferimento, il Portfolio, gli Indicatori Linguistici internazionali, 
Consiglio d’Europa Strasburgo 2002).  
 
Corsi di Base (A1 ed A2 secondo i parametri UE) 

- lingua inglese, francese, tedesco spagnolo per studenti medi, 
universitari ed adulti 

- 20 ore (1 ora e 30, incontri settimanali, pomeridiani, con orari da 
concordare) 

Corso Intermedio (B1/B2 secondo i parametri UE) 
- lingua inglese, francese, tedesco, spagnolo per studenti medi, 

universitari ed adulti 

- 20 ore (1 ora e 30 settimanali, pomeridiani, con orari da    

concordare) 
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UNIVERSITÀ DI CASTEL SANT’ANGELO 
PER L’EDUCAZIONE PERMANENTE   

(U.C.S.A.) 
 
 
 
 
Presidente 
On. Vitaliano GEMELLI  
 
 
Vice Presidente 
Dott. Domenico AGOSTINI 
Prof. David MEGHNAGI 
 
 
Direzione dei corsi  
Prof.sa Claudia HASSAN 
 
 
Responsabile allievi 
Sig.ra Antonietta AGNETA 
 
 
Direzione Amministrativa 
Sig.ra Simona BELLIA (s.bellia@unla.it) 
 
 
 
 
Sede: Corso Vittorio Emanuele II, 217 - 00186 ROMA 
Tel. 06.68804301; Fax 06.68804302 
Siti web: www.unla.it;   www.unicastangelo.it 
E-mail: sedecentrale@unla.it;  cultura@unla.it 
pec: unla@legalmail.it 
 
 

 

 

 

mailto:cultura@unla.it
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ATTIVITÀ DEI  CCEP UNLA ANNO 2013 

E  

PROGRAMMAZIONE ANNO 2014 

 

 

ABRUZZO 
 

 
CCEP  L’AQUILA-PIZZOLI – Antonio Lattanzi  

 
Il Centro dell'Aquila, di cui è responsabile il prof. Maurizio Fischione, ha realizzato nel corso 

dell'anno 2013 le seguenti attività: 

 Ottobre-Dicembre 2013 lezioni concerto nelle scuole in collaborazione con l'Officina 
Musicale dell'Aquila. Il progetto ha coinvolto gli alunni delle Scuole Medie Mazzini e Patini 
che hanno assistito in maniera partecipata alle lezioni. In particolare si sono esibiti un 
duo clarinetto e fagotto e due “rappers” che hanno portato a scuola le loro esperienze in 
un tipo di musica particolarmente vicino agli adolescenti. 

1. Allestimento presso i locali del MUSPAC , della Mostra Fotografica itinerante sulla 
tragedia del Vajont, nell’ambito del 50° Anniversario, a cura della Pro Loco di Longarone  
dal titolo “Vajont, per non dimenticare…” . 

 Dal 17  al 29 dicembre 2013 la mostra è rimasta aperta presso i locali del Museo 

 Sperimentale di Arte Contemporanea dell'Aquila e si è conclusa con un Concerto 

 dell'Insieme Strumentale “Serafino Aquilano”, presso l'Auditorium del Parco sempre a 

 L'Aquila, dal titolo “Omaggio al Vajont”. 

 Il progetto ha avuto il patrocinio gratuito del Comune dell'Aquila-Assessorato alla Cultura 

 ed è stato finanziato da tre sponsor aquilani. 

 La città dell'Aquila ha un patto di amicizia con il Comune di Longarone in virtù della 

 contingenza che il processo d'Appello si è tenuto presso il Tribunale della nostra Città. Il 

 sisma del 2009 ha ulteriormente unito le due comunità, anche se nel ricordo di eventi 

 drammatici. 

 

 

 
 

 

************************** 
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CCEP DI OCRE (AQ) – Carmine Santarelli 
 

Nel corso dell'anno 2013 il CCEP di Ocre, di cui è responsabile il Dott. Carmine Santarelli,  ha 

portato avanti attività pluriennali che hanno avuto inizio negli anni passati e dato avvio a nuove 

iniziative, in taluni casi richieste da particolari settori della popolazione, in altri su decisione del 

Direttivo del Centro. 

Nello specifico sono state messe in campo le seguenti attività: 

 Gestione della Biblioteca Comunale di Ocre e della Biblioteca di Documentazione Europea 
“A.Spinelli”, dove è presente una LIM donata dall'AICCRE in occasione della realizzazione  

 e intitolazione della Biblioteca. La catalogazione ISBN dei volumi della Biblioteca, iniziata 

 da alcuni anni attraverso il lavoro di personale specializzato, è stata interrotta a causa del 

 mancato finanziamento da parte del Comune di Ocre per tale iniziativa. La Biblioteca è 

 comunque fruibile, anche come Centro di lettura e di studio, da parte della popolazione di 

 Ocre e, in special modo, degli studenti che possono usufruire della LIM collegata ad 

 internet. La biblioteca è altresì usata come sala conferenze, riunioni e iniziative diverse 

 essendo l'unica struttura a livello comunale dotata di posti a sedere e LIM, intesa anche 

 comne     semplice schermo di proiezione. 

 Presso il locale comunale utilizzato come sala d'attesa per il medico di famiglia, il CCEP di 
Ocre ha allestito una speciale sezione di biblioteca destinata alla narrativa, fruibile 
dall'utenza attraverso il metodo dell'autoprestito. 
In buona sostanza i volumi possono essere utilizzati dalle persone in attesa del medico,     

ma anche prelevati compilando  l'apposito registro e restituiti con lo stesso metodo. 

 L'iniziativa ha raccolto apprezzamenti da parte della popolazione e della Amministrazione 

 Comunale di Ocre. 

 Corso introduttivo sull'uso della LIM in ambito scolastico tenuto dal prof. Attilio 
D'Onofrio, docente di Matematica e formatore nell'ambito del Piano Ministeriale LIM, 
destinato alle insegnanti della scuola primaria di Ocre e a quanti volessero usufruire di 
tale opportunità. 
Il corso si è tenuto nei giorni 2, 9 e 16 dicembre e 13 e 20 gennaio 2014, per un totale di 

10 ore, presso la Biblioteca di Documentazione Europea “A.Spinelli”. 

Hanno partecipato al corso 16 persone, quasi tutte provenienti dal mondo della scuola, 

alle quali, altermine della attività, è stato rilasciato un Attestato di Partecipazione. 

 In collaborazione con l'AUSER “Insieme L'Aquila”, è stato promosso il progetto “Memorie 
nel Territorio”, concretizzatosi nella lettura di racconti raccolti dalla dott.ssa Antonietta 
Centofanti e pubblicati nel volume “Raccontami le Storie” edito dalla Comunità Montana 
“Amiternina”. 
Il progetto ha coinvolto le scuole del territorio e, nello specifico, la Scuola Primaria di Ocre 

 dove, il 20 dicembre, si è tenuto la prima manifestazione pubblica. I ragazzi, 

 opportunamente preparati e guidati, hanno letto i racconti raccolti tra la popolazione 

anziana del territorio. 

Ulteriori incontri sono previsti nei territori delle frazioni dell'Aquila e del Comune di 

Pizzoli nell'arco dell'anno 2014. 

        
           ************************** 
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CCEP SCURCOLA MARSICANA –CAPPELLE (AQ) – Monica Tortora 
 

Il Centro di Scurcola Marsicana e Cappelle, di cui è responsabile la prof.ssa Monica Tortora, ha 

realizzato nel corso dell'anno 2013 le seguenti attività: 

1. Concerto 31 luglio 2013: concerto chiesa Scurcola Marsicana  “il barocco”; 
 Campus estivo per bambini del comune e dei comuni limitrofi: in collaborazione con il 

Comune di Scurcola Marsicana: 1 – 30 luglio 2013; 

 Concerto in collaborazione con la “fisorchestra celanese”Auditorium “E. FERMI” Celano 

(AQ) 23 marzo 2013; 

1. Concerto in collaborazione con la “fisorchestra celanese” 27 aprile Parrocchia Sacro 

Cuore Celano (AQ); 

1. Concerto in collaborazione con la “fisorchestra celanese”  Celano (AQ)  Piazzetta San 

Giovanni 28 luglio 2013;  

 Concerto in collaborazione con la “fisorchestra celanese” Auditorium “E. FERMI” Celano 

(AQ)  

 26 dicembre 2013;“ CONCERTO DI  SANTO STEFANO” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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CCEP MONTESILVANO (PE) – Romolo Pandolfi 
 

Nell’anno 2013,  oltre a consolidare alcune iniziative avviate nel precedente anno, ha svolto le 

seguenti attività: 

 

 Collaborazione con l’Associazione culturale “12 Luglio” di Pescara. Il Dirigente Pandolfi ha 

presenziato a diverse attività culturali tenendo conferenze e collaborando alla redazione 

del periodico “Il giornalino”. 

 

 Presenza del Dirigente e di un suo collaboratore alla cerimonia tenutasi alla Sala della 

Lupa a Montecitorio presenti il Presidente Fini, il Presidente Gemelli ed il vice Presidente 

Meghnagi, relatore al convegno. 

 

 Redazione e diffusione periodica di 110 copie del bollettino mensile di indagine 

giornalistica A.D.R. (di cui è direttore il prof. Pandolfi). L’ iniziativa ha avuto molto 

successo. 

 

 Partecipazione alla Festa dei popoli tenutasi a Pescara nel 2013, utile per soddisfare le 

numerose domande dei visitatori che vertevano sulle finalità e sulle attività che l’ Ente 

riesce a fare. 

 

 Riprogrammazione delle attività del 2012 che per varie difficoltà non sono state portate a 

termine (Generazioni a confronto, Presentazione dell’opuscolo “Il cigno” redatto a cura 

del Dirigente Pandolfi). 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
 

 

A.D.R. 
Ottobre 2013   A Domanda Risponde  18° numero 

 

Rubrica di indagine giornalistica curata da Romolo Pandolfi 

 

 

Era già pronto il materiale per l’edizione del numero 18 di A. D. R., nella quale, il “gioco del 

calcio” polarizza attenzione e curiosità nel lettore. 

 

 

Al momento di passare il tutto al computer ho avuto (indovinate da chi?) la fortuna di ricevere da 

un amico molto dotto un input sul gioco del calcio visto da Giacomo Leopardi. 

 

 

Non ho resistito alla tentazione di fare……il bis sull’argomento “calcio”, trattandosi di un 

personaggio cardine della poesia italiana. 

 

 

Pandoro 

 

 

Caro professore, 

pur essendo un accanito sostenitore dell’informazione sportiva, specialmente di quella calcistica, 

ho da qualche tempo iniziato a notare il susseguirsi incessante di gesta assurde ed 

incomprensibili di quelli che sono gli attori protagonisti del calcio: i calciatori. Se può, mi aiuti a 

comprendere tale aspetto. 

 

 

T., di anni 32. 

 

 

Caro T., 

nella mia attività giornalistica ho avuto occasione, nel passato, di scrivere qualche riflessione sul 

gioco del calcio come odierno fenomeno di massa. 

Ma ho sempre avuto delle remore poiché, data la rilevanza sociale e l’espansione della utenza del 

calcio, specialmente fra i giovani, era implicito in me il rischio di incidere sulla sensibilità di 

alcune categorie di persone con la conseguente mia……condanna. 
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Penso, ora, però, che il titolo di questo mio scritto, ponendo il limite alla discussione sulla 

gestualità dei calciatori, possa, almeno in parte, evitare tale rischio. 

 

Alcune premesse sono però necessarie, perché motivano le successive mie riflessioni. 

 

Tutti gli atteggiamenti di mitizzazione in qualsiasi campo essi si introducano  distorcono la 

realtà, ponendola su una scala i cui gradini tendono ad esagerazioni fattuali e conseguenti 

deificazioni dei personaggi coinvolti. 

 

A me pare, ad esempio, che il gioco del calcio, antichissimo, fosse nato veramente come un gioco, 

attorno ad una sfera rotolante fatta di apposita materia. 

Ma cosa è successo con lo scorrere del tempo? 

Il gioco ha perso la fisionomia prettamente ludica e sportiva, avendo il denaro fatto il suo 

prepotente ingresso, trasformandolo in industria del calcio, aprendo le porte ad appetiti insani 

e scandalosi e, pur rimanendo i calci, la psicologia del gioco si è attenuata. 

Ora, come è possibile che tutta questa epocale trasformazione abbia conquistato folle immense, 

soggiogandole ad una passione, enfatizzando le appartenenze (“io sono della Roma ecc.). 

Campanilismo, mitizzazione, violenza ecc. inquinano sfacciatamente la pur sana e veramente 

ludica passione sportiva. 

Mi andrebbe di proporre la trasformazione della frase “gioco del calcio” in “industria del calcio”.                                                                                                              

2 

A parte l’ironia, aspetti sani e positivi in questo sport ce ne sono e vanno citati. 

Penso al senso di mondialità che tale industria suscita; penso alla uniformità delle regole dello 

spettacolo calcistico, che sono ferree ed universali, diventando, così, elementi unificanti; ma 

penso, però, anche al gergo linguistico, coniato ad hoc da tutti gli attori di questo spettacolo 

(giornalisti, società sportive, tifosi ecc.). 

Un solo esempio fra le migliaia di trasformazioni linguistiche: la parola palla ha perso sia 

l’articolo che le preposizioni articolate, in modo che “il possesso della palla” è diventato 

“possesso di palla”, ma lo spettacolo nello spettacolo più divertente è l’esibizione dei calciatori 

che usano, in particolari situazioni, una gestualità da circo. 

Le scene che mi sono rimaste più impresse si riferiscono a due aspetti: 

- l’esplosione di gioia per un successo (quella per intenderci una “rete”); 
- la rabbia per un insuccesso (una rete subita). 

Se avessi potuto registrare qualcuna delle scene a seguito delle due precedenti opzioni avrei ora, 

in archivio: 

- un calciatore che si segna con il segno della croce prima di entrare in campo, ma non si sa 
se tale segno è puramente scaramantico o se esprime la religiosità del soggetto; 

- altri giocatori dopo un goal alzano gli occhi al cielo “per grazia di ricevuta”; 
- altri scivolano con le ginocchia sull’erba del campo di gioco; 
- molti calciatori della squadra del “goleador” lo inseguono per ammucchiarsi su di lui fino 

a quasi soffocarlo; 
- alcuni si succhiano un dito; 
- altri giocano con le dita in maniere che definirei “circense”; 
- altri fanno gesti di rabbia per la sconfitta (alla Totò); 
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- altri ancora, per esprimere la gioia d’aver segnato, assumono una maschera facciale che, 
invece di gioia, potrebbero esprimere rabbia e vendetta. 

Insomma, ce n’é per tutti i gusti in questo angolo del campo sportivo, tramutato in un “circo” o 

“sezione di scuola materna” frequentata da giovani “maturi e misurati”, ma che diventano 

infantili e risibili. 

 

Ricordo una notizia letta anni or sono. 

Il giocatore spagnolo Julio Iglesias lasciò il calcio dopo essersi rivisto su un documentario filmico 

mentre assumeva uno degli atteggiamenti sopra descritti e dopo aver pronunciato la frase: “mi 

sembravo un matto”. 

È quanto dire. 

 

 

Pandoro 

 

 

 

Caro professore, 

chi Le scrive è un giovane appassionato di sport, ma, stranamente, anche di letteratura. Mi è 

capitato, nei giorni scorsi, di imbattermi su internet in uno stralcio di poesia che, mi è sembrato, 

parlasse di qualche sport di squadra. 

“Te l'echeggiante arena e il circo, e te fremendo appella ai fatti illustri il popolar favore […] 

Quei che gli atleti ignudi e il campo eleo, che stupido mirò l'ardua palestra” 

Saprebbe chiarirmi l’autore e i temi del trafiletto sopraccitato? 

 

 

F., di anni 45. 

 

 

Caro F., 

trattasi niente di meno che di una poesia  di Giacomo Leopardi, dal titolo “A un vincente nel 

pallone”. Ben cinque strofe colme di classicismo stilistico e storico che non ritengo utile 

commentare in questa sede, anche per la mia incompetenza in materia, mentre mi ha stupito 

molto il fatto che Leopardi abbia trattato l’argomento introducendovi riflessioni, che oggi, io, 

inconsapevolmente, ripropongo in questo scritto ca. duecento anni dopo. 

 

 

Leopardi parla, infatti, di “echeggiante arena” e di “circo” (vedi mio riferimento a gesti di natura, 

direi, quasi circense, fatti da calciatori), ma anche di “popolar favore” (le masse urlanti degli stadi 

moderni). 
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Il giocatore cui è dedicata la poesia leopardiana risponde al nome di Carlo Didimi ed esprime 

nobili valori (calciatore, patriota, carbonaro), difficilmente equiparabile ai calciatori moderni, 

quasi esclusivamente presi, non dal Dio “uno e trino”, ma dal dio……quattrino! 

 

 

Leopardi mette in guardia chi esalta solo l’agonismo, quasi a colmare la completa assenza di 

valori dei calciatori odierni. 

Di seguito la poesia pre-citata: 

 

 

Di gloria il viso e la gioconda voce 

Garzon bennato, apprendi, 

E quanto al femminile ozio sovrasti 

La sudata virtude. Attendi attendi, 

Magnanimo campion (s'alla veloce 

Piena degli anni il tuo valor contrasti                                                                        4 

La spoglia di tuo nome), attendi e il core 

Movi ad alto desio. Te l'echeggiante 

Arena e il circo, e te fremendo appella 

Ai fatti illustri il popolar favore; 

Te rigoglioso dell'età novella 

Oggi la patria cara 

Gli antichi esempi a rinnovar prepara. 

 

 

Del barbarico sangue in Maratona 

Non colorò la destra 

Quei che gli atleti ignudi e il campo eleo, 

Che stupido mirò l'ardua palestra, 

Nè la palma beata e la corona 

D'emula brama il punse. E nell'Alfeo 

Forse le chiome polverose e i fianchi 

Delle cavalle vincitrici asterse 

Tal che le greche insegne e il greco acciaro 

Guidò de' Medi fuggitivi e stanchi 

Nelle pallide torme; onde sonaro 

Di sconsolato grido 

L'alto sen dell'Eufrate e il servo lido. 

 

 

Vano dirai quel che disserra e scote 

Della virtù nativa 

Le riposte faville? E che del fioco 

Spirto vital negli egri petti avviva 
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II caduco fervor? Le meste rote 

Da poi che Febo instiga, altro che gioco 

Son l'opre de' mortali? ed è men vano 

Della menzogna il vero? A noi di lieti 

Inganni e di felici ombre soccorse 

Natura stessa: e là dove l'insano 

Costume ai forti errori esca non porse, 

Negli ozi oscuri e nudi 

Mutò la gente i gloriosi studi. 

 

 

Tempo forse verrà ch'alle ruine 

Delle italiche moli 

Insultino gli armenti, e che l'aratro 

Sentano i sette colli; e pochi Soli 

Forse fien volti, e le città latine                                                                             5 

Abiterà la cauta volpe, e l'atro 

Bosco mormorerà fra le alte mura; 

Se la funesta delle patrie cose 

Obblivion dalle perverse menti 

Non isgombrano i fati, e la matura 

Clade non torce dalle abbiette genti 

Il ciel fatto cortese 

Dal rimembrar delle passate imprese. 

 

 

(Chiudo con l’ultimo messaggio della poesia dell’autore recanatese) 

Alla patria infelice, o buon garzone, 

Sopravviver ti doglia. 

Chiaro per lei stato saresti allora 

Che del serto fulgea, di ch'ella è spoglia, 

Nostra colpa e fatal. Passò stagione; 

Che nullo di tal madre oggi s'onora: 

Ma per te stesso al polo ergi la mente. 

Nostra vita a che val? solo a spregiarla: 

Beata allor che ne' perigli avvolta, 

Se stessa obblia, nè delle putri e lente  

Ore il danno misura e il flutto ascolta  

Beata allor che il piede  

Spinto al varco leteo, più grata riede. 

 

Potrebbe essere, quale rimedio finale all’eccessiva e molte volte dannosa esuberanza, consigliare 

gli adulti di accompagnare i loro figli allo stadio, facendo loro lezioni di……comportamento, ad 

ogni “alzata di cresta” da parte dei calciatori. Sempre ammesso che ne siano capaci. 
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Pandoro 

Caro professore, 

sono un giovane appena ventenne, grande appassionato di materie umanistiche, che, seppur 

ancora giovane, si pone già un bell’assillo: siamo veramente tutti mentalmente inquadrati? 

Strutturalmente plagiati? Intrappolati in prigioni schematiche? Che fine ha fatto il libero 

pensiero? La prego di colmare con la sua esperienza tale vuoto. 

 

 

S., di anni 20. 

 

 

Caro S., 

la tua “esistenziale” domanda merita una riflessione approfondita sulle numerose sfaccettature 

di questo tuo “abisso”. 

 

 

Si deve cominciare, innanzitutto, ponendo l’accento sulla etimologia della parola “schema”, 

poiché è ad essa che imputi la tua lacuna ed è da essa che iniziano l’origine, l’evoluzione 

semantica, quella storica, nonché il concetto del temine stesso di “cultura odierna” e, perciò, di 

vita moderna. 

 

 

Ti ritieni un grande appassionato di materie umanistiche. Sappi, allora, che nell’Enciclopedia 

della Filosofia (edita da Garzanti) l’accattivante definizione della parola “schema” è la seguente: 

“Schema: rappresentazione psicologica esemplificata, che fa da intermediario tra l’immagine 

concreta e il concetto astratto”. 

 

 

Il processo di schematizzazione, togliendo dalle impressioni sensoriali gli elementi superflui, le 

arricchisce di tutte quelle informazioni che poi si trasformano in esperienza e, infatti, anche in 

psicologia genetica, per “schema”, si intende “quella struttura mentale che via via si plasma per 

adattarsi all’ambiente” (potrà sembrare poco poetico, ma è così). 

 

 

Da ciò si deduce che, quindi, proprio antropologicamente parlando, non si può fare a meno dello 

“schema” nella vita pragmatica di tutti i giorni e che ad ognuno di noi è rimessa la scelta di “su 

quale schema puntare”. 

 

Se si prova ad estrarre la parola “schema” da un qualsiasi ambito culturale, sia esso speculativo 

che pragmatico, ci si accorge di una mutilazione, non tanto del significato, quanto dei criteri di 

applicabilità del termine stesso ai problemi della vita quotidiana e, quindi, è facilmente 

ipotizzabile che, al contrario di quanto tu supponevi, fra “schema” e “pensiero” intercorra uno 

strettissimo legame (e ti risparmio un’ora di teorie di Piaget, a sostegno di tale tesi). 
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In conclusione, carissimo S., bando ai pessimismi. In nessuna citazione del temine “schema”, che 

sia filosofica, pedagogica, antropologica o di psicologia, incontro parole come: limite, confine o 

regola; ma, anzi: esperienza, organicità e logica. 

 

 

Per cui, non preoccuparti, il libero pensiero e l’arbitrarietà di quest’ultimo sono salvi. 

Ti saluto con un caloroso abbraccio ed una citazione del grande Giuseppe Verdi che si confà 

particolarmente a tale contesto, ovvero: “Va pensiero sull’ali dorate”. 

 

 

Pandoro 
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A. D. R. 

Novembre 2013   A Domanda Risponde  19° numero 

 
Rubrica di indagine giornalistica curata da Romolo Pandolfi 

 

 

 

Normalmente l’autunno viene percepito come stagione grigia, decadente e con pochi stimoli. 

 

A me non pare che sia così. 

 

Basta vedere la natura, che ci regala foglie con pennellate di colori originali e piacevoli, nonché i 

prodotti agricoli nient’affatto crepuscolari. 

 

Con questo numero di A. D. R. ci siamo avvicinati a questo aspetto stagionale. 

 

Infatti, il lettore troverà riflessioni filosofo-religiose di ampio respiro che, siamo sicuri, saranno 

di suo gradimento. 

 

Pandoro 

 

 

Caro professore, 

 

ho appreso dalle cronache televisive che tra la folla oceanica che assisteva alle cerimonie 

religiose di Papa Francesco a Rio de Janeiro, è apparso uno striscione con la scritta: “SONO 

PROTESTANTE MA TI VOGLIO BENE”. 

 

Non ti nascondo che mi ha destato un po’ di meraviglia ed eccone il perché: sono finite le 

incomprensioni e le storiche lotte fra cattolici e protestanti? Il merito sarebbe dell’“amore” (“…ti 

voglio bene…”)? Possiamo attenderci un periodo di effettivo ecumenismo culturale e religioso? 

Che ruolo avrebbe la “tolleranza”? 

 

Grazie per le risposte che, ne sono sicuro, se date da te, saranno pertinenti e meditate. 

Ciao e grazie ancora, 

 

G., di anni 28. 

 

Sebbene esistano sostanziali differenze fra cattolici e protestanti, negli ultimi anni la Chiesa 

Cattolica ha messo in atto diversi tentativi per cercare un punto d’incontro tra i due orizzonti. 

Una delle differenze principali fra il Cattolicesimo e il Protestantesimo riguarda l’argomento 
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dell’autorità della Sacra Scrittura. I protestanti credono che soltanto la Bibbia sia l’unica fonte 

della rivelazione di Dio all’umanità, e che in quanto tale essa insegni a noi tutti quanto è 

necessario per la nostra salvezza. I protestanti considerano la Bibbia il criterio mediante cui deve 

essere misurato tutto il comportamento cristiano. Questa dottrina è indicata comunemente come 

“sola Scriptura” ed è uno dei “cinque sola” (sola è il termine latino per dire “soltanto”) che furono 

coniati dalla Riforma protestante per riassumere alcune differenze importanti fra i cattolici e i 

protestanti. 

 

Un’altra differenza fondamentale fra il Cattolicesimo e il Protestantesimo riguarda l’autorità del 

Papa. Secondo il Cattolicesimo, il Papa è il “vicario di Cristo”, che ha preso il posto di capo visibile 

della Chiesa. In quanto tale, egli ha la facoltà di parlare “ex cathedra” (con autorità, ma 

esclusivamente sulle questioni di fede) e quando lo fa i suoi insegnamenti sono considerati 

infallibili e vincolanti per tutti i cattolici. Al contrario, i protestanti credono che nessun essere 

umano sia infallibile e che soltanto Cristo sia il capo della Chiesa. I cattolici si affidano alla 

successione apostolica in modo da cercare di stabilire l’autorità del Papa; i protestanti, invece, 

credono che l’autorità della Chiesa non derivi dalla successione apostolica, quanto piuttosto dalla 

Parola di Dio. Il potere e l’autorità spirituali non riposano nelle mani di un semplice uomo, ma 

nella stessa Parola di Dio documentata nella Bibbia. 

 

I cattolici e i protestanti divergono anche su cosa significhi essere giustificati davanti a Dio e per i 

cattolici, in particolare, la “giustificazione” comporta l’essere resi giusti e santi. Essi credono che 

la fede sia solo l’inizio della salvezza e che la persona debba edificarvi sopra con le buone opere 

perché “l’uomo possa meritarsi il Paradiso”. 

In conclusione: 

- sono finite le incomprensioni e le storiche lotte fra cattolici e protestanti? Le 

incomprensioni e le lotte non sono finite, ma il processo ecumenico e le aperture da parte 

della Chiesa Cattolica hanno abbassato di molto quegli “istituzionali” steccati presenti nei 

due rispettivi aspetti religiosi, tant’è che la “notte di San Bartolomeo” ed il sangue sparso 

in Irlanda sono, ad oggi, “solo” funesti ricordi; 

 

- il merito sarebbe dell’“amore” (“…ti voglio bene…”)? Certo che il merito è dell’amore! Una 

religione che non si basi sull’amore (Deus caritas est) degenera in becero fanatismo, che, a 

sua volta, è all’origine di tutte (o quasi) le eversioni sociali a carattere religioso; 

 

- possiamo attenderci un periodo di effettivo ecumenismo culturale e religioso? Io credo 

che i passi intrapresi dalle due Chiese daranno buoni frutti e che le incomprensioni siano 

destinate ad esaurirsi. Certo, ci vuole del tempo affinché questi obiettivi possano essere 

realizzati, d’altra parte va considerato anche che il protestantesimo ha impiegato sei 

secoli ca. per costruire il suo edificio; 

 

- che ruolo avrebbe la “tolleranza”? Essa è il frutto di quell’amore sopraccitato, tradotto in 

comprensione (da “cum prehendo”), ed allora, è facile rispondere alla tua domanda, 

rapportando il ruolo della “tolleranza” proprio agli aspetti sopraccitati. 
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Caro G., 

 

se tutti fossero “tolleranti” e per bene come l’uomo che dedicò quello striscione al bravissimo 

Papa Francesco, a quel punto, noi cattolici potremmo ritenerci già più che soddisfatti. 

Affettuosi complimenti per la tua domanda, 

 

Pandoro 

 

 

Caro professore, 

 

da settimane ormai mi arrovello su una frase del filosofo Terenzio; “homo sum: humani nihil a 

me alienum puto”, da cui la traduzione, “sono un uomo: nulla di ciò che riguarda l’uomo mi è 

estraneo”. 

 

Chiedo adeguate delucidazioni. 

Saluti cari e anticipati ringraziamenti, 

 

S., di anni 32. 

 

“Homo sum: humani nihil a me alienum puto” 

“Sono un uomo: nulla di ciò che riguarda l’uomo mi è estraneo” 

Terenzio, “Il punitore di se stesso”. 

 

La risposta, data da Cremete a Menedemo (riportata da Terenzio ne “Il punitore…”), che gli 

rimproverava di occuparsi di cose che non lo riguardavano, ha il sapore di una marcata futilità, 

quasi fosse un amichevole battibecco  fra due amici. 

 

Ciò può indurre il lettore a porsi la domanda: perché, allora, A. D. R. pubblica le futilità? 

Per i seguenti motivi: 

- la lingua latina (e Terenzio era un commediografo latino) ha un enorme pregio: quello di 

racchiudere in poche parole solidi concetti; infatti, basta contare le parole della frase 

originale e successivamente quelle della traduzione italiana (8 a 12) per rendersene 

conto; 

 

- l’imperdonabile mia cocciutaggine di “scovare” tra le parole, anche come quelle della frase 

sopraccitata, concetti non certo futili e questo mi ha spinto a scegliere, fra le altre, la tua 

domanda. 

Scusami per la lunga premessa e veniamo a noi. 

 

Preferisco analizzare la frase latina ponendo la mia analitica attenzione sulle varie parti di essa. 
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Homo sum = Sono un uomo: certo non ti sfuggiranno le parole d’orgoglio che, anche oggi, 

ciascuno di noi può pronunciare quando, nelle varie circostanze problematiche della vita, dice 

“sono un uomo!” 

È un’affermazione di dignità che viene rafforzata dalla certezza che si esclude l’appartenenza ad 

altri settori della natura. 

 

Oggi, a superamento di ogni diversità diremmo, ed a ragione: “Sono una persona!” 

 

Humani nihil […] = Nulla di ciò che riguarda l’uomo […]: Terenzio afferma di avere interesse per 

tutto ciò che è umano e qui sorge il problema interpretativo dell’aggettivo “umano”. 

 

Che deriva dall’uomo? 

Che è usato dall’uomo? 

Che ha per fine l’uomo? 

 

A me pare di dover escludere la seconda ipotesi, ponendo l’attenzione sulla prima e la terza. 

 

Non avvicinarti, però, al significato contrario di umano, ossia disumano, poiché mi pare che 

andremmo fuori dal seminato di Terenzio. 

 

Non c’è, a mio avviso, un riferimento alla morale nell’aggettivo “umano”. 

 

A me alienum puto = Mi è estraneo: qui, mi pare, che si delinei un ampio concetto di 

“conoscenza”, poiché Terenzio afferma di avere interesse (e quindi desiderio di conoscenza!) per 

tutto ciò che riguarda l’uomo, nel significato, già precedentemente espresso, “che deriva 

dall’uomo” e che “ha per fine l’uomo”. 

Non è molto difficile estrapolare alcuni insegnamenti dell’affermazione di Terenzio: 

- sostenere sempre la dignità della Persona, eliminando la differenza sul binomio uomo-

donna; 

 

- alimentare il desiderio di conoscenza; 

 

- allargare il campo della conoscenza stessa. 

 

 

 

Caro S., 

 

sono forse stato troppo schematico e me ne scuso. 

fatto è, così come ho scritto nella premessa, che la lingua latina è sintetica (vedi anche “lo 

schema”, pubblicato da me in “Le perle della mia vecchiaia”), in quanto riesce a racchiudere la 

sostanza delle idee in poche parole. 
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Comunque, credo che ad un giovane come te non manchino gli strumenti per approfondirla. 

Ciao e grazie. 

Pandoro 

 

 

 

Caro Professore, 

 

vorrei metterLe un tarlo circa l’assioma “spazio – sostanza – tempo”: spazio, sostanza e tempo 

sono le “forze” che governano l’Universo? 

 

Non intendo con quest’ultimo un concetto puramente fisico, bensì una nozione quasi filosofica. 

Confido in una sua illuminante delucidazione su tale tema. 

Distinti saluti, 

 

M., di anni 25. 

 

Paradossalmente la tua domanda è di “facile” risposta, in quanto non esiste/esistono una o più 

forze che governano l’Universo, bensì è l’Universo che si autogoverna in esecuzione di 

un’impronta creazionista. 

 

I molteplici ed affascinantissimi fenomeni che tu hai già citato, che gli ruotano intorno e che ora 

passerò a spiegarti, infatti, altro non sono se non delle logiche conseguenze dell’esistenza del 

“mega-concetto” stesso di “Universo”…ma basta un concetto per governare l’Universo?! 

Ora: 

- lo “spazio” è l’estensione tridimensionale in cui gli oggetti e gli eventi hanno direzioni e 
proporzioni intersecate tra loro; 
 

- per “sostanza” (il concetto più filosofico dei tre), letteralmente traducibile dal latino 
“substantia” con “ciò che si trova sotto”, si intende ciò che è nascosto, ma comunque 
“ineliminabile” e costitutivo di ogni cosa; 

 

- il “tempo”, infine, è la dimensione nella quale si concepisce e misura il trascorrere degli 
eventi storici e indica la differenziazione tra passato, presente e futuro. 

 

Che l’Universo si autogoverni o sia governato da altre forze è un problema che arrovella gli 

studiosi di cosmogonia, di fisica, di filosofia, di religione, di astrologia ecc…credo, perciò, che 

nell’impossibilità, per la limitazione sia di spazio che di tempo, di darti una risposta “illuminante” 

dovrò ricorrere a qualche mia modesta preparazione filosofico-religiosa per esporti il mio 

pensiero che, ne sono sicuro, non ha i poteri della “Lampada di Aladino”. 

 

 

 

Mi sono posto la domanda se le categorie che tu hai precedentemente citato siano essenziali per 

l’esistenza dell’Universo o se tale esistenza possa fare anche a meno, magari, di una di esse. 
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A me pare che tutto ciò che entra a far parte della parola “Universo” poggi sui tre essenziali 

pilastri. 

Il dubbio che mi viene è se essi siano nostre “categorie mentali” o se esistano anche la di fuori di 

noi. 

Nell’uno o nell’altro caso , comunque, un’analisi comparativa degli elementi che costituiscono 

l’Universo ci fornisce la risposta. 

 

Analizziamo gli elementi primordiali aria – acqua – fuoco – terra e vediamo che tutti occupano 

uno spazio, hanno una loro sostanza e vivono di movimento (tempo). 

Si potrebbe subito concludere dicendo che le tre categorie da te citate “substanziano” l’Universo. 

 

Altro problema, però, è chi governa le tre categorie? 

Ed allora spunta l’ulteriore, importante domanda: chi è l’autore dell’Universo? 

In attesa che gli scienziati di tutto il mondo individuino e ci indichino dov’è la “particella di Dio”, 

le mie convinzioni filosofiche e religiose si basano sul tomismo e sulla Bibbia. 

 

Comunque la si chiami, l’esistenza di una entità autonomamente creatrice dell’Universo è l’unica 

responsabile di questa meraviglia che noi chiamiamo “Universo”. 

 

Caro M., 

 

in conclusione, vorrei aggiungere “ad abundantiam” la progressiva ed inesorabile trasformazione 

delle tre forze “spazio – sostanza – tempo”, dai caratteri citati all’inizio di questa mia risposta, in 

parametri, oggi, quasi esclusivamente economici in concomitanza con il trasformarsi di questa 

nostra società. 

Distinti saluti, 

 

Pandoro 
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A. D. R. 
Dicembre 2013       A Domanda Risponde       20° numero 

 
Rubrica di indagine giornalistica curata da Romolo Pandolfi 

 
Questo numero ha il valore di un affettuoso e profondo augurio per la festa della Natività! 

A sostanziare questo augurio abbiamo pensato ad un momento artistico, scegliendo, tra dieci 

dipinti significativi, quello che alla nostra redazione è sembrato il migliore ed allegandovi anche 

l’elenco dei siti ove sono attualmente esposti tali dipinti. L’operazione, che ha risvolti non 

soltanto artistici, ma religiosi, storici, popolari e culturali, è stata resa possibile anche e 

soprattutto grazie alla collaborazione del Prof. Giuseppe Ciunci di Roma, indiscusso competente 

in materia. 

 

Pandoro 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vi propongo questo saggio ed attuale aforisma del filosofo greco Plutarco: 
“la morte dei giovani è un naufragio, quella dei vecchi è un approdo.” 
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La “galleria d’arte” di A. D. R. – Tema: il Natale 

 

   
Domenichino - Adorazione dei pastori, c. 1607-10, olio su tela, 143 x115cm., 
National Gallery of Scotland, Edimburgo; 
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1.  Domenico Ghirlandaio - Adorazione dei pastori, 
1485, tempera su tavola, 167 × 167 cm., Basilica di Santa Trinità, Cappella 
Sassetti, Firenze; 

2.  Caravaggio - Adorazione dei pastori, 1609, olio su 
tela, 314 × 211 cm., Museo Regionale, Messina; 

3.  Giorgione - Adorazione dei pastori, 1500-1510 olio su 
tavola, 91 × 111 cm., National Gallery of Art, Washington; 

4.  Geertgen tot Sint Jans - Natività, c. 1490, olio su tavola, 
34 x 25.3 cm., National Gallery, Londra; 
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5.  Federico Barocci - Natività, 1597, olio su tela, 134 x 105 
cm., Mudeo del Prado, Madrid; 

6.  Beato Angelico – Natività, 1439-1443, affresco, 193 
× 164cm., Museo di San Marco, Firenze; 

7.  Gerard van Honthorst - Adorazione dei pastori, 
1622, olio su tela, 150 × 191 cm., Wallraf-Richartz-Museum, Colonia; 

8.  Lorenzo Lotto, Natività, 1523, olio su tavola, 46 × 36 
cm., National Gallery of Art, Washington; 
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9.   Robert Campin - Natività, c. 1420, olio su tavola, 
87x70 cm, Musée des Beaux Arts, Dijon. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Caro professore, 

si avvicina il periodo delle feste natalizie, oramai inflazionate da significati puramente 

consumistici. Ma io, considerandomi un curioso, mi chiedevo……qual è il significato originario del 

Natale? 

La ringrazio anticipatamente per le delucidazioni che sicuramente riceverò, 

N., di anni 38. 

 

 

 

 

Caro N., 

è puntuale il riferimento al Santo Natale contenuto nella tua domanda. 

Siamo nel mese in cui credenti e non credenti riversano le loro fantasie, le loro abitudini e forse 

anche le loro angosce, dovute al momento in cui viviamo sull’evento principe di Dicembre: il 

Natale o il “Santo Natale”. 

Attento che quell’aggettivo “Santo”, non da tutti usato, esso fa la differenza fra i vari aspetti con 

cui appare il Natale nell’immaginario collettivo. 

 

Per rispondere al tuo quesito mi propongo di esporti alcune mie riflessioni sul Natale Santo e sul 

Natale civile. 
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Ecco le sequenze storico-culturale su cui il mio pensiero si è soffermato: storica, religiosa, 

tradizionale e artistica. 

Entriamo nell’aspetto storico che ci dà la sicurezza che l’uomo Gesù Cristo sia realmente esistito. 

Tutte le modalità della sua esistenza sono un corollario importante ma vanno riferite all’aspetto 

religioso del Natale. 

Sono abbondanti i riferimenti storici giunti a noi; fra questi il più importante va attribuito 

all’imperatore romano Tiberio ed al censimento che egli ordinò anche in Palestina e che è alla 

radice dei successivi quadri storici che portano alla nascita di Gesù ed alla successive vicende che 

fanno da contorno (pastori, cometa, angeli). 

Inoltre, nel testo del filosofo Clemente Alessandrino è scritto: “[...] non si contentano di sapere in 

che anno è nato il Signore ma con curiosità troppo spinta vanno a ricercarne anche il giorno”. 

 

Qui si innesta il discorso religioso che si può condensare in un ragionamento semplice e lineare 

(basato su verità fideistiche). 

Eccolo: Dio creò l’uomo e la donna, amandoli come la sua migliore opera. Ma l’uomo e la donna si 

ribellarono e ci fu un abisso di lontananza, intenerita, però, dal desiderio di Dio “di fare la pace”. 

 

Venne il momento (la “pienezza dei tempi”) ed il disegno si attuò. Dio si offrì all’umanità 

peccatrice, assumendo la natura umana attraverso suo Figlio, “generato”, “non creato”, Gesù 

Cristo, che si legò alle sue relative leggi della natura, tranne che al peccato. 

Una di tali leggi è la nascita da donna. 

Il corollario storico della presenza di Maria nel Natale esula da questo solo in apparenza infantile 

racconto (che solo racconto non è). 

Ma la certezza è la nascita di Gesù, la cui essenza è data da questo passaggio: Dio – creazione – 

ribellione dell’uomo – Redenzione con la Nuova Alleanza Dio-uomo – venuta al mondo del 

redentore Gesù – salvezza dell’uomo. 

 

Ecco perché il Natale è Santo. 

Ma lo è sempre stato e, soprattutto, lo è oggi nell’accezione moderna? 

Giro per la mia città e vedo vetrine colme di doni natalizi, scritte fuorvianti (anni fa ricordo di 

averne vista una: “non è Natale se non c’è il panettone……” seguiva il nome commerciale di tale 

panettone). 

 

Vado in qualche famiglia e mi commuovo nel vederla riunita attorno ad un desco imbandito, 

anche se toccato dalla crisi economica. 

E poi: tombole, regali, luminarie ecc. 

Mi domando, quanti milioni di persone in una qualsiasi grande città considerano questi festosi 

atteggiamenti un simpatico omaggio al Bambino Gesù? Credo pochissimi; spesso c’è solo 

l’abitudine a celebrare religiosamente il Natale. 

Io penso che la festa più bella della cristianità si stia mano a mano paganizzando e che le 

tradizioni che, molte volte, sono anch’esse pagane, facilitino questo deviante processo. 

 

Chiudo offrendoti una boccata d’aria esaltante e utile a rendere più Santo il Natale. Infatti, ti offro 

uno spunto artistico sul Natale, che troverai nell’introduzione, che sarà, spero, come un soffio 
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utile ad alimentare l’aspetto religioso della festa che non vuole essere una cancellazione di quel 

corollario di festività popolari che si accompagna ma che non sostituisce la vera essenza del 

Natale. 

Saluti ed auguri per un buono e Santo Natale, 

 

Pandoro 

 

 

Caro professore, 

chi le scrive è un ragazzo adolescente che, informandosi un po’ qui un po’ la, sta maturando una 

propria idea sulla religione e si sta instradando verso l’ateismo. 

Ma perché sono ateo? Perché non riesco a credere? La prego, dall’alto della sua solida esperienza, 

di provare a mettere alla prova le mie convinzioni sull’ateismo, in modo da aiutarmi a capire in 

cosa credere. 

Distinti saluti, 

S., di anni 19. 

 

 

 

Caro S., 

innanzitutto grazie per il tuo quesito sull’ateismo. 

Non è per niente facile risponderti, poiché la domanda attraversa secoli di storia ed è collaterale 

alla religione, alla filosofia, alla teologia ecc. 

Ci proverò affidandomi anche ad una mia esaltante esperienza di un’amicizia corrisposta e che 

dura da circa cinquant’anni. 

 

Il mio amico è un ateo puro, convinto, “praticante”, fornito di una solida cultura pluritematica. 

Ho avuto anche altre esperienze del genere e credo di poter, in questa sede, ricapitolare i lati 

essenziali del problema a mo’ di elenco che facilita un eventuale tuo “esame di coscienza” ai fini 

di un confronto della tua posizione con quella del credente. 

Preciso che per esame di coscienza non si presume una colpevolezza. Non è colpevole di 

alcunché un ateo solo perché ha una sua idea. 

Eccoti un decalogo di domande: 

 

1. Ti sei chiesto da dove vieni e dove vai? Qual è stata la tua risposta? 

2. Ti sei chiesto se il tuo ateismo sia frutto di giudizi negativi sulla Chiesa o su persone che ti 

hanno scandalizzato? E il tuo ateismo è parziale o totale? 

3. Ti è mai capitato, almeno una volta, di ricercare Dio? Ricorda una frase di B. Pascal: “il 

fatto stesso di cercare Dio presuppone che ci sia Dio; non cercheresti mai qualcuno che sai 

non esistere”. 

4. Il tuo ateismo è frutto di torti, di delusioni o di cattivi esempi ricevuti? 

5. Hai mai fatto un’analisi teosofica della questione? 

6. Come tratti un credente di qualsiasi altra religione? 

7. Le tue convinzioni ateistiche sono basate su ragionamenti o su fatterelli? 
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8. Come risponderesti della tua vita in funzione di un ipotetico rendiconto in punto di 

morte? 

9. Se qualcuno ti presentasse l’idea di un Essere Superiore tutto diverso dal Dio dei cattolici 

ci crederesti? E, se sì, come ti rapporteresti a lui? 

10. Il tuo ateismo ti dà la tranquillità che ogni altro sistema razionale dovrebbe dare nella vita 

di ciascuno di noi oppure ti lascia, qualche volta, dubbioso e angosciato? 

 

Ti sarei molto grato se mi facessi conoscere le risposte che ti sei dato sui suddetti quesiti. 

Ti voglio comunque consolare, a mio discapito, con una frase di G. Papini riportata ne “Il 

Diavolo”: “Dio è ateo”. 

Absit iniuria verbis (Tito Livio, “non ci sia offesa nelle mie parole”). 

Saluti ed auguri per un buono e Santo Natale, 

 

Pandoro 

 

 

 

 

 

Caro professore, 

qualche giorno fa ho letto un articolo del giornalista Eugenio Scalfari, pubblicato sull’Espresso 

del 28 novembre 2013. 

Potresti esprimermi un tuo giudizio sugli argomenti trattati da Scalfari? 

M., di anni 47. 

 

 

 

 

Caro M., 

il tuo quesito implica una risposta polivalente come sempre capita quando si entra nel mondo 

delle idee e del possibile. 

 

Questa volta sei rimasto colpito dalla straordinaria (fuori dall’ordinario) udienza, anzi, meglio, 

colloquio, tra Papa Francesco ed Eugenio Scalfari. 

A parte l’irrituale e significativa procedura dell’incontro (telefonata personale, locale per il 

colloquio ecc…) che stanno a dimostrare la sete di contatti umani che il Papa ha e la semplicità 

con cui Egli agisce,  è bello evidenziare la presenza di due uomini eccezionali e coraggiosi, forti 

della fede cattolica l’uno e delle sue convinzioni atee l’altro, tutti e due privi di infingimenti o di 

manovre dialettiche. 

 

L’incontro è avvenuto tra “chi ipotizza un aldilà” e “chi cerca soltanto il senso dell’aldiquà”. 

Per tale disputa è stato utile anche Tolstoj, attraverso i sui saggi pubblicati nel libro “Perché vivo” 

[Ed. L’Epos di Palermo – Fondazione “Amici di Tolstoj”]. 
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La modestia formale e sostanziale di questo bollettino mensile non consente di trattare 

filosoficamente e teologicamente il “Perché vivo” di Tolstoj su cui si appoggiano alcune deduzioni 

di Scalfari, collimanti con il suo articolo e col colloquio con Papa Francesco. 

 

Per prima è innegabile ravvedere il coraggio dei due protagonisti, animati da una fede l’uno e da 

una non-fede l’altro. 

Perché non-fede? Perché l’ateo ha la convinzione della non esistenza di Dio. 

Ma il coraggio dei due non ha il carattere della sfida a chi convince l’altro. 

Al contrario, è pieno di vicendevole rispetto, anche se, da parte di Scalfari non c’è neppure 

l’ombra di un possibilismo religioso. 

Scalfari ravvede l’eccezionalità di un incontro tematico tra le tesi di Tolstoj, scritte tra il 1880 ed 

il 1910, e quelle del Papa, che, un secolo dopo, utilizza linguaggi modernissimi, similari ai 

linguaggi di Tolstoj. 

 

Tra il credere nell’aldilà e il credere nell’aldiquà la soluzione di Tolstoj è “la fede in Dio”, mentre 

quella di Scalfari è quella di “sporcarsi le mani” nell’aldiquà. 

 

Che “amare il prossimo tuo come te stesso” sia un miracolo divino o, data la sua odierna rarità, 

un “miracolo umano” poco importa ai fini della conclusione dell’incontro Bergoglio – Scalfari. Il 

bello ed il miracoloso sta nel fatto che due uomini di diversa estrazione culturale concludono 

all’unisono che la chiave per la salvezza e la felicità sia nell’amore. 

 

Scrive Scalfari: “l’unica cosa che io possa fare è far aumentare in me l’amore, perché 

l’accrescimento dell’amore accresce senza indugi la felicità. Per trovare la felicità devi amare la 

felicità degli altri. Il solo modo di servire di se stessi è quello di servire gli altri e si riceverà in 

cambio la più grande felicità del mondo: il loro amore.” 

 

Ti cito una frase del mistico tedesco Karl Ludwig Börne, “l’umanità è il lato immortale dell’uomo 

mortale” e quella di un Mistico ebreo, “ama il prossimo tuo come te stesso”. 

 

Concludendo: i punti di partenza dei due pensieri sono opposti ma i punti d’arrivo sono uguali: 

L’AMORE! 

Saluti ed auguri per un buono e Santo Natale, 

 

Pandoro 
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A. D. R. 
Gennaio 2014       A Domanda Risponde       21° numero 

 
Rubrica di indagine giornalistica curata da Romolo Pandolfi 

 

Inauguriamo il nuovo anno con un Numero anomalo. 

Infatti, al posto delle solite domande dei lettori (ve n’è, comunque, rimasta una) per ora il 

redattore ha preferito inserire una riflessione sull’argomento “tempo”, che è una lampadina a 

forte voltaggio che si accende automaticamente il 1° gennaio di ogni anno nella mente delle 

persone forti e consapevoli. 

L’anno che inizia è carico di bilanci, inventari, elenchi di cose da fare, propositi, progetti, 

revisioni, ma anche di profonda autoanalisi sui progressi o regressi che ciascuno di noi ha fatto 

sul corso dell’anno appena trascorso. 

Il “tempo” ha fatto la sua comparsa nella storia umana con la Creazione del mondo. 

Infatti, prima di questo evento, per chi ha un concetto storico-teologico del creazionismo, il 

tempo non esisteva. 

L’aspetto più strettamente religioso del tema, però, merita un ulteriore spazio per il quale 

attendiamo successivi stimoli. 

 

Pandoro 

 

 

 

 

IL TEMPO 

di Romolo Pandolfi 

 

Il Capodanno, frammezzato da importanti feste religiose, pur avendo esso stesso qualche aspetto 

di religiosità, segna una tappa importante nella vita di ciascuno di noi. 

Sia per l’implacabile scorrere della nostra età che per l’evolversi della società che cambia 

continuamente la cornice in cui inquadrare gli avvenimenti storici che viviamo e che ci 

condizionano. 

 

Il 1° gennaio 2014, aprendo la finestra della mia camera, mi sono venuti in mente due riflessioni: 

ciò che vedevo era la noiosa ripetizione di quanto avevo sempre visto nel passato; il tempo è 

immutabile? 

Ma esercitando la mente nell’esaminare i cicli storici naturali e prevedendo (per quanto 

possibile) quelli futuri, allora il tempo mi appariva mutevole. 

 

Mi rendo conto dell’ovvietà delle mie riflessioni, ma leggendo le pagine seguenti esse 

appariranno un po’ meno ovvie. 
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Ho pensato di dare prima uno sguardo alla realtà metafisica del “tempo” citando le sfaccettature 

di tale aspetto. 

 

Introduco anche una novità giornalistica; ho estrapolato da un dizionario delle citazioni tutto ciò 

che ha toccato la sensibilità dei maggiori esponenti della cultura di ogni “tempo”, riportando 

alcuni loro aforismi e citazioni. 

Li ho raggruppati in modo da uniformare il più possibile il commento così da dare un’idea il 

meno possibile incompleta del problema “tempo”. 

 

Tempo e spazio sono categorie o realtà? 

Occorre premettere che le risposte sono relative ai grandi movimenti filosofici che si sono 

avvicendati nella storia del pensiero. 

 

Dando uno sguardo di assieme, la definizione di tempo dei filosofi greci differisce da quella dei 

filosofi cristiani ed anche dai filosofi moderni. 

Aristotele, ad esempio, situa il “tempo” fra dieci categorie (sostanza, qualità ecc.). 

 

Il pensiero cristiano e moderno considera che il tempo vive nell’anima. 

Esso non è qualcosa di oggettivo che dall’esterno pesi sull’anima, ma vive nell’anima! 

 

Il futuro è l’aspirazione dell’anima, mentre il passato è ciò che ha superato il presente, che è la 

tensione dello spirito per il passaggio dall’uomo vecchio all’uomo nuovo. 

Kant, infine, accentua l’aspetto psicologico o gnoseologico del tempo. 

 

Fatti questi brevissimi cenni, passo ora ad esporre alcune citazioni dei vari personaggi che, in 

ogni tempo, hanno espresso il loro pensiero sull’argomento “tempo”: 

1. “Lo spazio trapassa nel tempo come il corpo nell’anima”. Novalis, poeta tedesco; 

2. “Dimentichiamoci che esiste un tempo e non stiamo a contare i giorni della vita”. 

Holderlin, poeta tedesco; 

3. “Er tempo, fija, è peggio de na lima. Rosica sordo sordo e t’assottija, che gnisun giorno sei 

quella de prima”. G. Belli, poeta dialettale italiano; 

4. “Come se si potesse ammazzare il tempo senza ferire l’eternità”. H. D. Thoreau, scrittore 

statunitense; 

5. “L’eternità è un pensiero terribile. Voglio dire: dove andrà a finire?” T. Stoppard, 

drammaturgo inglese; 

6. “Tutto insegna, maturando, il tempo”. Eschilo, tragico greco; 

7. “Il tempo tutto toglie e tutto dà. Ogni cosa si muta, nulla s’annichila”. G. Bruno, filosofo 

italiano; 

8. “Il tempo libera l’uomo dagli affanni”. Terenzio, commediografo latino; 

9. “Sono tutto ciò che sono stato, che sono, che sarò”. Plutarco, scrittore greco; 

10. “Ché perder tempo a chi più sa più spiace”. D. Alighieri, poeta italiano; 

11. “Tutti i miei giorni sono degli addii”. Chateaubriand, scrittore francese; 

12. “Il tempo manca solo a chi ne sa approfittare”. G. de Jovellanos, scrittore spagnolo; 
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13. “Ogni cosa ha il suo tempo. C’è il momento adatto per ogni cosa sotto il cielo”. Ecclesiaste, 

Antico Testamento; 

14. “L’uomo saggio previene”. F. von Schiller; 

15. “I tempi primitivi sono lirici, i tempi antichi sono epici, i tempi moderni sono drammatici”. 

V. Hugo, scrittore francese; 

16. “Lodatore del passato”. Orazio, poeta latino; 

17. “Noi siamo sempre impegnati a fare qualcosa per la posterità, ma sarei felice di vedere la 

posterità fare qualcosa per noi”. J. Addison, scrittore inglese. 

 

Il lettore avveduto può ricavare numerosi aspetti del tempo leggendo nella profondità di ogni 

aforisma e rapportandolo al pensiero dell’autore. 

È un ottimo esercizio analitico che permetterà di definire il “tempo”. 

Io, ad esempio, vi ho visto l’interconnessione di spazio-tempo (vedi aforisma n. 1); la relatività 

della nostra vita connessa con il tempo che scorre e che ci fornisce un sistema di lettura della 

caducità dei nostri giorni (v. a. n. 2); l’implacabile divenire dei giorni che erode perfino i ricordi ( 

v. a. n. 3). 

Nel numero 4 metto in evidenza il rapporto di sudditanza tra tempo ed eternità, così come nel 

numero 5. 

Il valore pedagogico del tempo fa porre l’accento sull’esperienza. Il “ruit hora” latino ci mette in 

guardia dalla credenza della staticità del tempo. 

Perfino Terenzio accenna al potere liberatorio del tempo racchiuso nel più popolare detto “lascia 

passare un po’ di tempo e vedrai che tutto passa” (v. a. n. 8); poi vi è il tempo che forgia il 

carattere dell’uomo attraverso l’esperienza storica dell’uomo stesso (v. a. n. 9); mentre la perdita 

di tempo, ci avvisa Dante, erode la sapienza e ci intristisce (v. a. n. 10). 

Il tempo potrebbe incutere anche sensi di tristezza per l’avvicinarsi della morte (v. a. n. 11); 

nonché rapportare la relatività del valore delle nostre cose al suo scorrere (v. a. n. 13). L’arco 

storico (lirismo, epica, dramma) è un ampio squarcio degli aspetti del tempo. 

Viene a galla la noia dei nostri anziani, che ripetono continuamente ( con un senso di stanca 

nostalgia): “ai miei tempi…” (v. a. n. 16). 

La continua querelle di giovani-anziani trova, invece, sistemazione nel numero 17. 

 

Vi ho annoiato? 

Ho cercato di alleggerire la disputa filosofica sul tempo con la mia analisi psicologica che esso 

provoca nella vita dell’uomo e nei cicli della sua storia. 

 

Pandoro 

 

 

 

 

 

Caro Professore, 
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la figura di Papa Francesco sta occupando il pensiero di molti uomini credenti e non e sta 

ponendo una certa quantità di interrogativi. 

Mi potrebbe lumeggiare l’aspetto rivoluzionario del nuovo Pontefice o almeno dirmi ciò che 

appare di nuovo nella sua guida della Chiesa cattolica? 

Distinti ed affettuosi saluti, 

M., di anni 41. 

 

 

 

Caro M., 

mi ha molto interessato ciò che Papa Francesco sta portando di nuovo nella Chiesa cattolica. 

In modo speciale sono stati portati all’attenzione di credenti e non due colloqui, avvenuti tra 

Eugenio Scalfari e il Pontefice ed apparsi sul quotidiano “La Repubblica”. 

I punti caldi di questi colloqui sono stati: il libero arbitrio, il peccato, la Chiesa in mezzo al popolo 

ed alcune novità (che andremo a chiarire) che suscitano l’interesse del popolo stesso. 

 

Scalfari intuisce l’aspetto rivoluzionario di Papa Francesco, che potrebbe collimare con quello 

riformista, ma il riformista è una figura spesso incontrata nell’elenco dei Pontefici, nel corso della 

storia. Così non è per i Pontefici rivoluzionari, presenti molto più raramente nell’elenco dei Papi. 

Sono spinto a documentare alcuni aspetti di questa rivoluzione non da tutti pacificamente 

accettata. 

Il libero arbitrio è stato sempre un argomento bruciante, da Sant’Agostino e San Tommaso ad 

oggi. 

È molto difficile poter concordare l’arbitrio con la libertà. 

 

Scalfari nota che Dio ha creato l’uomo libero di decidere i suoi comportamenti ed in questa scelta 

è inclusa anche l’opzione del male che porta al peccato ed alla morte. 

Mi viene in mente l’esempio molto popolare di un Dio che, posto all’apice di un palazzo, guarda 

dall’alto gli incroci del traffico. 

Due vetture si avvicinano e si scontrano. Dio vede dall’alto, ma non interviene perché, avendo 

dato precedentemente le regole per evitare lo scontro, i due autisti responsabili non ne hanno 

tenuto conto. 

L’esempio sembra banale, ma a me pare che dia una sufficiente chiarezza sulla libertà di scelta 

dell’uomo 

 

Viene, poi, l’apertura della Chiesa alle altre culture, al dialogo, al non isolamento. E qui Papa 

Francesco ne dà un esempio quotidiano, accantonando il proselitismo di vecchia data e 

scegliendo l’ascolto vicendevole. 

 

Il peccato? Va unito alla misericordia, sempre presente nella vita dell’uomo fino al momento 

della morte. 

Non si abolisce il peccato, ma si introduce il pentimento che si fonde con la misericordia di Dio ed 

il suo perdono. 

Scalfari cita opportunamente il Manzoni e la sua poesia “In morte di Napoleone”: 
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Tu dalle stanche ceneri 

sperdi ogni ria parola 

il Dio che atterra e suscita 

che affanna e che consola 

sulla deserta coltrice 

accanto a lui posò. 

 

Libero arbitrio: la Chiesa è aperta al dialogo con tutti. Il peccato ed il perdono sono punti di 

contatto tra Scalfari con il Papa, ma non di frattura, bensì indici di “aurora consurgens” che 

portano alla misericordia divina e che potrebbero aprire le porte del cuore di Dio. 

Ti ringrazio, M., per la tua sostanziosa e gustosa domanda, 

 

Pandoro 

 

Pur essendo, in questa Rubrica, la maggioranza dei lettori d’età giovanile, ogni tanto si riaffaccia 

ugualmente il “gap” generazionale. 

Nell’archivio della Redazione è rispuntato il seguente, bellissimo cantico: 

 

CANTICO DI UN ANZIANO 

 

Benedetti quelli che mi guardano con simpatia 

Benedetti quelli che comprendono il mio camminare stanco 

Benedetti quelli che parlano a voce alta per minimizzare la mia sordità 

Benedetti quelli che stringono con calore le mie mani tremanti 

Benedetti quelli che si interessano della mia lontana giovinezza 

Benedetti quelli che non si stancano di ascoltare i miei discorsi già tante volte ripetuti 

Benedetti quelli che comprendono il mio bisogno d’affetto 

Benedetti quelli che mi regalano frammenti del loro tempo 

Benedetti quelli che si ricordano della mia solitudine 

Benedetti quelli che mi sono vicini nella sofferenza 

Benedetti quelli che rallegrano gli ultimi giorni della mia vita 

Benedetti quelli che mi sono vicini nel momento del passaggio 

 

Quando entrerò nella vita senza fine mi ricorderò di loro presso il Signore Gesù 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 130 
 

A. D. R. 
 

Febbraio 2014       A Domanda Risponde       22° numero 
 

Rubrica di indagine giornalistica curata da Romolo Pandolfi 

 

Spesso capita che, riguardando e spulciando qua e là la grande quantità di carte che invade i 

nostri studi, siamo stati solleticati e, successivamente, sollecitati dall’interesse che esse 

suscitano. 

Così è successo a me, con il risultato di aver rintracciato tre risposte a domande fattemi da alcuni 

giovani e che non erano state ancora pubblicate su A. D. R. 

I lettori mi perdonino se le inserisco in questo numero, ma esse sono parse degne di attenzione. 

 

Diamo, inoltre, la notizia che sull’emittente regionale TV6, il 27/2/2014 è stata registrata 

un’intervista al prof. Romolo Pandolfi. 

Per poterla visionare non avete altro da fare che: 

- collegarvi ad internet, canale  “You Tube” (www.youtube.com); 

- e digitare sulla barra di ricerca, posta nella parte alta dello schermo, “Una vita intensa”. 

Quindi cliccare al centro del primo video in alto per far partire l’intervista 

(http://www.youtube.com/watch?v=RthO0AJLuSY). 

 

Pandoro 

 

 

Caro Professore, 

il tuo ultimo numero di A. D. R. mi ha portato ad una riflessione: mi sai dire perché mai il 

proverbio “predicar bene e razzolar male” lo si associa al Santo Curato d’Ars, che ricorre spesso 

nelle mie riflessioni per le sue straordinarie virtù non solo sacerdotali? Cari saluti. 

G., di anni 50. 

 

 

 

Caro G., 

tu mi inviti ad approfondire la frase “predicar bene e razzolar male” che si associa a San Giovanni 

Maria Vianney (Santo Curato d’Ars). 

Ho spulciato oltre una cinquantina di aforismi, riferibili all’insegnamento del Santo, ma non ho 

trovato la frase da Te citata. 

Preciso: non l’ho trovata “sic et simpliciter”, ma è facilmente desumibile dall’eccezionale 

insegnamento del Santo Curato, che Tu opportunamente ritieni un grande suggeritore di 

perfezione spirituale. 
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Il Santo Curato (Jean-Marie Vianney) ha inciso tanto con la sua vita e con i suoi insegnamenti sul 

perfezionamento spirituale di intere generazioni, non solo della sua epoca ma anche della sua 

nazione d’origine. 

Leggendo le citazioni, il catechismo, i pensieri scelti (oltre 50 fonti), colpiscono la semplicità, la 

profondità e la praticità. Forse a Te ha dato più all’occhio il proverbio che si inserisce nell’aspetto 

negativo della vita di oggi: predicar bene e razzolar male. 

 

Ed è giusto ciò, poiché questo aforisma popolare è oggi diventato tanto pregnante nella vita 

individuale e sociale. Io ho riflettuto per individuare i vari aspetti sottintesi nella frase stessa. 

Quali possono essere i motivi reconditi per i quali si adotta l’atteggiamento da Te segnalato 

(credo, a seguito della Tua lunga esperienza di vita)? Secondo me eccone alcuni: 

- essere o apparire, cioè sostanza e forma; 

- vigliaccheria nell’affrontare la realtà; 

- abitudine ad impressionare gli altri (o l’altro); 

- scrupolo nel dire la verità, che, in alcuni casi, può nuocere; 

- eccessiva cautela dei propri interessi. 

 

Non sempre, però, sono presenti in blocco i suddetti motivi. 

 

Ricordo l’aneddoto (verità mascherata) di un prete che “predicava bene e razzolava male” (che il 

popolo traduce in “fa quello che il prete dice e non quello che il prete fa). Detto prete, al 

momento della consacrazione dell’ostia mormorava: “Signore, io sono un mascalzone, lo so, ma 

tu qua devi venire, dove vuoi andare?” 

 

Peccato e redenzione: difficile, ma non impossibile convivenza. 

Ma è molto difficile applicarla alle numerosissime occasioni in cui quotidianamente gli onesti 

incappano ed i disonesti sfruttano. 

 

Ed allora, secondo il consiglio di Papa Francesco, 
applichiamo il Vangelo: “porgere l’altra guancia!” 
 
Pandoro 
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Caro Professore, 

ho avuto notizia della rubrica che Lei sta curando: A. D. R. Sono incuriosito e le chiedo di darmi il 

suo parere su una metafora che mi è venuta in mente e che, intuisco, esprima diversi significati. 

Eccola: “se tutti i pesci seguissero la corrente, i salmoni non sarebbero più il pasto per gli orsi e 

forse neppure per noi”. Grazie. 

B., di anni 26. 

 

Caro B., 

il tuo quesito è gustoso per la mente in quanto, pur essendo posto a mo’ di proverbio, mette in 

moto alcuni riflessioni. Eccole: l’eccezione conferma la regola. Non è solo un modo di dire ma una 

constatazione di fatto applicabile largamente nella nostra vita quotidiana specialmente nella 

posizione di difesa di chi si sente parte dell’eccezione a cui, spesso, si associa l’idea di colpa. 

 

I salmoni non si comportano come gli altri pesci, infatti, tra il conformismo di massa ed i 

comportamenti di élite, essi vanno letteralmente contro corrente. Qui azzardo: andare contro 

corrente può essere frutto di originalità (vedi il fenomeno della moda) ma anche di innata 

oppositività (attaccamento alle proprie indiscutibili convenzioni) che confina con vari 

dogmatismi. 

Nell’esempio da te citato rintraccio un altro aspetto: l’istinto finalizzato. E torno ai salmoni che 

risalgono la corrente per andare a deporre le uova nelle acque dove sono nati, anche a costo di 

“rimetterci la pelle”. Infatti nei documentari appaiono spesso orsi che mangiano per prima la 

pelle dei salmoni. Ho sempre riflettuto sulla irrazionalità dell’istinto di perpetuare la specie. 

Forse ciò è raro dal punto di vista del singolo individuo ma non certo nella visione globale della 

creazione. 

 

Il fine può giustificare i mezzi? So di non aver esaurito l’argomento ma credo di averti dato 3 

spunti per un approfondimento successivo che potrebbe indurti a convinzioni traducibili in stili 

di vita. Ti saluto e ti ringrazio affettuosamente della domanda riservatami, 

Pandoro 
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Caro Professore, 

sono interessato a sottoporLe un problema morale e religioso. Come dobbiamo intendere la 

“fedeltà”, con particolare riguardo a quella coniugale? 

Distinti saluti e anticipati ringraziamenti per la risposta. 

A., di anni 28. 

 

Caro A., 

È indubbio che, data la sua etimologia ( da “fede”), il titolo apre un ventaglio di significati che 

affondano le radici nella storia della civiltà, ma, soprattutto, in quella della religione. 

 

La “fedeltà” può essere intesa come qualità di essere fedele e di praticare la fedeltà all’originale. 

Non per nulla high fidelity significa trasmissione di suoni con assoluta fedeltà all’originale. Ma, 

leggendo il tuo quesito penso, che a te questi aspetti non interessino tanto. 

I due lati su cui mi hai interrogato sono quello morale e quello religioso con particolare 

riferimento all’aspetto coniugale. 

 

Sotto il primo riguardo fedele è colui che è “costante nell’affetto, nell’amore e simpatia” mentre 

sotto il profilo religioso fedele è colui che, a seguito di una fede religiosa, vive secondo i canoni di 

quella fede. 

 

La fede coniugale è rappresentata dall’anello che lega i due coniugi e che, non per nulla, è di 

metallo prezioso. Questa è la teoria. La pratica: la fede lotta contro la fragilità umana che, a 

seconda della forza di resistenza della persona può determinare infedeltà e tradimenti. La stessa 

natura umana, però, può spingere la persona a riconquistare la fiducia in se stessa. È il concetto 

che in religione si chiama peccato e redenzione. Molte volte la peccabilità e la redimibilità si 

alternano in una lotta continua. 

Chi non la combatte è un pavido che non conosce il coraggio mentre chi la combatte è un eroe 

che non si rassegna alla sconfitta ma cerca la vittoria. Le varianti della fedeltà sono la lealtà, la 

bontà e l’ amore , che , bada bene, non sono esenti da quella lotta di cui parlavo prima ma ne 

fanno parte. Come si colloca in questo quadro la fedeltà coniugale che oggi è tanto maltrattata 

nella vita sociale? Non parlo di separazioni e divorzi. 
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Mio parere: l’anello d’oro conserva il fascino di un patto a due. Anche l’oro, però, può opacizzarsi 

pur rimanendo oro. Ben lo sanno gli orefici chiamati spesso a riportarlo alla lucentezza primitiva. 

Ma sempre oro è. Ciò significa a mio avviso, che, oltre la provvisorietà dell’opacità, è sempre 

possibile restaurare, anche se con la lotta, la lucentezza del prezioso metallo. 

A buon intentitor…… 

Pandoro 

 

Caro Professore, 

sono un giovane studente universitario della facoltà di Scienze Motorie di Chieti e mi piacerebbe 

conoscere, sportivamente parlando, la Sua personale opinione sul tormentone-scandalo di livello 

nazionale: “calciopoli”. 

M., di anni 36. 

 

Caro M., 

si fa sempre e ovunque un gran parlare del “gioco” (si fa per dire) del calcio finito anche nella 

rete della politica, della magistratura, dei mass-media a causa di scandali emersi da 

intercettazioni telefoniche ed altre fonti d’indagine. 

Ciò non mi meraviglia poiché mi è sembrata la naturale conseguenza dell’introduzione di due 

elementi corrosivi nell’autentico, ed ormai solo storico, gioco del calcio. 

Il primo elemento, di ordine psico-sociologico, è la esasperata mitizzazione dei personaggi 

chiave, cosa che induce al fenomeno delle intolleranti tifoserie di parte. 

Mi sono sempre chiesto anche quale fosse il legame tra la patologia (tifo) e il gioco del calcio. Ho 

trovato una convincente spiegazione studiando l’etimologia della parola “tifo”. 

Due sono i passaggi cronologici della semantica traslata della parola: dalla analogia alla “malattia 

contagiosa” a quella più moderna di “passione sportiva”. 

Alla base di “tifo e tifoso” c’è la metafora della febbre sportiva che settimanalmente si alza o 

scende negli stadi secondo l’andamento della febbre tifoidea che è ondivaga anch’essa. Il secondo 

elemento è legato al primo e interessa…l’interesse. 

È chiaro che l’aumento a dismisura della platea degli utenti del fenomeno “calcio” non poteva 

non far gola al dio denaro con tutto quello che ne consegue. 
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Ma al di là di queste considerazioni linguistiche ed economiche mi hanno colpito alcune 

affermazioni ascoltate nei programmi televisivi e che ritengo emblematiche e confermative di 

quanto ho finora scritto. Le riporto : 

 A) “il calcio è la metafora della vita” (si pensi all’offesa al concetto di vita e alla frase, che 

ne è la logica conseguenza, “la vita è un gioco”); 

 B) “il disastro del Titanic”. Mentre la nave affonda, l’orchestra continua a suonare. 

Metafora: mentre la dirigenza del calcio affonda negli scandali i calciatori continuano a giocare; 

 C) “dopo 67 giorni e 73 minuti di assenza per un incidente di gioco, Totti ha ripreso a 

giocare”. Innanzitutto nel calcolo mancano i secondi e poi occorrerà cercare uno storico che 

riporti la notizia sul prossimo volume della Storia d’Italia. 

E non è questa esagerata mitizzazione? 

E che dire dell’assiomatica affermazione dello stesso Totti: “senza calcio non si può vivere”? 

Mi spinge all’autoaccusa il fatto di aver già vissuto finora ben 91 anni senza calcio. 

Il lettore potrebbe farsi di me l’idea inesatta e distorta di un uomo da bollare come antisportivo, 

antistorico, antimoderno, matusalemme ecc. 

Accetterò tutto se il lettore stesso si convincerà e mi convincerà di aver scritto banalità. 

Ma avverto che ho di nuovo chiesto aiuto alla linguistica e ne ho avuto la seguente risposta: 

il vocabolo “sport” (mutuato dall’inglese) significa manifestazione agonistica o per svago o per 

sviluppare l’agilità del corpo. È un divertimento e un passatempo. Ma la mitizzazione esasperata 

e l’avidità del denaro lo hanno trasformato in calcolo e spesso in violenza. 

Chi prende, oggi, l’iniziativa di trasformare i termini “gioco – sport” in “industria dello spettacolo 

calcistico”? 

Io non posso farlo per ragioni…anagrafiche. 

Ciao e grazie per la curiosa ed originale domanda, 

Pandoro 
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Festa Dei Popoli 
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Festa dei Popoli 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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BASILICATA 

 

 
CCEP LAGOPESOLE (PZ) – Leonardo Pace 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CCEP LAVELLO (PZ) – Giuseppe Catarinella 
 

 

Il sociale e il culturale sono gli elementi portanti su cui si poggia l’attività dell’U. N. L. A. di Lavello 

in provincia di Potenza.  

E proprio in tale direzione sono indirizzati gli sforzi di tutti coloro che operano con il Centro di 

Cultura di Educazione Permanente lavellese. Tra le costanti delle attività messe in cantiere in 

questi ultimi anni dall’U. N. L. A. di Lavello il volontariato e l’abnegazione come spirito 

trascinatore carpiscono l’ammirazione e il riconoscimento di un’intera comunità. La 

collaborazione con altre associazioni del territorio e alcune proposte condivise hanno fatto sì che 

il Centro esprimesse manifestazioni di stampo culturale. Le sinergie comuni espresse con il 

gruppo di Centri che fanno capo al Centro di Studi Storici Interregionale hanno promosso diverse 

operazioni editoriali e culturali. Studi, ricerche, approfondimenti culturali e contatti e 

collaborazioni con biblioteche ed archivi dei territori locale, provinciale, regionale e nazionale 

stanno portando alla valorizzazione di tematiche e personaggi di importante livello scientifico. 

All’attivo nel 2013 il CEEP di Lavello ha promosso una pubblicazione congiunta con il CEEP di 

Lacedonia dal titolo “Angelo Tartaglia – capitano di ventura che è stato presentato a Tuscania in 

provincia di Viterbo con il coinvolgimento delle amministrazioni comunali di Lavello e Tuscania 

nell’ottica di rivitalizzare un gemellaggio esistente tra le due cittadine accomunate da questo 

importante personaggio (Tartaglia, capitano di ventura del primo Quattrocento). Inoltre l’Unla 

lavellese ha favorito, propagandato e presentato la pubblicazione di Pasquale Tornatore 

“Pruverbjie lucane” sia  a San Chirico Raparo che a Lavello. Infine in collaborazione con lo 

Sportello Immigrati del Comune di Lavello il CEEP locale ha effettuato presso l’Università per 

stranieri di Siena esami per certificazioni CILS ottenendo lusinghieri risultati, consentendo a 

diversi extracomunitari di poter avere una qualificata ed opportuna stabilizzazione giuridica in 

terra italiana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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CCEP MELFI (PZ) – Antonietta Morese Scola 
  

In questo quadro nazionale e locale di difficoltà economica, pur con estremi sacrifici è stato 

possibile realizzare l’ iniziativa qui di seguito elencata. 

 

 

 Pubblicazione del testo “Il Vulture” di Antonio Federico Scola. 

 

 Pubblicazione del testo “Le origini e la formazione dei partiti politici in Italia e nel 

Mezzogiorno. Dall’ Unità alla Costituente (1861-1946)- La Puglia”. Di D’ Apolito Nicola. 

 

 Presentazione del libro “ ‘O CORE ‘E NAPULE – Poesie napoletane ieri e oggi” di Franco 

Cacciatore. 

 

 

Si fa presente che l’improvviso decesso del dirigente UNLA, Antonio Federico Scola, ha 

determinato il rinvio, a data da destinarsi della presentazione del testo “Abele Mancini” di 

Salvatore Damiano e del testo “Il Vulture” di Antonio Federico Scola. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CCEP POTENZA – Silvana Gracco 

 

Si comunica che nel 2013 è stata devoluta una somma in favore degli studenti del Liceo Classico 

“Quinto Orazio Flacco” di Potenza; in particolare per il secondo premio al concorso Borsa di 

Studio e per i contributi ai viaggi di istruzione. 

                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 
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CCEP RIONERO IN VULTURE  (PZ)  - Luca D’Errico-Matteo Placido 
 

 

Le attività dell'anno 2013 presso il CCEP UNLA di Rionero in Vulture sono inattive  per  
trasferimento sede presso il Centro della Creativita' di “Visioni Urbane” di Rionero in Vulture. 
 
Dal 5 Luglio 2013 il nuovo Dirigente del Centro è Matteo Placido. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                            ************************** 
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CCEP SAVOIA LUCANIA (PZ) – Mariantonietta Oliva 

Nel corso dell'anno 2013,  il nostro Centro ha organizzato la realizzazione e celebrazione del 
precedente dirigente dell’associazione di Savoia Lucania, Vincenzo Rizzo, a dieci anni dalla sua 

scomparsa. In passato  l’ex dirigente,  nel corso del suo incarico, ha curato personalmente il progetto 

“Scuola e Ambiente”. La nostra associazione, si tiene a sottolineare, nel corso degli anni addietro, ha 
collaborato spesso, in perfetta sinergia, con la scuola di Savoia, nella realizzazione di attività culturali 
ed educative. Peculiarmente, l’ex dirigente proponeva un compito ai ragazzi che poteva essere  un 
elaborato o un disegno a tematica strettamente legata alle problematiche ambientali. Gli scolari 
partecipanti e finalisti ricevevano una premiazione nel corso di una serata-convegno finale. Su queste 
basi si è ipotizzato il suddetto progetto che si è avvalso del coinvolgimento dei vari centri Unla 
dislocati nella regione Basilicata. La scuola capofila di Savoia ha proposto una traccia sulle suddette 
tematiche, concordata con la docente della scuola media “Raffaele Cancro”. Il preside ha disposto la 
data di svolgimento del compito per l’11 Dicembre. Contemporaneamente, i singoli dirigenti, con il 

beneplacito del delegato regionale dell’associazione, si sono attivati con le scuole dei loro comuni di 

appartenenza. Alla fine, gli elaborati sono stati giudicati dalla preside del Liceo Classico di Potenza 
che ha proclamato i vincitori a cui sono stati donati libri ed attestati di partecipazione. Il premio è stato 
intitolato: Concorso Vincenzo Rizzo “Scuola Ambiente”. L’organizzazione dell’evento ha richiesto 

tempo e cura. 
L’obiettivo finale è stato duplice: da un lato quello di creare un coinvolgimento corale dei vari centri 

Unla del territorio lucano, dall’altro quello di attivare una fitta rete di rapporti che hanno coinvolto 

studenti, famiglie e docenti della nostra comunità. 
Nell’ambito della serata finale si è voluto celebrare e commemorare un dirigente che, con il suo 

impegno, ha dato lustro all’associazione nei tempi passati. Per il resto, la nostra associazione ha curato 

l’allestimento di attività ludiche e di riunioni di vario tipo e genere. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CCEP FERRANDINA  (MT) - Antonio La Cava 
 

Anche per il 2013 il Centro di Ferrandina si è caratterizzato soprattutto per le iniziative 

promosse dal Bibliomotocarro. 

Tuttavia, prima di dar conto di tali attività, devo sottolineare l'importanza che ha avuto per la 

comunità il ruolo che il Centro ha svolto a vantaggio di persone svantaggiate e in difficoltà. "Il 

Centro è il luogo in cui ciascuno, arrivando con un affanno, possa sentirsi rinfrancato". Questa 

affermazione di Anna Lorenzetto è rimasta scolpita nelle pareti della sede dell'UNLA di 

Ferrandina. 

Naturalmente il ruolo assorbente del Bibliomotocarro, che oggi conta circa 1200 libri, fa passare 

inosservate le altre iniziative, ma non per me che so e conosco l'importanza di un'azione che , 

peraltro, svolgo da sempre e, perciò, fa parte di me e del Centro che dirigo. 

E veniamo al Bibliomotocarro: 

 

Le iniziative svolte nel 2013 sono state: 

 

- I LIBRI HANNO MESSO LE RUOTE 

 servizio di biblioteca itinerante con prestito gratuito dei libri 

  

 

- I LIBRI DA SCRIVERE 

 laboratorio itinerante di scrittura 

 Il servizio ha coinvolto 21 scuole della provincia di Matera e 8 scuole della provincia di Potenza. 

I libri da scrivere, che i bambini chiamano "libri bianchi" hanno il merito di raccogliere il bisogno 

che i fanciulli hanno non solo di raccontare, quanto di "raccontarsi". 

Sono molto soddisfatto dei risultati ottenuti e vado avanti all'insegna dell'umiltà e della 

semplicità, nel solco della nostra tradizione. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tratto dal settimanale NUOVO del 9 maggio 2013 
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Tratto dal settimanale FAMIGLIA CRISTIANA del 14 Luglio 2013 
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CALABRIA 

 

CCEP BOVALINO (RC) – Domenico Agostini 
 

Come già evidenziato nella relazione del 2012, la sede che pure è abbastanza capiente (Direzione, Sala per 

il montaggio audio-video delle memorie storiche, Segreteria, Sala computer, salone con banchi per 

ospitare 18 allievi, biblioteca Calabria e biblioteca che si articola in 31 metri lineari di scaffalatura 

metallica per contenere circa 6.500 libri), 5 metri lineari per 500 video cassette (film, documentari, 

memorie storiche)  è diventata inadeguata alle effettive esigenze del nostro Centro.  E’ una situazione che 

è stata portata all’attenzione dell’amministrazione comunale di Bovalino e, in attesa che vengano reperiti 

idonei locali per la nostra struttura, continuiamo a lavorare per essere presenti sul territorio ed attivare 

progetti culturali, pur in assenza di contributi finanziari da parte della Regione e della Provincia. Resta 

quindi la biblioteca come attività giornaliera, la presentazione di libri, l’alfabetizzazione e socializzazione 

degli immigratiu extracomunitari, l’organizzazione del 2°  Festival della Memoria e dell’Identità.  

ATTIVITA’ 

Il Centro di Bovalino ha operato nei seguenti settori: 

1. Biblioteca-emeroteca-videoteca (prestito e lettura in sede) 
2. Alfabetizzazione immigrati comunitari ed extracomunitari 
3. Attività culturali (2° Festival della Memoria), meeting cinematografici 
4.  Presentazione del libro “Semplicemente quelli del Pozzo” 
5. Pomeriggi culturali 

 

La biblioteca 

La Biblioteca di Interesse Locale dell’UNLA di Bovalino è, unitamente alla Biblioteca Comunale “M. La 

Cava” ed al Sistema Bibliotecario Territoriale Jonico con sede in Bovalino, motore dello sviluppo della 

comunità locale e come tale interpreta appieno l’obiettivo, permanente, di promuovere la lettura in tutte 

le sue forme facilitando il pieno accesso all’informazione, alla cultura e alla conoscenza come strumenti 

per la crescita personale e lo sviluppo della comunità.  

E’ soprattutto un luogo aperto al pubblico ove viene facilitato l’utilizzo dei servizi di consultazione in 

sede, ricerca attraverso internet, visione di documentari e filmati. 

Attività e servizi possibili grazie al volontariato puro (libero e non remunerato) di giovani diplomati e 

professionisti in pensione, vogliosi di aiutare chi ha bisogno, nel segno della solidarietà.  

La BIL dell’UNLA di Bovalino al 31.12.2013 consta di 5.654 volumi con una discreta sezione dedicata alla 

storia ed alla cultura della Calabria ed alla storia locale. Questa sezione non viene, come sarebbe 
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conveniente, incrementata con acquisti periodici o annuali, per assenza di fondi che fino a tre anni fa 

venivano elargiti dalla Regione Calabria grazie alla Legge Regionale n. 17/85.  

Dicevamo delle “memorie storiche” audio visuali, attualmente in numero di 135 DVD frutto della 

masterizzazione di cassette VHS di proprietà del Dirigente e già disponibili per la visione in sede. Restano 

da masterizzare ancora quasi 167 ore di “nastro” VHS e S-VHS. 

Un settore come questo basterebbe per giustificare appieno la configurazione di “interesse locale”, per la 

qualcosa necessiterebbero fondi appropriati da parte delle Istituzioni che sostengono “fatti” culturali di 

rilevanza locale e regionale. 

Il territorio in cui opera la biblioteca non è ancora coperto dalla banda larga e per questo offre un servizio 

di accesso ad internet con una connessione wireless stabile e di buona qualità, grazie alla quale è possibile 

rispondere adeguatamente alle esigenze dei nostri fruitori. 

 

INCREMENTO   BIBLIOTECA 

DALL' 1.9.1994         AL         31.12.2012 

 

DATA  N. Inventario  Differenza 

       anno precedente 

1.9.1994     747 

31.12.1994     840   + 93 

31.12.1995     864   + 24 

31.12.1996   1.090   + 226 

31.12.1997   1.201   + 111 

31.12.1998   1.392   + 191 

31.12.1999   1.864   + 472 

31.12.2000   2.215   + 351 

31.12.2001   2.615   + 400 

31.12.2002   2.850   + 235 

31.12.2003   3.179   + 329 

31.12.2004   3.337   + 158 

31.12.2005   3.846   + 509 

31.12.2006   3.920   +   64 

31.12.2007   4.098                                 +     127 

20.12.2008              4.201                             +            103 

31.12.2009   4.890   + 689 

31.12.2010   4.985   +   95 

31.12.2011   5.038   + 148 



 161 
 

31.12.2012   5.284   + 246 

31.12.2013    5.654   + 330  

L’aumento dei volumi è stato possibile grazie alle donazioni di cittadini di Bovalino e dei paesi viciniori. 

 

LE ATTIVITA’ 

2° FESTIVAL DELLA MEMORIA E DELL’IDENTITA’ 

 

La seconda edizione si è svolta il 2 agosto 2013 in piazza Camillo Costanzo, alla presenza di autorità civili, 

militari e religiose. Sono stati premiati il Comm. Pietro De Domenico (politico ed amministratore), 

Giovanni Audino (insegnante elementare e collaboratore dell’UNLA negli anni ’50-’60), Giuseppe Racco 

(insegnante elementare e collaboratore dell’UNLA negli anni ‘50-‘60) Rosario Dattilo (poeta – contadino), 

Rocco Sacco (pensionato), Elvira Verbaro ved. Marzano (Commerciante), Francesco Saffioti (panettiere). 

La manifestazione è stata seguita da radio e televisione locale e molto apprezzata da parte dei cittadini 

bovalinesi. Erano presenti oltre al sindaco Tommaso Mittiga, il Presidente dell’Unla On.le Nino Gemelli, il 

consigliere regionale Pietro Crinò, i consiglieri provinciali Alessandra Polimeno e Luigi Giugno, il 

comandante della Guardia Costiera Antonio Valenti, il parroco della città padre Giuseppe Castelli ed il 

presidente della Pro Loco Avv. Agostino Cucuzza.  

Abbiamo pensato ad un festival della riconoscenza, dell’affetto e del ringraziamento per chi ha dedicato la 

vita al lavoro ed alla famiglia. Un Festival della riscoperta delle nostre radici e dei valori, grazie alla 

generazione dei nostri nonni e dei nostri padri, dalle quali siamo nati e cresciuti noi della seconda 

generazione che abbiamo dato vita alla terza che oggi riteniamo abbia  bisogno di radici salde e valori 

condivisi per superare la forte crisi di valori causata anche dall’affievolirsi di “modelli” a cui fare 

riferimento.  

 

POMERIGGI CULTURALI 

 

Poesia, cinema e concerti questi ultimi su schermo gigante, hanno interessato  quanti da molti anni 

frequentano l’UNLA .  

L’attività è stata sviluppata nel Salone delle Associazioni, dove l’UNLA ha la propria sede operativa, con la 

metodologia del “meeting cinematografico”: l’elaborazione e la conseguente consegna della schedina ai 

presenti e la visione, con successivo dibattito, dei concerti di grandi artisti italiani.  

La poesia è stata curata dal Dirigente del Centro e dai collaboratori volontari dell’UNLA. L’idea di 

organizzare incontri serali settimanali dove il tema scelto si sviluppa attraverso la parola, la musica ed il 

racconto filmico, è già stata sperimentata positivamente sia con progettazione curata e condotta dal 

Centro stesso ed all’interno della nostra sede, sia nelle scuole dell’obbligo, chiamati in qualità di esperti 

per l’attuazione di specifici PON.  
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 La lettura in pubblico di poesie o brevi passi di un romanzo prende piede con lentezza. La poesia, 

si sa,  è una ricerca di se stessi e, pertanto, non può essere divagazione, intrattenimento, divertimento.  

 Noi dell’UNLA, proprio a Bovalino, questa sperimentazione l’abbiamo avviata tredici anni fa 

(2000) con un progetto finanziato dalla Regione Calabria riproposto, con alcuni miglioramenti strutturali 

nel 2003, 2005, 2007, 2009 e, dopo l’esperienza “Senza catene nella legalità” (Ottobre 2009-febbraio 

2010)  e “La letteratura ed i suoi percorsi narrativi sulla mafia, camorra, malavita, picciotteria e 

‘ndrangheta” (Ottobre 2010-marzo 2011), l’abbiamo riproposta convinti di fare un’operazione culturale 

di forte impatto per la nostra comunità che una volta la settimana ha avuto la possibilità di incontrarsi 

nella sede dell’UNLA per “raccontarsi” dopo un breve recital o ascoltando della buona musica o vedendo 

un film, dialogando, di volta in volta con un pedagogista, psicologo, massmediologo, poeta, scrittore, 

giornalista, pittore, fotografo, ecc. 

 

1. cast artistico e personale coinvolto 

 Per l’attività dei POMERIGGI CULTURALI  ci siamo avvalsi  di personale qualificato per la preparazione 

delle schede filmografiche distribuite prima della proiezione del film, documentario, concerto e per la 

conduzione del dibattito in sala. Per la serata del 2° FESTIVAL DELLA MEMORIA, invece, invitato  3 

cantanti locali per intervallare la serata sì da renderla più gioiosa. , 

 

 

Cronoprogramma di attuazione 

 

2 aprile 2013    Film                Il primo cavaliere. Regia di Jerry Zucker, GB 1995 

6 aprile   Poesia   I valori (la pace)  

9 aprile   Musica               Concerto De André 

13 aprile   Cinema Il giorno della civetta. Regia Damiano Damiani, 1968 

20 aprile  Poesia   I valori (la famiglia) 

23 aprile  Musica               Concerto Guccini 

27 aprile               Cinema  Giovanna d’Arco. Regia di Luc Besson, 1999 

30 aprile  Poesia   I valori (la giustizia) 

7 maggio  Cinema SALVATORE GIULIANO regia di Dino Risi, 1963 

11 maggio  Poesia        I valori (il rispetto) 

18 maggio  Cinema                  Cento giorni a Palermo . Regia di G. Ferarra. IT 1984 

21 maggio  Poesia   I valori (le regole) 

4 giugno  Cinema  Il portaborse. Regia Daniele Lichetti, 1991 

11 giuno  Poesia   I valori (l’amore) 

22 giugno  Cinema Un uomo in ginocchio. Regia di Damiano Damiani 

22 giugno            Poesia   I valori (la solidarietà) 

13 luglio 2013            Presentazione del libro “Semplicemente quelli di Pozzo” 

2 agosto 2013              2° FESTIVAL DELLA MEMORIA E DELL’IDENTITA’ 

5 ottobre 2013             Film         Il sorpasso. Regia di Dino Risi. IT 1962 

12 ottobre 2013           Film         Sacco e Vanzetti. Regid di Giuliano Montaldo, IT 1971 
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19 ottobre 2013           Film                Bellissima. Regia di Luchino Visconti, IT 1951 

26 ottobre 2013            Film       Uccellacci e uccellini. Regia di Pier Paolo Pisolini, IT 1966 

9 novembre 2013         Nell’anno del Signore. Regia di Luigi Magni, IT 1969 

16 novembre 2013        Film             Un americano a Roma. Regia Steno, IT 1954 

23 novembre 2013         Film         Il piccolo diavolo. Regia di Roberto Benigni, IT 1969 

30 novembre 2013         Film        La battaglia di Algeri. Regia di Gillo Pontecorvo, IT 1966 

7 dicembre 2013                  Film   Il muro di gomma. Regia di. Marco Risi, IT 1991 

14 dicembre 2013                Film    Kramer contro Kramer. Regia di Luigi Magni, IT 1979 

21dicembre 2013             Film   Il giudice ragazzino. Regia di Alessandro Di Robiland, IT 1993 

28 dicembre 2013            Film                Nuovo cinema paradiso. Regia di G. Tornatore, IT 1988 

 

 

 

ALFABETIZZAZIONE, SOCIALIZZAZIONE ED INTEGRAZIONE IMMIGRATI 
  

CALENDARIO DELLE LEZIONI 
 

GENNAIO 2013  – 9, 11, 14, 16, 18, 21, 23, 25, 28, 30 (10 giorni = 30 ore) 
FEBBRAIO  2013 - 1,4, 6, 8, 11, 13, 15, 18, 20, 22, 25, 27 (12 GIORNI = 36 ORE) 
MARZO 2013 – 1, 4, 6, 8, 11, 13, 15, 18, 20, 22, 25, 27 (11 giorni = 34 ore) 
 

 
Obiettivi 
 

Il nostro intervento culturale si è concretizzato nel fornire un percorso sociale di approccio alla 

Costituzione italiana, affinché ognuno conoscesse i propri  diritti e i doveri, il modo in cui questi vengono 

decisi e come possono essere e devono essere difesi; approfondissero il senso della democrazia, dei suoi 

istituti e fondamenti nella società, comprendessero  l’importanza della partecipazione responsabile, la 

necessità di costruire reti consolidando una cultura della legalità come strumento principe del vivere 

civile. Abbiamo posto il tema della legalità come elemento centrare dell’offerta  formativa rispondendo a 

specifiche esigenze del territorio: lotta all’illegalità, alla violenza, al bullismo, agli abusi, al mancato 

rispetto delle pari opportunità in genere, di categorie, di religioni, di razza e di condizione sociale, 

contribuendo alla costruzione di una coscienza civica cioè quella di essere ospiti di uno stato le cui regole 

sono sancite dalla Costituzione. 

 

PRESENTAZIONE LIBRI 

 

 

13 luglio 2013 - L’UNLA di Bovalino ha presentato il libro “Semplicemente quelli di Pozzo … Solo … le foto 

di Facebook” di Carlo Ceravolo. Una raccolta di fotografie della popolosa frazione, sede, negli anni ‘50-’60, 

fino al 1969 del Centro di Cultura Popolare. Una manifestazione alla quale ha partecipato anche il Sindaco 

della città, nato proprio a “Pozzo”. Il Libro, con presentazione del sottoscritto, è stato poi ripresentato 

durante la manifestazione del 2° Festival della Memoria e dell’Identità. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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************************** 
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CCEP PAOLA (CS) – Caterina Provenzano 

L’aggregazione serale dei frequentanti il Centro, ha consentito la prosecuzione degli incontri 

sulla salute con i medici di famiglia ed alcuni professionisti di settore. Fatti ed avvenimenti dei 

giorni a livello nazionale e regionale nonché quelli di natura internazionale hanno creato 

occasioni di dibattito storico-politici anche per quanto riguarda avvenimenti di natura mondiale. 

 Spesse volte si è colta l’occasione di leggere e commentare articoli della grande stampa. La 

lettura e la riflessione sui libri di nuova pubblicazione ,ha determinato degli incontri di carattere 

letterario e storiografico. Gli incontri frequenti con poeti dialettali della provincia hanno 

stimolato la ricerca su molti vocaboli e luoghi comuni non più in uso,ma che restano parte del 

patrimonio popolare e contadino. 

Sono state svolte delle attività insieme con altre associazioni culturali come: L’Associazione 

Culturalmente,e la Biblioteca  Parrocchiale di Santa Maria degli Angeli. Tali incontri hanno 

determinato un maggiore interesse verso il Centro, che partecipa oramai anche alla 

programmazione delle citate associazioni. E’ stata gradita da parte dei frequentanti,la 

segnalazione della nomina a nuovo dirigente della Prof.ssa Caterina Provenzano, persona nota e 

stimata nell’ambiente culturale cittadino. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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                                                                   ************************** 
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CCEP ROGGIANO GRAVINA (CS) – Andrea Zanfini 
 

Il Centro di Cultura per l’Educazione Permanente di Roggiano Gravina, come più volte reso noto 

alla Sede Centrale U.N.L.A., risulta formalmente attivo ma ancora privo di sede fisica. Sono 

tutt’ora in corso tentativi di recupero dei locali che un tempo furono sede del Centro di Cultura 

popolare diretto ed amministrato dal Prof. Giuseppe Zanfini. Numerosi, ad oggi, i sopralluoghi 

che hanno visto lo scrivente portarsi in quegli ambienti, in compagnia dell’Assessore alla cultura 

del Comune, dott. Massimiliano Trotta e di alcuni tecnici funzionari dello stesso Ente locale.  

Purtroppo il periodo di crisi economico-finanziaria che sta investendo il nostro Paese rallenta, 

notevolmente, qualsiasi tipo di operazione ed iniziativa finalizzata alla realizzazione di progetti a 

carattere culturale, sociale ed educativi. Il sottoscritto, non demordendo nell’intento di poter 

promuovere attività deputate a mantenere in vita la tradizione U.n.l.a. in Roggiano, resta 

costantemente in contatto con le autorità politico-amministrative del luogo, al fine di ricercare 

soluzione convenevole e meno dispendiosa per l’assegnazione di locali idonei ad ospitare la sede 

del Centro e garantire sicurezza ai partecipanti alle attività che si spera potrebbero avviarsi.  

Un gruppo di professionisti segue e consiglia il sottoscritto durante qualsiasi iniziativa, 

mostrando interesse e disponibilità ad essere inseriti nel Comitato direttivo che, a breve, verrà 

formalmente istituito; non appena il sottoscritto otterrà concrete possibilità di avviare iniziative 

ed attività sotto il nome dell’Ente U.n.l.a. provvederà a comunicare al Presidente, documento 

contenente i nominativi del Direttivo formalizzato su Roggiano. 

Nel frattempo, lo scrivente resta in contatto con il Delegato regionale e con la sede romana. 

 

 

 

 

 

 
                                                                    ************************** 
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CCEP  CARAFFA di CATANZARO (CZ) – Giulio Peta 
 

Per il 2013  il Centro ha prodotto quanto segue:   

 

- Abbiamo svolto la normale attività di alfabetizzazione e di biblioteca nella nostra sede e per i 

più giovani sono stati organizzati tornei vari con premiazioni finali. 

  

 - Sono stati svolti incontri settimanali con le persone anziane del paese per raccogliere notizie, 

documentazioni e fotografie dei lavori di un tempo, con particolare riferimento alle donne 

Arbereshe con dibattiti e commenti del “KANUN” arbereshe (codice di diritto consuetudinario 

albanese). 

  

 - Scambio culturale e partecipazione al raduno di tutti i paesi arbereshe, come il nostro,  per la 

festa delle vallye a Civita e Frascineto il martedì dopo Pasqua.  

  

 - Esposizione fotografica con ingrandimenti (nella sala consiliare nel mese di Marzo) di 

testimonianze di vita vissuta delle donne arbereshe. “La donna dal passato ai giorni nostri”. 

  

 - Partecipazione alle Feste Natalizie (con la Locale Pro Loco, con la mostra in piazza). “Nei 

ricordi… La vita…”; la fokagina “falò di Natale attraverso i tempi” con ingrandimenti fotografici e 

proiezione di filmati. 

  

- E’ stato ripristinato e riassettato il computer con lo scanner e la stampante per essere utilizzato 

da chi fosse interessato .                                                   
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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Si rimanda al link riportato di seguito, per ulteriore documentazione di attività del 

Centro. 

 

 

http://www.youtube.com/watch?v=arO579Z6tcE&feature=youtu.be 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.youtube.com/watch?v=arO579Z6tcE&feature=youtu.be
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CCEP CONFLENTI (CZ) – Corrado Porchia 
 

Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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CCEP GALLICO SUPERIORE (RC) – Nino Sammarco 
                                                      

Il programma delle attività previste per il 2013 ha, naturalmente, risentito della grave situazione 

economica nella quale attualmente si trova il nostro Paese. Il contributo del Ministero 

dell’Istruzione anche quest’anno è risultato addirittura insufficiente al pagamento  della bolletta  

ADSL, indispensabile al funzionamento del “Calabria Internet Social Point”, vero fiore 

all’occhiello del nostro Centro, ormai al quinto anno di funzionamento. 

E’ stato invece determinante in senso positivo, per la realizzazione delle attività, il contributo, 

inviato dalla Provincia di Reggio Calabria per il progetto “Biblioteca informatizzata di quartiere”. 

Il contributo ha consentito di continuare sia le attività di formazione dei nostro volontari sia 

quelle di catalogazione del patrimonio librario, ormai divenuto abbastanza consistente grazie 

all’arrivo di altri volumi, provenienti o da acquisto o da altre donazioni. 

Purtroppo, però, per il 2014 il finanziamento è venuto meno per la mancata destinazione, da 

parte della Regione Calabria alla Provincia di RC, delle somme previste per la Legge Regionale 

n°16. 

Per la Convenzione con la Biblioteca De Nava, per la gestione, nei locali dell’UNLA di Arghillà, 

della Biblioteca Civica di Catona, in atto non operativa, è stata riproposta la richiesta alla 

Commissione Straordinaria subentrata nella gestione del Comune, al disciolto Consiglio. 

Nei locali di Arghillà si è svolta l’attività di Cineforum che ha proposto  la lettura e il 

commento di grandi film italiani e stranieri. 

Alla ripresa autunnale l’attività quindicinale del Cineforum è stata incrementata con le 

conferenze- dibattito  della serie “Radici” finalizzate al recupero e alla valorizzazione del mosaico 

della cultura sul nostro territorio. La scommessa proposta con l’iniziativa è stata quella di 

affidare i vari temi di relazione e dibattito a giovani studiosi espressi dal territorio, aggregatisi al 

nostro Centro grazie all’attività del “Calabria Internet Social Point”. 

I video di questi incontri sono disponibili in rete su You Tube o sulla pagina Facebook di 

“Unla Gallico Arghillà”. 

Dagli incontri del Cineforum è nata l’idea di dar vita ad  una Associazione teatrale 

denominata “A.L.T. – Associazione Libero Teatro”, della quale sono stati approvati  Atto 

Costitutivo e Statuto. 

A tale Associazione che si affiancherà all’UNLA nell’opera di aggregazione sociale del territorio di 

Arghilà, si sono date finalità di alfabetizzazione teatrale nelle scuole e finalità  terapeutiche-

sanitarie  nelle sezioni pediatriche degli ospedali. 
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La finalità sociale dell’aggregazione resta comunque al centro degli scopi previsti, come naturale 

momento conclusivo di ogni rappresentazione teatrale. 

Da ottobre, inoltre, si è avviata la collaborazione con la Scuola Materna Paritaria “Sophia” di 

Catona per l’insegnamento delle varie discipline con il computer: gli allievi delle seconde classi di 

Scuola Materna , per due volte la settimana, frequentano gratuitamente il nostro Centro con 

ottimo profitto e grande soddisfazione delle famiglie. 

Nella sede di Arghillà il progetto “Calabria Internet Social Point” di alfabetizzazione informatica, 

continua ad affermarsi nel territorio offrendo gratuitamente una serie di servizi telematici ad 

una utenza di diverse fasce d’età e condizione sociale. 

Il progetto, di durata triennale, prosegue con riconoscimento  della Regione al di là della 

durata prevista, a seguito del ritardo da parte della Regione nella liquidazione della tranche 

intermedia, come precisato nella nostra prot. N. 06.09.2012 , N. Prot. 0294129. 

Del progetto che si intende proporre anche sul territorio di Gallico – previa autorizzazione 

della Eegione Calabria – si dà qui di seguito una sintesi. 

 

Idea principale 

L’idea è quella di realizzare un centro che possa supportare l’investimento sul capitale 

umano e aiutare a superare le barriere della comunicazione elettronica che hanno approfondito 

il divario tra gli “Haves” e gli “Havenots” dell’informazione (digital divide). 

Il progetto intende favorire il soddisfacimento di taluni fabbisogni concernenti l’utilizzo e la 

fruizione delle nuove tecnologie, tali fabbisogni possono così schematizzarsi: 

 necessità di accesso a banche di conoscenza; 

 necessità di fruizione di servizi pubblici e cura della persona; 

 acquisto prodotti ed e-commerce (modalità business to consumer); 

Attraverso internet lo studente di ogni ordine e grado potrà effettuare ricerche su tutte le 

discipline di studio, riuscirà ad acquisire conoscenze, abilità e competenze trasversali e 

pluridisciplinari, utili ad integrare i corsi curriculari; sarà, inoltre, in condizioni di poter fruire 

costantemente di formazione e-learning erogate da istituti di cultura oltre che dal portale 

regionale. 

Grazie all’assistenza di un tutor del CISP, i cittadini che ne hanno la necessità, potranno essere 

messi in condizione di accedere alle infinite informazioni presenti su internet, attivare e 

utilizzare la Carta Nazionale dei Servizi e delle componenti informatiche ad essa associate (firma 

digitale), prenotare prestazioni sanitarie tramite il CUP dell’ASL, acquisire competenze basilari 

per l’uso del pc, dalla navigazione in rete alla gestione della posta elettronica. 
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Destinatari del progetto 

Il progetto è rivolto ad un bacino d’utenza molto vasto, formato da: 

 cittadini residenti nella periferia nord di Reggio Calabria, in particolare nella VIII e IX 

Circoscrizione ( Catona - Rosalì – Salice – Villa S. Giuseppe – Gallico – Sambatello ), 

un’area particolarmente svantaggiata a causa della presenza di bassi redditi, al centro 

della quale è ubicato il quartiere di Arghillà, di recente urbanizzazione e con un tessuto 

sociale ancora scarsamente integrato; 

 giovani e anziani con basso livello di competenze e know-how, relativi all’uso di nuove 

tecnologie informatiche e, che per questo motivo, non riescono ad usufruire di esse; 

 fasce sociali che per assenza sul territorio di attività socializzanti, per carenza di strutture 

d’impresa che ne favoriscano la crescita e l’integrazione culturale, utilizzano le nuove 

tecnologie solo per gli aspetti consumistici e di svago e non anche per la fruizione di beni 

culturali ovvero di servizi pubblici, meno che mai nel settore della sanità e della salute; 

 anziani e disabili, impossibilitati per la loro condizione a sopportare i disagi causati dagli 

spostamenti per la notevole distanza tra il centro e la periferia. 

 

Funzioni del Calabria Internet Social Point 

Le principali funzioni del CISP, sul piano politico, sociale, economico, sono quelle di: 

 democrazia telematica attraverso l’accesso democratico all’informazione telematica, la 

partecipazione ed il consenso dei cittadini al processo decisionale condotto dalla Pubblica 

Amministrazione e l’integrazione socio-economica delle minoranze con particolare 

attenzione alle fasce deboli. 

 Alfabetizzazione informatica e multimediale dei cittadini, facilitando la diffusione di 

conoscenze avanzare per l’utilizzo di strumenti e tecnologie di ultima generazione; 

 Offerta di servizi di intrattenimento e di iniziative culturali per il tempo libero, 

proponendosi come luogo di socializzazione e di relazioni interpersonali per scambiare 

idee, opinioni, informazioni; 

 Luogo per l’accesso universale ad informazioni e servizi interattivi. 

 

Attività previste dal progetto 

Le principali attività  realizzate nel CISP sono: 

 Servizi di prenotazione. Il sistema via web la prenotazione delle postazioni di lavoro e dei 

servizi disponibili nel CISP. 
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 Servizi di supporto alla formazione. Questi servizi, che costituiscono indubbiamente il 

punto di partenza di qualsiasi nuova iniziativa che voglia trovare seguito nel territorio 

interessato, mirano a fornire supporto all’attività di formazione per l’università e gli 

istituti di formazione professionale, consentendo l’accesso a risorse hardware ed 

ospitando courseware fruibili su rete (WBT) ovvero in sede locale (CBT e materiale 

multimediale). 

 Servizi di sviluppo di contenuti e di servizi didattici multimediali e online. Questo insieme di 

servizi permette agli studenti di condurre ricerche su Internet, di seguire lezioni e corsi di 

recupero attraverso il WEB. 

 Servizi di promozione di iniziative di alfabetizzazione informatica e telematica per 

insegnanti, studenti, famiglie: l’iniziativa crea un meccanismo virtuoso: gli utenti 

introdotti all’utilizzo delle nuove tecnologie divengono “tutors” con effetto moltiplicatore 

dei soggetti formatori.. 

 Servizi di supporto all’associazionismo. Questo insieme di servizi tende a creare un luogo 

d’incontro rivolto all’associazionismo reggino. Il sistema prevede l’hosting dei siti web 

delle associazioni (gratuito per organizzazioni di tipo no-profit) e messa a disposizione di 

queste del sistema di groupware per il loro lavoro interno. 

 Servizi di supporto a manifestazioni ed eventi culturali. Questo sistema si occupa di 

realizzare dei siti di supporto per manifestazioni culturali (come convegni, mostre, 

concerti), completi del materiale di preparazione (schede, paper, informazioni) per forum 

di discussione; come tale, è attrezzato con postazioni dotate di applicativi di grafica 

computerizzata, web design, ed eventualmente, per servizi più evoluti, di disegno tecnico. 

 Servizio di Help Desk. Nell’ambito del centro viene offerta la disponibilità di un servizio 

di tutoring on site presente per tutto il tempo di apertura del Centro con funzione di 

segreteria organizzativa, coordinamento logistico, raccordo con la realtà locale, assistenza 

tecnica e organizzativa e di promozione dell’iniziativa. 
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                                 DOCUMENTAZIONE  DI  ALCUNE ATTIVITA’  
 

                                            CINEFORUM 
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CCEP   GIOIOSA JONICA  (RC) – Annarita Marcelli 
 

Il CCEP-Centro di Cultura per l’Educazione Permanente ha per oggetto la promozione 

dell’educazione e formazione lungo tutto l’arco della vita e lo sviluppo dell’uomo come persona e 

la sua attiva partecipazione alla vita sociale. 

 

 Il  CCEP di Gioiosa Ionica (RC), anche nell’anno 2013 è rimasto privo di sede. 

Tenuto conto delle peculiarità istituzionali di questo centro, senza sede è difficile poter svolgere 

una attività completa. 

Pur tuttavia il Centro ha sempre svolto attività, anche se in modo non completo rispetto a quello 

che si vuole fare.  

Le attività del 2013 si sono incentrate soprattutto nel settore del sociale, e sempre in fattiva 

reciproca collaborazione con altre associazioni del settore. 

- Con il MASCI- movimento adulti scout italiani- ha collaborato alla raccolta tappi di plastica da 

destinare in Tanzania per produrre  tubi per l’acqua.  

- Con l’associazione non-profit GOEL- sede di Gioiosa Jonica- per il progetto       AIUTAMUNDI è 

stata sottoscritta un’intesa di collaborazione  per lezioni in Lingua Inglese.  

 - Con l’AIVA  (Associazione Italiana per la tutela del verde e degli animali) ha contribuito in 

occasione di eventi di beneficenza,  per poter mantenere e curare l’oasi canina e i suoi tantissimi 

cani. 

- Abbiamo dato la disponibilità per il progetto “Fairy Oak” per letture e lezioni di inglese. 

- Per l’attività culturale, con il MASCI – Catena della Solidarietà-  abbiamo contribuito e stiamo 

contribuendo fattivamente alla raccolta di detti e fatterelli raccontati dagli anziani, e a breve sarà 

stampato un libro. 

- Il Centro ha pure partecipato concretamente alla manifestazione pubblica con cui la città ha 

riconosciuto e condiviso il successo del giovane baritono  Vincenzo Nizzardo, vincitore del 

Concorso Nazionale  “Conservatori Italiani a confronto” organizzato dalla RAI. 

- Ancora in campo sociale, ha provveduto a raccogliere indumenti usati tra la popolazione per 

conferirli  all’Associazione ALAGA, che si interessa degli immigrati a cui offre abbigliamento,  

mensa e doposcuola. 

- Verso la fine del 2013 ha raccolto l’invito della locale Pro Loco per l’attivazione di iniziative 

culturali di pubblico interesse. 

Ed in effetti la collaborazione è divenuta operativa da subito, con la organizzazione della 

presentazione del libro “Da che parte sta il mare” di Annarosa Macrì,  avvenuta in data 25 

gennaio 2014. 

Ed ancora, il 22 febbraio 2014 c’è  stato un altro incontro pubblico a Palazzo Amaduri, dove è 

stato presentato il libro “ Carta vetrata” di Paola Bottero, in collaborazione con il Comune di 

Gioiosa Ionica. 

- Inoltre –sempre nel mese di dicembre, sostenendo  l’idea,  aveva dato il proprio marchio 

culturale ad un progetto per la realizzazione di un video da proiettare nelle scuole (Liceo, Media 

e personale docente scuole elementari): si tratta di una  informazione cautelare sui danni alla 

salute (insorgenza tumori; in Italia per la prima volta al mondo la Cassazione ha avvalorato le 
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conclusioni del CTU sulla dipendenza tra l’uso prolungato del cellulare e del cordless sul posto di 

lavoro e  per necessità di lavoro, con l’insorgenza del tumore). 

Il video è stato realizzato dal collaboratore Vincenzo Logozzo ed è stato proiettato per i ragazzi e 

docenti del Liceo Scientifico di Gioiosa Jonica il 22 febbraio 2014.  Il Dirigente scolastico ha 

condiviso in pieno l’iniziativa ed ha chiesto di fare proiezioni anche nell’Istituto di Roccella 

Ionica e Locri. 

In un primo momento l’idea è stata quella di invitare il giornalista di punta di “Repubblica” 

Riccardo Staglianò per presentare personalmente il suo libro “Levatevelo dalla testa- cellulari, 

tumori e tutto quello che le lobby non dicono”, ma attualmente  non è possibile perché sta 

girando il mondo per inchieste di grande rilevanza internazionale. 

Vorremmo poter fare altro: sportelli didattici per studenti con difficoltà, corso di lingua Inglese e 

Italiana per i tanti stranieri che oggi vivono e lavorano a Gioiosa Ionica e altre iniziative e 

progetti, ma impossibilitati senza una sede.  

Continuiamo a sperare e ci auguriamo che la questione della sede possa essere accolta 

dall’Amministrazione Comunale e risolta.  

 

 

              
 

 

 

 

 

 
************************** 
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CCEP ROSSANO E CORIGLIANO – Stasi 

 
Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 
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CCEP CATANZARO (CZ) – Maurizio Chiefalo 
 
Nell’anno 2013 le attività del C..C.E.P., nonostante le problematiche finanziarie in cui versa 

l’Associazione culturale Vecchi Giovani, sono state svolte con grande entusiasmo e 

professionalità superando ostacoli di natura economica e mirando essenzialmente a raggiungere 

gli obiettivi che il Centro si è prefissato e cioè: divulgare la cultura attraverso il Teatro 

coinvolgendo il territorio. 

Premesso questo, bisogna dire che quattro sono state le iniziative che hanno visto partecipe i 

giovani di Catanzaro e precisamente: 

 

1. Un corso teatrale per ragazzi “La Magia del Teatro” con la rappresentazione del 

musical “Grease” tratto dall’omonimo spettacolo teatrale messo in scena a Broadway nel 

1972, in una riproposizione del musical studentesco in voga negli anni 50. 

Quegli anni 50 di cui Grease sembrava al tempo stesso nostalgia e parodia, fin dal look a 

base appunto di brillantina, magliette attillate, giacche di pelle e così via. 

L’evento teatrale del 26giugno 2013 ha rappresentato un momento di aggregazione socio 

– culturale con lo scopo di sensibilizzare la comunità e le Istituzioni all’importante 

funzione svolta dal teatro sull’educazione e sulla crescita culturale dei ragazzi. 

 

2. un altro momento molto importante della vita del C.C.E.P. è stato il percorso socio – 

culturale sviluppato attraverso un’opera di volontariato totalmente gratuita  presso la 

Scuola Primaria plesso Corvo dell’Istituto Statale Comprensivo “G. Casalinuovo” 

Catanzaro sud per l’integrazione socio – didattica degli alunni di etnia rom. 

Il progetto denominato “I…COME INCLUSIONE”  ha avuto lo scopo di favorire e 

sviluppare massimamente le attitudini socio-relazionali di bambini di etnia rom 

potenziando e valorizzando le capacità  espressive e comunicative per sopperire alla 

carenza di contesti socio- relazionali attraverso la messa in scena di uno spettacolo 

teatrale dove hanno partecipato trenta alunni della suola Primaria di cui venti di etnia 

rom. 

Si è  scelto di portare in scena “La creazione del mondo”  in una forma teatrale che 

evidenzia il corpo nella sua espressione più naturale ed emotiva unita con musica e luce in 

modo da rendere lo spettacolo armonioso ed affascinante. 

La musica, la luce, il corpo si fondono per dare un messaggio multiculturale aperto a tutte           

le opinioni, culturali,  religiosi, generando una domanda a cui il pubblico doveva dare la 

risposta. Chi ha creato il mondo? 

Nello spettacolo è stato usato il simbolismo espresso per mezzo del linguaggio del corpo. 

Gli attori sul palco hanno imparato bene una serie di tecniche di mimica che ne ha 

valorizzato le risorse dei giovani attori.. Al di là del valore estetico dello spettacolo, quello 

che si è evidenziato è il progetto stesso: la sinergia che il teatro continua a riconfermare in 

situazioni di disagio e i processi di scambio, riscatto ed espressione che mette in moto di 

continuo dalla creazione del mondo ai tempi d’oggi. 
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3. La terza iniziativa è stata la presentazione del libro di poesie della professoressa Anna 

Maria Bianchi dal titolo “Recondite Armonie” Il libro è stato presentato sabato 14 

dicembre 2013 a Catanzaro nella Sala concerti di Palazzo De Nobili, sede del Municipio; 

all’incontro hanno partecipato assieme all’autrice, Emanuela Bianchi dell’associazione 

Confine incerto e co-direttrice della residenza teatrale ReAct di Soverato, Alfonso Carlei, 

Maurizio Chiefalo e Maurizio Gemelli dell’Associazione culturale “Vecchi Giovani” che 

hanno dato vita ad un recital allietato dalle più famose musiche di Giacomo Puccini e 

Giuseppe Verdi: al compositore dell’Aida, poi, è stato dedicato un intero momento di alta 

poesia e musica in sua commemorazione per il bicentenario della nascita. La poesia di 

Bianchi è infatti un tributo alla musica classica e alla lirica, in particolar modo – da qui il 

titolo della raccolta, che si rifà alla celebre aria della Tosca di Puccini -, che l’autrice ama 

infinitamente. “Questo libro non ha nessuna pretesa letteraria”, precisa però l’autrice 

nelle prime pagine della raccolta: “I miei versi, se tali possono essere ritenuti, non sono 

delle vere poesie perché non rispettano la metrica”, ma “presentano un libero fluire del 

pensiero spontaneo, dettato dal cuore, più che dalla mente”. 

 

4. Tutte le iniziative fin qui elencate hanno avuto un ruolo molto determinante per la 

crescita culturale del C.C.E.P ma qust’ultima elencata in ordine di tempo è stata quella che 

più di tutte ha avuto bisogno di una maggiore attenzione per la sua primaria importanza 

di recupero sociale dei giovani attraverso il teatro. Trattasi della convenzione che 

l’Associazione culturale “Vecchi Giovani” ha stipulato per l’anno 2013 con il Ministero 

della Giustizia – dipartimento Giustizia Minorile – Istituto penale per Minorenni di 

Catanzaro con il progetto “IO…TU…NOI …IL TEATRO”.  

Ogni qualvolta che si avvia un progetto presso il Minorile di Catanzaro, si prova una 

sensazione tutta unica, personale ed indimenticabile, eppure questo è il quindicesimo 

anno che l’Associazione culturale “Vecchi Giovani” avvia un progetto teatrale nel “Silvio 

Paternostro” di Catanzaro. 

Un’esperienza tutta unica, si è vero, unica, perché quei ragazzi il prossimo anno non li 

trovi più,  perché hanno scontato la pena, o sono stati trasferiti in comunità di recupero o, 

se hanno raggiunto il ventunesimo anno di età, sono stati trasferiti in un carcere per 

adulti. 

Noi ci auguriamo che molti abbiano preso il volo per una tranquilla e serena vita 

quotidiana che più si addice ad un ragazzo di 16-17-20 anni. 

Tra i ragazzi che abbiamo incontrato in questi lunghi anni di attività, abbiamo trovato 

sempre in loro la voglia di fare, seppure chiusi in quattro pareti, ma nella mente di 

ognuno, abbiamo fatto immaginare, in quelle ore di percorso progettuale, un palcoscenico 

teatrale con luci e sipario sul quale hanno recitato qualcosa che  appartiene loro di diritto: 

la libertà. 

La voce che esce dal di dentro di ogni ragazzo, quando è sul palcoscenico si trasforma in 

ironia o in satira, in un senso di ribellione, ma anche di impotenza, verso le ingiustizie 

della società per le quali si sono trovati coinvolti in un giro vizioso che li ha indotti a 

delinquere (ambiente familiare, bullismo, delinquenza, giro di droga, rachet, ‘ndrangheta) 

e questa voce mette in luce il carattere di ognuno di loro con i propri pregi e difetti. 



 201 
 

Il laboratorio teatrale ha visto protagonisti i ragazzi in una farsa dal titolo “Una notte al 

museo” satira ed ironia sui Bronzi di Riace. 

L’inserimento e la partecipazione al Laboratorio, attraverso le tecniche del teatro, è 

servito a far interagire e collaborare espressivamente giovani con problematiche diverse 

tra loro, permettendone così lo sviluppo delle capacità espressive ed emozionali, la 

comunicazione e l’inserimento in un gruppo di lavoro. 

L’obiettivo del laboratorio – teatro è stato, inoltre, quello di sperimentare nuovi linguaggi 

per offrire strumenti di espressione corporea, per lavorare sul tema della prevenzione 

alla devianza, professionalizzando un gruppo di giovani al mestiere d’attore o di 

operatore teatrale sul territorio. 

Infatti il progetto individua il teatro come strumento di prevenzione in quanto capace di 

inserirsi nell’esperienza quotidiana e formativa del giovane, come una struttura dinamica 

in grado di raccogliere e rielaborare le sue diverse rappresentazioni per trasformarle in 

materiali di confronto, di comunicazione e di crescita, sia individuale che di gruppo. 

Il teatro, quindi crea un gruppo di lavoro che nella coralità del linguaggio, unifica la 

multiculturalità che si incontra in istituto di pena.  

Non è facile fare comunicare ragazzi proveniente dall’est Europa con ragazzi maghrebini 

oppure ragazzi di etnia rom con ragazzi italiani; è difficile per la diversità di cultura, di 

religione, di formazione socio-culturale. 

In questa esperienza progettuale “2013” abbiamo lavorato sinergicamente con ragazzi 

rumeni, marocchini, di etnia rom, siciliani e calabresi ed abbiamo trovato in loro, come già 

detto sopra, la voglia di vivere con un comune denominatore che caratterizza tutta la 

giovinezza di ogni estrazione sociale  e territoriale: la libertà. 

Nello spettacolo teatrale “Una notte nel museo” preparata con i ragazzi,  si è voluto 

esprimere in satira, una similitudine tra le statue di bronzo chiuse da decenni in quattro 

muri e i ragazzi del Minorile, ospiti speriamo per poco tempo. 

Dal palcoscenico i gesti e le parole sono arrivati diretti al cuore dello spettatore, 

coinvolgendo anche i più timidi e stimolando il desiderio di confrontarsi direttamente con 

il problema, di porre delle domande alla ricerca di risposte reali. 

In questo senso lo spettacolo satirico ha espresso pienamente la propria efficace funzione 

sociale, poiché ha portato in scena la vita vera, storie nelle quali riconoscersi, una morale 

concreta e non una predica. 

 

A conclusione di questo anno del C.C.E.P di Catanzaro,  possiamo ritenerci soddisfatti per il 

contributo dato ai giovani con le nostre proprie forze ma con  amarezza, dobbiamo costatare una 

mancanza di aiuto economico da parte delle Amministrazioni locali che nonostante siano state 

sollecitate a partecipare alle iniziative hanno limitato la loro partecipazione ad una semplice 

concessione di un “Patrocinio gratuito” . 

Auspichiamo per il 2014 una maggiore sinergia tra i Centri della Calabria per poter avere uno 

scambio di opinioni su un comune tema che accomuni tutti i centri: la crescita culturale nelle 

nuovegenerazioni. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 

 

 

                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                     ***********************  
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CAMPANIA 

 
CCEP ANDRETTA (AV) – Pietro Guglielmo  
 
Quest’anno il Centro ha organizzato degli incontri culturali volti a rispondere concretamente 

all’esigenza di educazione permanente, idea normativa di tutto il sistema formativo dell’UNLA. In 

particolar modo si è svolto nel corso del 2013: 

 

-Omaggio a Pasquale Stiso e Rocco Scotellaro, dal titolo “Poeti della speranza contadina a 

novant’anni dalla nascita”; 

-Presentazione del libro di Angelina Balascio intitolato “Camminando tra i giorni” presso l’Aula 

magna della Scuola primaria di Andretta; 

-Presentazione dei libri curati dal Dr Egidio Miele intitolati “Caccia e pesca nel sito paleolitico di 

Pero Spaccone” e “ Strumenti litici per la caccia nel sito Neolitico – Eneolitico di Abealzu e di 

quello di pero Spaccone”. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
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CCEP GUARDIA LOMBARDI (AV) – Caterina Boniello 

 
Nel corso del 2013, il Centro di Cultura per l’Educazione Permanente di Guardia Lombardi ha 

promosso e sostenuto importanti attività culturali che sono state realizzate grazie alla presenza 

di un’efficace rete di contatti e relazioni che ha permesso di ampliare la già collaudata  

collaborazione con l’Ente Locale, il Museo delle Tecnologie, della Cultura e della Civiltà 

Contadina, la Biblioteca Comunale Associata UNLA, le Associazioni culturali e le Istituzioni 

scolastiche del territorio.  

La 13^ edizione del Concorso “PAESE MIO”,   organizzato dal CCEP insieme all’Istituto 

Comprensivo “L. De Simone”,  è stata l’occasione  per offrire agli alunni delle varie  scuole della 

provincia di Avellino l’opportunità di  visitare il Centro storico di Guardia, il Museo, la Biblioteca 

associata UNLA.  Infatti, i collaboratori del CCEP e la responsabile della Biblioteca hanno 

supportato le attività del Concorso sia prestando la loro opera per l’allestimento  di una mostra 

grafico-pittorica contenente i lavori dei partecipanti al Concorso, sia facendo da guida ai ragazzi 

che hanno potuto visitare gli scorci più caratteristici del paese.  

La tematica affrontata dal Concorso è stata “IL RICICLAGGIO”. Durante la cerimonia di 

premiazione,  che si è tenuta il giorno 25 maggio 2013, sono state consegnate le  coppe  ai 

vincitori alla presenza di genitori, docenti, dirigenti scolastici, sindaci dell’Alta Irpinia.  

Il CCEP, inoltre,  ha continuato a sostenere la manifestazione “Le Strade della Cultura” che si è 

svolta dal 3 all’8 settembre 2013 a  Guardia Lombardi. L’ARIA è stato il tema proposto  dalla 

rassegna con il quale si è chiuso il ciclo dei quattro elementi essenziali: aria, acqua, terra e fuoco 

affrontati nelle varie edizioni. 

La manifestazione si è aperta  con il contributo del prof Lucio Bianco, ex Presidente del CNR e 

docente presso l’università di Tor Vergata che, insieme al climatologo Giampiero Maracchi,  ha 

discusso  dell’importanza di interpretare la complessità dei fenomeni meteorologici e dei 

cambiamenti climatici introdotti dalla globalizzazione. Temi che sono stati al centro della lectio 

magistralis del professore Maracchi il quale ha  affermato che bisogna puntare su un sistema di 

vita sostenibile, basato su risorse rinnovabili per salvare il mondo.  

Nei giorni successivi è stato presentato il libro di Antonello Caporale “Controvento: Il tesoro che 

il Sud non sa di avere”. La presentazione  è stata l’occasione per discutere con i sindaci dell’Alta 

Irpinia e con i rappresentanti delle Associazioni culturali sull’insediamento dei parchi eolici,  

sulla mancata ricaduta in termini di benefici che un disordinato e deturpante insediamento ha 

arrecato al territorio, ma anche sulle proposte per valorizzare al meglio il Vento, grande risorsa 

della provincia di Avellino.  

Gli ultimi giorni della manifestazione sono stati dedicati  alla poesia con l’apertura di una  mostra 

che ha visto  esposte le fotografie raccolte  dai collaboratori del CCEP insieme a numerose  poesie 

inviate da tutta Italia.  

Durante il convegno finale, a cui ha partecipato anche  la professoressa Lina Sergi, è stato  

presentato  il Catalogo “Poesie dell’Aria”, edito da Delta 3 Edizioni, che ha raccolto  tutte le poesie 

prodotte.  

 

************************** 
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CCEP CONTURSI TERME (SA) – Felice Pagnani 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CCEP GESUALDO (AV) – Giuseppe Mastrominico 
 

Nel 2013 è ricaduto il quarto centenario della morte di Carlo Gesualdo, il noto madrigalista 
vissuto tra il ‘500 e il ‘600, su cui si concentra principalmente l’attività culturale svolta dal 

Comune di Gesualdo (AV). In vista dell’importante ricorrenza, celebrata in tutta Europa, 

l’Amministrazione gesualdina ha riconosciuto al Dirigente UNLA di Gesualdo la direzione 
scientifica dell’Istituto Italiano di Studi Gesualdiani, l’ente comunale preposto proprio alla 

valorizzazione della figura e dell’opera di Carlo Gesualdo, perché si realizzasse una sinergia di 

forze capace di elaborare un progetto di ampio respiro, in grado – a sua volta – di catalizzare sul 
territorio irpino l’attenzione internazionale. Il progetto, intitolato “Gesualdo domani”, iniziato 

già nel 2012, ha trovato pieno svolgimento nel corso del 2013, raggiungendo il massimo grado 
di popolarità nella prima settimana di settembre [Carlo Gesualdo morì nel castello di Gesualdo 
(AV) l’8 settembre 1613]. 

 
Il Centro UNLA di Gesualdo, così, ha fatto in modo che fossero adeguatamente coordinate, 
nonché portate a termine con successo, importanti attività celebrative, molte delle quali 
destinate ad avere ricadute stabili sul territorio cittadino. Tra queste citiamo: 

 
 il patrocinio per l’avvio in Irpinia della prima scuola di “vocalità gesualdiana” diretta 

dall’illustre Maestro Roberto De Simone; 

 l’accordo con il Ravello Festival per l’inserimento del Comune di Gesualdo in un 

circuito artistico di qualità; 
 la collaborazione con l’Università inglese di York specializzata nello studio della musica 

antica; 
 la costituzione del “Gesualdo Consort of Gesualdo” in linea e in collegamento con le 

analoghe produzioni europee oggi esistenti a Londra e ad Amsterdam. 
 

Su questi punti, in particolare, si sono ottenuti i patrocini della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del Mibac, del Miur e dell’Ente provinciale per il turismo. 

 
Il Centro UNLA di Gesualdo, tuttavia, non ha solo elaborato scientificamente tali percorsi 
progettuali, provvedendo poi alla loro realizzazione, in collaborazione – si è detto – con una 
pluralità di altri Enti od Istituzioni, a cominciare dal Comune di Gesualdo. Esso ha saputo 
conservare oltremodo la propria autonomia, promuovendo direttamente diverse iniziative, 
destinate anche queste ad avere ricadute stabili e durevoli – in termini di alfabetizzazione civile 
e non solo – sul territorio cittadino. In questa direzione si segnalano le seguenti principali 
attività: 

 
1. Costituzione de “La Stamperia del Principe Gesualdo”. 
La Stamperia del Principe è un nuovo soggetto editoriale che fa ingresso nel mercato 
nazionale ed internazionale, aprendosi alle sfide culturali della contemporaneità. La 
Stamperia, nata dietro impulso del Centro UNLA di Gesualdo, che ne ospita la direzione 
editoriale, è direttamente debitrice al genio dell’illustre principe madrigalista Carlo Gesualdo. 

Questi, nato l’8 marzo 1566, morì l’8 settembre 1613 nel castello dell’omonimo feudo di 
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Gesualdo, in Irpinia, dopo avervi trascorso gran parte della vita. Qui, infatti, egli dapprima si 
rifugiò per sfuggire alla vendetta delle potenti famiglie dei d’Avalos e dei Carafa, avendo fatto 
trucidare a Napoli la prima moglie (Maria d’Avalos) e l’amante di lei (il duca Fabrizio 

Carafa), colti in flagrante adulterio; poi vi si trasferì deliberatamente, in compagnia della 
seconda consorte Eleonora d’Este, sposata a Ferrara, dedicandosi alla sua attività di musico e 
mecenate. Tant’è vero che proprio nel castello avito, trasformato in vera e propria residenza 

principesca, Carlo Gesualdo impiantò una fastosa “corte artistica” (fatta di musici, cantori e 

letterati) nonché una stamperia, tra i pochi esempi riscontrabili nell’Europa d’inizio ‘600. Più 

esattamente, nel 1611, il Principe chiamò a corte il tipografo ed editore musicale Giovanni 
Giacomo Carlino perché stampasse in Gesualdo le partiture di due libri (il Quinto e il Sesto) di 

Madrigali a cinque voci e un libro di responsori (Responsoria et alia ad officium 

Hebdomadae Sanctae spectantia). Ricorrendo i quattrocento anni della morte di 

Carlo Gesualdo, s’è pensato di sottolineare l’importante anniversario facendo rivivere, proprio 
nella sua terra e ai piedi del suo castello, La Stamperia del Principe Gesualdo: si tratta di una 
delle più rilevanti operazioni culturali compiute a Gesualdo negli ultimi decenni. 
 
2. Edizione critica dei Madrigali a cinque voci (Libri Quinto e Sesto) di Carlo Gesualdo. 
Nella produzione complessiva di Carlo Gesualdo i Libri Quinto e Sesto di Madrigali a cinque 
voci, stampati originariamente nel 1611 nel Castello di Gesualdo, sono indubbiamente i più 
studiati ed eseguiti. Di essi esistono, accanto alle edizioni storiche, alcuni approfondimenti 
relativamente recenti, risalenti agli anni Cinquanta-Sessanta del secolo scorso. Si tratta delle 
curatele che portano le note firme di Bizzelli e di Weismann. Queste, tuttavia, sono oggi 
considerate in gran parte – e per diverse ragioni – superate; cosicché la comunità scientifica 
internazionale da tempo premeva affinché si desse vita ad un’edizione che fosse al passo con 

l’attuale stato degli studi e dei metodi in campo filologico musicale: obiettivo che il 

Dipartimento di musicologia dell’Università degli Studi di Pavia ha soddisfatto in pieno grazie 

all’indiscutibile professionalità dei curatori. Dunque, opera davvero unica nell’attuale 

panorama degli studi gesualdiani, già inserita nella prestigiosa bibliografia musicale 
dell’Oxford University Press, l’Edizione critica dei Madrigali gesualdiani, cui il Centro 

UNLA di Gesualdo ha dato vita per i tipi de “La Stamperia del Principe”, ha conferito al 

Centro stesso il ruolo di vero protagonista e di credibile attore nell’attuazione di progetti 

destinati a produrre ricadute stabili e durevoli sul territorio cittadino, all’insegna di una 

vocazione culturale saldamente iscritta nella nostra storia. 
 
3. Un viaggio chiamato Gesualdo: il racconto di Gustaw Herling. 
In occasione del quarto centenario della morte di Carlo Gesualdo, il Centro UNLA di 
Gesualdo ha deciso d’intraprendere un viaggio nello straordinario mondo del “Principe 

madrigalista”, valorizzando di questi tanto l’opera quanto la terra che ne accolse la 

produzione. Infatti, da Igor Stravinsky in poi, il paese di Gesualdo è divenuto meta di un 
intenso turismo culturale: artisti, scrittori, musicologi ed appassionati pretendono di visitare i 
luoghi che seppero ispirare una musica capace di sorprendere ed affascinare a distanza di 
secoli. La prima tappa del viaggio intrapreso dal Centro UNLA di Gesualdo è stata 
rappresentata dal racconto di Gustaw Herling, fra i più grandi scrittori del Novecento. 
L’impareggiabile autore di “Un mondo a parte”, anche lui interessato al messaggio racchiuso 
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nella musica gesualdiana, sul finire degli anni Novanta del secolo scorso giunse a Gesualdo 
per impadronirsi fino in fondo dell’amato Principe, lasciandone poi traccia letteraria nel 

racconto “Madrigale funebre” edito da Feltrinelli nella raccolta intitolata “Don Ildebrando”. 
Il Centro UNLA di Gesualdo ha affidato la ricostruzione del modo in cui nacque e si sviluppò 
il viaggio gesualdiano compiuto dall’illustre personaggio a Marta Herling, figlia di Gustaw e 

Segretario generale dell’Istituto Italiano di Studi Storici. Ne hanno parlato con lei Titti 
Marrone, una delle più note firme del giornalismo partenopeo, e Ortensio Zecchino, già 
Ministro dell’Università. L’iniziativa si è avvalsa inoltre del patrocinio del Teatro Carlo 

Gesualdo di Avellino e della partecipazione di Paolo Capozzo, noto attore irpino, alla cui 
esperienza artistica è stata delegata la lettura di alcune pagine del racconto “Madrigale 

funebre” e di altri scritti inediti. 
 
Si aggiunge, in conclusione, che tutte le iniziative del Centro UNLA di Gesualdo hanno visto 
il sostegno e la partecipazione attiva del Delegato Regionale, Prof. Pietro Guglielmo. 
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 CCEP LACEDONIA (AV) – Michele Miscia 
 
 

ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO LOGISTICO E DI FORMAZIONE NELL’AMBITO DEL 

DISTRETTO N. 5 DELLA REGIONE CAMPANIA – SETTORE POLITICHE GIOVANILI 
 
Parte della  nostra azione, per l’annualità 2013, è stata fondata sull’analisi del contesto sociale, 

economico e culturale della nostra area di pertinenza, la quale ha ampiamente sforato i ristretti confini 
comunali onde proiettarsi in più larghi spazi, con il coinvolgimento di molti paesi dell’Alta Irpinia che 

non costituiscono sede di Centri U.N.L.A. 
All’uopo, allo scrivente dott. Michele Miscia, dirigente del C.C.E.P di Lacedonia, è stato attribuito il 

ruolo di coordinamento del Distretto 5 per le politiche giovanili, che abbraccia ben 14 comuni, con la 
firma di un protocollo d’intesa con il comune di Lacedonia, che del citato Distretto è capofila. 
Nello specifico sono state poste in essere le seguenti attività. 
 

FORMAZIONE 1 
 
A far data dagli ultimi mesi del 2012 e fino alla metà del 2013 sono stati avviati laboratori di 
comunicazione efficace, tutti giunti a buon esito, presso i comuni di Lacedonia (AV), Bisaccia (AV), 
Monteverde (AV), Trevico (AV), Scampitella (AV) e sant’Andrea di Conza (AV). 
Le lezioni sono state tenute parte in presenza e parte on line, con costi di spostamento sostenuti dallo 
scrivente. 
Il corso si è articolato in quattro moduli vertenti sui seguenti argomenti: 
 

1. PSICOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE: le problematiche relazionali con se stessi e con 
l’alterità. 

2. ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEUROLINGUISTICA: il linguaggio non verbale. 
3. LA SCRITTURA GIORNALISTICA: comunicazione finalizzata alla fruizione e alla 

costruzione dei media cartacei e multimediali. 
4. COMUNICAZIONE FINALIZZATA ALLA TUTELA E ALLA VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE, ARCHEOLOGICO, ANTROPOLOGICO ED AMBIENTALE 
DELL’OSSO APPENNINICO MERIDIONALE. 

 
Obiettivi raggiunti: oltre 300 partecipanti ai 5 diversi corsi. 
Il Programma è stato esaurito nell’anno solare 2013. 

 
Spese sostenute. 
I corsi hanno comportato lo spostamento con auto proprio dello scrivente verso i comuni interessati. 
Nell’impossibilità di stabilire al millilitro quanto carburante è stato consumato nel corso dei viaggi, 

tutti effettuati con un autoveicolo alquanto datato, si è provveduto a stabilire un costo probabile, 
forfettario, in base alla distanza chilometrica e all’utilizzo o non dell’autostrada. 
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FORMAZIONE 2 
 
Sempre nell’ambito delle politiche giovanili, abbiamo attivato, presso il Centro Informagiovani, uno 

sportello di aiuto a studenti in deficit formativo fondando la nostra azione sulle raccomandazioni 
europee relative all’educazione permanente e assumendo a riferimento le otto “competenze chiave” da 

essa indicate (Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente [Gazzetta ufficiale L 
394 del 30.12.2006, pag. 10]), ovverossia 
A Titolo del tutto gratuito abbiamo quindi prestato aiuto agli studenti di ogni ordine e grado che ne 
abbiano fatto richiesta, soprattutto per quel che concerne le materie umanistiche. 
Inoltre abbiamo fornito consulenza gratuita per la stesura di tesi di laurea ed abbiamo svolto attività di 
orientamento universitario.  

L’erogazione dei corsi è stata posta in essere in forma gratuita per gli utenti abbienti o non che fossero. 

Tale azione sarà portata avanti anche nel 2014. 

 
AZIONE INFORMATIVA 

 
L’U.N.L.A., nella persona del dirigente dott. Michele Miscia, ha curato la comunicazione relativa ad 

ogni evento socio-culturale verificatosi nel nostro paese.  
Nel dettaglio: 

 Ha creato un ufficio comunicazione del Teatro Comunale di Lacedonia, provvedendo a dare 
ampia pubblicità preliminare agli eventi per il tramite di tutti i media disponibili (comunicati 
stampa alle testate giornalistiche, sia cartacee e sia on line; massiccia pubblicizzazione 
attraverso i social network etc.). Tutte le performance teatrali sono state documentate a nostra 
cura per il tramite di riprese video e scatti fotografici, con interviste a tutti gli attori di gran 
nome che si sono esibiti sul nostro palcoscenico, montate e postate su canali a grande 
diffusione per rendere nota al grande pubblico la nostra vita culturale. 
 

 Per la stessa ragione è stata curata l’informazione preliminare di ogni altro evento, incontri 

culturali della sorta più svariata, incontri pubblici, attività poste in essere anche da altre 
organizzazioni locali in collaborazione con il Comune (come le Pro Loco, la Misericordia, i 
Fratres) o sopracomunali, come l’ASL, facendone seguire una opportuna documentazione 

videografica e fotografica, idonea alla creazione di un archivio storico che avevamo 
denominato “Banca della Memoria lacedoniese). 
 

 Tale attiva ed operativa presenza è stata assicurata anche in tutti gli eventi tradizionali, da quelli 
ludici a quelli religiosi, di Lacedonia: sfilate di carnevale, fuochi di San Giuseppe, rottura della 
Pignata, Via Crucis Vivente, Natale Lacedoniese, Madonna delle Grazie (arrivo e partenza da 
Lacedonia),  festività patronali (San Filippo Neri), festività religiose ed eventi ludici connessi 
alle antiche antica tradizioni come quella del “Padreterno” (Festa della Trinità), eventi 
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dell’estate lacedoniese (tutti, senza tralasciarne alcuno), convegni vari, processioni come quella 

dedicata a San Gerardo, festività natalizie (spettacoli, presepe vivente  ecc.), visita pastorale del 
Vescovo D’Alise ecc.. Sono stati prodotti decine di video e centinaia di fotografie, entrate a far 

parte dell’archivio, per un totale di oltre cento presenze in un anno. Va da sé che tali prestazioni 

sono state poste in essere a titolo volontaristico dallo scrivente, così  
 
Nell’ambito della visita pastorale del Vescovo D’Alise è stato richiesto all’U.N.L.A. di 

procurare un dono rappresentativo ed importante per l’Alto Prelato in occasione della visita 

ufficiale al Comune di Lacedonia. Gli è stato donato un quadro dell’artista torinese Monica 

galli raffigurante il “Sacro Volto del Cristo Cricifisso”. 
 
 Quando richiesto dalle Autorità comunali, l’UNLA ha curato la comunicazione del Comune, 

attraverso media cartacei e multimediali. 
 
L’U.N.L.A. ha inoltre creato due nuove piattaforme web, aventi carattere di magazine on line e web tv, 

agli indirizzi www.lacedonia.net e www.distretto5.it , curandone l’aggiornamento e lo sviluppo a 

cadenza quasi quotidiana. 
A ciò bisogna aggiungere lo sviluppo del portale www.port-art.it, già attivo da tre annualità. 

 
 
 
 

PROGETTO “ADOTTA LACEDONIA” 
 
In coerenza con le attitudini ambientaliste dell’Ente, l’UNLA di Lacedonia ha concepito ed attivato il 
progetto “Adotta Lacedonia”. Il centro dell’Alta Irpinia è stato uno dei primi paesi ad attivare, diversi 

anni or sono,  una gestione dei rifiuti oculata e attenta, al punto da aver ricevuto più volte 
riconoscimenti da organizzazioni come Legambiente per una raccolta differenziata “porta a porta” che 

raggiunge circa l’80%, anche se i dati ufficiali, probabilmente non aggiornati, riferiscono di una quota 

lievemente più bassa, attestata intorno al 68% . Pur tuttavia l’agglomerato urbano  presenta alcune 

criticità, non affatto imputabili ai pochi addetti che svolgono con grande coscienza il loro lavoro, 
derivando piuttosto da comportamenti poco corretti di taluni cittadini, per la maggior parte 
giovanissimi, che, ignorando completamente la presenza di innumerevoli cestini per l’immondizia, 

imbrattano con cartacce, lattine, bottiglie e quant’altro alcune zone verdi comprese nel pomerio 

comunale, con grave danno per l’immagine del paese stesso. Per quanto, periodicamente e 
compatibilmente con i turni di lavoro, il Comune mandi i suoi operatori a ripulire tali zone, 
immancabilmente, già a distanza di poche ore, si ripristina lo status quo ante. Per la qual cosa, dopo 
averne informato l’amministrazione, l’UNLA, che già in passato aveva ritenuto opportuno porre in 
essere un’opera di “educazione al rispetto dell’ambiente”, che è consistita in una serie di interventi in 

ambito scolastico all’uopo finalizzate, ha dato luogo ad un progetto di volontariato attivo finalizzato 
all’intervento diretto sulla problematica in analisi. Ha preso infatti il via, nel mese di agosto, il 

cosiddetto progetto “Adotta Lacedonia”. Attingendo energie fresche al mondo giovanile, è stata 

formata una squadra che, a cadenza mensile, si recherà in determinati luoghi “adottati” e li ha ripuliti 

dai vestigi della disattenzione, per non usare altri termini, di una sparuta minoranza di cittadini, i quali, 
a quel che sembra, non tengono molto a cuore il decoro urbano. La vera novità dell’iniziativa non 

http://www.lacedonia.net/
http://www.distretto5.it/
http://www.port-art.it/
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consiste tanto nell’azione posta in essere, visto che annualmente innumerevoli associazioni 

ambientaliste dedicano una giornata alla raccolta di rifiuti abbandonati in siti di pregio ambientale 
come spiagge o boschi, quanto, invece, nella sua periodicità e nel fatto che le aree interessate 
dall’adozione siano comprese nell’ambito della cinta muraria urbana. In prospettiva c’è la volontà di 

allargare l’esperienza ad altri giovani  
che, magari ispirati dall’esempio, aggiungano la loro opera volontaristica a quelle già in campo, al fine 
di rendere l’intervento più sistematico ed efficace.  
L’iniziativa di protrarrà anche per il 2014.   
 

 
 

BIBLIOTECA DEGLI AUTORI IRPINI 
 
Una biblioteca dedicata soltanto ad autori nati in Irpinia o che abbiano narrato l’Irpinia: questi i termini 

e la specificità di un progetto culturale concepito  a Lacedonia, di concerto tra Assessorato alla Cultura 
e all’Istruzione, Assessorato alle Politiche Sociali e Giovanili ed U.N.L.A. (Unione Nazionale per la 

Lotta all’Analfabetismo), che sta ponendo in essere il progetto. La nuova entità culturale avrà sede nei 

locali del Museo della Religiosità Popolare, in Largo Tribuni, e sarà gestita dal centro Culturale per 
l’Educazione Permanente dell’U.N.L.A. di Lacedonia nel segno del volontariato e senza costi per 
l’Ente Comunale. Gli obiettivi cui l’iniziativa tende sono alquanto ambiziosi, primo tra i quali è la 

raccolta, la catalogazione e la diffusione del maggior numero di opere possibile prodotte da scrittori, 
poeti, saggisti, letterati irpini in ogni epoca storica. Sarà inoltre creata una banca dati degli Autori 
d’Irpinia, completa di note biografiche e bibliografia, che sarà messa a disposizione di tutti su apposito 

portale web (anche questo creato dall’U.N.L.A.). I libri potranno essere consultati in sede oppure presi 
in prestito, con obbligo di restituzione. Già sono stati acquisiti oltre cinquecento libri donati da privati 
(Enzo Di Gironimo e Michele Miscia) e case editrici. La Delta3Edizioni di Grottaminarda ha già 
selezionato trecento libri di autori irpini da donare. Inoltre l’operazione prevede di porre mano alla 

catalogazione e alla conservazione della biblioteca del grande meridionalista e primo sindaco di 
Lacedonia dopo la Liberazione Nicola Vella, donata dal figlio Aldo Vella, operazione già in essere e 
della quale, il giorno due di novembre, ha preso visione anche lo stesso Aldo vella, in visita a 
lacedonia, che ha espresso grande soddisfazione .  
La biblioteca sarà intitolata al canonico Pasquale Palmese (tranne la sezione intitolata proprio a Nicola 
Vella) storico lacedoniese dell’Ottocento, amico tanto di Francesco  
De Sanctis quanto di Pasquale Stanislao Mancini, ed autore di numerosissimi manoscritti, attualmente 
conservati nel Museo Diocesano “S. Gerardo Maiella” di Lacedonia. Il progetto prevede anche la 

digitalizzazione di alcune opere, quelle non più soggette a diritti d’autore e quelle per le quali gli autori 

firmeranno una liberatoria, che potranno in tal modo essere lette e consultate anche on line. 
La finalità precipua è quella di tornare a centralizzare culturalmente Lacedonia, per antonomasia faro 
culturale dell’Irpinia, la cui fama non può più essere fondata sui vecchi allori.  
 
I LIBRI IN POSSESSO SONO TUTTI FRUTTO DI DONAZIONE 
CORSO PER GUIDE TURISTICHE SPECIALIZZATE NEL PATRIMONIO CULTURALE, 
AMBIENTALE, RELIGIOSO E ANTROPOLOGICO DI LACEDONIA 
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Su precisa richiesta del consigliere comunale Giuseppe Cuozzo, l’UNLA,  nella persona diMichele 
Miscia, dirigente dell’U.N.L.A., ha tenuto a partire dal mese di maggio 2013, a titolo completamente 
gratuito, un corso per guide turistiche specializzate nel patrimonio culturale, ambientale, religioso e 
antropologico di Lacedonia. Le lezioni si sono tenute presso il Museo della Religiosità Popolare, in 
Largo Tribuni. Il programma, suddiviso per moduli, è stato alquanto ricco. Il corso è stato finalizzato 
all’acquisizione di competenze in disparati settori turistici, così come di seguito riportati. 
Turismo religioso: esso è connesso soprattutto al culto di San Gerardo Maiella, che qui visse ed operò 
miracoli per innumerevoli anni; il Museo dedicato al santo ospita il celebre “Pozzo del Miracolo”, già 

meta di moltissimi pellegrini. Importante figura da valorizzare e promuovere è quella del Vescovo 
Giacomo Candido, allievo diretto di san Filippo Neri nell’Oratorio romano, morto in odore di santità a 

Lacedonia ed operante miracoli alla fine del 1500. Lo stesso dicasi del beato Padre Damasceno da 
Lacedonia.  
Valorizzazione del patrimonio edilizio ed artistico territoriale: basti pensare al celebre Trittico di 
Andrea Sabatini da Salerno della fine del Quattrocento, o, ancora, alla “Casa del diavolo”, dimora, nel 

settecento, di una strega alla quale sono connesse diverse leggende.  
Valorizzazione del patrimonio archeologico: Lacedonia è un antico insediamento osco, 
Akudumniad, “Aquilonia in hirpinis” in epoca romana, il cui agro ha restituito innumerevoli reperti, 

tra i quali alcune urne funerarie risalgono al mille a. C.  
Valorizzazione del patrimonio bibliografico: a Lacedonia sono conservati innumerevoli Codici e 
manoscritti, oltre ad una delle poche edizioni originali esistenti al mondo della celebre enciclopedia del 
Diderot.  
Valorizzazione dei percorsi ambientali: l’ager presenta una varietà impressionante di ambienti che 
vanno dalle centinaia di cavità tufacee, abitate in epoca preistorica e rifugio dei briganti in epoca post 
unitaria,  a boschi quali quello del Monte  Origlio, o,  ancora, ad ambienti fluviali e lacustri (il bacino 
dell’Ofanto, quello del Calaggio e dell’Osento, il Lago S. Pietro ecc.).  
Al corso si sono iscritte circa cinquanta persone, talune delle quali in qualità di semplici uditori e per 
mera curiosità intellettuale. 
Tale corso sarà ripetuto in maniera approfondita anche nel 2014. 
 
 
 
 
PROGETTO PER UN “CENTRO PER L’EMERSIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLE 

ARTI IN IRPINIA” 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ARTISTI DI LACEDONIA 
 
A Lacedonia è ufficialmente nato il “Centro per l’emersione e la valorizzazione delle Arti in Irpinia”, 

sotto l’egida dell’Università di Castel S. Angelo di Roma e materialmente gestito dalla locale sede 
dell’Unione Nazionale per la Lotta all’Analfabetismo, Ente morale fondato nel 1947 da Francesco 

Saverio Nitti. Alla base di tale nuova iniziativa vivono alcune constatazioni su quello che si dimostra 
essere, in senso metaforico e letterale, lo “stato dell’arte” nella nostra Provincia. 
Uno dei più abusati luoghi comuni, assai diffusi nell’intelletto latente collettivo, recita che la “cultura”, 

e di conseguenza le “arti”, che di essa costituiscono l’epifania visibile, è ormai ridotta al ruolo di 

“cenerentola” nelle dinamiche socio-economiche del nostro Paese in generale e delle zone interne in 
particolare. 
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Tale sensazione è diffusa soprattutto tra quanti, nella nostra Irpinia, hanno intrapreso la difficile e 
sofferta via dell’Arte. 
L’assenza quasi completa di politiche propulsive da un canto, le lacerazioni interne al mondo degli 

artisti dall’altro, cui si unisce un neppure troppo malcelato personalismo egocentrico di chi opera in 

tale campo, hanno prodotto una situazione di detrimento culturale, che procede a grandi passi verso il 
completo annichilimento dei valori fondanti l’arte stessa, sempre più ridotta ad attività di nicchia, 

ristretta entro i fili spinati di un orticello che non riuscirà mai a trasformarsi in latifondo, stante 
l’attuale situazione. Del resto non esiste neppure molta attenzione mediatica a quanto di esteticamente 

valido viene prodotto dalla nostra società, apparentemente molto più interessata alle brutture della vita, 
come i media mostrano di credere: da qui un senso di demotivazione che nasce dalla percezione di una 
situazione di isolamento da parte degli artisti. Per rispondere efficacemente alla qual cosa è stata 
formulata una progettualità specifica, che non si fonda soltanto su enunciazioni ideali, ma che tenta di 
perseguire strade molto pragmatiche. 
Le finalità primarie del progetto dell’UCSA e dell’UNLA, infatti, sono quelle di, attualizzare gli artisti 

“storici” e di storicizzare gli artisti contemporanei. 
Se il primo dei due obiettivi non è di facile raggiungimento, perché le tracce dei molti artisti scomparsi 
si fanno sempre più flebili con il trascorre del tempo, il secondo è  
ancora più complicato, come ben sanno artisti che operano da decenni, con notevoli sacrifici personali 
anche di natura economica, i quali, in grazia di un endemico deficit nel settore della comunicazione 
artistica, non sono riusciti ad ottenere che risultati di modesto rilievo, per quanto portatori di grandezza 
creativa. 
Proprio in considerazione di questo la fase operativa non sarà semplicemente “passiva”, limitandosi 

alla raccolta dei dati ed alla loro diffusione, ma sarà “attiva” e decisamente propositiva, con il ricorso 

alle strategie e agli strumenti più innovativi, inseriti in un progetto complessivo. Soltanto in questo 
modo si potrà riuscire a vincere il consolidato scetticismo sedimentato nell’animo della maggioranza 

degli artisti irpini, abituati a promesse mai mantenute, e a renderli compartecipi “attivamente” del 

progetto di emersione e valorizzazione delle arti. 
La prima fase del progetto consiste nel raggiungere e stabilire un contatto con gli artisti che operano in 
Irpinia o che siano comunque di origini irpine. Tale processo è già stato avviato. La seconda è protesa 
alla pubblicazione del primo numero della “Enciclopedia degli Artisti Irpini”, in formato cartaceo e 

alla creazione del portale internet www.port-art.it, già da noi costruito e messo on line. 
In una terza fase saranno poste in essere la creazione della “Biblioteca Artistica Irpina” e della 

“Pinacoteca degli Artisti Irpini”. Le espressioni artistiche prese in considerazione saranno quelle 

inerenti la pittura, la scultura, la ceramica, la musica, la danza, la poesia e la narrativa. 
Per quello che concerne le espressioni dell’intelletto umano finalizzate alla ricostruzione storica, 

archeologica, antropologica ecc., è allo studio uno specifico progetto. 
L’iniziativa, che ha appena visto il suo incipit, ha già incontrato il favore e l’adesione di innumerevoli 

artisti d’Irpinia, che non vedranno inficiate le loro peculiarità personali, ma godranno di servizi oggi 

ottenibili soltanto con esorbitanti esborsi personali. Il progetto andrà a regime pieno nei primi mesi del 
2014. 
 
 
 
 
 

http://www.port-art.it,/
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LABORATORIO PERMANENTE GRATUITO PER L’EROGAZIONE DI CORSI DI 

COMUNICAZIONE EFFICACE E DI GIORNALISMO GIÀ ATTIVATO E ANCORA IN 
CORSO 

 
Direttore del corso: dott. Antonio Caggiano, giornalista di RAI 2 (oggi nell’ufficio stampa del TG 2, 

già inviato del programma “Mi Manda RAI 3”, già programmista de “I Fatti Vostri”, già inviato sui 

fronti delle missioni di pace in Libano e in Kossovo, già giornalista di LA7 nel programma 
OMNIBUS) 
 
Formatore e responsabile: dott. Michele Filippo Miscia (già giornalista de “Il Mattino”, 

caporedattore cultura dell’emittente televisiva Telenostra e del Giornale di Avellino, direttore 

editoriale della rivista d’arte St.Art, direttore editoriale della Casa Editrice Delta 3 Edizioni, oggi 

collaboratore del quotidiano OTTOPAGINE per la vasta area dell’Alta Irpinia e della Baronia). 
 
Collaboratore alla formazione: dott. Domenico Bonaventura, corrispondente del quotidiano “Il 

Mattino”. 
 
Collaboratore alla formazione: dott. Vincenzo Scola, giornalista professionista (nipote del 
compianto Antonio Scola) 
 
Numero di iscritti: all’atto circa cinquanta, da molti comuni dell’Alta Irpinia. 
 
Modalità del corso: parte in presenza e parte on line per gli studenti fuori sede. 

 
 

 TITOLO DEL CORSO  
 

“VERBA MANENT” 
 

INTRODUZIONE AL CORSO 
 
Un noto motto latino recitava “scripta manent”, contrapponendo il testo scritto al discorso orale, del 

quale non rimaneva, all’epoca, alcuna traccia. La qual cosa si è venuta a ribaltare in tempi quali i nostri 

in cui “verba manent” nelle registrazioni, nelle videoriprese e così via. Innegabile, attualmente, sembra 
essere una sorta di regressione linguistica, sia per quanto concerne l’oralità ed a maggior ragione la 

scrittura, che coinvolge anche persone portatrici di titoli di studio di livello universitario. L’italiano 

medio, insomma, stenta nell’espressione scritta e, quel che è ancor peggio, in quella orale. Lo 

dimostrano, ad esempio, le notizie concernenti gli errori di ortografia che infiorano gli elaborati di 
concorrenti al ruolo in magistratura e così via. 
Queste le motivazioni di fondo che hanno condotto a prendere la decisione di  porre a disposizione dei 
giovani o anziani che ne facciano richiesta competenze adeguate a superare i gap comunicativi dei 
quali dovessero eventualmente essere portatori, anche in risposta a numerose richieste all’uopo 

pervenuteci. 
È invalso l’uso, nei tempi nostri, di assimilare l’aggettivo “creativo” ad altri qualificativi del vocabolo 

“scrittura”, quali l’aggettivo “narrativo”, “letterario”, “poetico” ecc. La qual cosa, se pure risponde 
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parzialmente al reale, è interpretazione affatto distorta, perché attribuisce al “prodotto scrittura” delle 

qualità che invece appartengono, in via esclusiva, al “produttore”, ovvero alla persona che “crea” un 

qual si voglia testo. 
La “creatività” è, infatti, una particolare modalità d’approccio dell’individuo umano alla decodifica 

della realtà circostante, alla sua metabolizzazione intellettiva ed alla inclusione nel personale ed 
irripetibile sistema di pensiero, per il cui tramite l’essere umano la riflette all’esterno, comunicandola. 
In questa ottica, pur senza entusiastiche adesioni alla scuola del pensiero relativista assoluto, occorre 
dire che esistono tante realtà e tanti modi di esprimerla e raccontarla quanti sono gli esseri umani. 
Ciò che invece è alquanto stabile sono gli “strumenti” utilizzati dal parlante e dallo scrivente per porre 

in essere una “comunicazione” verso l’esterno della sua psiche. Per figurarsi un esempio semplice ma 

illuminante basterà comparare un grande qual che sia della pittura, ad esempio il Picasso, ad un 
dilettante: entrambi, al fine di esprimere cromaticamente il loro pensiero, sono stati costretti ad usare la 
tela, la tavolozza, i pennelli ed i colori di varia composizione, ma i risultati finali certamente non 
possono dirsi uguali. Laddove si consideri che gli elementi indicati costituiscono gli “strumenti” 

indispensabili al prodursi di un’opera (e nel campo della scrittura la conoscenza di grammatica e 

sintassi, oltre a quella di elementi almeno basilari di teoria letteraria hanno la funzione che in pittura 
assumono pennelli, colori ecc.), essi, da soli, non bastano ad attribuire al prodotto finale la qualifica di 
opera d’arte, la qual cosa dipende, invece, più che dallo strumento da colui che lo utilizza, ovvero dal 

grado di “creatività” raggiunto dall’utilizzatore. 
La realtà che ci circonda, infatti, è frutto della percezione individuale e la capacità di “comunicarla”, di 

“narrarla” è facoltà connaturata all’essere umano ed al contempo costituisce una sua peculiarità, 

l’elemento, cioè, che più d’ogni altro lo differenzia dal mondo animale.  
Meno agevole di quella orale è la narrazione scritta, poiché il pensiero, libero di manifestarsi nelle 
onde sonore che si disperdono nell’aria nel primo dei casi, deve asservirsi a precise regole 
grammaticali e sintattiche quando viene vestito di un abito d’inchiostro. In altri termini, il pensiero 

prende in qualche maniera corpo e sostanza proprio sottostando ai canoni della espressione forgiati e 
limati dagli scriventi in molti secoli di storia. La comunicazione si complica ulteriormente quando, 
nella narrazione, è chiamata ad intervenire l’immaginazione: soprattutto in questo caso occorre fare 

appello a ciò che viene definito “creatività”. Occorre soffermarsi brevemente su tale concetto, al fine di 
comprenderne l’importanza nel farsi della pedagogia. Istintivamente, quando si parla di creatività, si 

pensa al palesamento dell’inesistente, all’invenzione pura, alla irrealtà e, in tal modo, si finisce per 

sottovalutare il messaggio che promana da un qual si voglia testo scritto. Nei fatti, invece, tutto ciò che 
viene scritto, essendo parte integrante dell’enciclopedia  
gnoseologica dell’individuo, ovvero del suo bagaglio empirico, diretto o indiretto, si compone di 

elementi “reali”, pur assemblati nei modi più eterogenei, in un collage che, magari, non si è mai 
prodotto in quelle forme. Un testo qual che sia, in questa accezione, è dunque sempre il riflesso, lo 
specchio di chi lo crea. 
Tenendo in debito conto quanto sopra affermato e partendo da tali premesse, è stato possibile 
formulare un percorso didattico che, nel numero di ore previste all’uopo, fornisca le basi e sia punto di 

partenza evolutiva verso una piena padronanza delle capacità comunicative, in forma orale e scritta, da 
parte dei partecipanti al corso. 
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La suddivisione del corso in moduli. 
 

 Modulo I: numero di ore variabili 
 
Titolo: La comunicazione soggettiva e quella intersoggettiva 

 
Tale modulo, interamente concepito e riportato in dallo scrivente, verte sullo studio delle facoltà 
umane di comunicazione. Suddiviso in tredici lezioni, parte da indispensabili cenni sulla facoltà di 
percezione umana, attingendo anche alla neurologia e alla psicologia, per poi gettare uno sguardo sul 
soggetto ed al contempo oggetto della comunicazione, ovvero l’essere umano, colto nei suoi aspetti più 

intimi. L’ultima parte del modulo è dedicato alla cosiddetta Programmazione Neurolinguistica.   
 
 
Modulo II: numero di ore varialibi 

Titolo: La scrittura giornalistica… 
 

Lezione introduttiva al corso di giornalismo 
   
Alcune nozioni di teoria della comunicazione scritta: distinzioni tra inventio (il reperimento delle idee 
e dei fatti su cui basare il proprio testo: è la raccolta delle idee), dispositio (la disposizione delle idee, 
l'ordine con cui si sceglie di raccontare la  
 
 
storia, la notizia, la questione: è la scaletta), elocutio (la forma linguistica finale che assumerà il testo: 
è il pezzo così come alla fine sarà pubblicato).  
 
1ª   Lezione  

   
Tipologie di titolo giornalistico. L'incipit (come si comincia) e l'excipit (come si finisce).  Il lead 
giornalistico, quello classico e quello impostato su un particolare. Sia l'uno e sia l'altro possono essere 
basati su una enunciazione, su una dichiarazione, su un interrogativo.  
La paragrafazione, ovvero la divisione di un testo in paragrafi (la tipologia dei paragrafi).  

   
2ª   Lezione  

   
Come proseguire un articolo. Il focus (per focus si intende un contenuto o un aspetto della notizia sui 
quali costruire l'impianto dell'intero articolo). La struttura (per struttura s'intende il modo con cui le 
varie parti di una notizia vengono sistemate nell'articolo). Un gioco per farsi la mano: la cronaca 
immaginaria.  

Questioni di punteggiatura.  
 

3ª   Lezione  
 

Articolo basato solo sul commento o sull'interpretazione della notizia.  
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Lo stile coeso e lo stile segmentato. L'ipotassi (il discorso costruito con le subordinate) e la paratassi (il 
discorso costruito da tante proposizioni autonome e parallele).  

 
 
4ª   Lezione  

 
L'intervista. L'intervista tematica e l'intervista personale. Le regole fondamentali dell'intervista. L'auto 
- intervista. Un gioco per farsi la mano: l'intervista immaginaria.  
L'uso dei verbi. (Modi, tempi, etc. etc.).  

 
5ª   Lezione  

 
L'inchiesta. L'inchiesta investigativa e l'inchiesta conoscitiva. L'inchiesta in forma di ipertesto "che si 
apre per scatti successivi, come un ipertesto: ogni finestra sulla realtà allarga un cono che ci mostra 
aspetti inediti, non indagati dai giornali; un cono che getta nuove ombre sulla vicenda". 
Gli errori tipici: accenti, apostrofi, etc. etc. Avvertenze  tipografiche fondamentali (corsivi, uso delle 
virgolette, divisione delle parole in fin di riga, etc. etc.)  

 
6ª   Lezione  
 
Il resoconto di un convegno, di un dibattito, etc. etc. La sintesi del fatto e l'organizzazione della notizia 
secondo grandi gruppi di idee in campo eventualmente adoperando la tecnica della drammatizzazione 
del confronto, piuttosto che quella della pura esposizione asettica. Distinzione tra narrare ed esporre. 
Distinzione tra mostrare e spiegare.  
Sullo stile burocratico e in genere sulle tentazioni esercitate dal burocratese, sull'uso dei termini 
stranieri. Sull'uso delle sigle.  

 
7ª   Lezione  

 
La recensione. Regole fondamentali d'una buona recensione (divisione tra riassunto del libro o del 
film, l'interpretazione ed il commento). Un gioco: la recensione immaginaria.  
Le frasi fatte. Le metafore e le analogie goffe. Gli aggettivi ridondanti  etc. etc.  

 
8ª   Lezione  
 
La distinzione tra "cronaca" e "storia" (il giornalista che scrive "storie" non interroga la realtà con gli 
strumenti del giornalista, ma con quelli del romanziere). Il new journalism: la notizia trattata come 
fiction. Scompare la voce del reporter (si tratta di raccontare i fatti di una notizia non più attraverso la 
voce del reporter, ma sempre attraverso il punto di vista di terze persone coinvolte nelle vicende, 
quindi si tratta di  
 
impadronirsi della cultura, del modo di parlare e di pensare dei soggetti attraverso i quali un storia 
viene vissuta). I quattro artifizi di Tom Wolfe:  
1. La costruzione degli avvenimenti scene – by - scene, attraverso un montaggio di scene che esclude 
interventi di raccordo e spiegazione da parte del narratore.  
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2. L'impiego dei dialoghi che riproducano il parlato dei personaggi di una storia.  
3. Il punto di vista in terza persona, o un punto di vista interno alla storia, arrivando anche ad alternare 
molteplici punti di vista.  
4. Descrizioni realistiche fin nei termini dettagli. La scrittura oggettiva e soggettiva.  
Test di leggibilità. La revisione del testo: evitare gli incisi, girare dal passivo all'attivo, scrivere frasi in 
forma affermativa piuttosto che negativa, evitare l'uso delle doppie negazioni, evitare frasi troppo 
lunghe, usare parole concrete e dirette, evitare perifrasi complesse, usare pochi termini specialistici ed 
eventualmente spiegati, usare poche sigle ed abbreviazioni, controllare l'ordine degli elementi, evitare 
preposizioni vicine, (tipo "con sulle"), avvicinare elementi logisticamente correlati, eliminare le parole 
superflue, là dove possibile sostituire le proposizioni relative con i complementi corrispondenti, levare 
le espressioni burocratiche, evitare i suoni ripetuti, eliminare le asimmetrie, etc. etc.  

 
Finalità: oggi la comunicazione giornalistica orienta e muove il sistema di pensiero collettivo. La 
conoscenza delle peculiarità del linguaggio giornalistico è fondamentale non soltanto per esercitare 
quella professione, ma anche e soprattutto per comprendere e decodificare in maniera esaustiva i 
messaggi mediatici che, molto spesso, presentano livelli diversi e sovrapposti di “senso”, riuscendo ad 

incidere, in tal modo ed a livello subliminale, sugli orientamenti dell’intelletto latente collettivo, che 

finisce per non possedere più un pensiero autonomo, ma condizionato dalla volontà altrui. Conoscere i 
“segreti” del linguaggio mediatico comporta, quale primo importante risultato, la riappropriazione 

della propria individualità e delle facoltà intellettuali critiche, non affatto soltanto passive, ma attive 
nel farsi del pensiero individuale e, di conseguenza, collettivo. 
 
MODULI PROPEDEUTICI 

1. IL FOTOREPORTAGE 
2. I VIDEOREPORTAGE 

 
N.B. IL PRIMO CORSO HA AVUTO INIZIO IN OTTOBRE 2013 E SI PROTRARRA’ FINO AL 

MESE DI FEBBRAIO DEL 2014, QUANDO INIZIERA’ IL SECONDO CORSO. 
IL PRIMO CORSO HA REGISTRATO OLTRE QUARANTA ISCRIZIONI. 
AL TERMINE DEL CORSO SARA’ RILASCIATO REGOLARE ATTESTATO DI 

PARTECIPAZIONE RECANTE IL LOGO DELL’UNIVERSITA’ DI CASTEL SANT’ANGELO DI 

ROMA. 

 
AVVENUTA CREAZIONE DELL’ACCADEMIA DELLA COMICITÀ E DELLA SATIRA 
DEL TEATRO COMUNALE DI LACEDONIA 

 
 
Si è costituita, presso il Teatro Comunale di Lacedonia, l’Accademia della Comicità e della Satira, 

struttura formativa con il carattere della permanenza, finalizzata alla creazione di una compagnia 
stabile della struttura teatrale lacedoniese, oltre che alla produzione di spettacoli propri, in sinergia con 
l’assessorato alla cultura del comune di Lacedonia. 
 
ORGANICO SI BASE 
DIRETTORE ARTISTICO 
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Il comico, cabarettista, presentatore, imitatore e attore Enzo Costanza. 
DIRETTORE ORGANIZZATIVO 
(facente funzioni anche di responsabile del settore comunicazione e di docente di satira) 
Michele Miscia 
 
RESPONSABILE LOGISTICA DEL TEATRO 
Gerardo Imbriani 
 
FINALITÀ 
Si intende, attraverso i corsi, pervenire alla scoperta di nuovi talenti comici, intervenendo sul loro 
affinamento per il tramite di una didattica all’uopo mirata. Si vuole, in altri termini, offrire un servizio 

rilevante alla società, che, soprattutto per quel che concerne la parte giovanile, risulta essere quanto 
mai carente in ordine agli stimoli esistenziali, situazione che potrebbe indurre taluni giovani ad 
abbracciare comportamenti auto lesivi, come l’assunzione di alcol o d’altro, al fine di colmare i vuoti 

psichici che si producono in assenza di obiettivi e di traguardi esistenziali. 
 
DURATA DEI CORSI 
I singoli corsi hanno durata semestrale. Il primo corso ha già avuto inizio agli inizi di novembre del 
2013 e terminerà ad aprile del 2014. Si sono registrate oltre venti iscrizioni, suscettibili di aumento, e 
quanti porteranno a termine il ciclo costituiranno il primo nucleo della Compagnia teatrale stabile del 
Teatro Comunale di Lacedonia. 
 
GIORNI ED ORARI DEL CORSO DI BASE 
I corsi sono tenuti ogni martedì dalle ore 15,00 alle ore 19,00, per 4 ore settimanali, presso il Teatro. 
Sono previsti implementi orari, laddove ciò dovesse rivelarsi necessario, in incontri da tenersi presso il 
Museo della Religiosità Popolare. 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO DI BASE 
 
COMICITÀ 
SATIRA 
DIZIONE 
 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO COMPLEMENTARI 
 
COMPOSIZIONE, SCITTURA E SCENEGGIATURA DI TESTI COMICI  
MAGIA COMICA 
MIMICA 
TRUCCO DI SCENA E SCENOGRAFIA 
 
MATERIE DI INSEGNAMENTO ACCESSORIE 
È prevista l’organizzazione di workshop e seminari su particolari branche del mondo dello spettacolo 

comico e d’intrattenimento. 
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Al termine del corso sarà rilasciato a tutti attestato di partecipazione recante il logo dell’U.C.S.A. 

(Università di Castel S. Angelo di Roma) che ci affianca nell’iniziativa a titolo completamente 

gratuito.  
 
 
 

PROGETTO PER L’APERTURA DI UNO SPORTELLO DI AIUTO AGLI IMMIGRATI 
La progenie umana d’italica cultura, come è noto, è particolarmente emotiva, nel senso che s’infiamma 

di sdegno e di solidarietà, in presenza di grandi tragedie, in un fuoco lesto a spegnersi quanto ad 
accendersi. Mentre già incominciano ad affievolirsi le luci dei riflettori mediali sulla voracità del mare 
di Lampedusa, che ha ingoiato in un sol colpo le esistenze di oltre trecento poveracci fuggiti da una 
probabile morte tra le fiamme di una guerra interminabile per trovarne una ancor peggiore nelle acque 
dell’indifferenza internazionale, già cala l’attenzione e la volontà di porre mano ai tanti problemi 

connessi all’immigrazione, ovvero ad una moltitudine di tragedie che si consumano quotidianamente 

sotto gli occhi di tutti ed al contempo del tutto invisibili. Una Cosa è guardare e un’altra è “vedere”! 
Pertanto l’UNLA di Lacedonia ha deciso di non chiudere gli occhi e fidando sulla ben nota sensibilità 

tanto del sindaco Mario Rizzi, quanto degli Assessori, ha pensato di aprire, per l’anno 2014, uno 

sportello di aiuto agli immigrati  che dovrebbe trovare la sua sede presso il Centro Informagiovani, nei 
locali del Museo della Religiosità Popolare. Tale iniziativa nasce dalla constatazione, numeri alla 
mano, che la quantità di persone extracomunitarie che vivono e lavorano a Lacedonia, impiegate nelle 
attività più disparate, sole o con le rispettive famiglie, va crescendo in maniera esponenziale e che 
ormai rappresentano una parte della popolazione che non va assolutamente tenuta in non cale. Il 
servizio sarà gestito e posto in essere volontaristicamente dall’U.N.L.A., Unione Nazionale per la 

Lotta all’Analfabetismo, che opera nella gratuità e quindi senza pesare sui bilanci comunali, e che ha 

anche organizzato, negli anni pregressi, corsi di lingua e di “diritto italiano” destinati ad immigrati di 

ogni nazionalità. La qual cosa nasce dalla constatazione che risultano essere assenti, nel territorio, 
strutture scolastiche e di supporto sociale le quali, con continuità, offrano la possibilità agli adulti 
immigrati di imparare la lingua nazionale (e non soltanto agli adulti, ma anche ad immigrati in giovane 
età) e di ricevere aiuto al fine di orientarsi nell’ambito dell’intricata giungla giuridica nazionale. Inoltre  

non esistono strutture che informino gli stranieri circa i nostri usi e costumi, e ancor di più, per quel 
che concerne le nostre leggi civili e penali. Tra le altre cose, la vigente  
legislazione impone, per il rilascio del permesso di soggiorno, un attestato che certifichi una 
conoscenza di base per la lingua. All’uopo, il CCEP UNLA di Lacedonia ha ottenuto 

dall’Università per Stranieri di Siena l’accreditamento per effettuare tali esami in sede, in stretto 

rapporto, però, con il citato Ateneo toscano. 
AZIONE VOLONTARISTICA POSTA IN ESSERE DALLO SCRIVENTE A COSTO ZERO. 

 
ACCOGLIENZA E GUIDA COMITIVE TURISTICHE – CREAZIONE DI ITINERARI AD 
HOC – SPORTELLO DI INFORMAZIONI TURISTICHE CON REPERIBILITÀ 
TELEFONICA – CREAZIONE CONTATTI CON TOUR OPERATOR E AGENZIE DI 
TURISMO AMBIENTALE E RELIGIOSO 
 
Non essendo pensabile che un circuito turistico si formi tout court, senza un’azione preliminare di 

marketing territoriale e senza stabilire contatti preventivi con gli operatori del settore, la nostra 
Associazione si è adoperata al fine di porre in essere tutte le iniziative utili allo scopo.  
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In particolare lo scrivente ha accolto ed accompagnato i numerosi gruppi di turisti giunti quest’anno in 

visita a Lacedonia, assicurando una reperibilità telefonica incondizionata nel corso di tutto l’anno. 
Lo stesso è stato fatto per quel che concerne le visite effettuate da studiosi (due archeologi 
dell’Università di Cassino venuti per studiare una spada del IV secolo a.C., ad esempio), da gruppi di 

studio (ad esempio tutti gli insegnanti di religione della nostra diocesi accompagnati dal Vescovo) e 
quelle effettuate da laureandi impegnati nella stesura di tesi di laurea che avevano ad oggetto 
particolari peculiarità del nostro territorio. 
 
Abbiamo all’uopo creato diversi itinerari virtuali, rispondenti alle diverse istanze promananti 
dall’utenza. 
 
Turismo religioso: esso è connesso soprattutto al culto di San Gerardo Maiella, che qui visse ed operò 
miracoli per innumerevoli anni; il Museo dedicato al santo ospita il celebre “Pozzo del Miracolo”, già 

meta di pellegrini. 
Importante figura da valorizzare e promuovere è quella del Vescovo Giacomo Candido, allievo diretto 
di san Filippo Neri nell’Oratorio romano, morto in odore di santità a Lacedonia ed operante miracoli 

alla fine del secolo decimo sesto.  
Riscoperta del beato Padre Damasceno da Lacedonia.  
Riscoperta e comunicazione delle tradizioni appartenenti alla religiosità popolare. 
 
Valorizzazione del patrimonio edilizio ed artistico territoriale, esistente ed ai più sconosciuto: 
basti pensare al celebre Trittico di Andrea Sabatini da Salerno della fine del Quattrocento, o, ancora, 
alla “casa del diavolo”, dimora, nel settecento, di una strega alla quale sono connesse diverse leggende. 
Valorizzazione del patrimonio archeologico: 
Lacedonia è un antico insediamento osco, Akudumniad, il cui agro ha restituito innumerevoli reperti, 
tra i quali alcune urne funerarie risalgono al mille a.C.. In epoca romana fu sede della battaglia del 293 
a.C. (terza guerra sannitica), in seguito alla quale divenne municipium sine suffragio con il nome di 
Aquilonia “in hirpinis”. Oggi sono visibili i vestigi dell’antico tempio di Iside, riconsacrato al culto 

cristiano, innumerevoli epigrafi, già citate da Teodoro Mommsen nel suo CIL, reperti archeologici 
della più svariata sorta, conservati nel locale museo. 
Valorizzazione del patrimonio bibliografico: a Lacedonia si conservano un centinaio tra 
cinquecentine, sei centine, 104  pergamene medioevali, innumerevoli Codici e manoscritti, oltre ad una 
delle poche edizioni originali esistenti al mondo della celebre enciclopedia del Diderot. 
Valorizzazione dei percorsi ambientali: l’ager presenta una varietà impressionante di ambienti che 

vanno dalle migliaia di cavità tufacee, abitate in epoca preistorica e rifugio dei briganti in epoca post 
unitaria,  a boschi quali quello del Monte  Origlio, o, ancora, ad ambienti fluviali e lacustri (il bacino 
dell’Ofanto, quello del Calaggio e dell’Osento, il Lago S. Pietro ecc. 
Valorizzazione della figura del Del Sanctis: la figura del grande critico è intimamente connessa al 
farsi della storia locale, perché egli proprio qui, nelle sue vesti di ministro della pubblica istruzione, 
volle fondare una delle prime scuole superiori dell’Italia unita, ponendo egli stesso la prima pietra. 

Molti i vestigi che lo ricordano nella struttura ancora oggi funzionante. 
Valorizzazione della Congiura dei Baroni: come da ritrovamento dell’atto notarile datato 11 di 

settembre del 1486 il giuramento contro Ferrante di Aragona avvenne proprio a Lacedonia, ove è 
ancora visibile l’altare ligneo sotto il quale tennero convegno i Baroni congiurati.   
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PROGETTO DI ALFABETIZZAZIONE SANITARIA E DI AIUTO E SUPPORTO ALLE 
PERSONE ANZIANE  

 
È stato stipulato un accordo operativo, che sarà formalizzato in un preciso protocollo d’intesa, vertente 
su alcune azioni da porre in essere a pro degli anziani, tra l’Associazione “Misericordia” di Lacedonia, 

che è parte integrante del sistema locale di Protezione Civile, e l’U.N.L.A. (Unione Nazionale per la 

Lotta all’Analfabetismo). Nel concreto, i volontari di entrambe le istituzioni opereranno su diversi 
fronti. Innanzitutto sarà istituita una sorta di anagrafe degli anziani che vivono in condizioni di 
solitudine, spesso in grazia di loro scelte personali, perché non vogliono al loro fianco badanti o 
rifiutano il ricovero in case di riposo a regime alberghiero o non vogliono seguire in figli emigrati, 
rifuggendo, per senso di dignità fortemente radicato, anche da esplicite richieste di aiuto ai servizi 
sociali, che pure funzionano. Di concerto con l’Assessorato alle Politiche Sociali, tali persone saranno 

fatte oggetto di visite periodiche, a seguito di loro esplicito consenso alle stesse, da parte degli 
operatori che si porranno a disposizione per il disbrigo di incombenze quali la spesa, 
l’accompagnamento in uffici postali, dal medico o dovunque, nel paese, gli anziani abbiano bisogno di 
recarsi. Al di là dell’utilità pratica di tale impegno, quel che conta, nella fattispecie, è fare in modo che 

essi  percepiscano attenzione e vicinanza, al fine, soprattutto, di attenuare il senso di solitudine che 
facilmente colpisce tali fasce della popolazione.  
Saranno inoltre poste in essere occasionalmente attività ludiche e ricreative, tanto nei locali del 
“Centro Anziani” quanto, laddove si raggiunga un accordo con gli attuali gestori della casa di riposo 
“A. Ciriello”, nell’ospizio lacedoniese. 
Ma l’azione sinergica tra le due associazioni non si fermerà a questo. Sono infatti previsti, e già in fase 

di organizzazione, alcuni workshop inseriti nell’ambito del progetto “Alfabetizzazione Sanitaria”. Si 

terrà, infatti, un workshop concernente il “primo soccorso”, per il cui tramite i partecipanti potranno 

acquisire le competenze minime di primo intervento in caso di incidente domestico o di malore 
improvviso, cui faranno seguito conferenze, da parte di specialisti, su patologie particolarmente 
diffuse, quali ad esempio quelle che comportano dolori ossei o muscolari quali la cosiddetta 
“cervicale”, il diabete, le disfunzioni renali, in funzione, soprattutto, della prevenzione delle stesse. 
 
 

 
PROGETTO PER LA CREAZIONE DI UN ORTO DIDATTICO 

 
Sono bastati all’incirca cinque decenni per cancellare una cultura, quella contadina, formatasi 

lentamente in moltissimi secoli. Da tale ovvia constatazione prende le mosse una progettualità 
congiunta, a Lacedonia, tra l’Associazione Slow Food, rappresentata in loco da Gerardo Vece, e 
l’U.N.L.A., l’Unione Nazionale per la Lotta all’Analfabetismo, rappresentata da Michele Miscia. Ciò 

non vuol dire che i due Enti predichino un impossibile ritorno a tale tipo di modus vivendi, soprattutto 
in un’epoca come la nostra, profondamente segnata da una “reale” virtualizzazione tanto nei rapporti 

sociali quanto nelle dinamiche della società stessa, semmai si vuole tendere al recupero della memoria 
storica di un patrimonio immateriale che va inesorabilmente disfacendosi. Nel mirino la perdita quasi 
assoluta del rapporto simbiotico che legava indissolubilmente l’uomo e la natura, almeno a partire 

dalle generazioni che hanno visto la luce all’epoca del boom economico degli anni sessanta del secolo 

scorso. Ai giorni nostri quasi nessuno, se non gli anziani, è in grado di discernere tra diversi tipi di 
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piante o di germogli, di conoscere e riconoscere quelle commestibili e quelle dannose, quelle curative e 
quelle velenose. E tantomeno si è in grado di piantare e coltivare le piante che costituivano, in altre 
epoche, una importantissima fonte di approvvigionamento alimentare. È molto più facile riconoscere la 
confezione nella quale i prodotti naturali vengono commercializzati: del nostro patrimonio 
gnoseologico fanno parte ormai le plastiche, le carte ed i cartoni, in una trasformazione culturale che 
punta l’attenzione sul contenitore piuttosto che sul contenuto. Per usare un neologismo informatico, 
per le due Associazioni occorre in qualche modo “resettare” il patrimonio di conoscenze umane, 

reinserendo in esso quelle abilità che un tempo erano del tutti comuni. All’uopo è stato varato un 

progetto che sarà presentato al comune di Lacedonia  per l’utilizzo di uno spazio pubblico verde al fine 
di impiantarvi un “orto didattico” permanente, da curare stagionalmente a pro  dei bambini della scuola 

primaria, di primo e secondo grado. In questa maniera si vuole offrire un implemento all’istruzione 

con apprendimento “in situazione” da un canto, ma anche e soprattutto strappare, per qualche ora 

almeno, congrua parte dell’infanzia dalle emissioni elettromagnetiche dei computer e dei videogiochi. 

Non solo. Secondo Slow Food tali pratiche potrebbero innestare proficui processi motivazionali, nei 
bambini, in grado di avvicinare la prole infante al consumo di verdure, abbracciando diete molto meno 
ricche di cibi spazzatura. Come è noto, infatti, i processi decisionali nell’uomo al suo esordio 

nell’esistenza si fondano soprattutto su dinamiche ludiche: se la coltivazione diviene un gioco lo 
diventa anche il consumo di ciò che è stato coltivato. «Nessuno – affermano presso l’U.N.L.A. – sogna 
pur lontanamente un ritorno delle persone alla gleba. Sarebbe roba da atmosfera arcadica alquanto 
utopica in un mondo che evolve a questi ritmi in senso tecnologico. Ma proprio per questo è necessario 
controbilanciare tale tendenza riavvicinando i più giovani all’uso della zappa, anche per far 

comprendere loro l’importanza della manualità nel farsi del reale. Se, infatti, si protraesse il processo 
di allontanamento dell’uomo dalle dinamiche naturali, ci ritroveremmo, in capo a qualche generazione, 

a perdere del tutto la dimensione “umana” della produzione alimentare, soppiantata da dinamiche 
industriali molto spesso irrispettose della salute umana e tutte incentrate sulla creazione di profitto». 
L’U.N.L.A., insomma, che nei decenni ha ampiamente contribuito a spezzare il secolare servaggio 

della gleba operando fattivamente soprattutto nelle regioni del sud Italia, ritiene oggi essenziale non un 
ritorno a quella servitù, ma la stipula di un nuovo “patto”, se così può essere definito, tra uomo e 

natura, tra specie umana e terra madre. Un rapporto che si fondi sulla conoscenza delle dinamiche 
naturali, che oggi è stata quasi del tutto perduta. Questa la filosofia di fondo del progetto, che vede 
anche alcuni eventi dedicati alla pratica della transumanza di mandrie bovine di razza podolica, 
provenienti soprattutto dalla zona di Montella, che ogni primavera ed ogni autunno attraversano le vie 
urbane di Lacedonia per recarsi e ritirarsi dai pascoli montani. 
 
 
 
PROGETTO PER UN FILM SULLA FIGURA DI SAN GERARDO MAIELLA 
AMBIENTATO A LACEDONIA 
 
La straordinaria esistenza di San Gerardo Maiella approderà in tempi ragionevolmente lunghi sul 
grande schermo. La “Blue Screen Film”, casa di produzione cinematografica di Torino, ha infatti 

chiesto all’UNLA di verificare la fattibilità del progetto, già da mesi in cantiere, di narrare 

l’eccezionale storia del Santo, sotto la direzione del regista Max Ferro, il quale ha inviato a Lacedonia 
il coproduttore e suo collaboratore Nicola Giannetti, al fine di individuare le location più adatte ad 
ambientarvi le scene. 
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All’Ente Comunale è richiesto il solo patrocinio morale per l’operazione, perché le riprese avranno 

inizio soltanto quando la casa di produzione avrà trovato le risorse economiche richieste allo scopo in 
maniera del tutto autonoma e senza ricorrere a richieste di fondi pubblici, condizione posta dall’UNLA 
quando ha accettato di collaborare.  
La trama prende infatti le mosse proprio dal paese dell’Alta Irpinia che più di ogni altro ha giocato un 

ruolo essenziale nell’epifania della santificazione di Gerardo, o “Gerardiello”, come veniva chiamato 

in loco il giovanissimo servitore del Vescovo Albini intorno alla metà del Settecento. Naturalmente 
sono molti i paesi del “circuito gerardino” nei quali saranno riprese scene del film, a partire da Muro 

Lucano che gli diede i natali. Ma Lacedonia ha un ruolo centrale perché proprio qui San Gerardo operò 
alcuni tra i suoi miracoli più significativi, quali quello celeberrimo del “Pozzo” o, ancora, quello non 

meno famoso della “Cacciata del diavolo”, ed ancora fenomeni di bilocazione, di estasi mistica 

accompagnata da levitazione, di trasmutazione dell’aceto in vino buono, di guarigioni miracolose. Il 

plot del film, dunque, si fonderà su analessi e prolessi, ovvero su scarti spazio – temporali che non 
rispetteranno le aristoteliche unità di tempo, di luogo e di spazio, al fine soprattutto di costruire una 
trama avvincente e non fiacca, che catturi l’interesse dello spettatore e ne tenga gli occhi avvinti allo 

schermo. Ma Lacedonia è importante nell’economia complessiva dell’agiografia gerardina anche per 

via della “calunnia” della quale fu fatto segno, che comportò una serie di conseguenze che condussero 

il Santo a terminare i suoi giorni a “Materdomini”, nel territorio di Caposele, ove ancora oggi riposano 

le sue spoglie mortali, custodite dai monaci Redentoristi nel santuario a lui dedicato. È da riferire della 
difficoltà incontrata nel trovare attori abbastanza noti che impersonino San Gerardo, da una parte per 
via della sua esistenza breve, essendo egli morto qa soli ventinove anni di età, e dall’altra per la sua 

conformazione somatica, estremamente gracile ed emaciata. Una serie di casting, all’uopo, sono 

ancora in corso a Torino nella sede della “Blue Screen”. Molto più semplice, invece, è risultato trovare 

attori che impersonino altri ruoli, come quello del già citato Vescovo Albini o quello di Sant’Alfonso 

Maria de’ Liguori. Nomi non ne sono stati fatti, ma pare che si tratti di figure alquanto note nello star 

system nazionale. Un casting, per quello che concerne i ruoli marginali e quelli di comparsa, sarà posto 
in essere anche presso il Teatro Comunale di Lacedonia, nell’ambito degli iscritti all’Accademia della 

Comicità e della Satira, ovvero della recitazione, che ha già avuto inizio ai principi di novembre. Altri 
casting, invece, saranno posti in essere nei paesi interessati dal film per i ruoli di comparsa in loco. Il 
soggetto e la sceneggiatura del film sono di Michele Miscia. 
 

CORSO GRATUITO DI KUNG FU PER I BAMBINI DELL’ORATORIO ANSPI 
 

A seguito di precisa richiesta inoltrataci dal direttivo dell’Oratorio A.N.S.P.I. abbiamo attivato un 
corso gratuito di Kung Fu, nelle forme e nei modi pedagogici accessibili al mondo dell’infanzia, onde 

offrire un contributo volontaristico anche alle attività solidaristiche delle Parrocchie di Lacedonia. 
Le lezioni sono tenute dal sottoscritto, istruttore della Hung Gar Kung Fu Academy Italia e stanno 
registrando una notevole ed entusiastica partecipazione. 
Tale attività, che ha avuto inizio al principio di ottobre, proseguirà per tutto il 2014. 
 

 
PUBBLICAZIONI 

USCITE NEL 2013 
“ANGELO TARTAGLIA – CAPITANO DI VENTURA” –  SCRITTO DA ME CON IL 
CONTRIBUTO DI GIUSEPPE CATARINELLA –  
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“OLTRE LO STAMMLAGER XVIII A – STORIA DI UN REDUCE” 
 
 
“TONINO CAPONIGRO: UNO DI NOI” – IN OCCASIONE DELLA COMMEMORAZIONE 
PER LA SUA PREMATURA MORTE 
 
 
 
PUBBLICAZIONI IN CORSO DI STAMPA:  
 

 STORIA DI LACEDONIA (IN TRE VOLUMI) – IN LAVORAZIONE SOLO IL PRIMO 
DEL VOLUMI  

 LA STORIA MERAVIGLIOSA DI GIACOMO CANDIDO – VESCOVO DI 
LACEDONIA ALLA FINE DEL 500  

 MAGIA POPOLARE E TANATOLOGIA NELLA CULTURA CONTADINA DI 
LACEDONIA  

 COSÌ PARLÒ PEPPE  
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CENTRO STUDI STORICI INTERREGIONALE – Carmine Ziccardi 

 
L’anno 2013 si è contraddistinto per le scarse risorse finanziarie, di sostegno e di cooperazione, a 

tutti i livelli, centrali e soprattutto periferici. Tuttavia l’attività può essere giudicata proficua. 

L’anno si è aperto con la presentazione del libro “Gli Irpini dei cinquecento di Dogali”, in un luogo 

molto particolare: una residenza per anziani. Questo, ovviamente, mi riempie di orgoglio perché 

si è portato in un luogo ritenuto dai più l’ultima spiaggia un avvenimento diverso, un poco di 

speranza, un pomeriggio di cultura. Questo appuntamento ha evidenziato anche una visione 

diversa da parte della direzione del complesso rendendola una struttura sempre più aperta e 

sempre più dedicata alla socializzazione oltre che al sociale. 

La manifestazione si è svolta sabato 19 gennaio, alle ore 16,00 presso la Residenza per anziani 

“Villa Gioconda” di Rocca San Felice (Av). Sono intervenuti il sindaco di Rocca San Felice, 

Giuseppe Fiorillo, che ha portato il saluto della comunità, dell'editore di Delta 3 edizioni, Silvio 

Sallicandro. Ha relazionato Michele Miscia, Dirigente UNLA  di Lacedonia, ha coordinato i lavori 

Maria D'Adamo, Direttrice di Villa Gioconda.  

“Gli Irpini dei cinquecento di Dogali è un volume dedicato al contributo dato alla patria in termini 

di vite da parte dell'Irpinia nel corso della guerra di Eritrea, a Dogali appunto. Uno studio, quindi, 

che ripercorre gli avvenimenti dell'epoca, che non vuole essere solo una ricerca  storica ma un vero 

e proprio tributo ai caduti in guerra, dove emergono allo stesso tempo le radici irpine”, scrive un 

giornale locale. 

 

Un secondo appuntamento  si è concretizzato a Bisaccia nell’ambito della  rassegna di incontri 

culturali organizzata dall’Amministrazione comunale di Bisaccia  “Castello di libri”. Sabato 26 

gennaio 2013, alle ore 16.00 presso il Caffè Letterario del Castello Ducale di Bisaccia è stato 

presentato il libro di cui sopra. Alla presentazione hanno partecipato  Silvio Sallicandro, editore 

Delta 3, Nino Gallicchio scrittore, Giuseppe Mastrominico dirigente UNLA di Gesualdo. Ha 

coordinato i lavori il giornalista, nonché consigliere comunale di Bisaccia, Pasquale Gallicchio, 

ideatore e curatore della rassegna. 
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Pasquale Gallicchio ricorda che sono « trascorsi esattamente 126 anni dalla battaglia di Dogali 

che si consumò su suolo africano il 26 gennaio 1887. Grazie al lavoro certosino di Ziccardi che ha 

ricercato materiale in diversi archivi, oggi, possiamo 

conoscere una delle pagine più dolorose della storia d’Italia. 

La battaglia di Dogali costò all’esercito italiano ben 461 morti 

italiani e 1071 abissini. Della colonna italiana restarono in vita 

un ufficiale e 86 soldati. Mentre i feriti vennero ignobilmente 

mutilati. Tra i morti di quella battaglia molti erano irpini e 

Ziccardi è riuscito nella ricostruzione di questo prezioso elenco. 
Siamo di fronte continua Gallicchio – ad un massacro che ebbe 
una risonanza in tutta Italia coinvolgendo sia l’opinione pubblica, 

il mondo della cultura e la politica. Fa notare Ziccardi che 
Carducci, sempre pronto a dar fiato alle trombe dell’eroismo, si 

rifiutò di commentare le vittime di una ‘spedizione inconsulta’. 

D’Annunzio disdegnò i ‘quattrocento bruti morti brutalmente’. 

Il Parlamento sfruttò la sconfitta di Dogali come pretesto per 
continuare la guerra spendendo ingenti somme. Il 30 gennaio 
1887 Depretis comunica alla Camera l’eccidio di Dogali e 

presenta un disegno di legge per lo stanziamento di cinque milioni 
per rinforzi da mandare in Africa». 
Il consigliere comunale di Bisaccia sottolinea, ancora una volta, l’importanza del “Castello di libri”. 

«Siamo di fronte ad un bilancio più che positivo. Diamo la possibilità a molti autori di presentare il 
proprio lavoro, e spesso scopriamo pubblicazioni di grande 
impegno. L’amministrazione comunale di Bisaccia, ha voluto 
così, in un periodo di crisi, investire in cultura offrendo un 
supporto logistico e ospitando gli autori ed il pubblico nel 
bellissimo Castello Ducale di Bisaccia».  
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 16 marzo 2013, presso l'Aula di Studio dell’ Archivio di 

Stato di Pavia, si è presentato il volume di Carmine Ziccardi e 
Michele Miscia “L'annullamento del matrimonio di 

Garibaldi”, Delta 3 Edizioni, 2012. Alla presentazione ha relazionato Nella Porqueddu, dottoranda al 
Trinity College di Dublino, ha portato il saluto dell’Archivio di Stato pavese la direttrice dott.ssa 

Maria Emanuela Salvione.  
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ll Comune di Marcignago (Pv) ha organizzato, presso la nuova palestra comunale in via San Riccardo 
Pampuri, alle ore 9,45 del 2 giugno, una cerimonia a ricordo del 67° anniversario della nascita della 
Repubblica. Nell’occasione si sono presentate le Finestre sulla Storia, collana del Centro di Studi 

Storici, ed in particolare si sono lette le poesie risorgimentali in dialetto pavese e milanese da parte di 
poeti pavesi pubblicate sui nn. XIV e XV della raccolta del 2012. Lo scrivente, dopo l’apertura della 

cerimonia con il corpo bandistico Mons. G. Gnocchi, il saluto del Sindaco e la consegna della 
Bandiera italiana e della Costituzione Italiana ai nuovi maggiorenni, ha relazionato sull’attività 

dell’UNLA, del Centro di Cultura per l’Educazione Permanente di Pavia, sui suoi progetti, in 

particolare quello editoriale della collana. 
 L’11 agosto, alle ore 18, presso l’Aula Magna della Scuola Primaria 
di Andretta (Av), si è presentato il libro di Angelina Balascio 
“Camminando fra i giorni”. Dopo i saluti del sindaco di Andretta, 

Angelantonio Caruso, sono intervenuti lo scrivente in qualità di 
Direttore del Centro di Studi Storici Interregionale dell’UNLA, 
Michele Miscia, Direttore editoriale Delta 3 Edizioni e Dirigente del 
CCEP di Lacedonia, il parroco di Andretta don Giuseppe Cestone. Ha 
relazionato Alessandro di Napoli, Direttore della collana “Il Piviere 

dorato”. Ha coordinato i lavori Pietro Guglielmo, delegato Regionale 
UNLA Campania. 
L’UNLA è tra gli Enti che hanno concesso il patrocinio. 
 
 
 

 
 
 

Nell’ambito del Premio Letterario Nazionale “L’Inedito” 2013 è 

stato conferito allo scrivente un attestato per l’attività svolta dal 

Centro di Studi Storici Interregionale ed in particolare per la collana 
“Finestre sulla storia” (31 agosto). 
La manifestazione, organizzata presso il Teatro comunale di 
Lacedonia, è stata concepita e posta in essere dalla Delta3Edizioni, 
con il patrocinio del Comune di Lacedonia, della regione Campania, 
della Comunità Montana Alta Irpinia e della Pro Loco “G. 

Chicone”. La dodicesima edizione è stata presentata dall’attrice 

Chiara Mazza con la collaborazione del chitarrista Pini Melle e ha 
registrato una foltissima partecipazione di autori e di pubblico.                                                                                                  
Il 20 agosto, alle ore 17,30 nell’ex Purgatorio di Andretta si è 

organizzato il convegno di studi su Giovanni Palatucci. Sono 
intervenuti il Sindaco e il parroco di Andretta, un rappresentante 
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del Comune di Montella, paese di origine di Palatucci, Lilia Derenzini, autrice della pubblicazione 
Finestre sulla Storia, collana del Centro di Studi Storici Interrgionale dell’UNLA, “Giovanni Palatucci 
(1909-1945) nella mia Fiume e Francesco Avallone di Salerno, figlio di un collaboratore di Palatucci. 
Ha relazionato il prof. Giuseppe Acocella.  
Nell’occasione è stata allestita una mostra documentaria a cura di Michelangelo Miele. La mostra è 

stata aperta fino ai primi giorni di settembre. 
La manifestazione ha avuto un grande eco tanto che i giornali locali 
hanno dedicato ampio spazio. Il quotidiano Otto Pagine ha destinato 
all’evento ben due pagine. Anche il maggior quotidiano locale di 

Pavia ha riportato l’evento. 
Scrive Derenzini su un quotidiano pavese: “Non togliamo le targhe 
dedicate a Palatucci. Durante il recente convegno di studi su 
Giovanni Palatucci ad Andretta (Avellino) si è cercato di fare 
chiarezza sulle accuse piovute sull’ultimo questore di Fiume da 
parte del centro Primo Levi di New York. Alla giornata promossa 
dal comune di Andretta dedicata al commissario morto a Dachau il 
10 febbraio 1945 a 35 anni, sono stata invitata a partecipare come 
autrice della pubblicazione «Giovanni Palatucci nella mia Fiume». 
Il prof. Giuseppe Acocella, giurista dell'università pontificia di 
Roma, l'ospite più autorevole, ha spiegato come quello del centro 

newyorkese sia un radicalismo che vede con sospetto chiunque voglia mettere in discussione la 
purezza del sacrificio ebraico, l'olocausto. Tutto è nato dalla difficoltà di stabilire le cifre esatte degli 
ebrei salvati. Secondo loro Palatucci approvò soltanto le leggi razziali contro gli ebrei. Ma questa 
polemica finisce con disconoscere l'apporto cattolico alla lotta antifascista. Il fatto che si voglia 
beatificare il questore lo ha reso inviso alle ali più radicali dell'ebraismo statunitense. Quindi direi che 
bisogna andar cauti e non togliere le intitolazioni a Palatucci delle vie, perché la storia parla attraverso 
le testimonianze della gente salvata. Il revisionismo è un brutto vizio dei nostri tempi. L.D.”.  
 Anche il settimanale della Diocesi di Pavia ha dedicata un adeguato spazio all’evento nel numero di 

venerdì 6 settembre. 
Il 25 agosto, alle ore 11, lo scrivente ha relazionato sulla figura dell’artista pittore e scultore Pasquale 

Russo recentemente scomparso in occasione della manifestazione promossa dal Comune di Andretta. 
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Il 26 agosto, alle ore 17,30, nei locali dell’ex Purgatorio di 
Andretta (Av) sono stati presentati i libri curati dal prof. Egidio 
Miele “Caccia e pesca nel sito Paleolitico di Pero Spaccone” e 

Strumenti litici per la caccia nel sito Neolitico-Eneolitico di 
Abealzu e di quello Paleolitico di Pero Spaccone”. 
Sono intervenuti il Sindaco di Andretta, Angelantonio Caruso, lo 
scrivente in qualità di Direttore del Centro di Studi Storici 
Interregionale UNLA, il prof. Egidio Miele, che ha presentato i 
lavori, la prof.ssa Giovanni Ciaraldi e il gen. Nicola Di 
Guglielmo, presidente della Pro-Loco Andretta. Ha coordinato i 
lavori il prof. Pietro Guglielmo. Delegato regionale UNLA 
Campania. 
Le pubblicazioni sono state patrocinate anche dal Centro di Studi 
Storici Interregionale dell’UNLA. 
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Il 4 novembre 2013 in occasione della manifestazione in 
onore dei Caduti, alle ore 17, presso il Centro di 
Comunità, Piazza A. Nobile di Sant’Angelo dei 

Lombardi si è presentato il libro dello scrivente “Gli 

Irpini dei cinquecento di Dogali” Delta3 Edizioni. 
Dopo i saluti del Sindaco Rosanna Repole, di Marco 
Marandino, Assessore alla Cultura, e dell’editore Silvio 

Sallicandro, sono intervenuti il prof. Giuseppe 
Mastrominico, Dirigente il CCEP di Gesualdo, e 
Romualdo Marandino, già Dirigente scolastico e vice 
presidente CLE. Ha coordinato i lavori Salvatore 
Salvatore,  Presidente dell’Associane “P.S.Mancini” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Il 14 dicembre, presso la Sala di Studio dell’Archivio di 

Stato di Pavia, si è presentato il volume di Agostino 
Faravelli “Nello. Il ragazzo che vinse la Grande Guerra”, 

Delta3Edizioni. Dopo l’introduzione della dott.ssa Maria 

Emanuela Salvione, direttrice dell’ Archivio pavese, sono 

intervenuti Matteo Mognaschi,  vice sindaco e assessore 
alla cultura del Comune di Pavia, Lino Veneroni, scrittore 
pavese e Andrea Borghi, critico letterario. anticipando gli 
eventi, Si è pensato di organizzare questo momento 
presentando il volume di cui sopra  in occasione del 
centesimo anniversario dell'inizio della prima Guerra 
mondiale, anticipando i tempi. 
Nel corso del 2013 sono stati pubblicati i seguenti numeri 
delle “Finestre sulla storia” collana del Centro di Studi 

Storici Interregionale dell’UNLA edite da 

Delta3Edizioni: 
 
 
 
 
 

 
 
XVII  - Lilia Derenzini, Giovanni Palatucci (1909-1945) nella mia Fiume; 
XVIII - Giuseppe Acocella, Identità della nazione e conquista della    democrazia; 
XIX – Felice Pagnani, Fabio Sertorio Pepi - Rimatore dimenticato del XVI secolo. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITA’ 
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CCEP CASTELNUOVO DI CONZA (SA) – Annunziata Terralavoro 

 
Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 

 

 

 

 

 
 

 

************************** 
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LAZIO 

 

CCEP “VIA DELLE GROTTE ” (RM) - Flora Palamidesi 
 

Nell’anno 2013 si è svolto: 

1. Corso di formazione per docenti e studenti del Liceo Classico Pilo Albertelli sulla narrativa 

cinese in epoca Ming-Qing, in particolare sulle storie taoiste e confuciane, corredate da 

lezioni sul pensiero filosofico-religioso dei due sistemi di pensiero. 

 

2. Progetto Europeo Bilaterale di Scambio e Formazione dei docenti e degli studenti del  

Liceo Pilo Albertelli di Roma e del College Vasaskolan,Gavle in Svezia , con il supporto 

dell'Università di Uppsala, per la costruzione di materiali didattici di buona pratica 

nell'ambito dell'apprendimento/insegnamento della storia e della storia dell'arte. 

 

3. Corso trilingue di inglese, italiano e svedese per docenti e studenti per la lettura di testi 

specifici in lingua. 

 

4. Esame della coesistenza e confluenze delle testimonianze religiose-culturali, pagane, 

ebraiche e cristiane nel III secolo a Roma, visitando e studiando i dipinti degli Ipogei di 

Via Latina e di Vle Marconi con studenti del Liceo Pilo Albertelli ed  insegnanti di  scuole 

del Rione Esquilino. 

 

5. Progetto di Solidarietà Urbana, con l'apertura di 5 sportelli di consulenza (sanità, 

amministrazioone, diritto pubblico, scuola, accoglienza stgranieri) per tutti i cittadini, 

appartenenti al 1° Municipio (Roma Centro). Sostenuto dal Municipio medesimo e con la 

participazione gratuita di professionisti appartenenti ai 5 diversi settori di 

specializzazione 

 

6. Rappresentazione di storie brevi e di musica da cabaret anni trenta, interpretate 

dall'attrice Michela Caruso presso il teatrino di trastevere in Vicolo del Bologna. 

 

7. Visita guidata alla mostra di Frida Kahalo in collaborazione con esperti in storia dell'arte  

dell'Associazione il Mosaico, residente in Via Tiburtina antica 

 

 

 

 

 

                                                                 ************************** 
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CCEP “RAFFAELE CARNEVALE” (RM) – Ewa Nirmana Stonarska 
 
L’anno 2013, dedicato  all’accoglienza locale e straniera con particolare attenzione 

all’inserimento dei cittadini-immigrati presenti nel quartiere, ha dato ottimi risultati 

relativamente agli obbiettivi prefissati. 

Con grande entusiasmo si sono svolti diversi eventi a sostegno dell’Arte, della Musica e della 

Cultura interetnica con numerosi incontri, serate, feste.. 

Apertura di un nuovo Sportello di Ascolto, in collaborazione con la  Società  Italiana di Medicina e 

Psicoterapia (S.I.M.P.), per aiutare le persone con situazioni problematiche relative alle relazioni 

familiari, affettive, lavorative... 

Continuano le attività di Educazione alla salute e benessere psico-fisico 

 di giovani ed adulti con Corsi Settimanali di: 

 Tai-chi per adulti e bambini 

 Yoga, Meditazione 

  Danza Orientale 

  Ginnastica per la terza età 

 Ballo 

Anche quest'anno tutte le attività sono state accompagnate da un clima di grande rispetto, 

cordialità e solidarietà. 

 

Elenco Attività svolte nell’anno 2013 presso il C.C.E.P. di Raffaele Carnevale : 

 

 n. 3 incontri di gruppo di sostegno psico emotivo ( “In armonia con la vita”) tenuti dalla 
Dott.ssa Ewa Nirmana Stonarska. 

 
 ciclo di 10 conferenze sul “Risveglio della Coscienza”, tenuto dal maestro di arti marziali e 

meditazione Piergiorgio Caselli. 
 

 la Cerimonia del Wesak – Festa della Luna, in collaborazione con l’AssociazionePax e 
Cultura Italia. 

 
 n. 2 seminari di Metamedicina, tenuti da Yvan Herin e Dott.ssa Ewa Nirmana Stonarska: 

“Liberazione delle memorie emozionali” e ”Metamedicina 1”. 
 
 n. 2 seminari e 2 conferenze , tenuti dal Maestro Dhyan Manish, sul potenziale del campo 

energetico umano. 
 
 proiezione e dibattito sul film “OLOS - L’Anima della Terra”, un film Manifesto del nuovo 

Paradigma Scientifico, per realizzare un pianeta unito, pacifico e rispettoso della vita. 
 

 n. 3 Seminari di Reiki, Energia Vitale Universale per il benessere psicofisico con in Dr. 
Ernesto Carpintieri 
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 n. 1 presentazione del libro “Il Giardino del Re” di Simone Vanni 

 
 n. 3 Incontri esperienziali di Teatro Danza sulla Teatralità del Tango Argentino con Silvia 

Vladimivsky 
 

 n. 2 Incontri esperienziali dedicati al “Potere nascosto della Voce” con Advaita Mauro 
Signoretti 

 
 n. 2 Concerti di canto e musica Indiana con Nitya e Ninad 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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CCEP  “RAABE” – Antonio Ventresca 
 

Il centro Raabe persegue fortemente lo scopo di migliorare l´accesso e la partecipazione alle 
attività culturali da parte di tutti i cittadini, attraverso un innovativo approccio al teatro, alla lettura 
e alle altre forme artistiche, operando nella formazione di ragazzi, adulti, insegnanti. E’ gemellato 
con il centro culturale RoteHaare di Vienna. Il gemellaggio con RoteHaare si è molto sviluppato nel 
corso di questi anni ed ha portato a una serie di eventi nella sede dell'Ambasciata italiana a Vienna 
dedicati alla poesia italiana. Monica Giovinazzi, direttrice artistica dell'associazione Raabe, 
nell'ambito dell'evento. denominato “Il Caffè letterario”, ha presentato, in italiano e in tedesco, ad 
un pubblico di entrambe le lingue, numerosi poeti italiani (Merini, Rosselli, Leopardi, Ungaretti e 
molti altri) anche in rapporto ai loro traduttori in lingua tedesca. 
Da segnalare, inoltre, che Monica Giovinazzi, in virtú della sua costante attività di diffusione della 
cultura italiana in Austria, è stata insignita, nel corso del 2013, dell'Ordine della Stella d'Italia.    
 
Principali atività del 2013 
 
Marzo 
 
Latina 
Sottoscala 9 
Latina 
performance teatrale e installazione dedicata alla scultrice Camille Claudel 
 
Roma 
 
Incontri di poesia 
dedicati ad Alda Merini 
laboratorio di lettura e analisi del testo 
 
Stage di teatro per adulti dedicato ad Amleto finalizzato alla realizazione di uno spettacolo 
 
Performance ed installazione “M.lle Camille” dedicato alla scultrice Camille Claudel 
 
Maggio 
 
Circolo ARCI - Sottoscala 9 
Latina 
Performance teatrale e installazione dedicata alla pittrice espressionista Paula Modersohn-Becker 
 
Istituto d'arte di Priverno 
Documentario teatrale sulla pittrice espressionista tedesca Paula Modersohn-Becker 
 
Incontri di poesia a Latina e a Roma 
dedicati ad Amelia Rosselli 
laboratorio di lettura e analisi del testo 
 
Luglio 
Latina 
“Nel giardino di Emily” dedicato ad Emily Dickinson 
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Circolo ARCI - Sottoscala 9 
Latina 
Laboratorio di teatro "Love and terror in the wind" di Briceño Guerrero & Cesar Rengifo 
Spettacolo teatrale "Love and terror in the wind" di Briceño Guerrero & Cesar Rengifo 
 
Novembre 
Liceo Majorana Latina 
documentario teatrale e installazione su Emily Dickinson 
 
Associazione Steli 
performance “Tentazione nr. 1” di Monica Giovinazzi 
 
Roma 
Laboratorio teatrale per adulti finalizzato ad uno spettacolo teatrale   
 
Ottobre – dicembre 
Tramite l'associazione austriaca gemellata RoteHaare continua, inoltre la collaborazione del CCEP 
Raabe con l'Istituto di cultura italiano a Vienna attraverso laboratori tematici dedicati a 
drammaturghi italiani. (ott- dic 2013 dedicato ad Achille Campanile). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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                                                       LOMBARDIA 

 
CCEP PAVIA (PV) – Carmine Ziccardi  
 

Nell’anno 2013, anche se con notevoli difficoltà, il Centro di Cultura per l’Educazione 

Permanente di Pavia, ha realizzato un programma di attività abbastanza soddisfacente.   

 

E’ continuata l’attività di catalogazione della biblioteca del III Circolo didattico di Pavia ad opera 

dell’ins. Filomena Camarca la quale si è recata, a titolo completamente gratuito, presso la scuola 

una volta la settimana così come il CCEP di Pavia si era impegnato con la 

convenzione stipulata il 26 novembre 2009 e rinnovata il 10 dicembre 

2012. Alla fine dell’anno risultano catalogati n. 1690 libri. Per completare 

il lavoro occorre apporre le etichette sulle opere e stampare, 

eventualmente, l’inventario. Ma per problemi di finanziamenti, 

probabilmente,  non è stato possibile  l’ultimazione del lavoro né la 

Direzione scolastica, finora, ha fatto pervenire segnalazioni a riguardo. 

 

 

 

 

 

Anche con l’Archivio di Stato di Pavia è continuata proficuamente la 
collaborazione come previsto dalla convenzione rinnovata il 6 
dicembre 2012. 
Proprio presso l'Aula di Studio dell’ Archivio di Stato, in via Cardano 
45, a Pavia, il 16 marzo 2013, si è presentato il volume di Ziccardi C. 
e Miscia M., “L'annullamento del matrimonio di Garibaldi”, Delta 3 
Edizioni, 2012. Alla presentazione è intervenuta la direttrice 
dell’Archivio di Stato pavese, Maria Emanuela Salvione, ha 
relazionato Nella Porqueddu, dottoranda al Trinity College di 
Dublino.  
 “Grazie a questo interessante evento,” sono state “rese note alcune 
curiosità riguardanti la personalissima battaglia dell' Eroe dei due 
mondi”, durante e dopo le innumerevoli battaglie intraprese per il 
compimento dell'Unità d'Italia”, ha scritto Pierfilippo Saviotti sul 
giornale locale Nonsoloprovincia.  

 

La collaborazione con il Circolo Culturale Pavese “Il Regisole” è continuata efficacemente e 
utilmente. Con questo Circolo si è dato vita ad una nuova collana, diretta dallo scrivente, di 
poesie pavesi “Puešj Paveš”. Il progetto parte da lontano. Chi scrive è  convinto della necessità di 
tramandare correttamene la lingua dei nostri avi. Il modo d'esprimersi dialettale mette in 
evidenza la rappresentazione, la struttura mentale della collettività e la storia della mentalità.  
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Con questa collana si tenta di fermare i momenti importanti 
della vita di una comunità. Gli autori vernacolari, attraverso 
le loro riflessioni sulla vita, sul mondo, su particolari 
descrizioni dei costumi, dei luoghi, conservano, con la 
poesia, la vita del passato, del "focolare" di un tempo, 
della famiglia radunata nel proprio ambiente domestico 
dove condividono le proprie gioie in un circolo di 
percezioni, emozioni, intuizioni che s’irradiano a tutti i 
personaggi e luoghi rappresentati nei versi. 
Il poeta dialettale legge la storia del suo piccolo-grande 
mondo e non può fare a meno di vedere le insufficienze, le 
deficienze ma anche le ricchezze che si sono aggiunte nel 
proprio ambiente. 
La poesia non è la storia arida dei documenti, è la storia 
descritta con quel pathos che solo con essa si può raccontare, 
è una prova sicura, la rievocazione, il segno, il legame d’anima, 
il momento di quotidianità, di ricordi teneri, semplici, antichi.  
La poesia dialettale è ancora di più: è l’humus su cui fiorisce e 

di cui si nutre, in senso antropologico, la cultura popolare, è il mezzo che consente di comunicare 
con semplicità e immediatezza espressiva, in modo naturale e persuasivo all’interno del proprio 
gruppo di appartenenza. Essa è, a volte, storia del luogo, una storia diversa da quella 
comunemente intesa, una storia del vissuto e mostra le cose umane più nascoste che toccano la 

comunità nella sua interezza, è un viaggio che racconta la storia 
recente e passata della nostra località. 
Da queste considerazioni nasce la collana delle poesie pavesi. 
Le poesie sono trascritte,  a piè di pagina,  anche in lingua per 
renderle comprensibili anche ai non pavesi e per uno studio 
comparativo del dialetto. In questo passaggio certamente la poesia 
perde la musicalità, la tensione emotiva, il sentimento, la liricità in 
quanto, in questa fase, s’inserisce la soggettività. Ci si sforza perché la 
trascrizione sia rigorosa, nel rispetto della fedeltà e della leggibilità.  
E’ un rischio che si deve correre se si vuole usare la pubblicazione per 
uno scopo didattico e divulgativo.  
L’operazione non è semplice perché un’espressione non è solo un 
problema tecnico: spesso una parola si deve interpretare. Con questo 

compito è stato istituito un Comitato di redazione, tutti membri del Circolo Regisole, composto 
da: Franca Bargiggia, Giorgio Brusaioli, Roberto Carenzi, Agostino Faravelli, Alberto 
Figini,Giovanni Segagni. 
Lo scopo principale è quello di conservare questo importante patrimonio culturale, qual’è il 
dialetto, ma anche di tramandarlo alle future generazioni. 
In questo progetto si pensa di coinvolgere il maggior numero dei poeti del Circolo “Regisole” e 
molti pavesi. 
Un cofanetto dovrebbe raccogliere i primi 10 numeri della collana unito ad un cd contenente le 
poesie lette da esperti. 
Il17 novembre 2013, presso la sala di studio dell’Archivio di Stato di Pavia, si presenta il primo 
numero della collana comprendente 17 poesie di Giovanni Segagni, presidente del Circolo il 
Regisole, Amici del dialetto. 
Dopo le poesie di Segagni si presenta, il 23 novembre, alle 15,30, presso la sala di studio 
dell’Archivio di Stato, il secondo numero della collana di poesie di Agostino Faravelli.  
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Come il primo numero anche questo secondo  conferma che la poesia dialettale è la storia del 
luogo, una storia diversa da quella comunemente intesa, una storia del vissuto molto suggestiva, 
espressiva e convincente.  
Il titolo, la mia Pavia in poesia, è la prova indiscutibile dell’amore per la città, la celebrazione, la 
rievocazione, il segno, il legame d’anima, momenti di quotidianità, di ricordi teneri, semplici, 
antichi verso la propria terra. È un percorso che racconta la storia recente e passata di Pavia: il 
Borgo Basso, i cortili, le ringhiere, i viaggi con le barche noleggiate, le lavandaie che cantavano 
stonate per dimenticare la loro vita travagliata e stentata, il mangiare i pesci all’osteria del Previ, 
le danzate sull’aia alla Battella, i turisti che arrivavano dal cielo per venire a vedere le rarità 
pavesi quali il Duomo, San Teodoro, San Michele, le torri, il centro storico, l’Università inducendo 

i lettori a riflettere su come sono cambiate le cose.  
L’autore parla della “Fabbrica”, cioè della Necchi: Am ricordi che a 
Pavia/ghera un gra stabiliment/l’er la Nèchi, cla gaviva/ben ses mila 
dipendent. Faravelli ha già pubblicato il libro “Vittorio Necchi. Ricordi di 
un grande uomo e di una grande ditta”, con presentazione di chi scrive 
(Delta 3 Edizioni, 2010). Il volume,voluto e patrocinato dal CCEP-UNLA di 
Pavia, ha riscosso un grande successo tanto che ha visto nascere una 
edizione speciale per l’inaugurazione di Villa Necchi nella località 
Portalupa in Gambolò (Pavia) nel mese di settembre 2010. Quella 
fabbrica, la fabbrica dei pavesi,  aveva circa seimila dipendenti. Adesso la 
fabbrica non c’è più: è stata venduta agli indiani, agli spagnoli, ai brasiliani 
per un irreversibile processo di deindustrializzazione e per la crisi di 

mercato che hanno prodotto un progressivo deterioramento del sistema industriale in generale 
e, per la Necchi in particolare, una tale persistente mancanza delle ordinazioni che ha provocato, 
nel 2001, l’interruzione della produzione. Con la fabbrica si sono venduti i macchinari, ma 
soprattutto l’esperienza. Con le dismissioni delle aree industriali pavesi, non solo la città ha 
subito notevoli trasformazioni ma tutta questa realtà è diventata solo un ricordo.  
Nel secondo numero delle poesie pavesi si descrive il gran rumore degli aerei che girano e 
sganciano le tante bombe che fischiano nell’aria e poi esplodono in quel lunedì di settembre in 
una splendida mattinata di sole che distruggono il tetto del Ponte Vecchio, la chiesetta e San 
Giovannino. Il poeta ci induce a riflettere su un concetto importante e cioè che poche città, come 
Pavia, possiedono tanti palazzi antichi, tanti monumenti e chiese, San Michele, San Teodoro, San 
Pietro in Ciel d’Oro, l’Università e si chiede e ci fa domandare: Ma sum sicur da merità ‘sta gloria? 
(Ma siamo sicuri di meritare questa gloria?).  
Molti vengono da lontano per vedere queste rarità: beati voi che li vedete tutti i giorni! esclama 
un’americana al garzone di un prestinaio che passa nei pressi per caso. E lui: At sé gnuda ‘d New 
York? Ma brava ciula!! (Sei venuta da New York? Ma brava la stupida!!) 
E poi la caduta della Torre Civica in quel triste venerdì del 17 marzo 1989. I resti di quella torre 
sono ancora visibili. Chissà se si potrà mai ricostruire come per il Ponte Vecchio? Prima della 
ricostruzione ci domandiamo ancora: perché è caduta la Torre?  Per mancanza di finanziamenti, 
per mancanza di una cultura perché non si è consapevoli del valore storico e culturale che 
possediamo. Sarà pure vero che con la cultura non si mangia, se si guarda il problema da 
un’angolatura errata (questi beni potrebbero essere il nostro petrolio) ma è pure vero che senza 
conoscere il passato non possiamo capire il presente ma non possiamo immaginare e costruire il 
futuro. 
Ma  veramente ci meritiamo questi tesori? 
E poi descrive la città di 70 anni fa in cui non esistevano i semafori, dove non c’erano tante auto, 
si notava solamente qualche balilla e qualche camion militare, tante biciclette utilizzate dai 
dipendenti ( funzionari, impiegati, operai, manovali) per portarsi al posto di lavoro, lavandai che 
consegnavano la biancheria, il tram che annunciava l’arrivo col sunà d’la campanèla (col suono 
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della campanella) e, per prevenire incidenti, un survegliant, cun un elmèt cal pariva un gran 
testòn, sorvegliava il traffico cul kepì e la mantellina subito pronto a fare segnali.  
Un bel ritratto della Pavia di pochi anni fa. 
La poesia dialettale giunge così ad un pubblico sempre più ampio. Ecco perché il CCEP UNLA di 
Pavia ha promosso queste iniziative. 
 
 
Muovendosi sulla stessa scia delle poesia il CCEP di Pavia ha voluto e patrocinato la 
pubblicazione di Gianluigi Valsecchi (Delta3Edizioni) che racconta, in prosa, personaggi e luoghi 
di Pavia di alcuni anni fa. 

Sono momenti che la storiografia ufficiale non tratta e che i giovani 

non conoscono.  

Questo tipo di attività attrae molto chi ha vissuto quei momenti e 

rivede e si rivede in questi ritratti, a volte abilmente ricostruiti. 

 

 

 

 

 

 

Il 2 marzo, alle ore 16,30, si è presentato presso la sala di studio dell’Archivio di Stato di Pavia, il 

n. XVII delle Finestre sulla storia, una collana del Centro di Studi Storici UNLA, contenente il 

lavoro della fiumana Lilia Derenzini, “Giovanni Palatucci (1909-1945) nella mia Fiume”, il 

questore di Fiume durante la seconda guerra mondiale. 

Dopo i saluti della direttrice dell’Istituto pavese e dello scrivente, ha relazionato il prof. Paolo 

Lombardi dell’Università degli Studi di Pavia. 

La manifestazione è avvenuta nel pieno della polemica sollevata da parte del centro Primo Levi 

di New York sull’ultimo questore di Fiume tanto che a Pavia qualcuno, tramite alcune lettere ai 

giornali locali, ha proposto la rimozione delle targhe dedicate a Palatucci. 

L’autrice ricostruisce le vicende del Questore soffermandosi in 

particolare sul suo operato nella trasformazione della Questura in un 

centro di aiuto agli ebrei più in pericolo. 

Oltre all'autrice interviene, come relatore, il prof. Paolo Lombardi 

dell'Università degli Studi di Pavia. 

L'opuscolo contiene anche copia di documenti e fotografie che sono stati 

esposti in mostra, nel chiostro quattrocentesco di S. Maiolo di Pavia, dal 

2 al 29 marzo 2013 il lunedì, mercoledì, venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e il 

martedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 17.00. 

Questa occasione è servita a far conoscere la figura del personaggio e i         

problemi degli ebrei. 
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Com’è noto, il 28 giugno 2014 ricorrerà il centesimo anniversario dell'assassinio dell'erede al 

trono austro-ungarico, l'arciduca Francesco Ferdinando d'Asburgo e di  sua moglie Sofia, uccisi 

in un attentato a Sarajevo dal nazionalista serbo Gavrilo Princip e il 28 luglio prossimo ricorrerà 

il centesimo anniversario della dichiarazione di guerra dell'Austria alla Serbia, evento al quale si 

riconduce convenzionalmente l'inizio della prima Guerra mondiale. 

Il 24 maggio 2015 ricorrerà il centesimo anniversario dell'entrata dell'Italia nella prima Guerra 

mondiale. Infine, il 4 e l'11 novembre 2018 segneranno il compimento di un secolo dalla 

conclusione delle ostilità, rispettivamente sul fronte italiano e sul fronte europeo-occidentale. 

La storiografia contemporanea attribuisce alla guerra 15-18 il carattere di momento fondativo 

dell'età contemporanea. Crollarono, in effetti, imperi antichissimi, insieme ad altri imperi più 

recenti ma non meno potenti. Si affermarono nuove ideologie ed emersero nuove nazioni. 

Ovunque la mobilitazione a fini militari della società spianò la strada all'esperienza dei partiti 

politici di massa.  

L'Europa si avviò contestualmente al proprio declino, in seguito agli altissimi costi umani e 

materiali sopportati nei lunghi anni di combattimento, alla nascita dell'Unione Sovietica e al 

carattere decisivo dell'intervento militare americano sul fronte occidentale. 

E’ giusto ricordare questi anniversari e utilizzarli e trasformarli in momenti pedagogici e di 

riflessione. 

Questa grande “inutile strage” come la definì il papa Benedetto XV, questa guerra dei 

nazionalismi esasperati scombinò il nostro continente. Alle nuove generazioni, ai politici, a noi 

stessi ci deve insegnare ed educare alla comprensione e alla stima vicendevole, al componimento 

bonario dei contrasti e delle vertenze, anche le più complicate, le più spinose, le più 

problematiche. È necessario ricordare questi avvenimenti per rimuovere i pericoli,  per evitare la 

paura ricorrente di una nuova guerra che ogni tanto si affaccia nello scenario mondiale. 

Questa consapevolezza ha indotto il legislatore ad istituire un Comitato storico scientifico per il 

«Centenario della prima guerra mondiale».  

Già con la legge 7 marzo 2001, n. 78, si promuove una campagna di valorizzazione delle vestigia 
della prima Guerra mondiale prevedendo anche stanziamenti per un lungo periodo: assegnazioni 
che non sono mai erogate per le note ristrettezze della finanza pubblica. 
La Tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale, questo è il titolo della legge 
pubblicata sulla GU n.75 del 30-3-2001, entrata in vigore il giorno successivo, prevede il 
riconoscimento  del  valore storico e culturale delle testimonianze della prima guerra mondiale e 
obbliga lo Stato e le regioni, nell'ambito delle rispettive competenze, a promuovere  la  
ricognizione,  la  catalogazione, la manutenzione, il restauro,  la  gestione e la valorizzazione delle 
prove relative al conflitto e in particolare di: 
-  forti,  fortificazioni, permanenti e campali, nonché altri edifici e manufatti militari; 
-  trincee,  gallerie,  camminamenti, strade e sentieri militari; 
-  cippi,  monumenti,  stemmi,  graffiti,  lapidi,  iscrizioni e tabernacoli; 
-  reperti mobili e cimeli; 
-  archivi documentali e fotografici pubblici e privati; 
 - ogni   altro  residuato  avente  diretta  relazione  con  le operazioni belliche. 
Si ritiene necessaria la valorizzare dello straordinario patrimonio delle testimonianze materiali e 
immateriali del primo conflitto mondiale con l'organizzazione di mostre, convegni e 
manifestazioni a carattere storico e commemorativo e, per l'evoluzione civile di ogni Paese, 
conservare la dimensione storico-culturale degli eventi passati, attraverso il recupero dei luoghi 
in cui quegli eventi sono accaduti, al fine di tramandare la propria storia alle generazioni future. 
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Per queste ragioni,come Dirigente del Centro di Cultura per l’Educazione 
Permanente di Pavia e Direttore del Centro di Studi Storici Interregionale, 
mi sono posto il problema di individuare qualche iniziativa per 
commemorare gli eventi connessi alle commemorazioni per il 100° 
anniversario della prima guerra mondiale. Ho pensato ad Agostino 
Faravelli, già noto per altre pubblicazioni, sollecitandolo e promuovendo 
la pubblicazione “Nello. Il ragazzo pavese che vinse la Grande Guerra”. 
Egli mi aveva già parlato di questo lavoro in preparazione. Inizialmente 
avevo pensato di pubblicarlo nella collana del Centro di Studi Storici 
Interregionale dell’UNLA “Finestre sulla Storia”. Ma il materiale è 
risultato copioso e superava i limiti editoriali fissati per questo tipo di 

pubblicazione e ho optato per il libro con costi notevolmente superiori. Ma i problemi dei 
finanziamenti sono sotto gli occhi di tutti e in tutte le amministrazioni, specialmente in questi 
ultimi anni. Si rischiava il fallimento del progetto se non fosse intervenuto in soccorso il Comune 
di Pavia, per merito dell’allora vice sindaco ed ora senatore Centinaio. 
Il libro rappresenta, in modo sufficientemente significativo, i valori dell’identità nazionale 

nell’età contemporanea. 

L’autore ci propone una raccolta di fatti e avvenimenti, trasmessigli oralmente, della guerra e 
circostanze nonché situazioni economiche, finanziarie ed episodi di vita quotidiana dell’epoca. 
Egli, infatti, scrive nella premessa: “I soggetti della nostra raccolta non sono né i grandi 
avvenimenti, né le date che un manuale di storia ci riporta, ma la descrizione di quei particolari di 
per sé irrilevanti, ma essenziali per comprendere la situazione e l’atmosfera della vita al fronte: i 
bagliori, i frastuoni delle cannonate, i campi devastati, le trincee, l’ardore incosciente, la paura in 
attesa di un assalto o di un bombardamento”.  
Si tratta, quindi, di storia orale. Ma la storia orale è una fonte molto importante, è una branca 
nuova della storiografia, non in contrapposizione a quella tradizionale.  
La storia si ricostruisce attraverso le fonti certe quale quella archivistica, la prima e la più 
oggettiva, perché è provvista di quella scientificità esclusiva delle fonti scritte. 
La fonte orale è un settore della storiografia moderna. L'interesse per questa metodologia parte 
dal superamento dei pregiudizi della storiografia nel secolo scorso.  L'attenzione per la vita 
quotidiana, quest’ultima esclusa dalla narrazione storica, e, in particolare, per le classi 
subalterne, assegna alla fonte orale un ruolo importante. Essa è la via preferita per l'approccio 
alla storia, è il crocevia tra la storia minore e la grande storia poiché favorisce l'acquisizione di 
dati storiografici essenziali purché usata correttamente e non in modo improprio, come spesso 
avviene con accese dispute sull’attendibilità. Occorre essere consapevoli della soggettività 
inevitabile di chi racconta trascinato da vari atteggiamenti: autodifesa, ricerca di sostegno, 
fierezza, presunzione, riscatto, disconoscimento di situazioni incresciose e/o sfortunate, 
raccapriccianti. E questo lo ammette lo stesso autore quando scrive nella premessa: “Da una 
parte Nello con le sue reminiscenze permeate di enfasi patriottica, dall’altra il figlio …..sempre più 
consapevole di quanto sia stato grande il dramma dal quale il padre era sopravvissuto ……”. 
La trasmissione orale ha le sue regole, i suoi formulari, i suoi modi d'esprimersi, che non 
corrispondono alla semplice trascrizione della cultura scritta. Perciò le fonti orali diventano un 
settore importante della storiografia se usano una precisa metodologia e un’analisi critica 
puntuale. L’autore, in questo caso, ha rispettato, per quanto gli è stato possibile, questi criteri. 
 
Per tutte queste ragioni, anticipando gli eventi, si è pensato di organizzare questo momento 

presentando il volume molto interessante, facilmente leggibile, ben confezionato, con la speranza 

di rendere un servizio utile alla comunità così come è nello spirito dell’UNLA.   
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
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MOLISE 
 
 

CCEP CAMPOBASSO (CB) – Giuseppe D’Agostino 
 
Il CCEP di Campobasso, durante il 2013, è stato impegnato in alcune attività di promozione 

sociale e culturale di vario tipo. Si segnalano, di seguito, quelle che hanno richiesto un maggiore 

impegno sia nella fase preliminare di progettazione ed organizzazione che nella fase attuativa. 

Si tratta, in particolare, degli incontri effettuati nei mesi di febbraio e marzo con i presidenti dei 

Centri sociali per anziani del comune di Campobasso, nonché del programma di educazione 

alimentare realizzato nel mese di maggio. 

L’idea di affrontare il tema delle nuove tecnologie informatiche mediante un convegno 

interregionale oppure con la collaborazione di un Istituto scolastico, dopo aver predisposto i 

relativi programmi per l’ultimo trimestre dell’anno, non ha avuto un risvolto operativo per 

l’esiguità delle risorse disponibili (il convegno interregionale) e per la mancata risposta positiva 

da parte della scuola che sembrava interessata all’iniziativa. 

Tornando agli incontri con i presidenti dei Centri sociali comunali, finalizzati ad approfondire la 

conoscenza delle loro attività sociali, ricreative e culturali, dei problemi che incontrano e delle 

diverse situazioni dei quartieri della città in cui operano, l’iniziativa si è articolata in quattro 

incontri della durata di circa due ore ciascuno, dalle ore 17,30 alle ore 19,30. Alle relazioni è 

seguito un dibattito. 

In dettaglio:  

- il 5 febbraio si è avuto la partecipazione del presidente del Centro di “Colle dell’Orso” sig. 

Salvatore MOLINARO;  

- l’11 febbraio la prof.ssa Mafalda PALUMBO del Centro “L’Amicizia”;  

- il 5 marzo il sig. Giuseppe FRATANGELO del Centro “Monforte” e  

- l’11 marzo il sig. Nicola GIANCOLA del Centro “Scarano”. 

Il progetto di educazione alimentare, come progetto salute, è stata concordato con l’Assessorato 

regionale alle Politiche regionale e l’Agenzia regionale per l’Innovazione e lo sviluppo 

dell’Agricoltura del Molise (ARSIAM). 

E’ stato articolato in tre incontri, anche questi dalle 17,30 alle 19,30:  

- il 20 maggio si è avuto il primo incontro sui principi di una dieta sana e equilibrata, sia per 

un anziano in buona salute sia per persone affette da patologie che possono insorgere 

nella terza età (arteriosclerosi, ipertensione, diabete, osteoporosi ed altre). Sono stati dati 

consigli pratici sulla scelta degli alimenti e si è fatto specifico riferimento alla dieta 

mediterranea ed alle “Linee guida per una sana alimentazione italiana” dell’INRAN; 

- il 22 maggio si è parlato della “Prima colazione”. A lungo ci si è riferito al latte: intero e 

scremato, composizione nutrizionale ed importanza del consumo giornaliero. Si è 

accennato all’intolleranza al lattosio ed al consumo di vari alimenti per raggiungere le 

1.200 calorie quotidiane. Si è messo in rilievo, poi, il valore nutrizionale dello yoghurt, dei 

biscotti e fette biscottate, del miele, delle marmellate e dei succhi di frutta; 

- il 27 maggio, ultimo incontro, si è trattato di “Primi piatti” con riferimento al pane, alla 

pasta, al riso, ai legumi, alle verdure, alle patate, all’acqua e al vino. 
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Si è, altresì, organizzata una degustazione dei vari tipi di olio, di miele e ciliegie di produzione 

molisana.  

Ad ogni incontro si è avuta la frequenza di una quarantina di persone. Il corso è stato tenuto da 

dietiste ed esperti della nutrizione, coordinati dal dott. Donato Cassetta, Dirigente dell’ARSIAM. 

Il CCEP ha contribuito con una modesta somma per l’acquisto delle ciliegie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        ************************** 
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PUGLIA 
 

 
CCEP BITONTO (BA) – Marco Vacca 
 

...Ed eccomi a ripercorrere l' impegno di un'annata di lavoro sotto il segno dell'UNLA! Una 'rimpatriata' 

stimolante anche se non molto esaltante, per i limiti operativi cui ci costringono i limiti finanziari... 

Comunque è utile tornare sui propri passi per ritrovare contenuti, metodi e contesti, che costringono 

necessariamente ad un po' di autocritica e, magari, di slancio verso quelle che saranno le  

prossime iniziative. 

 

Allora: una specie di solenne esordio fu costituito dalla prima iniziativa del genere, certamente a Bitonto! 

Fu la “Giornata dell'Unità, della Bandiera, dell'Inno e della Costituzione”, che fu celebrata con un … 

aggiornamento, addirittura!,  dell'Inno di Mameli, che ho 'attualizato' con i riferimenti alla Resistenza 

conservando le suggestioni della musica di Novaro. Per questa struttura e per la funzionalità del tutto, 

affidate ad un coro di alunni e alunne della Scuola Media “SYLOS” di Bitonto, suggerii alla Sede Centrale 

UNLA di accreditare presso il Ministero questo mio lavoro... 

 

Un'altra iniziativa di notevole impatto sulla cittadinanza, fu la presentazione dell' ultimo film di Pippo 

Mezzapesa (bitontino! ), che continua la sua splendida carriera con il Nastro d'Argento di quest'anno, 

assegnato al suo 'corto' “SettanTA” (l'ultima sillaba  si riferisce a Taranto e all' inquinamento a causa dell' 

ILVA)... 

Un altro tipo di impatto si è avuto invece in un quartiere bitontino, ove proiettammo, dopo 23 anni!, un 

film girato quando tanti spettatori presenti erano bambini o ragazzi, che avevamo avviato ad una 'colonia' 

estiva, anche grazie ad un contributo che la Regione PUGLIA aveva assegnato al nostro Centro UNLA! 

 

Infine, LA GIORNATA DELLA MEMORIA 2013, in occasione della quale tutta una Scuola Media di I* grado 

aveva 'attraversato' quella tremenda vicenda con la mediazione di 3 film scelti dalla nostra cineteca. 

 

Durante l' estate si è imposta un'altra iniziativa, adeguatamente diffusa in città e fino alla Presidenza 

Centrale UNLA: il discorso, coraggioso provocatorio profetico, della giovane MALALA (vero e proprio 

Messaggio all' ONU e al mondo sulla LOTTA GLOBALE ALL' ANALFABETISMO!). Un testo indispensabile 

ed insostituibile nella biblioteca e nella prassi di un Ente come l' UNLA! 

 

(5x5) Cos’è questa formula? Formula misteriosa? 

E' soltanto il riepilogo contabile ed operativo di una iniziativa,lunga quasi un anno, in cui l' UNLA 

manifesta alcune sue risorse, spese per il 'territorio': si tratta delle schede filmiche del ci- 

clo “CINEMACINEMA” al Cinema Coviello. Si tratta di un 'dono' che ha alcune caratteristiche ben note in 

città: innanzitutto, la gratuità; inoltre l' interdisciplinarità delle schede, che non sono soltanto una 

illustrazione dell'essenza filmica della pellicola di turno. Sono anche un riferimento al contesto socio-

culturale della vicenda, con accenni necessari di tipo scientifico, in cui si nota, e credo: si apprezzi, non 

solo la riproposizione delle critiche filmiche, anche a più voci, che io riporto, ma soprattutto gli 

inserimenti di testi e di citazioni che costituiscono il supporto culturale, che fa parte del contributo della 

scheda che si trova al botteghino, e che poi si porta a casa! 

E' un contributo necessario, è una specie di 'igiene' mentale, perchè, come afferma Guy Debord, “tutta la 

vita della società in cui regnano le condizioni moderne della produzione s'annuncia come un'immensa 
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accumulazione di SPETTACOLI”. Ed ecco, allora, il bisogno della vigilanza critica, perché spesso “il 

pensiero è dire NO” 

(Sartre). 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
 

 

 



 294 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 295 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 296 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 297 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 298 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 299 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 300 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 301 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 302 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 303 
 

 



 304 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 305 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 306 
 

 



 307 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 308 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 

 
 
 
 
 
 
 



 309 
 

CCEP NARDÒ (LE) – Antonio Natale 
 
Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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SARDEGNA 
 
 

CSC UNLA MACOMER (NU) – Giancarlo Zoccheddu 
 

 
Anche nel 2013 la programmazione del Centro, di ampio respiro, si è distinta per il modo 

positivo ed efficace di consolidare ed estendere la rete degli operatori e dei soggetti (scuole, enti, 

istituzioni, associazioni, gruppi informali, utenti) interessati e disponibili alla collaborazione e a 

promuovere e diffondere l’utilizzo dei materiali, delle attrezzature e delle offerte formative del 

Centro. Offerte formative che nel tempo, attraverso una rete ormai solida e duratura, stanno 

facendo del Centro un punto di riferimento autorevole e ricercato.  

Nel campo dell’offerta e programmazione dei percorsi di formazione degli operatori di 

biblioteca/mediateca ancora una volta il Centro ha saputo dare il suo contributo, anche 

mettendo a disposizione una parte delle risorse per progetti comuni e condivisi. Operatori del 

settore bibliotecario e mediatecario, operatori del settore di educazione all’immagine, operatori 

di educazione alla lettura e operatori scolastici e culturali e sociali hanno potuto beneficiare 

anche nel 2013 del ricco catalogo di proposte del Centro  

Più in generale l’attività di formazione e aggiornamento è stata rivolta: 

 

Corsi e seminari di aggiornamento  

 

 Seminario regionale per bibliotecari “Le misure contano: il monitoraggio dei servizi in 
biblioteca” seminario regionale per bibliotecari a cura di Ilaria Fava (Febbraio 2013) 

 

 “Stato dell'arte e le prospettive del Servizio bibliotecario nazionale, 
sullacatalogazione in SBN/Indice 2 e sui servizi agli utenti” a cura di Giuliana Bassi 
(Novembre 2013) 

 

 Seminario sulla musica industriale a cura di Simon Balestrazzi in collaborazione con 
l’Etichetta musicale indipendente Trasponsonic (Giugno 2013) 

 

 Corso su software gestione biblioteche (Luglio 2013) 
 

 “Autori e temi del cinema d’oggi” corso di cinema a cura di Bruno Fornara (Ottobre 
2013) 

 

 

 

Intorno a certi temi, culturali o sociali o economici, è parso opportuno anche nel 2013 inserire 

nella programmazione del Centro alcuni appuntamenti e convegni che si sono distinti per la 

qualità degli interventi e la natura propositiva delle idee. In un certo senso la programmazione 

dei convegni e dei dibattiti risulta utile per stabilire alcuni punti o nuclei operativi che possano 

poi virtuosamente indirizzare il percorso culturale del nostro Ente 
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Convegni e dibattiti 

 

 

 

 “Ripartire dalla cultura. La proposta di un Distretto culturale del Marghine” In 
collaborazione con l’Associazione “Nino Carrus” e “Dialogo e Rinnovamento” (Maggio 
2013) 

 

 “La storia dell’Industrial Music” a cura di Simon Balestrazzi. In collaborazione con 
Trasponsonic (Giugno 2013 

 

 Proiezione “The difficult Love” di Zanele Muholi  in collaborazione con il collettivu 
“S’Ata Areste” (Giugno 2013) 

 

 “Trasporti e logistica. Per lo sviluppo competitivo del territorio. Superare i limiti 
dell’insularità e della burocrazia. Situazioni e opportunità per il Centro Sardegna” 
in collaborazione con l’Associazione Nino Carrus  (Novembre 2013) 

 

 “Wetware pedagogy. Logica e metodo della scienza dell’educazione dalla 
definizione del know-how alla gestione del know-out. Le nuove frontiere della 
pedagogia” in collaborazione con l’Associazione G.R.A.D.I. (Marzo 2013) 

 

 Presentazione documentari “Tamuli” e “Orolo” in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Sòlene (Febbraio 2013) 

 

 Manifestazione animalista ed esposizione felina e convegno sul randagismo in 
collaborazione con l’ANFI Sardegna, l’Oipa sezione di Oristano e il Comune di Macomer 
(Marzo 2013)  

 

 Convegno: "Quando l'inclusione genera innovazione" in collaborazione con la 
Cooperativa Progetto H (Maggio 2013) 

 

 Proiezione dei documentari di inchiesta  “Oil. Primo Tempo” e “Oil. Secondo Tempo” 
del regista Massimiliano Mazzotta (Maggio 2013) 

 

 Incontro con il giornalista Daniele Poto, autore della ricerca intitolata "Azzardiamoci" sul 
tema del gioco d'azzardo e degli illeciti introiti che da esso ricava la mafia. In 
collaborazione con Libera (Marzo 2013) 

 

 Giornata dedicata al tema della diminuzione della produzione dei rifiuti e del recupero dei 
materiali post-consumo in collaborazione con il comitato Non Bruciamoci il Futuro  
(Maggio 2013) 

 

 Pianeta in vendita: Il cinema per raccontare la difesa dei territori e i diritti delle 
comunità. In collaborazione con l'Osvic, l’ Ass. Italia Nostra nelle sezioni Sinis Cabras 
Oristano, Sassari e Cagliari, il G.A.S. Cooperativa Sud Equo di Nuoro e comitati e 
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associazioni di impegno ambientalista. Proiezione di Lezare di Zelalem Woldemariam e 
Cattedrali di sabbia di Paolo Carboni (Ottobre 2013) 

 

 “LINKED: Regole rischi e opportunità nell’ecosistema digitale.” Il convegno rivolto 
agli studenti degli Istituti Superiori ha trattato con l’ausilio di professionisti degli aspetti 
principali dell’ecosistema digitale sotto il profilo comunicativo, psicologico e legale.  
(Dicembre 2013) 

 
 Congresso regionale dell’Unione folklorica italiana e seminario dedicato alle novità in 

materia fiscale per le associazioni. In collaborazione con l’associazione Tradizioni 
Popolari e il Comune di Macomer (Gennaio 2013) 

 

 “ John Bonham. Il manipolatore del tempo”  conferenza musicale dedicata al batterista 
dei Led Zeppelin (Aprile 2013)  

 

 “Melchiorre Murenu. Tra storia e mito” Celebrazioni in onore del Poeta in 
collaborazione con Comune di Macomer (Settembre 2013) 

 

 
Particolare cura è stata data all’inserimento periodico di incontri musicali e teatrali, per lo più 

serali, che hanno rappresentano un momento decisivo nella pratica del coinvolgimento degli 

utenti del Centro. La scelta è spesso ricaduta su proposte che, evidentemente, rientrano negli 

obiettivi dichiarati di un Centro Culturale, moderno e dentro il proprio tempo, che considera 

importanti temi e produzioni, in alcuni casi di carattere sociale, in altri con una spiccata 

impronta civile  

 

 

Spettacoli teatrali e musicali 

 

 “Manutenzioni. Uomini a nudo” Atto unico tratto dal libro di Monica Lanfranco “Uomini 
che odiano amano le donne - virilità sesso violenza: la parola ai maschi” In collaborazione 
con Sardegna Solidale e Libera Macomer (dicembre 2013)  

 

 Concerto del chitarrista Luigi Attademo dedicato ad alcune musiche del Novecento. In 
collaborazione con l’Amministrazione comunale di Macomer, Assessorato alla Cultura 
(Dicembre 2013)  

 

 Saggio finale laboratorio  Teatro organizzato dal Centro dal titolo  “Suggestioni teatrali” 
 

 “Writing Women Across Borders – Scrivere le donne oltre i confini. Il potere 
dell’immaginazione” incontro con la giornalista e scrittrice Valentina A. Mmaka.  in 
collaborazione con l’Associazione Culturale Verbavoglio, la libreria Emmepi e 
l’Associazione Punto Donna. 
All’incontro è seguita la rappresentazione del monologo “Lo Strappo. Voci della notte” che 

riflette su tutte le donne che sono state vittime di mutilazioni genitali (Marzo 2013) 
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 “Vincenzina Franti, operaia punk. La Canzone Popolare dalla Resistenza agli anni 
80 e oltre” con Stefano Giaccone, musicista e cantautore e Giovanna Mais In 
collaborazione con l’etichetta musicale indipendente di Macomer “Trasponsonic” (Aprile 
2013)  

 

 “Melchiorre Murenu. Tra storia e mito” Celebrazioni in onore del Poeta in 
collaborazione con Comune di Macomer (Settembre 2013) 

  

 “Su  Sindigu pro una die”  in collaborazione  con la Compagnia teatrale “I 
Barbariciridicoli”  

 

 Che spettacolo…di Scuola! Saggi finali di strumento della scuola secondaria di I° grado 
“Giannino Caria” di Macomer  

 

 

Incontri letterari 

 

 

Sono proseguite per tutto il 2013 presso la sede del Centro le presentazioni letterarie in 

presenza degli autori. Le iniziative in alcuni casi sono state accompagnate da letture di brani 

scelti o da proiezioni di filmati dedicati. Particolare cura è stata dedicata alla realizzazione di 

incontri letterari con gli studenti all’interno degli Istituti Scolastici. Nella maggior parte dei 

casi le presentazioni sono state realizzate in collaborazione con l’Associazione Culturale 

Verbavoglio e la libreria Emmepi.  

 

 

 Presentazioni dei due volumi “La Cella di Gaudì” e “Evasioni d’inchiostro” in seno al 
progetto Biblioteche carcerarie LiberaStorie In collaborazione con l’AIB Sezione Sardegna 
e l’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni culturali, Informazione, Spettacolo e Sport  
della Regione Sardegna (Maggio 2013) 

 Presentazione del libro “Per sempre lasciami”, di Michela Capone, scrittrice e giudice 
presso il Tribunale dei minori di Cagliari. In collaborazione inoltre con l’Associazione 
Nino Carrus, l’Associazione Punto Donna di Macomer e (Novembre 2013) 

 Presentazione libro/inchiesta "Vandali. Assalto alle bellezze d'Italia",di Gian Antonio 
Stella. In collaborazione con l’Associazione Nino Carrus (Novembre 2013) 

 Presentazione libro”Sono stato bambino”  di Lorenzo Braina, pedagogista e mediatore 
sociale. In collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, Sport, Servizi Sociali 
del Comune di Macomer  

 Presentazione “Se ti abbraccio non aver paura” di Fulvio Ervas  (Febbraio 2013) 
 Presentazione “Il corpo umano” di Paolo Giordano in collaborazione con la rete “Liberos”, 

la comunità dei lettori sardi (Febbraio, 2013) 
 Presentazione “Regina nera – La giustizia di Mila” di Matteo Strukul. In collaborazione con 

Liberos, la comunità dei lettori sardi (Giugno 2013) 
 Presentazione di “Carne da demolizione” di Fabio Forma (Otoobre 2013) 
 Presentazione de “Il Costo della vita. Storia di una tragedia operaia” di Angelo Ferracuti. 

In collaborazione con Liberos, la comunità dei lettori sardi (Novembre 2013) 
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Si è consolidata in questi anni la domanda di introduzione, approfondimento  e studio del cinema 

e dei linguaggi audiovisivi nella scuola, determinata anche dalla necessità di colmare i ritardi che 

la stessa scuola ha accumulato nei riguardi delle nuove forme di espressione, di comunicazione e 

di elaborazione delle informazioni. La cultura cinematografica in Sardegna appare ormai 

argomento difeso e continuamente incentivato e che Il Centro ha cercato di radicare e sviluppare 

nel Territorio con ambizioni sempre rinnovate. Allo stato attuale in questo senso il Centro 

appare come uno dei terminali favoriti.  

Su tale premessa nel 2013 si sono conclusi diversi progetti per la realizzazione di cortometraggi. 

Il primo con gli studenti del Liceo Scientifico di Macomer, che si è concluso nel 2013 e il secondo 

un progetto di scrittura e realizzazione filmica con i detenuti del Carcere di Macomer.Il 

cortometraggio con i ragazzi detenuti ha avuto uno straordinario successo ed è stato invitato a 

numerosi Festival. 

Inoltre il Centro ha presentato in alcune scuole di Macomer e del territorio, di ogni ordine e 

grado,una serie articolata di proposte di educazione alla lettura e alla legalità, concordando in 

termini pratici e operativi alcune linee generali di intervento 

Infine si sottolinea la prosecuzione dell’attività del Gruppo di Lettura negli spazi della nostra 

sede. 

 

 

Laboratori e corsi del Centro 

 

 Laboratorio per la realizzazione di un cortometraggio (dalla fase della scrittura alle 
riprese) In collaborazione con il carcere di Macomer  

 Realizzazione di una guida bibliografica intitolata “Sì, però. Libri e giochi per 
interrogarsi su regole, identità, rispetto, relazioni” che fa parte di un progetto 
educativo sulla partecipazione attiva dei bambini alla vita politica. “Sì, però” è una guida 
bibliografica che accompagna i bambini della scuola primaria alla scoperta della politica, 
intesa non tanto come funzionamento delle istituzioni, ma come responsabilità 
individuale e collettiva.  
Il progetto ha previsto e prevede da parte del Centro di Macomer la realizzazione  di 

laboratori e attività ludiche gratuite  che si sono svolte nelle biblioteche e nelle scuole 

regionali  

 Corso di teatro II° Edizione  
 Corso di fotografia II° Edizione  
 Corso di post produzione digitale I° Edizione 
 Laboratorio di pittura  I° Edizione 
 Corso fotografico di sviluppo e camera oscura I° Edizione 
 Corso di formazione teorico e pratico sul Software libero, Linux e Tecnologie per il 

Web I° Edizione 
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Laboratori e corsi In collaborazione con il Pianeta Giovani del Comune di Macomer 

 

A partire dal trasferimento nella nuova sede, nel dicembre 2011, un nuovo servizio istituito dal 

Comune di Macomer e dato in gestione al Centro caratterizza la nostra programmazione 

culturale. Il Punto di aggregazione giovanile denominato “Pianeta Giovani” è coordinato dal 

Centro grazie ad un protocollo di intesa specificamente stipulato e che riconosce al Centro la 

qualità e l’autorevolezza del suo lavoro nell’attività formativa e culturale nei confronti dei 

giovani 

Il “Pianeta Giovani” è un servizio aggregativo, formativo, culturale e promozionale   per   i giovani 

dai 14 ai 29 anni che si propone, in base alle necessità rilevate e/o alle richieste ricevute dal 

territorio, di elaborare ed attuare interventi di aggregazione, socializzazione, formazione e 

informazione. L’obiettivo è quello di offrire uno spazio di aggregazione aperto, dove i ragazzi 

possano incontrarsi e confrontarsi con i coetanei, acquisire nuove competenze, sperimentare 

nuovi modi di stare insieme. Il “Pianeta Giovani” favorisce un percorso di crescita per l’individuo 

e per la collettività stessa, stimolando le competenze individuali e relazionali di ognuno e 

ricorrendo all’offerta di vari strumenti di incontro, confronto e all’attivazione di un programma 

di attività aggregative, culturali ed espressive che tengano conto degli interessi dei fruitori del 

servizio. 

 Le attività previste seguono alcuni percorsi privilegiati: 

 - Attività di aggregazione socializzazione e animazione per favorire un processo continuo di 

incontro, di confronto, di scambio di esperienze; 

 - Attivazione di laboratori entro cui sviluppare una serie di attività a carattere ricreativo ed 

artistico organizzati in modo da stimolare i ragazzi ad esprimersi liberamente e ad interpellarsi 

sul senso di ciò che si fa, privilegiando sia l’aspetto relazionale che quello cognitivo. Il ventaglio 

di proposte contempla diversi percorsi: teatrale, cinematografico, musicale, informatico, 

fotografico, editoriale. La scelta e la realizzazione sarà collegata alla domanda ed al livello di 

interesse manifestato dai giovani fruitori del “Pianeta  Giovani”; 

 - Attività di informazione, formazione e orientamento riguardanti lo studio per facilitare 

l’accesso alle informazioni da parte dei giovani affinché possano assumere, in diversi momenti 

della loro vita, decisioni consapevoli sulla costruzione del proprio futuro personale.  

Il Pianeta Giovani comprende una sala polivalente, una sala prove musicali, che nell’anno in 

corso ha riscosso uno straordinario successo tra i giovani, una sala di montaggio video e una sala 

internet point che offre l’utilizzo di 10 pc. 

Nel 2013 sono stati attivati questi laboratori: 

 

 Laboratorio di chitarra II° Edizione  
 Progetto Pubblicità Progresso.  In collaborazione con gli Istituti Superiori di Macomer. 

Percorso di orientamento e lavoro 
 Laboratorio di batteria I° e II° edizione 
 Progetto di orientamento al lavoro in collaborazione con il Liceo Scientifico di 

Macomer  
 Laboratorio di canto “Dacci un taglio: parole e immagini in musica” in collaborazione 

con Istituto secondario di primo grado “Binna – Dalmasso” di Macomer  
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Manifestazioni e festival culturali 

 

In termini di novità e ad integrazione delle azioni sopraindicate si è positivamente pensato di 

proseguire nell’organizzazione  di alcuni incontri e manifestazioni culturali di ampio respiro che 

hanno previsto presentazioni letterarie, incontri con autori, dibattiti, laboratori per specifiche 

fasce d’età. Alcuni manifestazioni hanno seguito inoltre la filosofia scelta da qualche tempo nelle 

attività del Centro di svolgersi all’aperto, nelle piazze di Macomer o dei comuni della Provincia o 

in gemellaggio con il Centro Servizi Culturali di Oristano, per stimolare un maggiore 

coinvolgimento della popolazione e per dichiarare “l’abitabilità” dei luoghi pubblici anche 

attraverso  i libri 

 

 “Buon compleanno Andersen” 2013. Laboratori di animazione alla lettura, spettacoli 
teatrali, incontri con gli autori. In collaborazione con l’Associazione Culturale Verbavoglio, 
la libreria Emmepi e le scuole di Macomer e del Territorio 

    

 

 

 13° Mostra del libro in Sardegna – Anima sarda. Linguaggi della scrittura e della 
creatività Anche nel 2013 la nostra sede è stata scelta come luogo ideale per lo 
svolgimento della maggior parte delle attività culturali in seno alla mostra annuale del 
Libro in Sardegna. Nell’arco dei giorni previsti dal Festival si sono svolte presso la nostra 
sede presentazioni letterarie, spettacoli teatrali, incontri musicali, convegni, proiezioni. 
Inoltre è stato chiesto al Centro, riconoscendo la professionalità e serietà dei suoi 
operatori, un costante lavoro di coordinamento e assistenza tecnica durante gli eventi.  
Qui è possibile visionare il programma completo: 

http://www.mostradellibroinsardegna.it/mostra-2013/ 

 

 

 

Progetti  

 

 MediaLibraryOnline  A partire dal dicembre del 2011 gli utenti del Centro hanno potuto 
partecipare ad un progetto pilota, unico in Sardegna e nel Sud Italia. Il Centro ha aderito 
alla piattaforma di prestito digitale per le biblioteche italiane Medialibraryonline, partita 
nel marzo del 2009, che raggruppa oggi circa 2000 biblioteche in 10 Regioni.  Si tratta di 
un sistema per distribuire via internet ogni tipologia di oggetto digitale. In sostanza gli 
iscritti al Centro potranno ventiquattro ore su ventiquattro gratuitamente e direttamente 
dal computer di casa o da altri dispositivi: 

 

 prendere in prestito e-book dei principali editori italiani (Feltrinelli, Guanda, Rizzoli, Fazi 
editore, Neri Pozza eccetera) su varie forme di dispositivi (computer, e-book reader, 
cellulari, ipad eccetera) 

 consultare banche dati ed enciclopedie  
leggere le versioni che trovate in edicola dei quotidiani ed altri periodici (Il Corriere della 

Sera, Repubblica, Il Giornale, Libero, Il Manifesto eccetera, sono circa 1350 da tutto il 

mondo e in tutte le lingue) 
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 ascoltare e scaricare il ricco catalogo della Sony (50.000 album, 500.000 tracce musicali in 
formato mp3) I file restano per sempre in possesso degli utenti 

 visionare video in streaming 
 ascoltare e scaricare audiolibri 
 consultare manoscritti e testi antichi in formato immagine 
 Dal 2013 è possibile inoltre, per i nostri utenti, usufruire del servizio denominato 

Transparent Language Online. Si tratta di una piattaforma online per l'apprendimento 
linguistico. Oltre 100 lingue diverse: inglese, francese, tedesco ma anche russo, cinese, 
turco, macedone e tantissime altre. I corsi prevedono ascolto, lettura, comprensione e 
parlato (grazie ad un sistema di registrazione vocale). Ogni fase dell'apprendimento 
comprende esercizi specifici che ti aiuteranno a migliorare o apprendere l'utilizzo di una 
lingua straniera.  

 

 “Sì, però. Libri e giochi per interrogarsi su regole, identità, rispetto e relazioni” 
Realizzazione di una guida bibliografica per bambini sul tema della legalità e della 
responsabilità personale e collettiva in collaborazione con la biblioteca Sala Borsa di 
Bologna e la cooperativa Tuttestorie di Cagliari. Laboratori sulla legalità in tutte le 
biblioteche e scuole del Territorio e della Sardegna 

 

 “Progetto alternanza scuola – lavoro” in collaborazione con Liceo Scientifico “Galileo 
Galilei” di Macomer. Percorso di  tirocinio formativo per acquisizione da parte degli 
studenti delle tecniche e del metodo inerenti alle diverse attività di gestione della 
biblioteca e Mediateca 

 

 Progetto di servizio sociale “Spazi artistici”. Realizzazione di tele a tema per ogni 
spazio specifico di attività del Centro (Area fumetti, Area Mediateca, area studio, sala 
montaggio). In collaborazione con i Servizi Sociali  del Comune di Macomer  

 

 

 

 

 

Statistiche utenti e accessi servizi Pianeta Giovani e CSC 

 

 

 

Saletta musicale 

 

 

76 ragazzi e ragazze iscritti per 

l’utilizzo 

364 ore di prenotazioni totali 

(2013) 

 

 

Laboratori Centro Servizi    

Culturali (2013) 

 

 

Totale partecipanti: 70  
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Laboratori CSC e Pianeta Giovani 

(2013) 

 

 

Totale partecipanti: 100 

 

 

Totale partecipanti laboratori (2013): 170 

 

 

 

Internet Point Pianeta Giovani 

 

 

Utenti iscritti: 

Totale accessi internet:  

 

60 

1581 

 

          

 

 

 

 

Statistiche Biblioteca CSC e biblioteca digitale MediaLibraryOnLine 

 

 

 

Biblioteca Centro Servizi 

Culturali 

 

 

 

 

 

Totale Iscritti:  2690 

 

Nuove iscrizioni (2013): 547 

 

Prestiti esterni:  3206   

 

Prestiti interni:   129     

 

 

 

MediaLibraryOnLine  

 

 

 

 

 

Utenti iscritti:  146 

 

Accessi utenti: 1595 

 

Consultazioni totali: 1781 

 

Download E-book e  

Audiolibri e film: 176 
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Download files musicali (Totale): 959 

 

Download files musicali (2013): 263 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 
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CSC UNLA ORISTANO (OR) – Marcello Marras 
 
 
Il Centro Servizi Culturali U.N.L.A. di Oristano, istituito nel 1967, rappresenta un punto di 
riferimento, sul territorio provinciale, per le attività culturali e di formazione per scuole, enti, 
associazioni e operatori culturali. Con il passare degli anni è diventato un importante 
interlocutore nel campo dell’utilizzo, a fini culturali e didattici, degli strumenti della 
comunicazione (con particolare riguardo ai linguaggi audiovisivi e multimediali) e un luogo di 
promozione e animazione culturale, con particolare riferimento alla cultura locale.  
Il Centro Servizi Culturali U.N.L.A. di Oristano è una struttura viva che opera “sul campo” e in 
piena sintonia con il territorio. Organizza molteplici attività che contribuiscono all’avanzamento 
generale dei livelli culturali di tutta la popolazione ed è un importantissimo strumento per 
“un’alfabetizzazione indiretta” e di educazione permanente.  
Un'attestazione del ruolo svolto dal C.S.C. UNLA di Oristano è stata la richiesta del Dipartimento 

di Storia, beni culturali e territorio dell'Università degli studi di Cagliari, di esprime una nostra 

valutazione sull’ordinamento didattico del corso di Laurea triennale in Beni culturali e 

Spettacolo, proposto dal Dipartimento. 

   

Anche nel 2013 il Centro ha proseguito, come negli ultimi anni, nella proposta di iniziative rivolte 
all'aggiornamento di operatori culturali,  bibliotecari e mediatecari e dei docenti.  
Si segnala che anche nel corso del 2013 diverse attività sono state programmate e realizzate in 
stretta collaborazione con il Centro Servizi Culturali UNLA di Macomer. 
 
Le diverse attività curate dal C.S.C. vengono comunicate attraverso:  

2. il sito internet del Centro;  
3. pagina facebook del Centro (circa 2.400 amici); 
4. profilo twitter; 
5. locandine; 
6. mailing list; 
7. Sito SardegnaBiblioteche della Regione Sardegna; 
8. Lìberos (La comunità dei lettori sardi);  
9. schede di presentazione in numerosi siti web; 
10. servizi nei radiogiornali e telegiornali locali e regionali; 
11. articoli sulla stampa regionale. 

 
 
Struttura del Centro di Servizi Culturali di Oristano 

 

1  Sala conferenze con 96 posti a sedere  

2  Laboratorio audiovisivi 

3  Laboratorio informatico 

4  Sala di studio con 40 posti a sedere 

5 Mediateca: n. 1 postazione per la visione dei film in 3D con tecnologia blu-ray (utilizzabile da 

due utenti); 3 postazioni per la fruizione dei documentari, dei film e dei CD musicali (ciascuna 

utilizzabile contemporaneamente da due utenti), n. 2 postazioni multimediali con collegamento 

Internet; n.2 postazioni per la consultazione di ARCORAU (archivio oristanese audiovisivi). 
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Principali attività e servizi del Centro Servizi Culturali nell’anno 2013 

 

Per accedere ai servizi del Centro occorre essere iscritti. La tessera non ha nessun costo, per 

ottenerla è sufficiente esibire un documento di identità e compilare il modulo iscrizione.  

I minorenni devono essere iscritti al Centro da un genitore (o da un tutore legalmente 

riconosciuto) in possesso di un documento di identità in corso di validità. L'iscrizione può essere 

effettuata negli orari di apertura del Centro. 

I servizi offerti dal Centro Servizi Culturali U.N.L.A.: 
Personale qualificato (consulenza per la predisposizione dei programmi didattici, formativi e 
culturali) 
 Biblioteca, mediateca e postazioni multimediali 
 Arcorau Archivio multimediale della provincia di Oristano 
 Collegamento internet gratuito 
 Corsi di formazione ed aggiornamento 
 Produzione documentari e materiali audiovisivi 
 Appuntamenti culturali 
 Attività di divulgazione della cultura cinematografica 
 Attività di animazione alla lettura 
 Attività rivolte ai bambini 
 Attività in collaborazione con la Scuola, Enti ed Associazioni 
 Sala conferenze multimediale 

 

Nel corso del 2013 la mediateca del Centro Servizi Culturali ha attuato il seguente orario: 

da gennaio a giugno, e da settembre a dicembre dal Lunedì al Venerdì dalle 09.00 alle 13.00 e 

dalle 16,00 alle 19,00; 

da luglio ad agosto lunedì 16,00-19,30, martedì, mercoledì e venerdì 9,00-13,00 – 16,00-19,30, 

giovedì: 9,00-13,00. 

. 

 

Numerose attività programmate dal C.S.C. si sono svolte oltre l'orario di apertura e 

talvolta di sabato e di domenica. 

 

Rispetto al 2012 siamo stati costretti ad abbandonare completamente l'orario continuato, 

un'esperienza importante che, sperando in una situazione economica positiva, vorremmo 

ripetere, in quanto sopperisce al disagio relativo alla mancanza di spazi utili per poter ospitare 

gli studenti e i lavoratori pendolari, nei momenti di pausa delle attività didattiche e lavorative.  

 

 

 

1) Mediateca (8447 prestiti – 4968 iscritti – nel 2013 317 nuove iscrizioni) 

 

La Mediateca del Centro Servizi Culturali è diventata tra le più importanti in Sardegna e negli 

anni ha assunto un ruolo di rilievo anche a livello nazionale. In particolare numerose istituzioni 

pubbliche e private della penisola (Università, Associazioni, e diversi organizzatori di rassegne 
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cinematografiche) chiedono in prestito i materiali custoditi nella mediateca, e non reperibili in 

altre strutture. 

Il servizio per la consultazione in sede e per il prestito dei materiali, che costituisce parte 

fondamentale della struttura e del lavoro del Centro, mette a disposizione degli utenti il 

patrimonio dei beni documentali posseduti: oltre 7.500 libri, oltre 13.000 materiali audiovisivi 

tra DVD e VHS (film, documentari, teatro), circa 550 CD musicali, oltre 350 CD-rom, 

collegamento Internet, utilizzo postazione multimediale, consultazione quotidiani e riviste e 

consultazione di ARCORAU, l'archivio multimediale della provincia di Oristano. Inoltre, il 

personale della mediateca offre un servizio di consulenza per la predisposizione dei programmi 

didattici, formativi e culturali, all’interno dei quali andranno poi utilizzati i materiali del C.S.C.. 

Dal 2008 la Mediateca del Centro Servizi Culturali è iscritta all’Associazione Videoteche – 

Mediateche Italiane (AVI) www.avimediateche.it, alla quale sono associate tutte le più importanti 

mediateche italiane. Dal 2012 il Centro è iscritto all’AIB, l'associazione professionale dei 

bibliotecari italiani.  

 

 

 

2) Attività di cultura cinematografica e presentazione documentari: 

 

Le attività condotte dal Centro in questo settore, unitamente alla creazione della videoteca, 

hanno qualificato il Centro stesso come autorevole interlocutore degli utilizzatori del cinema a 

scopi culturali, didattici e formativi. Il C.S.C. fornisce una puntuale consulenza nella fase di 

individuazione delle opere da utilizzare, predisponendo spesso materiale di documentazione 

delle opere stesse. Questo servizio è utilizzato, soprattutto dalle scuole, dai comuni, da numerose 

associazioni presenti in provincia di Oristano, da studenti universitari e da appassionati di 

cinema. 

Tra le attività di cultura cinematografica realizzate nel 2013 si segnalano: 

 

Corso “Parlare di cinema”.  

Questo seminario, con tematiche sempre differenziate, si tiene ogni anno all’inizio dell’autunno 

ed è diventato un appuntamento abituale per le persone interessate alla cultura cinematografica 

e per gli utenti del Centro. Il corso è destinato prevalentemente ai giovani e ai docenti delle 

scuole, e si propone di dare elementi di conoscenza per una migliore comprensione delle opere 

cinematografiche. 

Il seminario, come negli anni precedenti, è stato tenuto da Bruno Fornara, critico 

cinematografico di “Cineforum”, docente di cinema alla Scuola Holden di Torino, collaboratore 

del Torino Film Festival, membro del gruppo dei selezionatori per la Mostra d'Arte 

Cinematografica di Venezia. 

Il tema sviluppato da Bruno Fornara è stato: Aldiqua – Aldilà: come il cinema ha pensato e 

rappresentato la fine e l'oltrevita 

http://www.avimediateche.it/
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Il corso si è svolto nella sala conferenze del C.S.C. tutti i pomeriggi della settimana dalle 16.00 alle 

20.00, da lunedì 21 a venerdì 25 ottobre. La partecipazione è stata di oltre 80 persone. 

Scheda seminario: Anche Clint Eastwood ha di recente sfidato quel punto cinematograficamente 

arduo, quel buco nero nel nostro immaginario: mostrare com'è l'aldilà. Che ci sia o che non ci sia 

un qualche aldilà, è questione ininfluente al cinema. Il fatto è che moltissimi racconti e film lo 

introducono nei loro percorsi: e quindi i film lo mettono anche in immagini. Per Eastwood, in 

Hereafter, l'aldilà sembra una specie di Ade con troppa luce. L'Ade di greci e romani era un luogo 

di oscurità e di sfuggenti e tristi ombre vaganti. Gli abitanti dell'Ade di Hereafter (che forse è solo 

l'anticamera dell'aldilà...) sono labili tracce postumane, in un luogo in cui non c'è nulla, una 

specie di vuota sala d'aspetto. Ugualmente difficile e problematico è, al cinema (come anche in 

letteratura, in musica, nelle arti visive), pensare e 

rappresentare il momento del passaggio tra l'aldiqua e l'aldilà. André Bazin, il più grande critico 

e teorico del cinema, diceva che due cose sono irrappresentabili al cinema: il godimento sessuale 

e la fine, la morte. Aldilà e fine sembrano al di fuori della nostra portata visiva e mentale. Eppure 

molti registi hanno voluto provarci. Pensate all'inizio di La vita è meravigliosa di Frank Capra, 

con quel luccicante e lontanissimo dialogo in cielo. O guardate quel meraviglioso film terreno e 

ultraterreno, drammatico e allegro (soprattutto allegro), che è Scala al paradiso di Michael 

Powell e Emeric Pressburger e che suona nel titolo originale A Matter of Life and Death, cioè per 

l'appunto “una questione di vita (l'aldiqua) e di morte (il passaggio)”, con l'aggiunta di un 

magnifico e burocratico paradiso (l'aldilà) in bianco e nero. E tanti altri grandi registi inventano 

magnifici film sul passaggio e 

sull'oltre: Mizoguchi, Dreyer (con un portentoso miracolo!), Ophuls, John Ford, Lubitsch, Kubrick, 

fino a Manoel de Oliveira, sicuramente il più abile di tutti i registi viventi (e vissuti) nel tenere a 

bada la fine visto che è nato nel 1908... 

Qualcuno ha detto che il cinema è la morte al lavoro. Bazin ha detto che il cinema è la mummia 

del movimento, l'imbalsamazione della durata e del tempo. In molti hanno raccolto la sfida e 

fatto della fine, del passaggio e dell'invenzione dell'aldilà uno spettacoloso, malinconico, 

umoristico, tragico, comico, pezzo di bravura cinematografica. 

 

 

Corso Cinema per imparare.  

È un’attività progettata  dal Centro che prevede nella programmazione annuale dei cicli di 

proiezioni in lingua straniera con sottotitoli in lingua originale, con il supporto di una guida 

linguistica e la predisposizione di materiale informativo critico sul film, sulle espressioni lessicali 

utilizzate e attività di rafforzamento linguistico. L’attività è uno strumento per l’arricchimento 

della conoscenza della lingua straniera.  

Nel 2013 sono stati organizzati tre corsi: lingua inglese, lingua spagnola, e lingua francese. 

English with movies - Il ciclo in lingua inglese 

Cinema per imparare in lingua inglese è il corso che da tanti anni viene proposto ai nostri utenti. 

Per l’ultima edizione,  ispirandoci alle recenti trasformazioni della Rete, il Centro Servizi 

Culturali ha lanciato C.S.C. 2.0: così come oggigiorno l’utente è protagonista del Web attraverso 

l’uso di Social Network e Blog, anche per noi l’utente assume una posizione centrale e mette a 

disposizione degli altri le sue competenze e conoscenze. Così English with movies 2013 ha 
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avuto, in ogni appuntamento, come guida linguistica un nostro utente con competenze ed 

esperienza nell’insegnamento e nell’uso della lingua inglese. 

Il calendario degli incontri è stato il seguente: 

Lunedi’ 15 aprle, h 16.00 a cura della professoressa Priscilla Farron  

Lunedi’ 22 aprile, h 16.00 a cura della professoressa Marina Piras  

Lunedi’ 29 aprile, h 16.00 a cura del laureando in lingue e letterature straniere Gabriele Sanna  

Il tutor linguistico del corso è stata l’operatrice del Centro Marina Pala.  

 

Cine para aprender - Il ciclo in lingua spagnola è stato curato dalla dott.ssa Marina Pala e si è 

realizzato con due appuntamenti, martedì 3 e martedì 10 dicembre dalle 16 alle 19. 

Cine para aprender è un percorso didattico per la conoscenza della lingua spagnola attraverso i 

dialoghi dei film in lingua originale, il supporto di una guida linguistica e diverse attività 

didattiche e ludiche. 

 

Cinéma pour apprendre – Appuntamento in lingua francese. A distanza di alcuni anni, grazie 

alla formula C.S.C. 2.0 e al coinvolgimento degli utenti, abbiamo proposto una nuova edizione di 

CINEMA PER IMPARARE - Cinéma pour apprendre, con un appuntamento dedicato alla lingua 

FRANCESE. Proiezione del film in lingua inglese con il supporto di una guida linguistica. 

L'appuntamento si è tenuto martedì 17 dicembre h 16.00 ed è stato curato della professoressa 

Tonina Zanda.  

 

 

Cineclub Oristanese  

Il Cineclub Oristanese è un’associazione di cultura cinematografica sorta nel 1992 per iniziativa 

del C.S.C. Questa associazione, il cui statuto prevede la presenza di un operatore del Centro nel 

proprio direttivo, opera utilizzando la consulenza, la raccolta cinematografica e le strutture 

(locali e attrezzature) del Centro. Nel corso del 2013 il Cineclub ha realizzato un programma 

cinematografico di 22 film e con 2 appuntamenti speciali. La programmazione ha preso il via il 

20 marzo e si è conclusa l'11 dicembre, con una pausa durante i mesi estivi. Le proiezioni hanno 

avuto luogo di mercoledì con inizio alle ore 20.00. Hanno partecipato oltre 100 persone. 

 

Laboratorio: Il Cinema insegna 

Tra le novità proposte nel 2013 dal Centro Servizi Culturali di Oristano si segnala il laboratorio, 

rivolto a docenti e operatori culturali, dal titolo Il Cinema Insegna. (Il film in classe. L'uso del 

Cinema come strumento integrante della didattica). 

Il tutor del laboratorio è stato l’operatore del C.S.C. Antonello Carboni, si è svolto con 

appuntamenti settimanali tra il mese di gennaio e di marzo 2013 e ha coinvolto 10 insegnanti. 

 Introduzione al progetto 
Il cinema investe ed ha investito inevitabilmente la cultura dell'uomo del Novecento. Ha 

cambiato il nostro modo di pensare, il modo di scrivere i romanzi, ha influito nella 

comunicazione del Pensiero alle grandi masse, ha determinato nuove dinamiche sociali e 

comportamentali, ha trasmesso valori, giusti e sbagliati, ed è diventato “svago”, ricreazione, e più 

in generale fa parte integrante della cultura dell'uomo contemporaneo. 
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Il cinema insegna. 

Anche se il mezzo audiovisivo nelle scuole finisce per essere usato strumentalmente come 

austero ausilio alla tradizionale narrazione testuale di un fenomeno storico, tuttora in Italia non 

è previsto alcun insegnamento curriculare per l'apprendimento del linguaggio audiovisivo.  

Fare i conti con il Cinema non è semplice, in quanto la Settima arte propone e prospetta 

molteplici punti di vista, interpolati fra loro a produrre i più svariati significati. Sembra dunque 

paradossale non voler considerare questo potente medium in una società della comunicazione 

come quella che stiamo vivendo. il Cinema è l'occhio che meglio e più di ogni altra arte ha 

rappresentato l'uomo del Novecento, perciò l'utilizzo dei materiali audiovisivi prodotti in oltre 

un secolo possono e devono a ragione giustamente entrare a far parte di qualunque 

insegnamento. 

Descrizione del progetto 

Attraverso l'analisi del racconto cinematografico è possibile affiancare alla didattica tradizionale 

un validissimo strumento per raggiungere nuovi percorsi e nuovi obbiettivi di crescita culturale 

e sociale, riuscendo ad orientarsi nella complessità di messaggi che il film emana attraverso un 

intricato sistema di comunicazione segnica. In un mondo sempre più complesso, il Cinema può 

essere facilmente utilizzato come sorgente di risposte alle sempre più frequenti domande che al 

giorno d'oggi si pongono i giovani e ai quali spesso gli adulti non sanno offrire concrete risposte. 

Il rapporto con le immagini diventa allora familiare, e con esso e con il suo mascherato 

linguaggio si possono aprire orizzonti di investimento culturale di vasta portata generazionale. 

Attraverso la creazione di un gruppo di lavoro di docenti, educatori ed operatori culturali 

si possono elaborare delle unità didattiche che facilitino, per esempio in un contesto scolastico, la 

discussione e l'analisi di un'opera cinematografica  

A chi si rivolge: 

Docenti della scuola primaria e secondaria di I° e II° grado, educatori e operatori culturali. 

Gli obiettivi: 

 apprendere i codici di comunicazione audiovisiva; 
 conoscere e riconoscere le strutture profonde della narrazione; 
 maturare spirito critico di analisi di un'opera cinematografica; 
 saper elaborare e mettere in relazione i molteplici punti di vista che attraversano l'opera; 
 realizzare un modello di analisi di visione e discussione per un gruppo di lavoro di diverse 

fasce di età; 
 conoscere a grandi linee i movimenti teorici che hanno fatto la storia dei film. 

I contenuti 

La visione del film verrà rielaborata in primis attraverso uno sguardo più attento all'estetica, 

quasi dimenticando l’intreccio dell’intero corpus narrativo. Procedendo per scene, scomponendo 

in un primo momento il film stesso dalla sua unità narrativa,  isoliamo i singoli fenomeni (o 

funzioni), come i personaggi per esempio, che costituiscono la materia stessa del film, per poi 

ricongiungerli in una lettura consequenziale più incisiva nell’analisi dell’opera. 

Si tratteranno i film anche in chiave teorico-filmica, inserendoli nel loro giusto contesto storico-

filmico. Verranno presi in considerazione alcuni registi più significativi della storia del Cinema, e 

il loro modo di fare Cinema, classificando stili e generi. 
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Il programma 

Analisi di film: l'inquadratura; il montaggio; il suono e la grafica;  lo spazio e il tempo; gli stili 

di regia. 

 

Alcuni concetti di base per una analisi narratologica: analisi dei personaggi; le funzioni dei 

personaggi; analisi dell'ambiente e sue funzioni; i temi; i narratori; le fasi del viaggio; le 

trasformazioni dei personaggi; i tre atti. 

 

 

PIANETA IN VENDITA: Il cinema per raccontare la difesa dei territori e i diritti delle comunità 
Il  4 ottobre alle ore 19, presso la sala polivalente del Centro Servizi Culturali  UNLA di Oristano è 

stata inaugurata la manifestazione Pianeta in vendita: Il cinema per raccontare la difesa dei 

territori e i diritti delle comunità. 

Considerate le numerose emergenze ambientali e sociali che stanno interessando il territorio 

regionale in questi ultimi mesi, che hanno visto il coinvolgimento diretto di parte della società 

civile riunita in comitati e associazioni locali, l'Osvic, l’ Ass. Italia Nostra nelle sezioni Sinis Cabras 

Oristano, Sassari e Cagliari, i C.S.C. UNLA di Oristano e Macomer, il G.A.S. Pira Camusina e la 

Cooperativa Sud Equo di Nuoro, hanno proposto un’analisi dell’argomento TERRA, la tutela dei 

paesaggi e la resistenza dei territori, attraverso lo strumento del cinema. 

  

L'iniziativa itinerante, co-finanziata dalla Fondazione Banco di Sardegna, ha preso il via Oristano 

il 4 ottobre alle h 19 presso il C.S.C. Unla e proseguito il 7 a Macomer (CSC UNLA h19 ), l'8 a 

Sassari (Biblioteca comunale h17), il 9 a Nuoro (Salone Parrocchiale Deffenu h18,30) e si 

concluderà il 10 a Cagliari (Sottopiano Palazzo Civico di Cagliari h17). 

Le pellicole d’autore, Lezare di Zelalem Woldemariam e Cattedrali di sabbia di Paolo Carboni, 

hanno raccontato le violazioni dei diritti di comunità e popoli, ma anche l’impegno prezioso di 

comitati ed associazioni che in ogni parte del mondo sono accomunati da un sottile “filo rosso”: 

la volontà di porre i beni comuni fuori da qualsiasi logica di mercato e di speculazione, nel 

“ritorno alla terra” e ai suoi valori imprescindibili. 

Ciascuna proiezione è stata seguita da un dibattito con la partecipazione dei comitati e delle 

associazioni che localmente operano a difesa dei Beni Comuni: sono stati infatti ospiti a Oristano 

i comitati “S’Arrieddu per Narbolia”, “No al Progetto Eleonora”, a Macomer “Acqua Bene Comune 

Planargia”, “NonBruciamocilfuturo” e “INBosa”, a Nuoro l’Ass. Biosardinia, e la cooperativa Sud 

Equo, a Sassari il comitato locale “No al Termodinamico a Cossoine e Giave”, a Cagliari "Terra che 

ci appartiene" e “NO Trivelle Sardegna”. 

 La giornata inaugurale, nella città di Oristano, è stata arricchita dalla presenza di Domenico 

Finiguerra,  che ha raccontato la sua esperienza di amministratore e di attivista. 

Domenico Finiguerra - Dal 2002 al 2012 è sindaco di Cassinetta di Lugagnano, comune che nel 

2008 è entrato a far parte dell’Associazione Comuni Virtuosi, risultando vincitore del premio 

nazionale Comuni Virtuosi nella categoria “gestione del territorio”. Nel 2009 il Comune di 

Cassinetta ha aderito alla Rete Comuni Solidali ed è membro dell’Associazione Internazionale 

Mayor for Peace. 

Oggi è consigliere comunale ad Abbiategrasso alla guida di una lista civica. 
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Per il suo impegno politico, civile e amministrativo Domenico Finiguerra ha conseguito i seguenti 

riconoscimenti: 

- nel 2009, Premio Bruno Carli del Valsusa Filmfest, dedicato a giovani esponenti di piccole realtà 

impegnate sul territorio in difesa dei diritti e dell’ambiente, in quella che a buon titolo può essere 

definita Nuova Resistenza; 

- nel 2010, Premio Campione per l’Ambiente della Provincia di Milano e dei City Angels; 

- nel 2011, Premio Nazionale Personaggio Ambiente. 

E’ promotore insieme a molti altri della campagna e del movimento nazionale “Stop al Consumo 

di Territorio” che il 24 gennaio 2009 ha preso avvio da Cassinetta di Lugagnano e del “Forum 

Nazionale Salviamo il Paesaggio Difendiamo i Territori” fondato sempre a Cassinetta di 

Lugagnano il 29 ottobre 2011. 

È autore insieme a Chiara Sasso del libro: Il Suolo è dei nostri figli, ed Instar Libri. 

È autore insieme a Luca Bassanese e a Stefano Florio dello spettacolo: Un nuovo mondo è 

possibile. 

 

 

SIEFF in tour '11 

L’Istituto Superiore Regionale della Sardegna tiene ogni due anni a Nuoro un importante Festival 
Internazionale di Film Etnografici (SIEFF), alla quale partecipano cineasti, antropologi e studiosi 
provenienti da diverse parti del mondo. 
Dal 2007 l’ISRE ha ritenuto opportuno favorire una maggiore fruibilità dell’evento organizzando 

il SIEFF in tour, un vero e proprio Festival itinerante che presenta in alcune delle principali città 

della Sardegna una selezione dei film in concorso. Nel 2013 sono stati portati in tour i film 

premiati nella XVI Rassegna Internazionale del Film Etnografico tenutasi nel 2012.  

Il tour, al pari del videoworkshop biennale e del concorso AviSa, si inserisce tra le attività di 

promozione dell’antropologia visuale quale strumento essenziale per lo studio, la ricerca e il 

dialogo con le culture di tutto il mondo che l'Istituto pone in essere ormai da tre decenni. 

Il tour 2013 ha fatto la sua prima tappa ad Oristano lunedì 18 e martedì 19 marzo, alle ore 

18,30, presso la sala del Centro Servizi Culturali U.N.L.A. in via Carpaccio, 9. Successivamente ha 

fatto tappa ad Alghero, Cagliari e Nuoro. 

Programma: 
 
Lunedì 18 marzo 

The Boy Mir | Ten Years in Afghanistan di  Phil Grabsky (2011), Regno Unito; 

Francilene - Storia di una quebradeira di Stefania Donaera (2011), Italia; 

Il cineasta è un atleta, conversazione con Vittorio de Seta di Vincent Sorrel e Barbara Vey (2010), 

Francia; 

  

Martedì 19 marzo 

Tea or Electricity | Le Thé ou l’électricité di Jérôme Le Maire (2012), Belgio; 

Il passo dei misteri di Giovanni Angeli e Paolo Angeli (2012), Italia; 
Il Maggio delle mondine di Francesco Marano (2011), Italia. 
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Presentazione del documentario  Antonio Gramsci e Graciliano Ramos in dialogo con 

Nelson Pereira dos Santos 

L'associazione Terra Gramsci e il Centro Servizi Culturali di Oristano, mercoledì 3 aprile alle ore 

16.30, ha presentato il documentario Antonio Gramsci e Graciliano Ramos in dialogo con Nelson 

Pereira dos Santos a cura della Associazione Terra Gramsci (CUEC editore).   

Sono intervenuti: Antonello Carboni, Francesco Carta e  Marcello Marras. 

Il cofanetto DVD - Giorgio Baratta, Presidente fondatore di Terra Gramsci, lavorò per la 

realizzazione di una rete il cui scopo stava nella ricerca di una nuova forma di identità per il 

vecchio continente, che non passasse solamente attraverso i traffici commerciali e il calcolo 

razionale, ma attraverso le passioni, il desiderio, la fantasia. Un'identità capace di "contaminarsi" 

con l'esterno, e in particolare con l'America latina. Due regioni: la Sardegna e il Sertão (regione 

del nord est del Brasile). Il 2008 la Sardegna vide il confronto tra Nelson Pereira e Vittorio de 

Seta con le proiezioni ad Orgosolo e Ghilarza dei rispettivi film documentario "Vida secas" e 

"Banditi ad Orgosolo", momento di dialogo tra i due registi e tra la Sardegna e il Sertão. Questo 

audio libro si compone di due parti: "Alle radici di Sardegna Sertão", intervista a Nelson, 

realizzata da Giorgio Baratta e Giulio Latini a dicembre del 2003; trascrizione dei dialoghi in 

Sardegna tra Nelson Pereira, Giorgio Baratta e Pinuccio Sciola, nel febbraio del 2007. Completano 

l'indice le note biografiche e la filmografia.   

 

 

Presentazione del documentario  Il corpo delle donne 

Mercoledì 29 maggio 2013 alle ore 17.00, il Centro Antiviolenza "Donna Eleonora" (Plus Ambito 

Distretto di Oristano) e il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano hanno presentato il 

documentario 

 "Il corpo delle donne" di Lorella Zanardo, Cesare Cantù e Marco Malfi Chindemi. 

Al termine della proiezione ha avuto luogo un lungo e partecipato dibattito. 

 

"Il documentario è stato realizzato nel 2009 partendo da un'urgenza, la constatazione che le 

donne, le donne vere, stiano scomparendo dalla TV e che siano state sostituite da una 

rappresentazione grottesca, volgare e umiliante. La perdita ci è parsa enorme: la cancellazione 

dell'identità delle donne sta avvenendo sotto lo sguardo di tutti...." (Gli autori) 

   

 

Presentazione del documentario  Kosovo versus Kosovo 

Lunedì 03 giugno 2013 alle ore 18,00, il Cineclub Oristanese, l'Associazione pARTIcORali e il 

Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano hanno presentato  il documentario  "Kosovo versus 

Kosovo" di Valerio Bassan e Andrea Legni. 

Alla proiezione e al successivo dibattito ha partecipato il regista Andrea Legni. 

 

A tredici anni di distanza dalla guerra, le zone abitate dai serbi all’interno del Kosovo 

indipendente formano un vero e proprio Stato dentro lo Stato. Piccole “enclave” monoetniche 

sulle quali il governo del Kosovo non ha alcuna autorità. Gli abitanti di queste aree votano sindaci 
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riconosciuti solo da loro stessi, utilizzano una propria moneta, hanno infrastrutture, scuole e 

ospedali gestiti direttamente da Belgrado. Ma vivono senza libertà di movimento e senza lavoro, 

evitando di addentrarsi nelle città albanesi per paura di subire aggressioni. Una situazione che 

ha spinto a lasciare il Kosovo oltre duecentomila serbi. Viaggio attraverso una realtà dimenticata 

dai media occidentali. 

“Kosovo versus Kosovo” è il resoconto di un viaggio attraverso l’ultimo stato nato in Europa. 

Un viaggio di tre settimane durante le quali due giovani giornalisti hanno avuto l’opportunità di 

raccogliere le opinioni di alcune tra le personalità più in vista delle due parti in causa (tra i quali 

il Segretario di Stato Serbo per il Kosovo e l’ex leader delle milizie indipendentiste dell’UÇK), ma 

soprattutto hanno potuto vivere la quotidianità dei villaggi serbi del Paese. 

 

 

Presentazione del documentario  Geppe e gli altri 

Venerdì 14 giugno 2013 alle ore 18,00, la Biblioteca Gramsciana Onlus, il Laboratorio di 

Etnografia Visiva dell'Università di Cagliari, l'Istituto sardo per la Storia e la Resistenza e 

dell'Autonomia, l'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia e il Centro Servizi Culturali UNLA di 

Oristano hanno presentato  il documentario "Geppe e gli altri -  Storia di vita di un comandante 

partigiano sardo” di 

Francesco Bachis, Giuseppe Caboni, Francesco Capuzzi, Walter Falgio, Laura Stochino. 

Hanno partecipano Giuseppe Caboni, Walter Falgio. 

Ha presenziato, e partecipato al dibattito, il protagonista del film Nino Garau. 

 

Il documentario racconta la vita di Nino Garau, comandante della Brigata partigiana "Aldo 

Casalgrandi" operativa nel modenese durante la Resistenza. 

 

 

Presentazione del documentario CiaLiLaPi di  Tiziano Falchi e Fabio Ballerini 

Martedì 26 novembre alle 17,00, nella sala polifunzionale del Centro Servizi Culturali in via 

Carpaccio, 9 ad Oristano,  

il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, l'OSVIC e il Movimento Ecclesiale di Impegno 

Culturale hanno presentato il documentario CiaLiLaPi: il lungo cammino verso la speranza di 

Tiziano Falchi e Fabio Ballerini. 

Alla proiezione hanno partecipano il regista Tiziano Falchi e Ali Daud, uno dei protagonisti del 

documentario. 

Sinossi - Il video documentario ha lo scopo di raccontare le storie di migrazione di sei ragazzi 

ciadiani ospitati nel Centro di accoglienza di Via Pietrasantina a Pisa, ragazzi che hanno lasciato 

la loro terra per scappare da una dittatura che opprime la popolazione da oltre 20 anni: alcuni di 

loro hanno lasciato il Paese da bambini, altri in seguito alla sanguinosa guerra civile del 2008. 

Tutti loro si erano trasferiti in Libia, dove avevano iniziato una nuova vita. Ma le recenti 

rivoluzioni arabe e lo scoppio del conflitto libico, li hanno costretti a scappare di nuovo, per 

sfuggire ancora a violenze e persecuzioni; e questa volta sono giunti in Italia. 

Sbarcati a Lampedusa nell'estate del 2011, dopo uno di quei tanti “viaggi della morte” che hanno 

destato una vasta risonanza mediatica, sono poi stati trasferiti a Pisa, in un Centro d'accoglienza 
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assistenziale gestito dalla Croce Rossa, e inseriti nel progetto d’integrazione “Gli echi della 

cronaca, Emergenza Nord Africa”. 

Il 28 febbraio 2013, data programmata per la conclusione del progetto, il Centro è stato chiuso, 

gettando inizialmente i suoi “ospiti” in una situazione di forte disagio e sbandamento, anche in 

conseguenza del fatto che nessun percorso d’integrazione era stato mai attuato. 

Superato però il momento iniziale, i ragazzi, con l’appoggio e la solidarietà di amici e volontari 

italiani, hanno deciso di rimanere nel Centro d'accoglienza, e di dar vita al primo Centro 

d'accoglienza autogestito d'Italia. 

Oggi vivono nel Centro 10 ragazzi che stanno portando avanti varie attività trasversali: orti e 

laboratori artistici finalizzati alla creazione di oggetti di artigianato; scuola d’italiano, di arabo e 

di inglese; laboratorio di “teatro dell'oppresso”. Solo per otto di loro è stato possibile attivare un 

tirocinio lavorativo retribuito della durata di 6 mesi. 

Il video documentario è caratterizzato da una triplice dimensione temporale: un passato 

sconosciuto da svelare; un presente di incognite ma anche di opportunità; e un futuro che è il 

SOGNO che essi, giorno dopo giorno, in un presente spesso ingiusto e ingeneroso, si affannano 

tenaci a costruire. 

Scopo del documentario: Oltre a dare visibilità alla situazione dei ragazzi intervistati e 

sensibilizzare l’opinione pubblica, lo scopo del documentario è quello di raccontare le storie di 

coloro che troppo spesso sono considerati semplicemente dei numeri e un problema. Dare una 

storia ai volti che spesso appaiono in tv o sui giornali, aiuta a considerare le persone come esseri 

umani e non più come numeri. 

Il ricavato della vendita del DVD sarà destinato interamente al finanziamento dell'autogestione 

del Centro d'accoglienza. 

Tiziano Falchi - Reporter freelance nato ad Oristano nel 1985: laurea di I livello in Scienze 

Politiche presso l’Università di Cagliari; laurea di II livello in Scienze per la Pace presso 

l’Università di Pisa. Da febbraio 2012 a luglio 2012 ha frequentato un corso di video-

documentazione sociale, nato dalla collaborazione tra la Provincia di Pisa e il circolo Arci Agorà 

di Pisa. Ha realizzato per l’associazione “Laboratorio di Pace Lerci” il documentario "As-Sabr. La 

pazienza di un popolo in gabbia", e girato e montato dei piccoli video. Alcuni dei lavori sono 

visibili nel canale Youtube alla voce “Tiziano Falchi”.  

CiaLiLaPi. Il lungo cammino verso la speranza è il primo documentario completamente auto-

prodotto. 

 

Ali Daud - Nato in Ciad, nel 2008 trasferitosi in Libia. Nel 2011 ha lasciato la Libia ed è arrivato 

in Italia. Ospite del centro di via Pietrasantina a Pisa da settembre 2011 a febbraio 2013. Da 

febbraio ad oggi attivo nell'autogestione del Centro Richiedenti Asilo Autogestito di Pisa. 

In possesso di protezione umanitaria con scadenza il 11-06-2014.  

 

 

3) Attività di formazione e seminari: 

 

I corsi di formazione sono sempre stati parte fondamentale della strategia del Centro in 

quanto tendono a formare, nelle diverse scuole, associazioni e singoli utenti, gruppi di 
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qualificati referenti per l’utilizzo dei materiali ed attrezzature del Centro e creano 

l’occasione per possibili nuove collaborazioni. 

Le attività seminariali e di formazione realizzate nel 2011 sono state: 

 

 

Seminario La danza del mentre: Un'incursione [a passo leggero] nell'insanato ossimoro del 

jazz a cura di Gianfranco Fedele 

Nella primavera del 2013 il Centro Servizi Culturali ha presentato ai suoi utenti una nuova 

iniziativa seminariale dedicata alla musica: La danza del mentre: Un'incursione [a passo leggero] 

nell'insanato ossimoro del jazz, curata dal musicista Gianfranco Fedele 

 
Programma: 

21 maggio ore 18: Un'ipotesi leggendaria. Gli inizi, fra storia e mito; 

28 maggio ore 18: Eterodossia. Thelonious Monk, gli anni '40; 

4 Giugno ore 18: La danza del mentre. L'improvvisazione e i suoi paradossi 

Tutte le attività si sono svolte nella sala polivalente del Centro. Hanno partecipato circa 40 

persone. 

Scheda seminario: La danza del mentre. Un'incursione [a passo leggero] nell'insanato ossimoro del 

jazz 

Se il '900 è considerato a buon diritto il secolo del cinema, si può altrettanto tranquillamente 
affermare che il jazz - nato negli Stati Uniti agli inizi del secolo, prima grande forma musicale 
autenticamente originale prodotta in loco - ha comunque influenzato, direttamente o 
indirettamente, la cultura a livello mondiale. 
In questi seminari, Gianfranco Fedele affronta con tono leggero e intenzione divulgativa, tre fasi 

importanti nello sviluppo di questa musica variegata e multiforme, quasi inafferrabile nella sua 

essenza ultima:  

gli inizi, avvolti in parte da una patina di nebbia a causa della mancanza di documentazione 

diretta; il bebop, la prima grande rivoluzione, che ne ha cambiato per sempre il corso, assieme 

alla figura di uno dei suoi più grandi (e controversi) esponenti, Thelonious Monk; uno sguardo 

tra i “ferri del mestiere” dell'improvvisatore - per comprendere meglio i meccanismi e i 

paradossi irrisolti che deve affrontare chi si avvicina a questo mondo affascinante - e infine una 

panoramica sulle mille derivazioni e diramazioni del jazz contemporaneo. 

Il seminario è aperto a tutti, musicisti e non, semplici curiosi ed appassionati ascoltatori, si è 

avvalso della proiezione di film e filmati d'epoca, ascolti mirati, immagini e illustrazioni a 

testimoniare il radicamento del jazz nell'immaginario collettivo e la fertile relazione di 

collaborazione che questa musica ha intrapreso con altre arti come il cinema, le arti figurative, la 

poesia, la letteratura. 

 

Gianfranco Fedele - Pianista, compositore, cantante. Nato in Puglia, vive in Sardegna dal 2003. 

Di formazione eterogenea, nel corso degli anni ha studiato e assimilato vari linguaggi: dalla 

musica pop al canto lirico, dal funky alle avanguardie del '900, dal blues al free jazz e 

all'improvvisazione radicale.  
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Svolge la professione di musicista da circa 20 anni. 
Ha seguito più volte i seminari invernali di Siena Jazz e i seminari invernali ed estivi di Nuoro 

Jazz, conseguendo la borsa di studio con Bruno Tommaso. Ha seguito seminari e masterclass 

tenuti da numerosi musicisti internazionali. 

Ha conseguito col massimo dei voti il diploma di 1° livello nel triennio Jazz presso il 

conservatorio “G. Pierluigi da Palestrina” di Cagliari. 

Alcune collaborazioni: Gavino Murgia, Marcello Magliocchi, Adriano Orrù, Riccardo Pittau, 

Alessandro Coronas, Antonio Farris, Enzo Favata. 

Si occupa inoltre di laboratori di propedeutica musicale e di insegnamento di teoria musicale, 

armonia, pianoforte jazz, approccio all'improvvisazione. 

 

 

Seminario di aggiornamento Catalogazione in SBN /Indice 2, sui servizi agli utenti, su 

acquisizioni e periodici a cura di Giuliana Bassi 

I Centri Servizi Culturali U.N.L.A. di Macomer e di Oristano e il Servizio beni librari, 
biblioteca e archivio storico regionali della Regione Sardegna hanno organizzato due corsi di 
aggiornamento per il Polo SBN CAG sulla catalogazione in SBN /Indice 2, sui servizi agli utenti, su 
acquisizioni e periodici. 

I corsi, con identico programma, si sono tenuti in due sedi diverse, e in settimane differenti, 
per agevolare la massima partecipazione.  
Il corso, rivolto a operatori di biblioteche, mediateche, e cineteche, ha avuto come docente 

docente Giuliana Bassi.  

Il primo corso si è svolto a Oristano da lunedì 18 a venerdì 22 novembre dalle 9 alle 13 e dalle 14 

alle 17 presso la sede del Centro in Via Carpaccio 9.  

Il secondo si è tenuto a Macomer da lunedì 25 a venerdì 29 novembre con identici orari presso la 

sede del Centro (Padiglione Filigosa – Ex Caserme Mura) in Viale Gramsci a Macomer  

Ad ogni corso ha avuto la presenza di 100 partecipanti, selezionati in base all'ordine cronologico 

di iscrizione. 

Contenuti:  

1° modulo: Il Servizio Bibliotecario Nazionale 

Stato dell’arte e prospettive. Applicazione delle REICAT e utilizzo degli standard e delle linee 

guida per la catalogazione in SBN  

2° modulo: Catalogazione  

Catalogazione delle varie tipologie di materiale secondo le norme attualmente in uso; 

catalogazione dei periodici; archivi di autorità; gestione fisica del documento  

3° modulo: Prestito 

Prestito locale e prestito interbibliotecario; gestione utenti; statistiche utenti e servizi  

 
 
Formazione responsabile della piccola biblioteca della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù 

di Oristano 

Il Centro, su richiesta della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù di Oristano, ha curato la formazione 
del responsabile della piccola biblioteca presente nella Parrocchia. 
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Attività di formazione per i soci dell'Associazione Regionale Guide Turistiche Sardegna 

Il Centro, su richiesta dell'Associazione Regionale Guide Turistiche Sardegna, ha curato un'attività 
di formazione rivolta ai soci dell'associazione sul tema dell'identità culturale. 
 
 
 
4) Corsi di informatica 
 

A causa dell’inagibilità della sala informatica nel 2013 non sono stati organizzati corsi di 

informatica 

 

 

 

5) Attività rivolte ai bambini 

 

Negli ultimi sei anni il Centro ha proposto una serie di iniziative rivolte ai bambini, con 

l'obiettivo di rendere la struttura uno spazio utilizzabile da tutte le fasce di età. Nel 2013 sono 

state organizzate le seguenti attività:  

 

La Bubanda di Franco Fais 

Mercoledì 6 febbraio alle ore 17.00 al Centro Servizi Culturali di Oristano il mimo Franco Fais e i 

suoi pupazzi hanno presentato LA BUBANDA. (Vedi paragrafo nel capitolo 7- Conferenze, dibattiti 

e manifestazioni culturali). 

 

 

Disegna come vuoi, per ridere e divertirti (a cura di Susan Ecca e Marina Pala)  
Laboratorio didattico rivolto a 10 bambini della II, III, IV classe della Scuola Primaria. (Vedi 
paragrafo nel capitolo Il Giardino dei Libri)   
 

 

 

6) Servizi per la Scuola 

 

Il Centro Servizi Culturali di Oristano ha programmato, per l’anno 2013, alcuni progetti di 

intervento didattico rivolti alle scuole, di ogni ordine e grado, della provincia di Oristano. 

I dirigenti e i docenti interessati alla proposta sono stati invitati a prendere contatto col Centro 

per concordare e programmare le eventuali attività. 

Le attività proposte sono state attuate presso il Centro Servizi Culturali, in via Carpaccio 9 ad 
Oristano. Il Centro ha messo a disposizione il personale specializzato, i materiali e le attrezzature. 
Corsi proposti: 
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Corso di alfabetizzazione cinematografica 

Il percorso ha proposto i seguenti temi: 
Brevi cenni sulla definizione di Cinema (Cinema Primitivo, Cinema Istituzionale); Elementi di 
base del linguaggio cinematografico (Metodi di rappresentazione tra il 1895 e il 1914, Metodi di 
rappresentazione tra 1915 e il 1960); L’uso dello spazio e del tempo nel cinema classico; Il 
montaggio; Stili di regia; Il cinema post moderno. 

Leggere con il cinema 
Il percorso proposto nell’attività didattica Leggere con il cinema, ha coinvolto i ragazzi in 
una riflessione più generale sui rapporti tra forme artistiche differenti, e a una maggiore 
fruizione dei film e dei libri. 
Quando confrontiamo il film con il racconto da cui è stato tratto, noi facciamo una specie di 
analisi bi-testuale, che ci porta ad una maggiore conoscenza dei due testi, perché l’uno può 
servire a far maggior luce sull’altro, proponendoci nuovi percorsi di lettura. Realizzare un 
opera cinematografica da un racconto letterario comporta una traduzione dai codici di un 
linguaggio a quelli dell’altro.  
Tradizioni, società ed economia della Sardegna attraverso i documentari 
Il modulo proposto agli alunni, concordato preventivamente con i docenti, è stato, attraverso la 

visione di alcuni documentari, un percorso attraverso la storia, le trasformazioni sociali ed 

economiche, i modi di vivere e le tradizioni in Sardegna in un periodo compreso tra gli anni ’30 

del Novecento e i nostri giorni. 

Identità culturale, aspetti antropologici della società sarda 

Sono stati proposti degli incontri in cui affrontare argomenti relativi all’identità culturale e ad alcuni 
aspetti antropologici della società sarda. Gli incontri hanno avuto un taglio diasincronico, si sono 
esaminati i fenomeni studiati osservando l’evoluzione complessiva del sistema economico e 
produttivo in cui questi erano e sono inseriti, quindi le trasformazioni del contesto, della cultura e 
del modo di vivere della comunità che li ha prodotti. 

La musica di tradizione orale della Sardegna 

Con il percorso dedicato alla musica di tradizione orale della Sardegna si è effettuato con gli alunni 

un’analisi sulle diverse tipologie di strumenti, canti e balli che la tradizione musicale della nostra 

regione offre nelle sue varietà subregionali e locali. Tale analisi si è posta l’obiettivo di fare risaltare 

i contesti nei quali nasce, e attualmente vive, questa musica, tenendoli strettamente legati alla storia 

ed economia della società che li ha prodotti, portando avanti un discorso di identità musicale. 

 

A questi percorsi hanno aderito nel 2013 le classi: 

II B Scuola Media Mogoro 

III A Scuola Media Mogoro; 

III Liceo Classico “De Castro” di Oristano; 

II Liceo Classico “De Castro” di Oristano; 

V A  Scuola Primaria Via Solferino di Oristano; 

V B  Scuola Primaria Via Solferino di Oristano; 

I-II Scuola Primaria di Morgongiori; 

III-IV-V Scuola Primaria di Morgongiori; 

Classe Istituto Tecnico “Benedetto Croce” di Oristano.  
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Inoltre, il Centro Servizi Culturali U.N.L.A. ha offerto alle scuole i seguenti servizi: 

2. Servizio di fornitura di VHS, DVD e CD contenenti documentari, film e materiale didattico, 
per l’uso in programmi didattici preventivamente concordati tra scuole e Centro e previsti 
all’interno dei programmi annuali delle scuole stesse o all’interno di programmi didattici 
per materia di studio concordati con i singoli insegnanti. 

3. Consulenza per la predisposizione dei programmi (anche Cineforum) che prevedano l’uso 
degli audiovisivi della dotazione del Centro e collaborazione alla realizzazione degli stessi. 

4. Consulenza e collaborazione per la programmazione e realizzazione di corsi di 
aggiornamento e seminari, rivolti ai docenti, legati all’uso didattico degli strumenti 
audiovisivi ed informatici, al linguaggio cinematografico, all’identità culturale e la cultura 
locale. 

5. Elaborazione materiale didattico.  
6. Collaborazione alla produzione e montaggio dei video prodotti con gli allievi della scuola. 

 

 

 

7) Conferenze, dibattiti e manifestazioni culturali 

 

Settore che sta rivestendo sempre più importanza tra le attività curate dal Centro, è quello 

relativo all'organizzazione di manifestazioni culturali, conferenze, dibattiti, presentazione di 

documentari. Molte attività sono realizzate in collaborazione con altre istituzioni, enti, 

associazioni culturali, singoli operatori e docenti. 

Alla programmazione e alla realizzazione delle iniziative culturali è destinata una sempre 

maggiore quota dell’impegno lavorativo degli operatori del Centro.  

Le diverse proposte sono seguite da numerose persone e contribuiscono ad ampliare il ruolo di 

promotore culturale che il Centro ha sempre esercitato nei suoi anni di attività. 

 

 

Incontro con Javid Sultany rifugiato politico in Italia 

Lunedì 14 gennaio alle ore 16.30 nella sala del C.S.C., in collaborazione con l’OSVIC è stato 

organizzato l’incontro con Javid Sultany, rifugiato afgano in Italia. 

Javid Sultany è nato in Afghanistan nella città Ghazni. All'età di quindici anni ha lasciato il suo 

paese e ha vissuto in Iran per quattro anni. Da sei anni vive e lavora a Cagliari 

L’incontro è stato molto importante per conoscere la realtà afghana e una preziosa 

testimonianza sull’immigrazione e la situazione dei rifugiati politici in Italia.   

 

 
Permacultura: progettare il nostro ecosistema di vita  
L'Associazione Elicriso Oristano e il Centro Servizi Culturali di Oristano hanno proposto, per 
martedì 22 gennaio alle ore 16.00, l'incontro dibattito Permacultura - progettare il nostro 
ecosistema di vita, per dare una risposta alle domande: Cosa significa Permacultura? In che modo 
può aiutarci in un progetto di vita più sostenibile? Come può essere applicata nella nostra realtà 
quotidiana individuale, comunitaria, sociale? 
Sono intervenuti Alessandro Caddeo e Nanni Concu  
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Nanni Concu: Originario di Nuoro, economista, ha trascorso 10 anni in Australia (paese natale 
della permacultura), dove ha insegnato economia e gestione delle risorse naturali. Durante la 
permanenza in Australia ha vissuto per 3 anni con gli aborigeni australiani. Si è formato in 
permacultura presso l’accademia australiana. Rientrato in Sardegna da qualche anno, risiede 
attualmente nella campagna di Seneghe, dove, con la sua compagna, ha avviato un’azienda con 
sistema di progettazione in permacultura. Insegna inoltre nei corsi organizzati dall’Accademia 
Italiana Di Permacultura . 
Alessandro Caddeo: Originario di Nuragus, pedagogista, educatore, si è formato presso 
l’Accademia Italiana di Permacultura e insegna nei corsi dell’Accademia. Da qualche anno ha 
avviato a Milis un’azienda con progettazione in permacultura. Il suo operato in questo progetto è 
di grande esempio per tutti, in quanto dimostra come, anche un terreno inizialmente arido, 
spoglio e improduttivo può essere trasformato in un luogo ridente e pieno di vita e soprattutto in 
un laboratorio di crescita personale continua, utilizzando le sole risorse del luogo, la propria 
creatività, le tecniche di auto-costruzione e assecondando la natura piuttosto che cercando di 
manipolarla. 
 
 
28 gennaio Giornata della Memoria 

Il Centro Servizi Culturali di Oristano, in collaborazione con Hanife Ana teatro jazz, Associazione 

pARTIcORali e la Libreria Mondadori di Oristano, ha organizzato in occasione del Giorno della 

Memoria, il 28 gennaio 2013, alle 17,30 l'appuntamento Ai piedi di un albero. Canto del popolo 

yiddish messo a morte di Itzak Katzenenlson. La lettura scenica è stata curata da Hanife Ana 

teatro jazz.  

La serata è stata introdotta da Silvana Cintoriro, presidente pARTIcORali. 

Nel Canto del popolo yiddish messo a morte, i versi lunghi di Katzenelson precipitano il lettore 

nel turbine della storia, vento orribile che scompone, cancella, vanifica la memoria, tende solo al 

vuoto, al nulla. Pochi scrittori sono riusciti come Katzenelson a rendere commensurabile 

l'incommensurabilità dell'Olocausto, a descrivere nella sua pienezza la vitalità di un popolo e 

l'immane vuoto che subentra nel mondo dopo il suo annientamento.  

Itzak Katzenelson è stato un poeta e drammaturgo in ebraico e yiddish. Nato nel 1886 a Korelichi 

in Russia. Durante gli anni della guerra visse nel ghetto di Varsavia dove ha assistito alla 

distruzione della comunità ebraica di Varsavia, in cui persero la vita la moglie e due dei suoi figli. 

Si è unito al Deror organizzazione ebraica partigiana. In possesso di un passaporto honduregno, 

è stato trasferito al campo di concentramento di Vittel in Francia, nel maggio 1943. Nel mese di 

aprile 1944, tuttavia, è stato deportato ad Auschwitz, dove morì il 3 maggio 1944. 

 

   

 

Poetas improvvisadores pro sa limba e sa cultura sarda  

L'Associazione Poetas Improvvisadores e il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano hanno 

organizzato un appuntamento dedicato alla poesia improvvisata sarda, alla quale hanno 

partecipato poeti, studiosi e ricercatori.  

Giovedì 31 gennaio alle ore 17.00, nella sala del Centro Servizi Culturali, si è tenuta una tavola 

rotonda dal tema Poetas improvvisadores pro sa limba e sa cultura sarda.   



 337 
 

Sono intervenuti Sara Firinu, Piero Marongiu, Quirico Mura, Celestino Mureddu, Giovanni 

Perria, Salvatore Zucca. Ha coordinato i lavori Marcello Marras. Hanno partecipato i poeti: 

Giuseppe Donaera, Nicola Farina, Salvatore Ladu, Mario Masala. 

 

La Bubanda di Franco Fais 

Mercoledì 6 febbraio alle ore 17.00 al Centro Servizi Culturali di Oristano è arrivata una BANDA 

DI (pu)PAZZI. 

Il mimo Franco Fais e i suoi pupazzi hanno presentato LA BUBANDA. 

Durante la serata è stato proiettato il film: Volo nel Buio con protagoniste maestre, alunni e 

pupazzi.  

Alejandro Jodorowskj è nato in Sudamerica e dice a proposito dei burattini: 

"L’amore per l’azione mi ha portato a creare diversi oggetti e, fra i tanti, dei burattini di cui 

presto mi sono innamorato.  

Mi affascinava che un oggetto costruito con le mie stesse mani si divincolasse da me. Dal 

momento in cui vi introducevo le dita per animarlo, ecco che il personaggio iniziava a vivere in 

modo quasi autonomo. Assistevo allo sviluppo di una personalità sconosciuta, come se il pupazzo 

si servisse della mia voce e delle mie mani per assumere la sua identità. Mi sembrava di esserne 

più che il creatore il servitore”. 

Franco Fais. È nato a Bonarcado (OR) nel 1957. Negli anni 80 si dedica al linguaggio corporeo e 

al mimo, diviene allievo Marcel Marceau. Nel ‘95, come mimo inaugura il C.E.T. di Mogol in 

Umbria con Vittorio Storaro e Giuliano Montaldo. Ha seguito seminari di ripresa, lessico delle 

immagini, progettazione della narrazione filmica, linguaggio cinematografico, regia e 

sceneggiatura. Attualmente si dedica al mimo, al teatro, al cinema e alla fotografia in Italia e in 

Francia.  

 

  

Un ricordo di Antonio Caddeo: Componidori 1957  

Mercoledì 15 febbraio, alle ore 17,00 il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha organizzato 
una serata per ricordare un caro amico del Centro, Antonio Caddeo, scomparso nel dicembre 
del 2012.   
Nell'appuntamento Un ricordo di Antonio Caddeo: Componidori 1957, sono stati proiettati i 
filmati:    
Sa Sartiglia 1957 di Rafaele Sanna 
Conversando con Antonio Caddeo e Rafaele Sanna 
Clip Video dedicate ad Antonio Caddeo. 
 
Serata della memoria collettiva a cura di Beppe Meloni 

Il Centro Servizi Culturali di Oristano con la Libreria Mondadori di Oristano e l'Associazione 

pARTIcORali, ha organizzato  per  martedì 19 febbraio alle ore 17.00,  l'incontro Serata delle 

Memoria Collettiva - Beppe Meloni racconta il Primo Novecento Oristanese. Con letture di Savina 

Dolores Massa, immagini dall'Archivio Fotografico di Rafaele Sanna Delogu.   

Beppe Meloni, tra letture, immagini e racconti, ha accompagnato il pubblico alla scoperta di 

personaggi e fatti che hanno caratterizzato la prima metà del Novecento della città di Oristano. 
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Dalla nascita della Ginnastica Tharros, alla fondazione del Partito Sardo d'Azione, dal Concilio 

plenario sardo al 9 settembre 1943. 

Beppe Meloni (Oristano 1932) ha lavorato al Credito Italiano sino al 1994. Per oltre un 

ventennio ha svolto attività sindacale nel settore bancario. Giornalista pubblicista è stato 

corrispondente de "Il Quotidiano sardo" di Cagliari e de "Il Tempo" di Roma. Redattore del 

mensile "La Provincia di Oristano", ha collaborato con "L'Unione Sarda" e "La Nuova Sardegna". 

Ha all'attivo diverse pubblicazioni sull'Arte e Cultura del territorio Arborense.  

 

 

The Cut – Lo strappo 

II 5 marzo 2013 alle 19,30, nella sala polifunzionale del Centro, ha preso avvio il tour The Cut-Lo 

Strappo di Valentina Acava Mmaka, con Nella Bozzano (Teatro dell'Aria di Genova), realizzato 

in collaborazione con Gugu Women Lab & Teatro dell'Aria. 

The Cut - Lo Strappo nasce come spettacolo tra teatro e poesia nell’ambito del Gugu Women Lab, 

un collettivo di donne sudafricane e migranti da altri paesi africani creato a Cape Town e 

condotto dalla scrittrice Valentina A. Mmaka. 

Nell’arco di otto mesi il collettivo ha lavorato ad un progetto di scrittura finalizzato alla 

promozione dei diritti umani, prendendo la scrittura e l’immaginario come strumenti per 

affermare i diritti e spezzare le catene dell’oppressione di cui spesso le donne sono vittime in 

ogni parte del mondo.  

Quello delle MGF è stato uno dei temi più sofferti ma anche quello che ha prevalso su altri, 

soprattutto alla luce del fatto che alcune delle donne del collettivo avevano subito la mutilazione. 

Il confronto tra le partecipanti ha permesso di elaborare un linguaggio poetico capace di 

trasmettere la tensione drammatica della sofferenza ma al tempo stesso di tradurre il dolore e la 

privazione in un percorso formativo di conoscenza, consapevolezza, crescita e condivisione dove 

la Parola diventa il Corpo della donna. 

Le date del tour in Sardegna: 

05 Marzo ORISTANO 

Ore 19.30 Centro Servizi Culturali (Via Carpaccio 9) 

06 Marzo NEONELI (OR) 

Ore 18.00 Salone Comunale Corrale 

07 Marzo MACOMER (NU) 

Ore 18.30 Centro Servizi Culturali (Viale Gramsci ex Caserme Mura padigilione Filigosa 

08 Marzo BITTI (NU) 

Ore 19.30 Biblioteca Comunale (Via Minerva c/o Scuola media) 

 

The cut/lo strappo è stato presentato dal Centro Servizi Culturali Oristano, dalla Libreria 

EMMEPI Macomer, da Punto Donna, dall'Associazione Culturale Verbavoglio, dal Comune di Bitti 

e dal Centro Servizi Culturali di Macomer.  

Valentina Acava Mmaka - Figlia di genitori italiani di origini greche, è cresciuta in Sud Africa ai 

tempi dell'apartheid. Lettrice avida, inizia a scrivere intorno ai tredici anni. Da bambina aveva 

ascoltato affascinata le tante storie antiche che venivano raccontate dai contadini. Rientrata in 

Italia dopo 14 anni d'Africa, vi ritorna alla fine delle superiori proprio nell'anno dell'elezione di 
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Mandela. Inizia anche a collaborare con varie ONG e viaggia tra Sud Africa, Italia e Kenia. In Italia 

lavora anche come mediatrice interculturale, oltre che come giornalista, mettendo a frutto le sue 

tante esperienze. È anche autrice di testi teatrali che hanno sempre al centro il tema dell'Africa. 

Il suo ultimo libro Il viaggio capovolto (2010) è stato pubblicato in Italia da Epoché. 

Otto marzo - Contro la violenza alle donne  

Venerdì 8 marzo alle ore 17,00, presso Centro Servizi Culturali U.N.L.A, l’associazione culturale 

pARTIcORali, in collaborazione con Hanife Ana teatro jazz, la Libreria Mondadori di Oristano, il 

Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano e il Centro Antiviolenza “Donna Eleonora”, ha 

organizzato la manifestazione Otto marzo – Contro la violenza alle donne. 

Ha introdotto la serata Silvana Cintorino (presidente pARTIcORali) 

Anna Maria Capraro ha presentato il libro Cuore di preda - poesie contro la violenza alle donne 

curato da Loredana Magazzeni, con letture a cura di Savina Dolores Massa  

Norma Trogu ha curato un intervento sul tema La donna nell'arte in America Latina 

Giovanna Ibba, coordinatrice del Centro Antiviolenza Donna Eleonora per la Provincia di 

Oristano, ha presentato una sua testimonianza sul lavoro svolto dal Centro Antiviolenza. 

 

 

Presentazione dei risultati del progetto di ricerca Film di famiglia in Sardegna 

Venerdì 15 marzo alle ore 17,00, nella sala polifunzionale Centro Servizi Culturali U.N.L.A., sono 

stati presentati i risultati del progetto di ricerca Film di famiglia in Sardegna e consegnati  i film 

digitalizzati ai proprietari. 

Sono intervenuti: Paolo Piquereddu (Direttore generale ISRE), Sara Filippelli (Responsabile 

del progetto) e Marcello Marras (Direttore C.S.C. Oristano). 

Durante la manifestazione è stata proiettata una selezione dei film raccolti. 

 

Film familiari, di vacanza, di viaggio, appunti e diari filmati: pellicole ormai dimenticate, il più 

delle volte relegate nelle soffitte o chiuse negli armadi, ma che pure sono importanti 

testimonianze private della memoria della società italiana.  

Il cinema di famiglia, nascosto e relegato nell'oblio di soffitte e cantine, si offre come uno sguardo 

nuovo e partecipe sulla storia di tutte e tutti. Ma il tempo, come spesso accade, minaccia la 

conservazione delle pellicole, supporti delicati e deteriorabili. 

Il progetto film di famiglia in Sardegna, promosso dall'Università di Sassari, dall'ISRE – Istituto 

Superiore Etnografico della Sardegna in collaborazione con l'Associazione Home Movies – 

Archivio Nazionale del Film di Famiglia, partito nell'estate del 2011 ha lavorato per recuperare e 

salvaguardare le pellicole amatoriali, con la convinzione che esse costituiscano documenti 

importanti ai fini della ricostruzione della memoria collettiva e della storia personale e pubblica, 

intesa sia come storia del territorio sia come storia della vita e delle abitudini delle donne e degli 

uomini che lo abitano.  

Il recupero di questi fragili frammenti di memorie appare in special modo importante e 

promettente nel contesto sardo, che si annuncia come un deposito di soggettività molteplici ed 

eccentriche, capaci di testimoniare gli sguardi di una terra antica, ancorata a tradizioni fortissime 

e insieme aperta ad accogliere le spinte della modernità.  
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Il Centro Servizi Culturali U.N.L.A. di Oristano ha aderito al progetto, divenendo centro di 

raccolta delle pellicole per la Provincia di Oristano, raccogliendo numerosi filmati donati da 

tantissimi cittadini della provincia.  

 

Le pellicole raccolte sono state digitalizzate a Bologna dall'Associazione Home Movies. Il 15 

marzo i materiali digitalizzati sono stati restituiti ai donatori. 

S'unda manna  a cura di Mauro Solinas  

Mercoledì 20 marzo ore 17.00 si è tenuta la conferenza S'unda manna - Oristano: Memoria e 

cronaca della grande alluvione del 1860 curata da Mauro Solinas. 

Il 9 dicembre del 1860, dopo settimane di piogge, il fiume Tirso, anche a causa di un forte vento 

di ponente che impediva il normale deflusso dell'acqua verso il mare, distruggendo gli 

sbarramenti inonda le zone più basse della città di Oristano. Il suono del campanone della Torre 

di Mariano avvisa che s'unda manna sta per abbattersi sulla città. 

Interi quartieri allagati,le case in ladiri crollano, la Piazza Roma viene invasa da un metro e 

mezzo di acqua. La conta dei danni dimostrerà la forza de s'unda che da Allai sino ad Oristano 

devasta tutto ciò che trova nel suo cammino. I danni maggiori si verificheranno nella nostra città, 

ma, allo stesso tempo, non vi sarà alcuna vittima. Per gli oristanesi si tratta di un vero miracolo e 

per questo vogliono ringraziare la Vergine ricordando ogni anno l'evento con una messa solenne 

alla quale ogni anno vengono invitati i migliori predicatori.    

 

 

Nodas a chiterra  

Venerdì 19 aprile alle ore 17,30 si è tenuto un incontro dedicato alla chitarra in Sardegna: Nodas 

a chiterra - Percorso antropologico musicale sull'uso della chitarra, con tecnica del pizzicato, in 

Sardegna.  

Nella prima parte dell’incontro sono state ripercorse le vicende storiche relative alla diffusione 

della chitarra in Sardegna e analizzati i repertori e le tecniche con cui lo strumento è stato 

utilizzato. 

La seconda parte è stata dedicata al percorso artistico di Ignazio Cadeddu, eclettico chitarrista 

specializzato nell’esecuzione di balli della tradizione sarda con la tecnica del pizzicato. 

Hanno partecipato Marcello Marras (etnomusicologo) e Ignazio Cadeddu (chitarrista). 

L'appuntamento è stato arricchito con esemplificazioni musicali dal vivo.  

Ignazio Cadeddu - Chitarrista. Fin da bambino si avvicina da autodidatta allo studio della 

musica, arrivando a conoscere lo strumento in tutte le espressioni tecniche possibili (chitarra 

elettrica, acustica, classica), per giungere, nel corso degli anni, a suonare con diverse formazioni 

musicali anche in campo nazionale, con possibilità stilistiche differenti. Affascinato dalle 

launeddas, approfondisce la musica sarda e, grazie alla tecnica antica del pizzicato e a particolari 

accordature, ripropone con la chitarra le sonorità arcaiche di questo strumento e di altri della 

tradizione musicale dell’isola. Collabora attivamente con alcune tra le figure più significative 
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della musica isolana, tra cui Orlando Mascia, Bruno Camedda, Stefano Pinna, Andrea Pisu, 

Roberto Fadda, Emanuele Bazzoni, Franco Denanni, Vanni e Paolo Masala, Tenores di Neoneli, 

Maria Giovanna Cherchi, Giusy Deiana, Carlo Boeddu, Massimo Loriga, Enzo Favata. Ha 

pubblicato i cd Pizzicata-Ballus a chiterra e Cordas a cuncordu. 

Un volo lieve e radente nell'alba di un Italia libera  

Lunedì 9 settembre 2013 alle 18.30, in collaborazione con l'Associazione Culturale Teatrale Il 

Ferro Dorato è stato presentato il reading “Un volo lieve e radente nell'alba di un'Italia libera” con 

le voci narranti di Silvia Arca, Pino Porcu,  Paolo Vanacore, con la partecipazione del "Coro 

Voci Bianche Don Bosco" di Arborea diretto dal M° Riccardo Zinzula.  

I testi e la regia sono stati curati da Pino Porcu 

Un reading nella forma, più un racconto nei contenuti. Un “volo lieve e radente” attraverso la 

storia d'Italia fra Risorgimento e Resistenza.“Lieve”perché si dà spazio all'evento storico ma 

anche all'aneddoto, al mito e alla leggenda di molti personaggi che hanno “fatto” l'Italia; 

”radente” perché è, al contempo, un accenno storico agli eventi che portarono alla liberazione del 

nostro Paese ed un'evocazione del sentire e del vivere di quegli anni trascorsi ma mai “passati”. 

 

 

Festival Oristano Letture/Visioni 2014 

Dal 31 ottobre 2013 sino a Gennaio 2014 nella città di Oristano si è svolta la seconda edizione di 

“Oristano Letture/Visioni”, una manifestazione sul libro, la lettura e l’arte.  

Ideata da Aldo Tanchis, scrittore e comunicatore oristanese, promossa e organizzata dalla 

Biblioteca comunale e dal Comune di Oristano con il contributo della Regione  e la collaborazione 

del Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano.  

“Il lato visivo della scrittura” è il tema anche di questa edizione di Oristano Letture /Visioni. Non 

un festival ma una serie di incontri, riflessioni, mostre, presentazioni e musica intorno alle 

visioni evocate dalla lettura, che tra ottobre e febbraio animeranno la città. Alla base di tutto c’è 

naturalmente la scrittura, forse la più importante tecnologia elaborata dall’Uomo, a cui è 

strettamente intrecciata la lettura. Ed ecco che la lettura diventa illustrazione, come nel caso del 

primo evento il cui protagonista è stato Gianmaria Testa, raffinatissimo cantautore ma anche 

scrittore, che ha presentato prima il suo nuovo libro, illustrato da Marco Lorenzetti, Ventimila 

leghe (in fondo al mare).  

Sempre in tema d’illustrazione, c'è stata la presenza della sardo-friulana Pia Valentinis con una 

mostra personale Il mestiere dell’illustratore presso la pinacoteca di Oristano, oltre che il suo 

laboratorio per bambini.  

Le parole della cronaca diventano invece una mostra multimediale - inedita - sugli effetti della 

guerra.  

Curata da Ivo Serafino Fenu e da Giannella Demuro, Novecento – Le ombre lunghe del secolo 

breve, di Nero Project/Antonello Fresu mediante la tecnica del pop up restituisce - contro 

l’appiattimento mediatico - tutta la tragicità della guerra.  

Di estremo interesse è stato il laboratorio che a gennaio ha visto la filosofa Carola Barbero 

proporre Romanzi ed emozioni, un modo molto originale di leggere un romanzo e 

“sperimentare” una particolare emozione: Tristezza, Attesa, Stupore.  
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Non sono mancati gli incontri con gli scrittori: non tanto presentazioni quanto, piuttosto, 

riflessioni attraverso i loro libri e le loro letture sul tema. L’incontro con l’Altro è stato curato da 

pARTIcORali e Libreria Mondadori di Oristano. Primo incontro con Eraldo Affinati, seguito da 

Alberto Capitta e infine con Alessandro De Roma.  

Giorgio Cireddu, fotografo oristanese, ha esplorato il rapporto tra ambiente urbano e scrittura 

nella mostra, dissacrante e ironica, Scritture e Visioni, ospitata dalla Pinacoteca comunale.  

È stato realizzato il laboratori sul tema della lettura, Healing Writing - Leggi te stesso, vedi te 

stesso, un metodo di scrittura creativa elaborato da Fulvio Fiori. Per i bambini, oltre al 

laboratorio con Pia Valentinis, OSVIC ha proposto Il triciclo… A due note, con Augustine Okubo e 

Mauro Sigura. Interessantissimo e atteso il laboratorio di lettura espressiva e propedeutica 

musicale con Hanife Ana teatro jazz, che ha proposto anche un esito scenico: Brucia! 

Camminando tra la poesia del ‘900.  

Il video-maker Simone Cireddu ha realizzato invece I percorsi delle storie, originale lezione con 

video sul percorso dal romanzo al film e viceversa. Lo scrittore e ideatore di Letture/Visioni, 

Aldo Tanchis, ha proposto, con la sua Agenzia di Viaggi Visionari, il terzo viaggio che ci ha 

portato nei Regni delle Donne, da visitare come utopie femministe o immaginario maschile.  

Il 21 e il 22 novembre il Centro Servizi Culturali - UNLA di Oristano, nel programma di Oristano 

Letture/Visioni, ha curato la proiezione di due documentari per riflettere sulla narrativa, sulla 

poesia, sul modo dell'editoria. 

Alla proiezione dei documentari è seguita una discussione alle quale hanno partecipato alcuni 

operatori delle filiera libro.  

Giovedì 21 novembre alle 18,30 è stato proiettato Senza scrittori di Andrea Cortellessa e Luca 

Archibugi. 

"Il documentario è stato realizzato dal critico letterario Andrea Cortellessa e Luca Archibugi. 

Senza Scrittori affronta il tema della narrativa e dei suoi rapporti con il mondo dell'editoria, della 

distribuzione e delle librerie, e pone una questione cruciale per la letteratura: è "letteratura" i 

libri che scalano le classifiche e che vediamo impilati all'ingresso delle librerie di catena?" 

Venerdì 22 novembre alle 18,30 è stata la volta di Poeti di Toni d’Angelo  

"Biagio Propato è un organizzatore di letture nel pub del fratello e poeta a sua volta. Salvatore 

Sansone scrive poesie e ozia. Entrambi vivono a Roma e si incontrano al cimitero acattolico 

dinanzi alla tomba di Gregory Corso, il poeta beat che ha trascorso gli ultimi anni della sua vita 

nella capitale. I due iniziano da lì un viaggio attraverso poesia e poeti e una riflessione sullo 

spazio che la poesia può ancora occupare nella società contemporanea. Si chiedono anche se sarà 

mai possibile ripetere una kermesse che nel 1979 vide giungere a Castelporziano poeti da tutto il 

mondo..." 

 

 

 

8) Presentazioni libri e reading organizzati dal Centro Servizi Culturali 
Nella programmazione degli ultimi quattro anni, il Centro ha dedicato particolare attenzione alla 
presentazione di libri, incontrando autori, editori e proponendo dei reading.  
  
Tra musica e Parole presentazione del libro L’urlo dell’alba ( La crie de l’aube) 
di Marc Porcu  
In collaborazione con l’associazione Suona, il 9 Gennaio 2013 alle ore 17.00 è stata proposta la 
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presentazione del libro L’urlo dell’alba dello scrittore francese Marc Porcu.  
L’urlo dell’alba/ La crie de l’aube è la prima antologia poetica di Marc Porcu edita in Italia. 
Come scrive Giovanni Dettori ( traduttore e interprete dell’opera) nell’introduzione: 
<<C’è un isola è un antenato mitico all’origine della poesia di Marc Porcu […] E un mare da 
attraversare da riva ad altra riva: in solitaria fuga da una terra che, fatto salvo il dire No di pochi, si 
era consegnata[…] alla dittatura fascista. E che, ciò nonostante, nel secolo della memoria breve, 
comincerà a rammemorare le sue “costanti resistenziali”>> 
L’antologia ripercorre in tre cantiche, la ricerca delle origini di Marc.  
 
L’antologia è stata presentata attraverso un reading poetico che ha evidenziato le poesie più 
significative dell’opera, in letture alternate in francese dall’autore Marc Porcu e in italiano da Tea 
Salis. Le musiche di Marco Lai e Teresa Virginia Salis hanno accompagnato gli artisti in un 
connubio di musica e parole.  
Programma: 
Presentazione dell’autore e dell’opera 
Reading: 
Voci narranti : Marc Porcu, Tea Salis 
Musiche e ambientazioni sonore: Marco Lai , Teresa Virginia Salis 
Dibattito finale 
 
Marc Porcu è nato nel 1953 in Tunisia da padre sardo e madre siciliana. Ha tre anni quando arriva 
in Francia. Insegna nelle “banlieues”, tra i ragazzi più emarginati, tentando di dare corpo poetico a 
una realtà misconosciuta. Dal 1984 a oggi ha pubblicato numerose raccolte poetiche, tra le quali 
segnaliamo En filigrane sur la nuit (2002). Partecipa a festival di poesia internazionale 
accompagnato da musicisti Jazz quali suo figlio Dimitri e il suo amico Louis Sclavis. Traduttore 
dall’italiano, in particolare degli scrittori sardi Sergio Atzeni, Francesco Abate, Luciano Marrocu, 
Flavio Soriga, Giovanni Dettori.  
 
 

Incontro con l'autore: Eliano Cau 

In collaborazione con la  Libreria Mondadori di Oristano e l'Associazione pARTIcORali, giovedì 
24 gennaio alle ore 17.00, nella sala del Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, si è tenuto 
l'incontro con lo scrittore arborense Eliano Cau. Ha dialogato con l'autore: Anna Maria Capraro 
L'autore.  Eliano Cau è nato a Neoneli (Or) nel 1951 e vive a Sorgono (Nu), dove insegna Lettere. 
Ha pubblicato altri i romanzi Per le mute vie, Dove vanno le nuvole e Adelasia del Sinis, la 
raccolta di racconti Balentìas e un saggio sull’opera del poeta neonelese Bonaventura Licheri dal 
titolo Deus ti salvet Maria 
  
 

Buiakesos – Le guardie del Giudice di Vindice Lecis 

In collaborazione con la Libreria Mondadori Oristano, venerdì 1 febbraio alle ore 17.30, nella sala 
del Centro, è stato presentato il libro Buiakesos - Le guardie del Giudice (edizioni Condaghes) di 
Vindice Lecis . Sono intervenuti con l'autore: Raimondo Zucca, Giacomo Serreli, Raffaele Manca e 
Giovanni Manca. Ha partecipato il Gruppo Storico Medioevale di Norbello. 
Il libro - In questo romanzo la Sardegna del Medioevo rivive tra palazzi, monasteri, condaghes e 
castelli. Una Sardegna partecipe della grande Storia: con le sue leggi, le sue istituzioni, le sue 
strutture sociali, e inserita nei rapporti tra gli Stati dell´epoca. Una Sardegna dove sovrani, 
ecclesiastici, soldati, majorales, oppure semplici servi sono protagonisti di vicende appassionanti, 
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ma anche aspre e violente. 
Sardegna, 1127. Il giovane Gonario II di Torres è costretto all´esilio non appena designato dalla 
Corona de logu a governare sul Giudicato del Logudoro al posto del defunto e saggio padre 
Costantino I.  
Fugge, aiutato dal fido consigliere Ithocorr Gambella, per evitare di essere ucciso dai sicari della 
potente famiglia rivale degli Athen, che non accettano la sua nomina e contestano la politica delle 
alleanze filo-pisane. La sedizione contro il sovrano legittimo avanza in un crescendo di intrighi, 
colpi di scena e  atti oscuri.  
Il rientro di Gonario, scortato da un contingente pisano, rimette in discussione tutto. Affronta la 
sommossa a viso aperto e comincia a governare. Ma la Sardegna non è tranquilla, le mire delle 
potenze pisane e genovesi si fanno pressanti, e a Gonario si oppone l´ambizioso Comita III 
d´Arborea. Scoppia un´altra guerra tra Stati confinanti.  
Ne emerge la figura del capo delle guardie palatine, il maiore de ianna Gosantine Palas, che affronta 
grandi traversie militari, contrasti personali e complotti inestricabili. 
L'autore. Vindice Lecis. Nato a Sassari nel 1957, giornalista del Gruppo Editoriale ´L´Espresso´ dal 
1981. Ha lavorato a ´La Nuova Sardegna´ (capo cronista a Oristano e Sassari) e, come redattore-
capo, a ´il Centro´ di Pescara, ´La Provincia Pavese´, ´La Nuova Ferrara´, la ´Gazzetta di Reggio´, 
inviato regionale in Emilia-Romagna e nazionale all´AGL (Agenzia Giornali Locali). 
Romanzi pubblicati: La resa dei conti (Ariostea, 2003); Togliatti deve morire (Robin, 2005); Da 
una parte della barricata (Robin, 2007); Le pietre di Nur (Robin, 2011); Golpe (Corbo, 2011). 
Saggi pubblicati: Un lungo viaggio nella cooperazione ferrarese (PresseWeb, 2007); 1948 la 
rivoluzione impossibile. Ferrara e l´attentato a Togliatti (2G Edizioni, 2007). 
 
 

Incantatori di serpenti di Carmine Frau 

In collaborazione con il Cenacolo di Ares Edizioni, Mercoledì 20 febbraio alle ore 17.00, si è 
tenuta la presentazione ufficiale del libro Incantatori di Serpenti (Cenacolo di Ares) di Carmine 
Frau. L'autore ha dialogato del suo libro con Stefano Aranginu. 
Il libro - Strani incontri alla Città delle Rocce. Protagonista è l'incanto della ricerca, che 
attraverso quattro insoliti personaggi si colloca come divario tra i mondi. Un incantatore di 
serpenti, che forse non è mai realmente esistito, tiene le redini di questo magico racconto. I 
luoghi, le atmosfere, i dialoghi diventano spunto per una divagazione dal tempo che da qualche 
altra parte continua a fare il suo dovere: scorrere. Ma tra queste pagine tutto appare soffuso, 
misticamente sospeso tra suolo e cielo, tra mare e terraferma. Unica certezza è il faro, che con la 
sua luce intermittente addomestica il ritorno delle barche fino al porto. Tra queste, la Céline, 
nasconde segreti che soltanto le onde sono capaci di ascoltare. 
 
 

Scrittori a piede Lìberos: Loredana Lipperini 

In collaborazione con Lìberos e la Libreria Mondadori Oristano, sabato 23 febbraio 2013 ore 
17,00 c'è stato l'appuntamento con Scrittori a piede Lìberos. Loredana Lipperini, in compagnia 
di Michela Murgia, ha presentato il suo nuovo libro, Di mamma ce n'è più d'una (Feltrinelli) 
Loredana Lipperini è stata in Sardegna dal 20 al 23 febbraio 2013 per Scrittori a piede Lìberos. 
La giornalista e scrittrice, voce familiare della nota trasmissione quotidiana di Radio Rai 
Fahrenheit, è stata accolta da nove librerie, una biblioteca, una scuola e diverse associazioni 
culturali aderenti al circuito Lìberos. Lipperini ha scelto la Sardegna per presentare in anteprima 
il suo nuovo libro, Di mamma ce n'è più d'una (Feltrinelli). Preceduto da Ancora dalla parte delle 
bambine e da Non è un paese per vecchie, questo terzo saggio chiude una trilogia completamente 
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dedicata all'analisi del “ruolismo” sociale femminile, mettendo a fuoco la più delicata e 
intoccabile delle sue varianti: quella della madre. Il 20 febbraio è stata alle 17:30 alla MEM di 
Cagliari con Egidiangela Sechi e Francesco Abate. Il 21 alle 18:30 è stata alla libreria Godot di Isili 
con Monica Murgia, il 22 alle 18 ha incontrato i lettori nell'aula magna del liceo Azuni di Sassari 
con Rita Marras e Tiziana Marranci e il 23 alle 17 ha concluso il suo tour a Oristano nei locali del 
Centro Servizi Culturali UNLA in compagnia di Michela Murgia. Il tour di Loredana Lipperini è 
stato il primo di una serie di importanti presenze che hanno caratterizzato la primavera 
culturale sarda attraverso Lìberos. 
 
 

Gli ultimi giorni di Paolo Borsellino di Giorgio Bongiovanni e Lorenzo Baldo 

Giovedì 21 marzo alle 17,30, l'Associazione pARTIcORali, il Centro Servizi Culturali UNLA di 
Oristano e la Libreria Mondadori di Oristano hanno presentato il libro Gli ultimi giorni di Paolo 
Borsellino: Dalla strage di Capaci a via D'Amelio di Giorgio Bongiovanni  e Lorenzo Baldo (Aliberti 
editore). 
Ha dialogato con Lorenzo Baldo il dott. Andrea Padalino Morichini (Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Oristano) 
Il libro - Un lungo viaggio negli ultimi cinquantasette giorni di vita di Paolo Borsellino. La sua 
corsa contro il tempo per individuare gli assassini di Giovanni Falcone. La consapevolezza del 
giudice della "trattativa" in corso tra mafia e Stato e la sua lotta incondizionata per opporvisi. Il 
dolore e la solitudine di un uomo fino all'estremo sacrificio. Un'agghiacciante verità che, lenta ma 
inesorabile, sta emergendo a distanza di anni e che potrebbe riscrivere la storia del nostro Paese. 
Gli autori  
Lorenzo Baldo - Giornalista pubblicista, è il vicedirettore del periodico Antimafia Duemila. Ha 
partecipato come relatore a numerosi convegni sul tema mafia. Dal 2000 è inviato a Palermo per 
il suo giornale. Gli ultimi giorni di Paolo Borsellino è la sua prima pubblicazione. 
Giorgio Bongiovanni - Giornalista pubblicista, è il direttore del periodico Antimafia Duemila, 
fondato il 25 marzo del 2000, edito dall'Associazione Culturale Falcone e Borsellino e del sito 
antimafiaduemila.com. Il 5 novembre 2005 ha ricevuto il “Premio Rocco Chinnici”, insignito della 
Medaglia d'argento del Presidente della Repubblica, per la categoria destinata ad esponenti della 
società civile “che si sono distinti nella lotta alla criminalità, mafiosa e non, e nell’impegno per 
l’affermazione della legalità”. Nel 2002 ha pubblicato il libro Riina mi fece i nomi di... (Massari 
editore) con un'intervista esclusiva al collaboratore di giustizia Salvatore Cancemi. Nel 2003 ha 
curato la pubblicazione del libro Giustizia e Verità. Gli scritti inediti del giudice Paolo Borsellino 
(A.C.F.B. Editore). Dal 2004 al 2008 ha svolto un'intensa attività in Sudamerica, che continua 
tuttora, attraverso la collaborazione con le redazioni di Antimafia Duemila presenti in Argentina 
e in Uruguay. Il 25 settembre 2010 il giornale Antimafia Duemila ha ricevuto il premio Legalità e 
Giornalismo Giudici Saetta – Livatino con la seguente motivazione: “Per lo strategico ruolo svolto 
nel panorama dell’informazione nazionale a beneficio della lotta alla mafia per l’affermazione dei 
valori di Libertà, Legalità e Giustizia”.  
 
 

Memorie e analogie di Tea Salis 

Martedì 26 marzo 2013 alle 17,00, l'Associazione Suona (Sona) e il Centro Servizi Culturali UNLA 
di Oristano hanno presentato Memorie e analogie di Tea Salis 
Programma della serata: 
Presentazione dell’autore e dell’opera 
Reading musicale: letture dell’opera alternate alle canzoni cantautoriali di Grado Sol. 
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Voce narrante : Tea Salis 
Musiche e ambientazioni sonore: Marco Lai 
Il libro - Memorie e Analogie è l’opera prima di Salis Tea edizioni Grafica del Parteolla di Paolo 
Cossu. Un breve racconto che oscilla tra prosa e poesia, spazia tra autobiografia, pensieri e storie 
di vita quotidiana adolescenziale e drammatico/famigliare con riflessioni sulla società e la vita; 
seguendo una matrice costante, la musicalità delle parole. 
"Sono memorie distratte, apparentemente disordinate in una raccolta che spazia tra il fantastico 
e il surreale, il reale e l’immaginazione. 
Sono memorie claudicanti, zoppicano senza tempo inciampando da un anno all’altro senza una 
linea continua. 
Sono memorie arrotolate da un filo che per analogia scioglie i nodi dell’immaginazione e della 
ragione. 
Sono memorie armoniche la cui melodia è la colonna sonora di Asophia." 
L'autrice -Tea Salis (nota Anna) nasce a Carbonia nel 1982, la sua formazione artistica spazia in 
diversi ambiti tra cui la passione per la pittura e il disegno. 
Amante di libri e poesie, si dedica all’arte della scrittura realizzando alcune poesie e qualche 
racconto nel web in cui viene messa in risalto la musicalità delle parole. 
Cantante autodidatta. 
 
 

Presentazione della rivista Munera 

Martedì 2 aprile 2013 alle ore 17,00, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha presentato 
"MUNERA" Rivista europea di cultura. Sono intervenuti S.E. Mons. Ignazio Sanna (Arcivescovo 
metropolita di Oristano) e Stefano Biancu (Direttore responsabile di "Munera"). 
  
Munera è una rivista dell’Associazione L’Asina di Balaam, edita da Cittadella Editrice 
Una rivista di cultura: ecco ciò che Munera intende essere. Una rivista tra le tante: questo è 
inevitabile. Ma con l’ambizione di non essere una rivista come tante. 
 
Nel suo nome antico Munera porta l’essenziale del suo programma. Nel vocabolario della lingua 
latina, «munus» è un dono, un regalo, un’offerta, una grazia. Ma al contempo è anche un compito, 
un incarico, un impegno, un obbligo, un dovere. Il temine coniuga così, in modo sorprendente, ciò 
che attiene alla grazia con ciò che attiene al dovere. È un dono che contiene in sé un compito. Più 
precisamente, «munus» è un dono che obbliga ad uno scambio: qualcosa che si è ricevuto e che 
non si può tenere per sé, pena tradire il dono ricevuto. È il dovere di una messa in comune: è quel 
«cum-munus» che sta a fondamento di una «communitas». Come ha messo in luce Benveniste nel 
suo Vocabulaire des institutions indo-européennes, «munus» è un dono che «determina una 
‘comunità’, un insieme di uomini uniti da un legame di reciprocità», rispetto al quale colui che 
non tenga fede all’obbligo di restituire il beneficio ricevuto è un «immunis»: un ingrato. 
 
 

Alberi erranti e naufraghi di Alberto Capitta 

Venerdì 5 aprile alle 17,30, in collaborazione con l''Associazione pARTIcORali, l'associazione 
Heuristic e la Libreria Mondadori di Oristano è stato presentato il libro Alberi erranti e naufraghi 
di Alberto Capitta (edizioni Il Maestrale).  
L'autore ha dialogato con Anna Maria Capraro  
Il libro - In un’innominata ma riconoscibile Sardegna settentrionale i destini di tre famiglie si 
intrecciano scontrandosi e incontrandosi, perdendosi e ritrovandosi ancora. Tre famiglie molto 



 347 
 

diverse: gli Arca, i Nonne e i Branca. Piero e Giuliano Arca, padre e figlio, vivono soli oltre i 
margini della città in un casolare stipato di animali feriti che loro raccolgono e curano. In città 
risiedono i Nonne: il capofamiglia Sebastiano, una moglie sottomessa e due figli: Michelangelo, di 
cui poter andare fieri, militare di carriera e compagno di esaltate battute di caccia, ed Emilio, 
deprecato per le sue mollezze, le letture in solitudine nel chiuso della sua stanza, e per l’amicizia 
indecorosa con Giuliano Arca. Infine i Branca: Edoardo, notaio di lungo corso, e la figlia 
Maddalena, venticinquenne delicata e sensibile, che abitano nella villa della tenuta di famiglia – e 
sarebbe una convivenza di un’armonia perfetta se la ragazza non s’innamorasse di Michelangelo 
Nonne, passione di cui il padre della giovane non si capacita. Gli accadimenti ricevono una spinta 
prepotente quando Piero Arca scompare in una giornata di neve insanguinata dalla carneficina di 
tutte le sue bestie. Da qui inizia per Giuliano un lungo e allucinato viaggio alla ricerca del padre. 
Un viaggio nei luoghi del passato e in posti nuovi, abitati da una sconosciuta umanità bambina e 
carichi di esperienze che ricondurranno il ragazzo al punto di partenza, dove gli eventi potranno 
prendere una piega imprevedibile, rimescolando le sorti di tutti i personaggi che animano questo 
quarto romanzo di Capitta: la conferma di una sapienza stilistica e affabulatoria. 
L'autore - Alberto Capitta è nato a Sassari dove vive e lavora. Autore di quattro romanzi per Il 
Maestrale: Creaturine (2004; poi anche in coedizione Il Maestrale/Frassinelli 2005; Finalista 
Premio Strega sempre nel 2005 e vincitore del premio Lo Straniero nel 2006); Il cielo nevica 
(2007; già Guaraldi 1999); Il giardino non esiste (2008) e Alberi erranti e naufraghi (2013). 
 
 

Scrittori a piede Lìberos: Sandra Petrignani 

In collaborazione con Lìberos e la Libreria Mondadori Oristano,  lunedì 8 aprile 2013 alle ore 
17,30, nuovo appuntamento con Scrittori a piede Lìberos. Sandra Petrignani, in compagnia di 
Michela Murgia, ha presentato il suo libro, Addio a Roma (Edizioni Neri Pozza - Collana Bloom) 
Il libro - Due poeti si scambiano versi di notte sul Tevere: sono Pier Paolo Pasolini e Sandro 
Penna. Una donna bellissima e coraggiosa, fra molti amori e lotte per il potere, si batte per 
imporre l'arte astratta: è Palma Bucarelli. Uno scrittore giovane e già carismatico fa la spola fra 
Torino e la capitale per amore: è Italo Calvino. Un artista prestigioso e chiacchierato conquista la 
città con una mostra sensazionale: è Picasso. Una scrittrice cerca casa nel centro di Roma 
bisticciando con il marito: è Natalia Ginzburg. Un giovane americano scribacchia pettegolezzi sui 
giornali per pagarsi la casa in via Margutta: è Truman Capote. Pittori leggendari si arrabbiano in 
continuazione con le generazioni più giovani: sono Giorgio De Chirico e Renato Guttuso. Un 
marito e una moglie romanzieri litigano furiosamente in pubblico, ma forse si adorano: sono Elsa 
Morante e Alberto Moravia. Una grande poetessa austriaca e un importante autore svizzero si 
amano e si dicono addio in un Caffè di via del Babuino: sono Ingeborg Bachmann e Max Frisch. 
Un'icona della musica pop e un artista maledetto hanno un affair travolgente, ma lei lo lascia per 
tornare dal suo infedele innamorato: sono Marianne Faithfull, Mario Schifano e Mick Jagger. Un 
regista di fama internazionale e il suo più celebre sceneggiatore, che è anche uno scrittore 
meraviglioso, intrecciano, rompono, ricompongono una turbinosa collaborazione: sono Federico 
Fellini e Ennio Flaiano. 
Tra fatti della vita e clamorose dispute letterarie e artistiche, nascita e morte di vivaci testate 
giornalistiche, l'irripetibile stagione che vide i protagonisti della scena culturale romana al 
centro di un interesse mondiale, dalla povertà estrema dei primi anni '50, al furore della 
Neovanguardia, ai ribaltamenti del Sessantotto fino alla decadenza dei primi '70, rivive in un 
colorato affresco per celebrare un recente eppure lontanissimo passato. Dalla ritrosia di Burri 
alle nevrosi di Carlo Emilio Gadda, dai sadici scherzi di Goffredo Parise alle scazzottate di 
Consagra, dalle perfidie di Anna Magnani al nuovo gusto camp di Alberto Arbasino, la città della 
Dolce Vita incontra la sua leggenda in un racconto fastoso e pervaso di ironia. A condurre per 
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mano il lettore, fra via Veneto e piazza del Popolo, da una galleria d'arte a un set cinematografico 
a una libreria è una ragazza trasteverina, che si chiama Ninetta - come il Ninetto Davoli che ha 
svolazzato leggero in tanti film e versi di Pasolini - e che traghetterà il suo desiderio di diventare 
scrittrice da quell'epoca di grandi alla "nuova preistoria" contemporanea.  
L'autrice - Sandra Petrignani, autrice negli anni '80 e ‘90 del romanzo postmoderno Navigazioni 
di Circe (premio Morante opera prima), dell'incantevole Catalogo dei giocattoli, del preveggente 
Vecchi, delle interviste a grandi scrittrici italiane Le signore della scrittura, è nata a Piacenza nel 
'52. Vive a Roma e nella campagna umbra. Le sue opere più recenti sono l'autofiction Dolorose 
considerazioni del cuore (Nottetempo, 2009) e il vagabondaggio E in mezzo il fiume. A piedi nei 
due centri di Roma (Laterza, 2010).   
 
 

L'angolo del Media Crossing 

Il 23 aprile alle ore 17.00, in occasione della Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore, il 
Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha dato il via ad una nuova iniziativa. Ha inaugurato  
L’angolo del Media Crossing, uno spazio all’interno del Centro in cui i nostri utenti possono 
lasciare libri, dvd, vhs e cd e metterli a disposizione di altri lettori o spettatori.  
Nel pomeriggio del 23 aprile, davanti a una tazza di tè e a qualche dolcetto, numerosi utenti si 
sono scambiati libri (o dvd, cd musicali etc.) e consigli di lettura e visione. 
Lo spazio è continuamente frequentato e nel corso del 2013 sono state scambiate alcune 
centinaia di opere tra libri e film.  
 
 

Benicomunismo di Piero Bernocchi 

Martedì 23 aprile alle 17,30, l'Associazione Casa Natale Antonio, il Centro Studi per la Scuola 
Pubblica e la Libreria Mondadori di Oristano in collaborazione con  il Centro Servizi Culturali 
UNLA di Oristano hanno presentato il libro Benicomunismo: Fuori dal capitalismo e dal 
"comunismo" del Novecento di Piero Bernocchi (Massari editore). L'autore ha dialogato con 
Gianluigi Deiana  
Il libro - Argomenti trattati: Il bambino e l'acqua sporca; Alcuni conti con Marx; La conflittualità 
anticapitalistica; L'istruzione-merce e la scuola-azienda; La statalizzazione totale e il 
benicomunismo; La democrazia integrale e la "natura umana"; I Movimenti e l'Altermondialismo; 
Crisi e transizione; Lotta pacifica e uso della forza nella transizione.  
L'autore - Piero Bernocchi è nato a Foligno nel 1947. 
Ha partecipato ai movimenti sociali italiani degli anni ’60 e ’70, in particolare a quelli del ’68 e 
del ’77 di cui è stato tra i principali esponenti. 
Ha diretto Radio Città Futura, la prima radio libera in Italia, dal 1979 al 1985. 
È il portavoce nazionale dei Cobas ed è stato fin dall’inizio tra i protagonisti nelle attività del 
Forum sociale mondiale ed europeo, nonché tra i più autorevoli esponenti del movimento 
altermondista (no-global) in Italia e a livello internazionale. 
 
 

“Leggiamo ancora insieme”reading itinerante - Il maggio dei libri 2013  

Dopo il successo di Leggiamo insieme. Vieni, porta il tuo libro e leggi con noi in occasione de Il 

maggio dei libri 2012, per l'edizione del Maggio dei libri 2013 si è sviluppata l'idea proponendo   

Leggiamo ancora insieme. 
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Leggendo ancora insieme è stato un reading itinerante in 11 tappe, basato sua una struttura 

circolare: è iniziato nel cuore della città di Oristano per allargarsi in altri punti fino a toccare 

tutte le borgate e poi tornare al punto di partenza. Ogni tappa ha sviluppato un tema specifico 

legato al luogo in cui si è tenuto l'appuntamento. Tutti i partecipanti sono stati invitati a leggere 

un brano tratto da un libro o anche scritto appositamente per l'occasione. 

Le 11 tappe si sono svolte tra il 24 aprile ed il 31 maggio. 

“E così ci si ritrova anche quest’anno, viandanti con un libro, con una pagina o anche due da 

leggere in compagnia di altri simili: viandanti con volti differenti ma tutti con un libro stretto 

forte a sé. Andremo per piazze di piccole chiese, per boschi con il loro discreto chiacchiericcio, 

per mari mai immobili, per fiumi verdi qualunque sia il colore del cielo che li sovrasta, per 

biblioteche e librerie, per stradine di città. Che cosa cerchiamo, ciascuno di noi lo sa. Che cosa 

cercava lo scrittore del quale abbiamo scelto le pagine, lo immagineremo. Forse incontreremo 

balene bianche dentro uno schermo cinematografico, e Achab che ride, forse troveremo una 

strada che per qualcuno non è stato semplice lasciare. E ancora musici accanto a campi incolti, 

sotto firmamenti incantati nella loro stessa bellezza. Pagine, immortali.” (Savina Dolores Massa). 

 

Calendario incontri: 

Data  Ora Tema  Luogo 

24/04 18.00 Racconto “Oristano” di Savina Dolores 

Massa 

 

Oristano - Piazza Manno 

27/04 19.00 Felicità Massama - Via della Festa 

02/05 18.00 Terra Silì - Piazza di Chiesa 

06/05 18.00 Letteratura e Cinema Oristano - CSC UNLA 

11/05 17.00 Bosco  Bosco di Tiria 

14/05 19,00 Cielo stelle luna ... Nuraxinieddu - Chiesa 

Santa Vittoria 

17/05 18.00 Cammino, viaggio  Donigala - Piazzetta della 

Chiesa 

20/05 18.00 Mare  Torregrande - Piazza della 

Torre 

23/05 18.00 libri libreria librai biblioteca bibliotecari Oristano - Biblioteca 

27/05 18.00 Acqua  Foce del fiume Tirso 

31/05 18.00 Tema libero Oristano Piazza Manno 

 

L'iniziativa è stata a cura della Libreria Mondadori, del Centro Servizi Culturali (U.N.L.A), 

dell'Ass. Culturale pARTIcORali, della Biblioteca Comunale, di Hanife Ana teatro jazz, 

dell'Associazione Insieme, di Heuristic, della Consulta Giovanile di Palmas Arborea. 

 
Leggiamo ancora insieme ha avuto un importante riconoscimento nazionale. La Commissione per 
l’attribuzione dei premi ai migliori progetti di promozione della lettura, istituita dal Centro per il 
libro e la lettura per la manifestazione Il Maggio dei Libri 2013, ha attribuito all'iniziativa una 
menzione speciale. 
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Sartiglia thriller di Antonio Turnu 

Venerdì 10 maggio alle 17,30, in collaborazione con l'Associazione pARTIcORali e la Libreria 
Mondadori di Oristano, è stato presentano il libro Sartiglia thriller: La maschera d’argento di 
Antonio Turnu (Aipsa edizioni). Ha dialogato con l'autore Silvana Cintorino, ha partecipato 
Annamaria Baldussi (Aipsa Edizioni). 
Il libro - Siamo a Oristano, in attesa della Sartiglia che si svolgerà la domenica e il martedì che 
chiude il carnevale. Venerdì viene rinvenuto il cadavere de su Terzu. Riverso sul sagrato del 
Duomo, con una stella a incorniciargli la bocca e la spada infilzata nella stella. Un biglietto in 
bocca non del tutto leggibile, si presta a diverse interpretazioni. 
Qual è la vera identità de su boccidori, l’assassino che perpetuerà un secondo delitto? A quale 
cavaliere toccherà stavolta? 
Nel romanzo i protagonisti fanno vivere odori, profumi e umori del popolo. Ci sono dentro 
linguaggi, costumi, tradizioni e l’anima della città, insieme ai ricordi del commissario che 
ricostruiscono le sequenze della Sartiglia: dal Bando alla Vestizione, dalla Sfilata dei cavalieri e 
dei costumi medioevali alla Corsa alla stella. 
L'autore - Antonio Turnu - Ha condotto una rubrica televisiva di segnalazione libraria e 
attualmente collabora con varie riviste. Le sue opere di poesia sono state tradotte in diverse 
lingue e incluse in varie antologie e periodici come, ad esempio, «La Grotta della Vipera» 
(Cagliari); «Atlante Letterario Italiano» (Padova); «Collecciòn Europea de Poetas y Escritores» (S. 
Bolivar), distribuita nelle capitali del Centro e Sud America; «International Language of Art and 
Literature» (Europa Libri); «Centro Studi Cultura e Società» (Torino); «L´Alfiere» (Firenze); 
«Centre International d´Etudes Françaises» (Parigi); «An Anthology Poems» (Londra); «The 
Bridge Italy-America» (New Jersey); «Gradiva Publications» (Stony Brook, New York); «Il Globo» 
(Melbourne). Bibliografia: La danza delle stelle (1989); Poesie (1991); Tantalou Fenice Talanta 
(1992); I sensi nel prisma (1998); Caleidoscopio di anime e corpi (2002); La casa dei ricordi 
(2004), Aipsa edizioni; Ibrida Perpetua (2007), Aipsa edizioni; Sartiglia thriller (2012), Aipsa 
edizioni.  
 
 

La battaglia di Cornus di Pietro Scanu 

Venerdì 24 maggio alle 18,00, la Libreria Mondadori di Oristano, il Centro Servizi Culturali UNLA 
di Oristano, l'Associazione Insieme e le Cantina Santadi hanno presentato il libro La battaglia di 
Cornus 
di Pietro Scanu (Condaghes edizioni). Sono intervenuti con l'autore Guido Tendas (Sindaco di 
Oristano), Raimondo Zucca (Archeologo). Ha partecipato il gruppo di rievocazione storica 
"Sardinia romana". 
Al termine della serata, il gruppo Sardinia romana ha coniato una moneta ricordo per i 
partecipanti. 
Il libro - Nell´aspro e lungo contrasto fra le due grandi città del Mediterraneo antico - Roma e 
Cartagine - la Sardegna divenne terra di contesa.  
La prospettiva di una prolungata schiavitù non si confaceva con l´animo insofferente dei sardi. In 
piena Seconda Guerra Punica, Ampsicora seppe unire i focolai di sommossa in un unico esercito e 
stringere alleanza con la potente rivale di Roma. La trama si evolve tra gli ambienti delle città 
costiere di Cornus e Tharros, la metropoli nord-africana, il deserto del Maghreb e i riti ancestrali 
di una Sardegna post nuragica, in una successione di sorprendenti colpi di scena.  
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Le premonizioni di una maga, l´aggrovigliarsi delle passioni dei personaggi e i sottili intrighi di 
spie fanno da sfondo alle gesta eroiche di un popolo che tenta di liberarsi dal suo stato di 
sottomissione. 
Il racconto ci fa rivivere l´epopea di una narrazione epica, diventata leggenda con la misteriosa 
quanto incomprensibile morte del suo protagonista, che attinge con dovizia di particolari da una 
documentazione storica precisa. 
L'autore - Pietro Scanu è nato a Cuglieri in provincia di Oristano. Laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l´Università ´Federico II´ di Napoli, ha coltivato fin da ragazzo la passione per la 
storia e l´archeologia. Già ufficiale medico di complemento, vive ed esercita la professione a 
Cagliari. È docente presso vari enti di riqualificazione professionale. 
´La battaglia di Cornus´ è il suo romanzo d´esordio. 
 
 

La donna di troppo di Enrico Pandiani 

Lìberos, Centro Servizi Culturali di Oristano e Libreria Mondadori di Oristano per  venerdì 24 
maggio 2013 ore 21,00 ha organizzato nella sala del Centro un nuovo appuntamento di Scrittori 
a piede Lìberos. 
Enrico Pandiani, in compagnia di Antonio Bachis, ha presentato il suo libro, La donna di troppo 
(Edizioni Rizzoli) 
Il libro - Solo un anno fa Zara Bosdaves poteva imbattersi in un cadavere senza altra 
preoccupazione che affidarlo ai colleghi della Scientifica. Non doveva filare via, allora, ripulire in 
maniera frettolosa quello che poteva aver toccato, pensando a cosa diavolo dire alla polizia. Era 
lei la polizia. Adesso Zara fa la detective privata: ha raccolto la sua vita, l'ha impacchettata e si è 
trasferita a Torino dove, oltre all'agenzia d'investigazioni, è titolare insieme al compagno 
Francois di uno dei locali più alla moda della città. E ce la sta mettendo tutta per adattarsi al suo 
nuovo lavoro, ma pedinare mariti traditori non è proprio il massimo che una donna come lei - 
una che pratica aikido, che sa dove colpire e dove far male - possa desiderare. Fino a quando non 
le viene affidato l'incarico d'indagare sulla scomparsa del figlio di un importante industriale, 
quest'ultimo morto in circostanze sospette in un incidente d'auto. Zara allora dovrà fare i conti 
con torbidi affari di famiglia, con gente disposta a tutto pur di arrivare lassù, oltre la nebbia; 
dovrà misurarsi con la violenza, con il dolore. E trovarne la cura. Ma dal sangue non si può 
guarire, e a lei non resterà altro da fare che seguirlo. Per scoprire dove porta.  
L'autore - Enrico Pandiani è nato a Torino il 16 luglio 1956. La sua carriera di narratore è 
cominciata scrivendo e disegnando storie a fumetti, pubblicate sul Mago di Mondadori e sulla 
rivista Orient Express.  
Pandiani abbandona poi la strada del fumetto per intraprendere la sua attuale attività di grafico 
editoriale. Collabora da anni con il quotidiano La Stampa per il quale cura la parte infografica. 
Da sempre attratto dalla letteratura di genere poliziesco, nel 2009 esordisce con il primo 
romanzo, Les italiens (instar libri), e ottiene un ottimo successo di critica e di pubblico, che 
accostano l'autore ai grandi del noir. Les italiens sono dei bravi poliziotti-mousquetaires (Brigata 
Criminale) alle prese con un «affaire» nemmeno tanto intricato, ma sorprendente. Pugni, 
sparatorie, agguati, trappole, insidie sotto gli occhi di una Parigi incantatrice.  
Il suo secondo romanzo della serie, Troppo piombo (instar libri), è uscito a marzo 2010. Una 
storia invernale e cupa, ricostruita attraverso la nuova indagine della brigata dei poliziotti italo 
francesi,   sullo sfondo di una Parigi ricoperta di neve. A meno di un anno di distanza, Pandiani dà 
alle stampe Lezioni di tenebra (instar libri, 2011), il terzo romanzo con protagonista il 
commissario Mordenti a capo de "les italiens"della Crim Parigina. Esce nel gennaio 2012 per la 
casa editrice Rizzoli la quarta indagine de Les Italiens, «Pessime scuse per un massacro».  
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Con La donna di troppo, del 2013, Pandiani inaugura le indagini della detective privata Zara 
Bosdaves, donna ruvida e passionale in una Torino che l'autore disegna seducente e crudele. 
 
 

Regina nera - La giustizia di Mila di Matteo Strukul 

Lunedì 10 giugno 2013 ore 19,00 nella sala polifunzionale del Centro, una nuova tappa di  
Scrittori a piede Lìberos, organizzata da Lìberos, il Centro Servizi Culturali di Oristano e Libreria 
Emmepi Macomer  
Matteo Strukul, in compagnia di Alessandro Melis, ha presentato il suo libro, Regina nera - La 
giustizia di Mila (Edizioni E/O) 
Il libro - Un bosco sperduto del Trentino Alto Adige. Una bianca distesa di neve. Una donna 
torturata e uccisa a cui hanno cavato gli occhi. Mila Zago, cacciatrice di taglie per la BHEG, 
l'agenzia segreta per la sicurezza europea, viene incaricata di catturare l'autore del massacro. Ma 
procedendo nell'indagine, Mila scopre che la storia della donna uccisa s'intreccia con quella di 
Laura Giozzet, la prima candidata premier italiana: una donna che rappresenta una novità 
talmente sconvolgente per il sistema politico del Paese che qualcuno ha deciso di chiuderle la 
bocca a colpi di pistola, riducendola in fin di vita. In questo nuovo capitolo della sua Ballata, Mila 
si scontrerà con sette sataniche, politici corrotti e contro le più spietate e allucinanti 
sopraffazioni degli uomini. Con Regina nera, Matteo Strukul mescola il pulp al noir più cupo, 
quello di James Ellroy e Stieg Larsson, ripercorrendo le tracce di Ernst Theodor Amadeus 
Hoffman in compagnia di Joe R. Lansdale e Victor Gischler. Un sequel spettacolare. 
L'autore - Matteo Strukul - Scoperto da Massimo Carlotto, Matteo Strukul ha pubblicato per le 
edizioni E/O La ballata di Mila (vincitore del Premio speciale Valpolicella 2011 e semifinalista al 
Premio Scerbanenco 2011), e ha altresì scritto la sceneggiatura del fumetto Red Dread (Lateral 
Publish 2012), basato sulle avventure dell’eroina del suo primo romanzo, Mila Zago, disegnato 
da Alessandro Vitti e vincitore del Premio Leone di Narnia 2012 come miglior fumetto seriale 
italiano. Laureato in giurisprudenza e dottore di ricerca in diritto europeo dei contratti, collabora 
con Il Mattino di Padova, La Nuova di Venezia e Mestre e La Tribuna di Treviso. È inoltre ideatore 
e fondatore di Sugarpulp, movimento letterario veneto che ha ricevuto la benedizione di Joe R. 
Lansdale e Victor Gischler, nonché direttore artistico dello Sugarpulp Festival. Dirige Revolver, 
nuovo marchio editoriale di Edizioni BD dedicato al noir.  
 
 

“Leggiamo ancora insieme” reading itinerante – Solstizio d'estate 

Venerdì 21 giugno ore 21 nel Giardino del Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano si è tenuto 
un appuntamento speciale di Leggendo ancora insieme, dal titolo Solstizio d’estate 
Il tema della tappa è stato il Solstizio d'estate. Tutti sono stati invitati a leggere un brano tratto 
da un libro o anche scritto appositamente per l'occasione. 
L'iniziativa è stata curata dalla Libreria Mondadori, dal Centro Servizi Culturali (U.N.L.A), 
dall'Ass. Culturale pARTIcORali, dalla Biblioteca Comunale, da Hanife Ana teatro jazz, 
dall'Associazione Insieme, da Heuristic. 
 
 

Paulus di Sandru Dessì 

Venerdì 28 giugno alle 18,30, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha presentato il libro 
illustrato bilingue (Sardo/Italiano) Paulus: Su núntziu de Cristus / Il messaggero di Cristo di 
Sandru Dessì (Carlo Delfino Editore). Ha dialogato con l'autore Paola Manca 
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Il libro - Cittadino romano di famiglia giudaica, dopo una solida formazione a Gerusalemme 
presso il grandi rabbino Gamaliele, perseguita i primi cristiani ritenendoli eretici e traditori della 
fede. Sulla via di Damasco viene folgorato dal Salvatore diventando appassionato diffusore del 
Kerigma. Viaggiatore instancabile in tutto il bacino del Mediterraneo, fra mille pericoli per mare 
e per terra, diffonde con straordinaria efficacia il messaggio cristiano, soprattutto fra i pagani, 
fondando numerose chiese. Innamorato di Cristo e indifferente all’incolumità della propria 
persona ci ha lasciato, attraverso le sue lettere, una testimonianza luminosa e intensa. 
Una “graphic novel” biografica illustrata da Sandru Dessì, autore anche dei testi, con la sua 
tecnica mista intensamente chiaroscurale. 
L'autore - Sandru Dessì di Armungia, docente di Materie letterarie e Storia dell’Arte, 
appassionato da sempre di fumetti, nei quali intravede una straordinaria ricchezza didattica, 
organizza in vari comuni sardi corsi per ragazzi e aspiranti disegnatori.  
 
 
IL GIARDINO DEI LIBRI 
Dopo il successo dell’estate 2011 e dell’estate 2012, dal 1 luglio 2013, per oltre un mese il 
profumo delle pagine in fiore ha riavvolto il Giardino del Centro Servizi Culturali UNLA di 
Oristano. Sono stati riaperti i cancelli de “Il Giardino dei Libri” agli appassionati della lettura e a 
chi volesse trascorrere una serata sotto le stelle diversa dalla passeggiata sul lungomare della 
marina di Oristano.  
Il Giardino dei libri è una manifestazione in progress organizzata dal Centro Servizi Culturali 
UNLA di Oristano nella quale si tengono presentazioni di libri, incontri con scrittori, reading e 
laboratori di animazione alla lettura, realizzati con la collaborazione di biblioteche, librerie e 
associazioni. Immersi nel silenzio fresco del Giardino isolato dell'UNLA, in dieci appuntamenti si 
sono avvicendati numerosi ospiti che hanno presentato al pubblico la loro più recente 
produzione letteraria.  
Tutti gli eventi si sono svolti nel Giardino del Centro Servizi Culturali, risistemato grazie al lavoro 
dei volontari. L’iniziativa ha avuto un grandissimo successo di pubblico con serate che hanno 
ospitato più di 200 persone. 
 
Calendario appuntamenti: 
01 luglio giugno ore 21   
 
Crudele amore mio di Salvatore Garau 
Lunedì 1 luglio alle ore 21 primo appuntamento de "Il Giardino dei Libri" con l'artista Salvatore 
Garau che ha presentato il suo primo romanzo, Crudele amore mio pubblicato dalla Newton 
Compton.  
Di rientro dalla sua ultima mostra allo spazio Oberdan di Milano, l'artista ha incontrato il 
pubblico prima e dopo la presentazione del suo libro eseguendo una breve performance pittorica 
a coloro che hanno portato la copertina dell'allegato del Corriere della Sera “La lettura”, che il 16 
giugno gli ha dedicato l'intera pagina pubblicando una sua straordinaria tela. 
Salvatore Garau ha dialogato con Antonello Carboni. 
Il libro - Quando la passione si trasforma in follia. Può un amore cieco trasformarsi in follia? Il 
professor Solinas ha dedicato tutta la sua vita alla scuola. Insegnare è stata la sua unica passione. 
La pensione arriva per lui con la violenza di un trauma. E scivolare verso la depressione è quanto 
di più facile possa accadere. Sarà l’arrivo di Maria, una ragazza di diciassette anni sola e 
introversa, a farlo rinascere. Segnata da un’infanzia difficile, la ragazzina abita con la madre, 
isolata dai coetanei e dal mondo oltre le mura domestiche. Il professore invece ha un disperato 
bisogno di sentirsi vivo e quando la madre di Maria gli concede di passare del tempo con la figlia, 
si aggrappa a lei con tutto se stesso. Inizia a educarla leggendole i grandi romanzi, le fa ascoltare 
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la musica classica. Trascorre con lei intere giornate in una casa al mare, sul golfo di Oristano. Il 
rapporto tra allieva e maestro si fa, giorno dopo giorno, sempre più intenso e ambiguo. Fino a 
diventare morboso. Una strana inquietudine si insinua nel professore, un sentimento nuovo che 
non sa controllare. E quando Maria, ormai sbocciata, comincerà ad allontanarsi da lui, sarà 
travolto da una terribile ossessione, una gelosia furiosa capace di trasformarlo…  
L'autore - Salvatore Garau è nato a Santa Giusta (Oristano) nel 1953. Musicista e pittore, vive tra 
Milano e la Sardegna. Ha inciso cinque album con gli Stormy Six, gruppo di punta del rock 
d'avanguardia europeo, ha tenuto mostre in musei e nelle più importanti gallerie internazionali. 
Nel 2003 e 2011 ha partecipato alla Biennale di Venezia. Crudele amore mio è il suo primo 
romanzo.  
 
04 Luglio ore 21 

La terra degli aranci di Ghassan Kanafani 

Giovedì 04 luglio alle ore 21 Il Giardino dei libri ha ospitato un appuntamento della rassegna 

"Non sarà' presente l'autore" a cura dell'Associazione Heuristic, con la presentazione del libro La 

terra degli aranci tristi di Ghassan Kanafani a cura di Wasim DAHMASH (Associazione Amicizia 

Sardegna-Palestina). 

L'incontro è stato coordinato da Silvana Cintorino. Sono intervenuti Wasim Dahmash, 

Universita' di Cagliari  Dipartimento di Filologia, Letteratura e Linguistica, e Fawzi Ismail, 

Associazione culturale Amicizia Sardegna Palestina. 

Le letture sono state curate dalla scrittrice Savina Dolores Massa 

L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con la Libreria Mondadori di Oristano, 

Associazione Culturale pARTIcORali, Hanife Ana teatro jazz.  

Il libro - La terra degli aranci tristi e altri racconti è una raccolta formata da dieci racconti brevi 

composti tra il 1956 e il 1962. Sono anni che segnano Ghassan Kanafani la cui vita è 

rappresentativa della storia della diaspora palestinese, dalla lotta per la sopravvivenza alla 

resistenza contro l’occupazione e per il ritorno in patria. In questi racconti Kanafanı delinea i vari 

aspetti della tragedia palestinese: la pulizia etnica, il dramma quotidiano della vita da profughi, la 

memoria spezzata, la volontà di reagire. 

Come rivela lo stesso Kanafani, il racconto che dà il titolo alla raccolta, La terra degli aranci tristi, 

è autobiografico nel senso che descrive l’esodo a cui è stato costretto con la sua famiglia. 

Frammenti di una storia che lo stesso scrittore vive in prima persona, questi racconti sono un 

percorso verso una consapevolezza politica che riconduca alla Palestina. 

L'autore - Ghassan Kanafani (1936-1972), giornalista, scrittore e portavoce del Fronte Popolare 

di Liberazione della Palestina, è stato ucciso a trentasei anni in un attentato terroristico 

rivendicato dai servizi segreti israeliani. Considerato il caposcuola del racconto breve in lingua 

araba, è autore di racconti, romanzi, saggi letterari e politici, piéce teatrali e drammi radiofonici. 

 

11 luglio ore 21 

Siria mon amour di Amani El Nasif e Cristina Obber 

Giovedì 11 luglio alle ore 21 il terzo appuntamento de Il Giardino dei libri ha ospitato una tappa 

della rassegna "Leggendo ancora insieme - Reading per voci maschili". 
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Amani El Nasif  ha presentato il suo libro Siria mon amour (PIEMME). Hanno dialogato con 

l'autrice 

Anna Maria Capraro, Lucia Mocci e Valentina Mura. Ha partecipato la vocalist Marta Loddo. 

Le letture tratte dal libro sono state curate da alcuni uomini del gruppo di lettura della 

manifestazione Leggiamo ancora insieme.   

L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con la Libreria Mondadori di Oristano, 

Associazione Culturale pARTIcORali, Hanife Ana teatro jazz, Associazione Heuristic, Associazione 

Insieme, Biblioteca Comunale di Oristano  

Il libro - Amani è nata in Siria ma è cresciuta in Italia. Quando compie sedici anni, con una scusa, 

la madre la porta nel suo paese di origine per qualche giorno. Dopo i primi entusiasmi per un 

mondo diverso e affascinante, ricco di profumi e sapori nuovi, Amani scopre di essere stata in 

realtà fidanzata a un cugino, mai conosciuto e mai amato. Le dicono che in Italia non tornerà più. 

Amani si ribella a quel fidanzamento e a quell’uomo, pagando un prezzo molto alto, in una realtà 

dura e violenta dove le donne non sono che oggetti sotto la tutela dei maschi. Lontana dalle sue 

amiche e da Andrea, il suo ragazzo, Amani resisterà e lotterà fino a riprendersi la sua vita. 

Le autrici - Amani El Nasif - E' nata ad Aleppo, in Siria, ma a tre anni si è trasferta a Bassano del 

Grappa con la famiglia, dove è cresciuta e dove vive tuttora. E' appena diventata mamma di 

Vittoria. 

Cristina Obber - Giornalista e saggista, si occupa di tematiche legate al mondo femminile. Tra i 

suoi ultimi libri, Non lo faccio più, che ha dato vita al progetto scuole e al blog 

www.nonlofacciopiù.net. 

 

17 luglio ore 21,00, 

Ho ancora tutta la vita da rimettere a posto di Giuseppe Boy  

Mercoledì 17 luglio alle ore 21 quarto appuntamento de Il Giardino dei libri con la presentazione 

del libro Ho ancora tutta la vita da rimettere a posto (Cenacolo di Ares edizioni), poesie dette e 

suonate da Giuseppe Boy. Le letture sono state curate da Carla Orrù e Michela Perinelli 

(Associazione Culturale Teatrale Il Ferro Dorato)  

L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con l'Associazione Culturale Teatrale Il 

Ferro Dorato.  

Il libro - Raccolta di poesie del performer Giuseppe Boy, contenente estratti del suo spettacolo 

"Poesie Sparse", messa in scena in Italia e all'estero. 

L'autore - Giuseppe Boy nato nel 1959 a Cagliari è attore, regista, performer  e organizzatore di 

eventi culturali. 

Dal 1995 si occupa prevalentemente della forma scenica della poesia, legandola alla musica e alle 

arti visive. Con il gruppo musicale i 5 elementi, oltre ad interpretare poesie, canta e suona la 

chitarra. Dal 2009 gira l'Italia con il suo spettacolo "Poesie sparse". Nel 2011 ha auto-pubblicato 

la raccolta "Autoritratto di un uomo palloso". In precedenza i suoi testi erano apparsi sulla rivista 

telematica Pensamentus.  

 

 

 

http://www.nonlofacciopiù.net/
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19 luglio ore 21,00 

Boati di Solitudine di Bruno Furcas e Salvatore Bandinu e Un mondo a parte di Bruno 

Furcas  

Venerdì 19 luglio alle ore 20,45 quinto appuntamento de Il Giardino dei libri, con la 

presentazione dei libri: Boati di solitudine di Bruno Furcas e Salvatore Bandinu (Arkadia 

Editore) e Un mondo a parte  

di Bruno Furcas (Arkadia Editore). Ha dialogato con gli autori Maria Furcas. Le letture sono 

state curate da Sara Giglio   

I libri - Boati di solitudine - Nel primo racconto conosciamo Filippo, giovane disadattato, alla 

ricerca di un "nido", di un luogo sicuro dove poter trasformare la sua natura difficile in qualcosa 

d’altro. Alle prese con le strutture specializzate e con un gruppo di educatori, il ragazzo si 

scontrerà con problemi più grandi di lui. Nel secondo racconto la descrizione asciutta, 

disarmante, della galassia carceraria minorile, con i suoi ritmi, le sue regole, i suoi controsensi. 

Un libro scritto a due mani, che contiene due storie apparentemente diverse, ma con il comune 

denominatore della solitudine, della sofferenza dei protagonisti e della dolorosa impotenza e 

inadeguatezza della nostra società nel dare una risposta. Un romanzo doppio, come doppi sono i 

binari di narrazione, il cui fine è quello di far riflettere su uno spaccato poco conosciuto della 

nostra realtà. Carceri, case famiglie, rieducazione, reinserimento, reintegrazione, elementi che 

entrano in cortocircuito nelle pagine di questo romanzo, in un turbinio di domande e dubbi che 

non hanno la pretesa di divenire risposte e verità. 

Un mondo a parte - Ninni è un ragazzo affetto dalla nascita da una forma molto grave di autismo. 

La sua vita sociale è fortemente compromessa da questo disturbo. Dovunque scombina certezze, 

inonda di dubbi e destabilizza equilibri. Inizialmente, neppure la scuola sa rispondere al suo 

bisogno di attenzione, amore, rispetto, amicizia, appartenenza, affetto. Così, nel silenzio del suo 

disagio, è costretto a superare enormi ostacoli. Alcuni di questi nati dalle sue difficoltà personali, 

altri costruiti cinicamente e senza pietà dalla società. Quando viene iscritto alle medie, tutto 

sembra congiurare per relegarlo ai margini, per impedirgli di stare appieno dentro il mondo. La 

cultura dominante, l’ignoranza, l’insipienza, sono tutti fattori che concorrono a designare un 

triste scenario. Ma ecco, quando le speranze sembrano perdute, Ninni incontra un gruppo di 

persone 

straordinarie. Grazie alla loro determinazione riesce, con enormi difficoltà, ad appropriarsi 

finalmente di un barlume di esistenza. Educatori, insegnanti, compagni, combattono una 

battaglia mai scontata, consapevoli di non aver fatto nulla di eroico, ma semplicemente lottato 

per affermare il diritto di Ninni a una vita dignitosa. Un romanzo denso di amore, di altruismo, di 

ferrea volontà, che lancia un messaggio ben preciso, che va al profondo del cuore di tutti.  

Gli autori - Bruno Furcas - Nato nel 1963 a San Nicolò Gerrei, laureato in Lettere Moderne 

presso l’Università di Cagliari, si è sempre occupato del recupero di adolescenti con 

problematiche esistenziali e di devianza. Attualmente opera nell’ambito dell’integrazione e 

socializzazione di alunni minori in situazioni di grave svantaggio. Ha partecipato con un racconto 

all’antologia Made in Sardinia (Cuec 2009). Per Arkadia Editore sono usciti: Diversamente come 

te, scritto con Andrea Cossu (2009); Boati di solitudine, scritto con Salvatore Bandinu (2010); La 

favola di Duck, riduzione in fiaba del romanzo Diversamente come te, anche questo scritto con 
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Andrea Cossu (2010); nel settembre 2011 esce il romanzo Un mondo a parte, ambientato nel 

difficile universo dell'autismo. Nel 2012, sempre con Arkadia, con Salvatore Bandinu, ha 

pubblicato il saggio-racconto, illustrato, I dolori del giovane Bullo, che ha inaugurato la nuova 

collana Paideia. 

Salvatore Bandinu - Nato a Cagliari nel 1969, ha lavorato come docente di educazione fisica e per 

tre anni ha prestato servizio presso l’Istituto Penale Minorile di Quartucciu. Dal 1995 lavora 

come animatore socioculturale e psicomotricista presso un servizio educativo territoriale per 

minori con gravi problemi. Specializzatosi nell’ambito della disabilità, lavora dal 1996 come 

idrochinesiologo e come istruttore di nuoto e attività motorie per minorati della vista. È anche 

autore di monografie tematiche. La prima, Acquaticità, motricità e minorazione visiva, del 2009, 

la seconda La psicoacquaticità: esperienze d’acqua nella primissima infanzia, del 2010. Con 

Arkadia ha pubblicato Boati di solitudine (2010), scritto insieme a Bruno Furcas, e il saggio Sotto 

i ponti di Yama. Calcutta: il lato oscuro dell'India moderna (2012). Sempre nel 2012 con Arkadia 

ha pubblicato con Bruno Furcas il saggio-racconto illustrato I dolori del giovane Bullo, 

inaugurando la nuova collana Paideia. 

 
24 luglio ore 21,00 

Tutto quello che sai sulla Sardegna è falso di Omar Onnis  

Mercoledì 24 luglio alle ore 21 sesto appuntamento de Il Giardino dei libri. Omar Onnis ha 
presentato  
Tutto quello che sai sulla Sardegna è falso (Arkadia Editore). Ha dialogato con l'autore il 
giornalista Giacomo Mameli. Letture a cura di Paolo Vanacore.   
L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con la Libreria Mondadori di Oristano, 
Associazione Heuristic 
Il libro - A come “acabadora”, B come “banditismo”, C come “Costa Smeralda”. Vi siete mai chiesti 
qual è il reale significato di questi termini? Vi siete mai domandati cosa si trova al di là della 
superficie e delle spiegazioni spicciole? Attraverso un testo agile e spigliato, l’autore 
decostruisce, con valide argomentazioni e molto umorismo, luoghi comuni, bugie e miti collettivi 
che fondano l’identità dei sardi. Un libro che può essere letto con estremo piacere, capace di 
sfatare le mille leggende che la storia, gli accadimenti e il fato hanno calato sulla testa dei sardi. 
Completano l’opera una cronologia sinottica degli avvenimenti storici e una bibliografia sintetica 
che offre la possibilità al lettore di verificare le tesi esposte e di approfondire svariati argomenti. 
L'autore - Omar Onnis è nato a Nuoro nel 1969. Vissuto a lungo nella sua città natale si è poi 
trasferito a Trento dove attualmente vive con la famiglia. Laureatosi in storia, ha lavorato 
nell’ambito della formazione culturale e come bibliotecario. Ha maturato molteplici esperienze 
nell’associazionismo e pubblicato numerosi articoli su “Sardegna Mediterranea”, “European 
Planning Studies”, “PaginaUno”. Ha un suo blog personale, molto seguito, “SardegnaMondo. 
Storia, cultura e politica tra Sardegna e resto del mondo” (http://sardegnamondo.blog.tiscali.it), 
intrattiene attività di conferenziere e di divulgatore culturale, coltivando anche la passione 
politica. 
 
25 luglio ore 21,00 

Isolatria – Viaggio nell'arcipelago della Maddalena di Antonella Anedda  

Giovedì 25 luglio alle ore 21 settimo appuntamento de Il Giardino dei libri. Antonella Anedda ha 
presentato Isolatria -Viaggio nell'arcipelago della Maddalena (Laterza Editore). Ha dialogato con 
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l'autrice Anna Maria Capraro. Le letture sono state curate da Savina Dolores Massa con 
l'accompagnamento musicale di Stefano Casta. 
L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con la Libreria Mondadori di Oristano, 
Associazione Heuristic, Associazione Culturale pARTIcORali, Hanife Ana teatro jazz  
Il libro - Ci deve essere stato un momento in cui queste isole si sono divise, frastagliate, in cui le 
rocce si sono decomposte come profili di cani lasciati agli angoli delle autostrade, in cui l’acqua 
ha formato canali, in cui il vento e il tempo hanno raggruppato alcune e allontanato altre. 
 
Santo Stefano è un geco sollevato sulle zampe posteriori, una piccola iguana, Barretti e Barrettini 
due mosche di pietra, Spargi un ragno e le tre isole più lontane, Santa Maria, Razzoli e Budelli, 
una stella marina con tre punte sfrangiate che potrebbero anche ricordare un anemone. Un 
arcipelago d’insetti. Le luci si riaccendono, stiamo per attraccare. Chi ha la macchina accende il 
motore. La Maddalena scintilla, si fa sempre più reale. Sulla mappa ha la forma di una fiamma 
pietrificata con le lingue del fuoco diramate verso l’alto. 
L'autrice - Antonella Anedda, poetessa e saggista, si è occupata a lungo di critica d’arte su 
quotidiani e riviste e ha tradotto poeti classici e moderni. Ha scritto testi per musicisti come 
Paolo Fresu, Dario Minciacchi e Rozalie Hirs, e ha collaborato con artisti come Jenny Holzer e 
Ruggero Savinio. I suoi libri di poesia hanno ricevuto numerosi riconoscimenti, dal Premio 
Montale per Notti di pace occidentale (Donzelli 1999) al Viareggio-Rèpaci per Salva con nome 
(Mondadori 2012). Il suo testo A Lunar Woman è andato in scena nel novembre 2012, 
interpretato da Nicoletta Braschi. Tra i suoi più recenti saggi, La vita dei dettagli (Donzelli 2009). 
 
29 luglio dalle 18,30 

Il Giardino per Gramsci 

L'ottavo appuntamento del Giardino dei Libri si è svolto lunedì 29 Luglio, con la manifestazione 
Il Giardino per Gramsci. Una seria di iniziative dedicate ad Antonio Gramsci. 
Programma 
ore 18,30  
         Disegna come vuoi, per ridere e divertirti (a cura di Susan Ecca e Marina Pala)  
Laboratorio didattico rivolto a 10 bambini della II, III, IV classe della Scuola Primaria. 
L’attività proposta nel laboratorio ha inteso nello specifico, attraverso la lettura di alcune lettere 
e la realizzazione di disegni, mettere i bambini nella condizione di comprendere le diverse 
potenzialità comunicative ed interpretative del disegno e di apprendere la condizione 
dell’infanzia contemporanea a Gramsci bambino. Inoltre si è fatta conoscere la figura del grande 
pensatore nel suo aspetto umano che per poter sopravvivere nella condizione di carcerato ha 
sviluppato ogni minimo strumento, ha riciclato qualsiasi elemento per elevare al massimo la sua 
dignità umana che implicava anche esser un ottimo genitore, nonostante la disumana condizione. 
ore 20,00  
          Spazio di consultazione delle opere di Antonio Gramsci 
ore 20,45  
       Presentazione del libro Logica, dialettica e retorica in Gramsci di Maurizio Congiu. Ha 
dialogato con l'autore Peppe Manias. 
Il libro - Per una antropologia della conoscenza. Il libro prende in considerazione alcuni aspetti 
del pensiero gramsciano spesso trascurati ma non meno significativi per comprendere il suo 
contributo filosofico e politico. 
ore 22,00  
          La Compagnia teatro Jazz Hanife Ana ha presentato lo spettacolo Ti darò notizie di una rosa                
di e con Savina Dolores Massa (voce recitante), Alessandro Melis (voce recitante), Gianfranco 
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Fedele (voce, pianoforte, programmazione), Marcello Marras (voce, organetto, trunfa, benas),                
musiche originali di Gianfranco Fedele. 
Tratto dalle “Lettere dal Carcere” di Antonio Gramsci, l’atto unico, della durata di circa sessanta 
minuti, mette in scena alcune lettere di Gramsci scelte seguendo i temi: Gramsci privato (la 
famiglia russa: Giulia, Tatiana, Delio e Giuliano; la famiglia sarda: Peppina e Teresina). La lettura 
e la messa in scena delle lettere sarà legata e supportata: da musiche della tradizione orale 
ghilarzese (musiche che hanno caratterizzato anche l’infanzia e l’adolescenza di Gramsci) e 
musiche originali con sonorità contemporanee: elettronica e jazz. 
 
Il giardino per Gramsci è stato realizzato con in collaborazione con Biblioteca Gramsciana Onlus, 
Società Nur e Compagnia teatro jazz Hanife Ana 
 
31 luglio ore 21,00 

La chiave di Velikovsky di Daniele Congiu  

Mercoledì 31 luglio alle ore 21 nono appuntamento de Il Giardino dei libri. Daniele Congiu ha 
presentato La chiave di Velikovsky (Arkadia Editore). Ha dialogato con l'autore Silvana Cintorino  
Nel corso della serata è stato proiettato il booktrailer La chiave di Velikovsky  
L'appuntamento è stato realizzato in collaborazione con la Libreria Mondadori di Oristano, 
Associazione Heuristic, Associazione Culturale pARTIcORali  
Il libro - Quali misteri cela un’antica mappa che riporta simboli e frasi apparentemente 
indecifrabili? Che rapporto esiste tra nuraghi e linee di energia, le ley lines, che avviluppano in una 
fitta trama ogni angolo d’Europa? Perché questa mappa è diventata protagonista di una disputa 
all’ultimo sangue? Cosa c’entra il canto dello Stabat Mater in tutto questo? Alla ricerca di una verità 
nascosta da millenni, i protagonisti di quest’avventura si troveranno catapultati in una vicenda 
rocambolesca, dove i destini del mondo si intrecciano con scoperte scientifiche inimmaginabili, 
gruppi occulti, sette esoteriche, custodi di segreti che affondano la loro origine nelle oscurità di 
tempi andati. Una lotta senza quartiere, una battaglia tra fronti contrapposti che si rivelano dopo 
secoli di preparazione. Il prezzo finale da pagare sarà alto, come alta è la posta in gioco: il dominio 
del mondo. Il romanzo d’esordio di Daniele Congiu, frutto di anni di ricerche, coniuga il thriller e 
l’action-novel con la storia, l’esoterismo e la scienza, in un mix avvincente e ricco di colpi di scena. 
L'autore - Daniele Congiu -,Nato a Cagliari, funzionario presso un'amministrazione pubblica, 
appassionato di psicologia, simbolismo, studi esoterici, archeologia e apnea, ha studiato in Olanda. 
Organizzatore di eventi culturali musicali, autore di storyboard pubblicitari, pittore, ha gestito 
programmi di sperimentazione sulle realtà virtuali per Rai Utile e di comunicazione visiva e scritta. 
Ha partecipato a una sperimentazione del CNR di Pisa per il progetto di ricerca sulla gestione dello 
stress dell’Agenzia Spaziale russa in preparazione della spedizione su Marte. Da anni conduce 
ricerche sul campo dell’archeo-astronomia e della simbologia esoterica. La chiave di Velikovsky è il 
suo romanzo d’esordio. 
 
07 agosto ore 21,00 

Enciclopedia della Musica sarda a cura di Francesco Casu e Marco Lutzu   
Il decimo, e ultimo, appuntamento dell'edizione 2013 de Il Giardino dei libri si è svolto mercoledì 7 
agosto alle ore 21. I suoni, le voci e i musicisti della musica di tradizione orale della Sardegna sono 
stati i protagonisti della serata con la presentazione dell'Enciclopedia della Musica sarda, opera 
multimediale a cura di Francesco Casu e Marco Lutzu, pubblicata dal quotidiano L'Unione Sarda. 
Hanno partecipato all'appuntamento Marco Lutzu, Ignazio Macchiarella, Fabio Calzia, 
Marcello Marras, con gli interventi musicali di Carlo Boeddu (organetto), Ignazio Cadeddu 
(chitarra), Giamichele Lai (Trunfa, voce), Marinella e Susi Marras (voce), Gianni Ore 
(fisarmonica), Suonatori Onnigaza di Ghilarza. 
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L'opera - ENCICLOPEDIA DELLA MUSICA SARDA 
Pubblicata con il quotidiano l’Unione Sarda in 16 volumi con CD e DVD allegati, e distribuita in 
singole uscite settimanali a partire dall’aprile 2012, l’Enciclopedia della musica sarda costituisce 
l’opera più completa mai realizzata sul tema della musica di tradizione orale dell’Isola. Testi 
realizzati da esperti studiosi, fotografie, schede descrittive sugli stili, le forme, i repertori, i 
protagonisti e gli strumenti della musica sarda compongono un lavoro editoriale di grande impatto 
divulgativo, in grado di rappresentare con efficacia la straordinaria varietà del patrimonio 
coreutico e musicale dell’isola e di fotografare la sua vitalità. 
È un percorso denso, ricco di suggestioni, ma soprattutto di grande impatto sonoro. Dal canto “a 
tenore”, ai canti “a chitarra”, dalle suonate per launeddas, alla poesia improvvisata, dai repertori per 
il ballo ai costruttori di strumenti musicali, dai contesti di produzione e fruizione della musica ai 
musicisti del passato e, naturalmente a quelli di oggi, notevoli esecuzioni musicali analizzate dal 
punto di vista musicologico. Scrittura accurata, linguaggio scientifico ma comprensibile, perché 
improntato alla divulgazione.  
L’Enciclopedia è stata curata da Francesco Casu e Marco Lutzu. 
Gli autori - Francesco Casu   è uno dei più interessanti registi multimediali attivi sul territorio. 
Specializzato in regia multimediale alla Kunsthochschule für Medien di Colonia, ha diretto per 
cinque anni il canale Tiscali Arte vincendo il premio “WWW” del Sole 24ore come miglior sito 
d’arte italiano. Ha progettato e realizzato diversi musei e mostre multimediali: Museo del Vino 
(Berchidda), Museo dei Tenores (Bitti), Città dell’impresa (Cagliari), il Museo Parodi, quello delle 
Janas (Setzu) e lo spazio Planetario (Cagliari). Vanta inoltre una lunga collaborazione con l’artista 
Maria Lai con la quale ha realizzato la video installazione “Filando stupore nel cielo”. Ha inoltre 
firmato la regia di “Fili di Memoria”, il film sulla storia della radio e della televisione in Sardegna 
prodotto dalla RAI. 
Marco Lutzu, etnomusicologo, insegna presso il Triennio di Etnomusicologia del Conservatorio “G. 
P. da Palestrina” di Cagliari. Laureato in Antropologia Culturale, sta attualmente portando a termine 
il dottorato di ricerca in Storia e Analisi delle Culture Musicali presso l’Università “La Sapienza” di 
Roma. È socio della IASPM (International Association for the Study of Popular Music), dell’ICTM 
(International Council for Traditional Music), membro del comitato scientifico del GATM (Gruppo 
Analisi e Teoria Musicale) e segretario di ARCOS (Associazione tra Ricercatori sulla Cultura Orale 
della Sardegna). È ideatore e curatore delle collane di CD “Suoni di un’Isola” (ed. Live Studio), 
“Cantadoris Campidanesus e I maestri delle launeddas” (ed. Frorias). È stato consulente scientifico 
per la mostra multimediale “Abitare la musica” (Regione Sardegna), per il Museo Multimediale del 
Canto a Tenore (Comune di Bitti) e per il progetto “Studio della tradizione poetica estemporanea e 
de sa repentina” (Provincia del Medio Campidano). Nel 2012, ha partecipato a diversi convegni 
nazionali e internazionali e pubblicato numerosi saggi e articoli. E’ curatore e responsabile 
scientifico dell’Enciclopedia della Musica Sarda (ed. L’Unione Sarda). 
 
 
Il simbolo: una sfida per la filosofia e per la teologia di Stefano Biancu e Andrea Grillo 
Martedì 27 agosto alle 19,30, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha presentato il libro Il 

simbolo: una sfida per la filosofia e per la teologia di Stefano Biancu e Andrea Grillo con 

prefazione di Ghislain Lafont (San Paolo, Cinisello Balsamo 2013). 

Il  libro -  La categoria di simbolo da tempo è al centro di una vasta riflessione: fa incrociare 

diverse discipline e interseca problemi molto lontani. Questo libro vuol essere una maneggevole 

introduzione al tema e insieme una base di partenza per riflessioni ulteriori, in campo filosofico e 

teologico: infatti proprio dalla “questione simbolica” passano oggi alcune delle strade più 

promettenti per la filosofia e la teologia a venire. 
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Gli autori - Stefano Biancu insegna etica presso l’Università di Ginevra ed è professore a 

contratto presso l’Università Cattolica di Milano. Dottore di ricerca in filosofia e scienze umane 

(2006) e in teologia (2010), ha pubblicato La poesia e le cose. Su Leopardi (Milano 2006) e 

Saggio sull’autorità (Milano 2012), oltre a numerosi saggi su riviste internazionali. Ha 

recentemente curato i volumi: L’uomo e la rappresentazione. Fondazioni antropologiche della 

rappresentazione mediale e dal vivo (2012); Culpabilité et rétribution: essais de philosophie 

pénale (2011); Autorità. Una questione aperta (2010). Direttore responsabile di Munera. Rivista 

europea di cultura, dal 2012 collabora con il Centro per le Scienze Religiose della Fondazione 

Kessler di Trento. 

Andrea Grillo, padre di Margherita e Giovanni Battista, è professore ordinario di teologia dei 

sacramenti e filosofia della religione presso il Pontificio Ateneo Sant’Anselmo in Roma. Insegna 

liturgia presso l’Istituto di Liturgia Pastorale dell’Abbazia di Santa Giustina in Padova, presso 

l’Istituto Augustinianum in Roma e presso l’Intitut Superieur de Liturgie di Parigi. Tra le sue 

pubblicazioni: Riti che educano. I sette sacramenti, Assisi 2011; Introduzione alla teologia 

liturgica. Approccio teorico alla liturgia e ai sacramenti cristiani, Padova 1999 (2a ed. 2011); 

Grazia visibile, grazia vivibile, Padova 2008; Oltre Pio V, Brescia 2007. 

 

 

Davide e Golia. La primavera delle economie diverse 
L'Università degli Studi di Verona Dipartimenti TeSIS e Filosofia Pedagogia Psicologia,  i Territori 

in Libera Transizione, il Gruppo Interuniversitario di ricerca sulle nuove pratiche di cittadinanza 

e il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano hanno presentato il libro Davide e Golia. La 

primavera delle economie diverse (Jaca Book). Ne hanno parlato Cristina Cometti 

(Sperimentatrice di pratiche di economie diverse) e Giorgio Gosetti (Sociologia del lavoro - 

Università di Verona). Ha coordinato l'incontro Marcello Marras (direttore del Centro Servizi 

Culturali UNLA di Oristano). Hanno partecipato Lucia Bertell, Federica de Cordova e Antonia 

De Vita autrici del libro. 

La presentazione si è svolta nella sala polifunzionale del Centro venerdì 13 settembre 2013 alle 

ore 17,30.  

Il libro - Con l'uscita del libro "Davide e Golia. La primavera delle economie diverse" si è chiusa 

la prima fase di ricerca sulle economie diverse che ha coinvolto alcuni territori della Sardegna, 

Verona e Parma.  

Attraverso la relazione con gruppi attivi da anni nella costruzione di altre pratiche economiche e 

politiche, di consumo e produzione, il gruppo di ricerca ha dato forma a un gruppo allargato 

attraverso focus group, interviste, lunghi periodi di osservazione partecipante, seminari e 

discussioni. Senza questo percorso non sarebbe stato possibile creare un circolo virtuoso tra 

pratiche e teorie. 

In Sardegna le realtà che partecipano al percorso sono: la rete di produttori biologici della 

Sardegna Biosardinia, il Centro Sperimentazione Autosviluppo Sa Domus Amiga del Sulcis 

Iglesiente; il Gruppo di Acquisto Solidale Pira Camusina di Nuoro, l'ente di formazione Ifold e 

l'associazione culturale Aghe di Milis. 

Diverse, alternative, etiche, solidali, sostenibili, locali. Sono alcuni dei nomi delle esperienze 

socio-economiche di cui Davide e Golia: la primavera delle economie diverse parla. Entrando nei 

laboratori di queste economie che preferiamo chiamare “diverse”, scopriamo pratiche, visioni e 
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linguaggi, utopie concrete e immaginazione sociale di un mercato abitato e reso vivo da donne e 

uomini che riaprono, con moventi e movenze “sproporzionati”, l’interpretazione dominante 

imposta dal capitalismo. Un mercato variegato e complesso dove la pluralità di voci, di corpi, di 

lingue e beni in movimento stanno al posto di un’idea di mercato per voce sola, diventato oramai 

spazio desolato e inospitale dove alle persone che fanno economia – e società vera – in carne e 

ossa si preferisce il sistema economico con i suoi rituali e il suo triste refrain sul profitto. 

 

 
Pitzinnos, Pastores, Partigianos di Piero Cicalò, Pietro Dettori, Salvatore Muravera, Natalino 
Piras 
Venerdì 27 settembre, alle ore 17.30, nella sala del Centro Servizi Culturali di Oristano è stato  

presentato Pitzinnos Pastores Partigianos - Eravamo insieme sbandati, il saggio che Piero Cicalò, 

Pietro Dettori, Salvatore Muravera e Natalino Piras hanno dedicato ai partigiani sardi, 

ripercorrendo storie, documenti, memorie, e raccogliendo la voce dei testimoni in ricche e 

commoventi interviste. Edito dall'ANPI di Nuoro, il libro è stato introdotto da Silvana Cintorino, 

presidente dell'Associazione oristanese pARTIcORali che insieme al Centro Servizi Culturali ha 

organizzato la serata. Hanno dialogato con il pubblico gli autori Pietro Dettori e Natalino Piras. 

Ha chiuso la serata la performance di Alessandro Melis  Sotto l'ombra di un bel fior. 

 

 
Colpi di Scure e Sensi di colpa di Fiorenzo Caterini 
Venerdì 18 ottobre alle 18,00, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano in collaborazione con 
l'Associazione ASS.D.E.A. e la Libreria Mondadori Oristano, ha presentato il libro Colpi di Scure e 
Sensi di Colpa - Storia del disboscamento della Sardegna dalle origini a oggi di Fiorenzo Caterini 
(Carlo Delfino Editore). 
Ha dialogato con l'autore, Valentina Mura (ASS.D.E.A.) 
Il libro -  Per molto tempo i sardi hanno creduto di vivere in una terra arida, una specie di 
matrigna inospitale, battuta dai venti, priva di risorse naturali. Una terra che finiva per forgiare 
uomini orgogliosi e vendicativi, dediti alla pastorizia e al banditismo. 
In realtà questa iconografia è piuttosto recente, e contrasta nettamente con l’idea che della 
Sardegna si erano fatta gli antichi. Un’isola mitica, florida, una sorta di terra promessa ricca di 
risorse, foreste, corsi d’acqua. Questa idea di Sardegna perdura fino ai viaggiatori dell’800, poi, 
improvvisamente, lascia il campo a quella descritta dal geografo francese Le Lannou negli anni ’30 
del 900, che parlava di una sostanziale”mediocrità” della foresta sarda, una visione poi ampiamente 
ripresa e ripetuta, un po’ pedissequamente, da tutti. Cosa era successo? Cos’è che aveva fatto 
mutare, nell’immaginario collettivo, la concezione stessa della terra sarda?  
L'autore - Fiorenzo Caterini, Ispettore del Corpo Forestale e Vigilanza Ambientale. Attualmente 
Comandante della Stazione Forestale di Luogosanto. Laurea in Scienze dei Beni Culturali e laurea 
specialistica in Antropologia Culturale.  
 
 
L’architettura dell'arcano di Danilo Schintu 
Giovedì 7 novembre alle 17,30 è stato presenta il libro L’architettura dell’arcano - Il 

megalitismo atlantideo dimora della Dea Madre di Danilo Scintu (PTM Editrice) 

Ha dialogato con l'autore, Anna Maria Capraro 

Il libro - Molte civiltà del passato sparse un po' in tutto il pianeta, hanno in comune, 

assieme all'architettura megalitica e ciclopica di grandi pietre, il mito e il simbolo del 
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Serpente associato a quello della Dea Madre. In questi luoghi lontani tra loro, grandi 

pietre, Serpente e Dea sono venerati come dispensatori del benessere e generatori di vita. 

Sono pure tanti i riferimenti mitologici e religiosi che queste antiche civiltà hanno 

mostrato d'avere in comune, anche se le distanze tra ciascun luogo sono apparse tanto 

grandi da non supporre contatti diretti. L'autore intraprende uno studio approfondito 

sull'architettura megalitica e ciclopica del pianeta. Come uno straordinario viaggio a 

ritroso nel tempo ricompone gli elementi della misteriosa civiltà megalitica che tanto 

operò nella dimenticata preistoria europea approdando in Egitto, nelle Americhe, in 

Indocina fino alla Polinesia. Dal rilievo delle antiche rovine individua i segni di un evoluto 

popolo, in possesso di sofisticate tecnologie e dettagliate conoscenze scientifiche, 

matematiche e astronomiche in grado, di diffondere il suo sapere in altre parti del globo 

già dal lontano Neolitico. 

L'analisi delle civiltà megalitiche del Mediterranee, dove si ambientano e condensano i 

racconti egizi o quelli della Bibbia sui Popoli del Mare e sulla loro provenienza, ha 

permesso di ipotizzare l'esistenza della mitologica Atlantide di Platone nell'isola di 

Sardegna con prove archeologiche e inconfutabili comparazioni. Questo libro frutto di una 

lunga ricerca sul campo, supportata da una ricca documentazione bibliografica, forma il 

nucleo per un cambiamento drastico e irreversibile nel modo di comprendere il nostro 

passato. Con questa nuova chiave di lettura riguardante l'architettura, Scintu propone una 

visione coerente dello sviluppo delle civiltà ove le prove appaiono sorprendentemente 

schiaccianti. 

L'autore - Danilo Scintu studioso di architettura preistorica vive a Solarussa (Oristano) ove 

svolge l'attività di architetto e scrittore. Collabora a giornali e riviste nazionali e straniere. 

Con Edisar ha pubblicato “Il Tirso” (1995) uno studio sui luoghi di culto lungo il bacino 

imbrifero; con PTM Editrice ha pubblicato “Le torri del cielo”, architettura e simbolismo 

dei nuraghi di Sardegna, un'approfondita analisi su uno dei più misteriosi monumenti 

della preistoria europea. 

 

 

Gli altri occhi di Alina di Luciano Corona 

Martedì 12 novembre alle 17,30, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, l'Associazione 

pARTIcORali e aipsa edizioni, hanno presentato il libro Gli altri occhi di Alina di Luciano Corona 

(aipsa edizioni). 

Hanno dialogato con l'autore, Silvana Cintorino (Presidente Associazione Particorali) e 

Annamaria Baldussi (aipsa edizioni). 

Reaging a cura di Paolo Vanacore, con accompagnamento musicale di Beppe Cherchi. 

Il libro - Il romanzo percorre, in una successione diacronica di eventi e in chiave fortemente 

ricostruita, il filo esistenziale del protagonista, dall’infanzia all’età matura; un filo che, ormai 

spezzettato e reso quasi illeggibile dagli anni, è riannodato con disincanto, ma pure con 

emozione e curiosità quasi infantili. Alla tenera descrizione dei ricordi dell’infanzia vissuta nel 

paese contadino, “sa bidda”, fa seguito quella più dura del trasferimento nel nuovo paese dettato 

da necessità economiche, del disagio di una adolescenza e una giovinezza vissute spesso 

nell’impossibilità di dare ali alla voglia di vivere. È un vortice di ricordi – spesso deformati non 

solo dalle nebbiosità del tempo – dal quale l’autore si fa trascinare. Nasce così un intreccio di 
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realtà, fantasia, sogno, volutamente inestricabili che, al di là degli stacchi temporali, danno forma 

al presente, ricostruendo e reinventando il passato. Ne scaturisce una miscela di realtà e 

immaginazione che, nella sua amara ironia e nella sua incompiutezza, non offre risposte, ma 

lascia al lettore la libertà di coglierne i segnali e il senso. 

La narrazione fa uso, soprattutto nei flashback, di tipiche espressioni sardo-campidanesi, con 

l’intento di rendere vivi i personaggi e dar voce ad un mondo ormai scomparso, ma che ha 

lasciato un’impronta indelebile nelle generazioni che lo hanno conosciuto.  

L'autore - Luciano Corona è nato a Vallermosa, un piccolo paese del Campidano di Cagliari. Ha 

insegnato nella Scuola Media Inferiore e ora coltiva la grande passione per l’ambiente nei suoi 

aspetti naturalistici e socio-antropologici. 

Sin da ragazzo ha provato un forte interesse per la letteratura e la cultura sarda, e si è cimentato 

nel comporre poesie in lingua sardo-campidanese, pubblicate in diverse riviste. Come scrittore è 

al suo esordio. 

 

 
Piume e paludi a cura di Stefano Aranginu 
Venerdì 15 novembre alle 17,00 si è tenuta la presentazione del libro Piume e Paludi di Stefano 

Aranginu (Cenacolo di Ares). 

Ha dialogato con l'autore, Susanna Loddo. 

Il libro - (Recensione di Susanna Loddo) Ho sempre pensato che la complessità dello scrivere un 

racconto stia nella sua più o meno breve durata: un racconto riuscito è, per me, quello in cui i 

personaggi non vengono, nonostante la brevità del testo,  rinchiusi a doppia mandata in una teca 

e condannati a fare eternamente da cammei; la stessa teca, fra l'altro, darebbe al lettore il 

pretesto per buttare pigramente la chiave. 

Stefano Aranginu, con mia grande ammirazione, è riuscito con disinvoltura a non circoscrivere la 

sua scrittura dentro alcun tipo di teche né trappole:  nei tredici racconti della raccolta  “Piume e 

paludi”, ci presenta dei personaggi liberi dall'obbligo di dover esplicitare a tutti i costi  le loro 

motivazioni, conscie e inconscie che siano, affidando al lettore il ruolo di “ermeneuta” del 

narrato. 

Questo tipo di libertà può essere visto come una vera e propria chiave di lettura di tutta la 

raccolta, la cui dimensione si sposta fra il sogno, l'incubo, il ricordo, la follia e, spesso, l'ironia... 

ironia che Stefano rende preziosa a modo suo, sperimentando particolari tecniche di scrittura 

che oscillano fra la focalizzazione interna (ci sta dicendo tutto quello che sa di quel personaggio) 

e quella esterna (ci sta dicendo tutto quello che sa, di quel personaggio?).  

(Le luci si accendono) 

...c'è uno strano signore che mangia fiammiferi, c'è il signor Paride che ha perso completamente 

la testa, c'è odore di pioggia e, per cena, ci sono patate bollite. Insomma, c'è tutto ciò che occorre 

per godersi lo spettacolo di un giovane scrittore e della sua incredibile, sincera voglia di 

raccontare delicatamente, senza la schiavitù di una chiassosa eloquenza che tutto dice e tutto 

riduce. 

L'autore - Stefano Aranginu è nato ad Oristano nel 1987 e vive a Siamaggiore. Studente di 

Filosofia, è autore del romanzo "Sporco come l'amore" edito dal Cenacolo di Ares. "Piume e 

Paludi è il suo secondo libro.  
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Inseguendo una freccia gialla di Luca Fiore 
Mercoledì 4 dicembre alle 17,00, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, il Club UNESCO di 
Oristano, l'Associazione Amici del cammino di Santu Jacu e la Libreria Mondadori di Oristano, 
hanno presentato il libro Inseguendo una freccia gialla di Luca Fiori (Carlo Delfino editore). 
Hanno dialogato con l'autore Maria Carmela Contini e Giommaria Fadda (pellegrini del 
Cammino di Santiago). Ha coordinato Roberto Petretto (giornalista de La Nuova Sardegna) 
Il libro - ´Inseguendo una freccia gialla´è il libro reportage con cui il giornalista sassarese Luca 
Fiori racconta il Cammino di Santiago de Compostela, compiuto tra settembre e ottobre del 2011, 
attraverso quattro diverse regioni, decine di città, centinaia di chilometri, migliaia di paesaggi e 
una marea di volti. 
L´opera nasce dal blog ´venti righe dal cammino´ che l´autore aggiornava quotidianamente dal 
suo iPhone e narra non solo la storia di un´esperienza personale scandita dal ritmo dei passi, ma 
anche la storia di uomini e luoghi capitati nel percorso che Fiori descrive con la lucidità del 
testimone oculare e il pathos di chi è parte integrante del proprio racconto. 
Trenta giorni a piedi, zaino in spalla e il cuore in gola per l´emozione, attraverso luoghi 
meravigliosi, per riscoprirsi in ogni incontro, nelle amicizie con persone straordinarie come la 
loro determinazione.  
 
 
Sardegna, Arcipelago Verde e Dai Mari della Sardegna di Bruno Manunza 
Venerdì 13 dicembre alle 17,00, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, l'Associazione 
Heuristic e la Libreria Mondadori di Oristano, hanno presentato i libri di Bruno Manunza 
Sardegna, Arcipelago Verde e Dai Mari della Sardegna (Pubblinova Edizioni Negri). 
Ha dialogato con l'autore Laura Piras (AFNI – Ass. Fotografi Naturalisti Italiani)  
Bruno Manunza, è autore di diversi volumi fotografici: Arcipelago Verde (Pubblinova 2013), Dai 
Mari della Sardegna, un'Isola di Biodiversità (Pubblinova, 2011), Sennoricas, Orchidee di Sardegna 
(Imago, 2010), Falesie (Pubblinova, 2008), Mediterranea, pubblicato dalla Pubblinova (2007) 
nella collana Fotografi per Natura, Dall'acqua all'aria (Magnum, 2005) dedicato ai Parchi ed alle 
riserve naturali del Nord Sardegna, Dei due volumi sugli invertebrati dell’Enciclopedia della Fauna 
Sarda, della guida 'Sassari Natura e Paesaggio', sulle risorse naturali del territorio attorno a Sassari, 
e di 'Sassari città regia', una guida fotografica alle risorse artistiche della Città di Sassari. Sue molte 
foto e le copertine di sei dei volumi dell’Enciclopedia della Fauna della Sardegna edita dall’Archivio 
Fotografico Sardo (2008). 
 
  
Cenere calda a mezzanotte di Savina Dolores Massa 
Lunedì 16 dicembre alle 18,00, il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano, l'Associazione 
pARTIcORali, TeatroJazz Hanife Ana e la libreria Mondadori di Oristano, hanno presentato il nuovo 
romanzo di Savina Dolores Massa Cenere calda a mezzanotte (ed. Il Maestrale 2013). 
Il libro è stato introdotto da Anna Maria Capraro, Silvana Cintorino e Marcello Marras. 
Il libro - ll cuore abbrustolito di un maiale al rogo è un’eredità pesante per la famiglia 
Mammaiòni. Un patto d’amore legava l’animale a Bonaria, uccisa dal taglio di un vetro infetto. Nella 
piccola città di Aristànis, Antonio e i tre figli da quel giorno sono in lutto. Ma Bonaria lascia il calco 
di sé ovunque. Vive nell’inquietudine del figlio Giomaria (bello, ironico, disperato), si riflette nello 
specchio che tormenta il vedovo di casa Mammaiòni, e nello sguardo scuro di Angelo, il Divino, in 
grado di leggere i destini altrui. Da sempre, lungo la Strada di Peppi Enna due vicine usano 
spettegolare nei loro cortili che ospitano limoni, susini e fantasmi di seminaristi. Qui, fra aliti di 
chiacchiere e calunnie, è cresciuta Luisetta il cui mondo è segnato dai deliri di una madre ostaggio 
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di Coittèdda il demonio, dai consigli sgangherati di Maria Carta riparatrice di ossa e ombrelli. La 
vita intanto scorre fra fiamme di amori nascenti, ceneri di affetti perduti e un vento di voci che si 
solleva da un altro cortile. Le strade percorse dai personaggi si incrociano dando corpo a un 
romanzo corale e tragicomico di insolita sensibilità. 
L'autrice - Savina Dolores Massa nasce a Oristano. Scrittrice di narrativa, poesia, testi teatrali. È tra 
i fondatori della compagnia di spettacolo Hanife Ana teatro jazz. Cura il blog d’arte Ana la balena. 
Con il Maestrale ha pubblicato i romanzi Undici (2008), giunto nella rosa dei finalisti al Premio 
Calvino 2007; Mia figlia follia (2010); Cenere calda a mezzanotte (2013); la raccolta di racconti 
Ogni madre (2012). È presente, con un suo racconto, nelle Antologie: Piciocas (Caracò ed.), La cella 
di Gaudì (Arcadia ed.), Antologia erotica di autori sardi (Cuec ed.) 
 
 
Si, se puede!di Elvira Corona 
Venerdì 20 dicembre alle ore 17,00 è stato presentato il nuovo libro di Elvira Corona Sí, se 
puede! Viaggio nell'Andalusia della speranza oltre la crisi (EPUB). 
Ha dialogato con l'autrice, Marcello Marras. 
Il libro - Case senza gente, e gente senza casa, terre incolte e persone disoccupate. La crisi che 
dal 2007 non sembra voler abbandonare l'Europa porta con sé anche questi paradossi, ma ha 
anche fatto scattare meccanismi di reazione molto interessanti. Questo reportage racconta - 
attraverso la viva voce delle persone colpite maggiormente dalla crisi - come in Spagna, e 
sopratutto in Andalusia, molte di loro non accettano passivamente gli eventi e le politiche di 
austerity dettate dagli organismi internazionali. Cercano soluzioni dal basso e trovano nuove 
forme di socialità che la competitività e la corsa alla crescita infinita avevano messo in secondo 
piano. Occupazioni di terre da coltivare destinate in realtà alle multinazionali agroalimentari e di 
case vuote, ormai di proprietà delle banche, sembrano nuove vie d'uscita. Soluzioni dalle quali si 
può ripartire e ripensare a un nuovo modello di società, basato sulle vere necessità delle persone 
e non solo a quelle dei mercati. Gli spagnoli stanno dimostrando l'importanza delle relazioni e 
che Sí, se puede è molto più di uno slogan. 
L'autrice - Elvira Corona è nata a Cagliari, dove si è laureata in Scienze politiche prima di 
conseguire il master in Economia non-profit e Cooperazione allo sviluppo a Ferrara. Giornalista 
freelance, i suoi pezzi sono pubblicati su testate online italiane e latinoamericane. Già autrice di 
Lavorare senza padroni – viaggio nelle imprese recuperadas d’Argentina (Emi edizioni, 2011). 
 
 
 
 

9) Servizi per Enti e Associazioni 

Particolare impegno è stato posto nella collaborazione con i centri di aggregazione giovanile dei 

Comuni, e con Associazioni di volontariato, con alcune delle quali si è già collaborato negli anni 

precedenti. 

Il C.S.C. mette a disposizione di Enti e Associazioni (Regione, Provincia, Comuni, Università, C.S.A., 
Associazioni culturali, Associazioni di insegnanti, Associazioni di volontariato, Biblioteche, ASL, 
Parrocchie, etc) la propria struttura logistica, le sue attrezzature e la competenza professionale dei 
suoi operatori per le consulenze richieste, per la realizzazione di attività culturali, conferenze, 
incontri, dibattiti e seminari di informazione. 
Si segnalano, in particolare per l’anno 2013, la collaborazione con il Centro di Salute Mentale della 
ASL n. 5 di Oristano (coordinato dalla dottoressa Maria Francesca Meloni) per la predisposizione 
di un cineforum; la collaborazione con il Centro Territoriale Permanente di Oristano, per alcune 
attività sull’identità culturale e per l’uso di locali e attrezzature; con la Consulta Giovani di Palmas 
Arborea, Riola Sardo  per la consulenza nella predisposizione e realizzazione della manifestazione 
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ARTE3 - Festival itinerante multi-artistico; Università di Sassari e l'ISRE per il progetto Film di 
famiglia in Sardegna; con il Comune di Oristano per consulenza, disponibilità di spazi, attrezzature 
e materiali;  con l'ISTAR per la realizzazione di AI tempi di Eleonora Letture e musiche nella Carta 
del Logu :(3). Mestieri e pubblici doveri; (4). "Iam Sanctae Clarae claritas" e per l'Incontro di Studi 
su Eleonora d'Arborea di Franco Oppo; con la Biblioteca Gramsciana Onlus e la Pro Loco Villanova 
Truschedu per la manifestazione Una cella per Gramsci; con l'Associazione Giovani Imprenditori 
Confindustria Oristano per il 6° salone dell'Orientamento; con la Provincia di Oristano e s'Ufitziu de 
sa k+limba e cultura sarda per la manifestazione Dies de sa limba sarda; con la Camera di 
Commercio di Oristano per la realizazione della 14° edizione di Mediterranea; con l'AIB Sardegna 
per il progetto LiberStorie. 
 
Nel 2013 il Centro Servizi Culturali UNLA di Oristano ha collaborato con oltre 100 istituzioni. 
 
 
 
10) “ArcOrAu” Archivio Oristanese Audiovisivo 
Nell'ambito delle attività di produzione e documentazione audiovisiva, dall’annualità 2007,  il 

Centro Servizi Culturali U.N.L.A. di Oristano ha dato avvio al reperimento di documentazione 

audiovisiva sul patrimonio antropologico, linguistico, storico, musicale e culturale della provincia 

di Oristano.  

ARCORAU (ARChivio ORistanese AUdiovisivi) è un archivio in progress che raccoglie video, audio, 

foto e testi digitalizzati provenienti da numerosi paesi della provincia. Oltre ai documenti del 

Centro Servizi Culturali di Oristano, stanno confluendo in ARCORAU, numerosi documenti inediti 

provenienti dai materiali di ricerca di docenti universitari, ricercatori e studiosi locali. I 

documenti più vecchi risalgono al 1928. Numerose sono le registrazioni di interviste, spesso in 

sardo, ed esecuzioni musicali di persone ormai scomparse.  
Anche nel 2013 è proseguito il lavoro di inserimento dei materiali nel server di ARCORAU che 

dal 12 settembre 2012 sono consultabili presso la nostra sede grazie a due postazioni 

multimediali messe a disposizione dell'utenza.  

 

 

 

 

 

                                                                                *************************
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CCEP NORBELLO (OR) – Salvatore Viola 

 
Il Centro di Cultura per l’Educazione Permanente/Unla è, da sempre, parte organica di una 

struttura/contenitore, denominata Centro Servizi Sociali, che opera a Norbello, fin dal 1970, 

richiamandosi alla tipologia degli enti non commerciali ricompresi nell’ambito 

dell’associazionismo non profit del Terzo Settore.  

All’interno della struttura ospitante, il Centro Unla cura, in particolare, il settore delle “attività 

culturali e di valorizzazione del patrimonio storico e delle tradizioni popolari”. 

 

L’analisi complessiva della vita e delle attività del Centro nell’ultimo anno spinge a sottolineare 

la gravità della crisi economica che pesa anche sulle piccole comunità, determinando sia il 

rapido afflosciarsi della partecipazione dei cittadini alla vita sociale e sia la drastica riduzione 

delle risorse pubbliche e private finalizzate ad incentivare e sostenere la programmazione 

culturale. 

 

a) Anche nel corso dell’annualità 2013 come, peraltro, già negli anni precedenti, gli 

operatori del CCEP: 

 

-  per agevolare la possibilità di incontro e di dialogo fra le persone, hanno garantito 

l’apertura giornaliera pomeridiana ed il regolare funzionamento della sede, sostenendo ed 

animando le attività previste dalla programmazione annuale; 

-  per favorire il progressivo superamento delle nuove forme di analfabetismo, soprattutto 

in campo informatico e linguistico, hanno continuato ad assicurare, in forma pubblica e 

gratuita, le prestazioni ordinarie del servizio a suo tempo avviato, in collaborazione con la 

Regione Sardegna, con l’istituzione del Centro territoriale Sax/P con funzioni di Internet Point; 

- per supplire alla carenza di adeguati spazi pubblici e per facilitare la programmazione 

e lo svolgimento delle rispettive attività, il Centro ha continuato a garantire la possibilità d’uso 

delle proprie strutture, sia coperte che esterne, da parte delle numerose associazioni locali. 

 

b) Nel campo della promozione della ricerca storica e della divulgazione della 

conoscenza di fatti e personaggi della storia locale, il CCEP ha operato con riferimento al 

quadro operativo della Legge Regionale 26/97 (Promozione e valorizzazione della cultura e 

della lingua della Sardegna) estendendolo anche al sostegno delle attività di promozione della 

lettura. 

 

b.1) Ad Oristano (01 febbraio), nei locali del Centro di Servizi Culturali, il Gruppo Storico 

Medioevale del Centro ha curato, alla presenza dell’autore, la presentazione del romanzo 

storico “Buiakesos - Le guardie del Giudice”, di Vindice Lecis (Edizione Condaghes), 

animandola attraverso la partecipazione di un folto gruppo di figuranti in abiti medioevali 

accompagnati da un cantore di musiche gregoriane, chiamati a proporre, anche visivamente, 

un’ambientazione tipica del periodo giudicale sardo del XII secolo. 
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b.2) Nel Comune di Sanluri (28 giugno) il Gruppo Storico, assieme a varie decine di altri Gruppi 

Storici della Sardegna, ha partecipato con 32 figuranti in costume d’epoca alla tradizionale 

rievocazione storica denominata Sa Batalla, nello stesso luogo dove, il 30 giugno del 1409, 

avvenne lo scontro finale tra l'esercito catalano‐aragonese, guidato da Martino il giovane, 

Infante di Aragona, e quello sardo giudicale al comando di Guglielmo III visconte di Narbona e 

ultimo re del Giudicato d'Arborea. 

  

b.3)  Nella città di Oristano (29 settembre) il Gruppo Storico Medioevale ha partecipato con 34 

figuranti in costume d’epoca alla rievocazione storica, animata da decine di cavalieri e circa 

seicento figuranti, denominata la Giostra dell’anello, finalizzata a riproporre le origini 

medioevali della Sartiglia, la manifestazione equestre organizzata annualmente dagli antichi 

gremi cittadini.  

 

b.4)  L’attività di ricerca sulla presenza dei Templari nel Giudicato di Arborea e, in particolare, 

nella Curatoria del Guilcier è proseguita attraverso la predisposizione di alcune schede 

illustrative che hanno costituito la base di una apposita relazione (La chiesa di Santa Maria di 

Norbello (Oristano): un probabile possedimento templare nel Giudicato di Arborea) presentata 

dal ricercatore Sergio Sammarco nel corso del XXXI Convegno nazionale della L.A.R.T.I. 

(Libera Associazione Ricercatori Templari Italiani) compreso nella Festa Internazionale della 

Storia (Bologna 12 Ottobre 2013). 

 

b.5)  In occasione del centocinquantesimo anniversario (1863/2013) della modificazione del 

nome del paese, gli operatori del Centro hanno attivamente collaborato alla raccolta ed 

organizzazione del materiale storico che ha consentito la stampa di una pubblicazione che 

illustra e documenta l’evento (Un paese sospeso tra due nomi: da Norghiddo a Norbello).  

 

b.6)  Per favorire una adeguata partecipazione del Gruppo alle diverse manifestazioni alle 

quali è periodicamente invitato, è stata programmata una pur modesta integrazione dei 

costumi d’epoca a disposizione dei figuranti, anche allo scopo di ridurre il costoso ricorso al 

guardaroba di altre associazioni del settore. 

 

 b.7) Nell’ambito del Progetto le Foglie delle radici, finalizzato alla raccolta e catalogazione di 

documenti e immagini relativi alla comunità e al suo territorio è proseguito lo studio dei 

materiali presenti presso l’Archivio Storico Parrocchiale di Norbello finalizzato, per 

l’annualità 2013, alla ricomposizione del quadro della popolazione e delle residenze nel 

periodo 1867/1869. 

 

b.8)  Anche nel corso del 2013 il Centro ha garantito il proprio supporto ai numerosi studiosi 

ed agli appassionati che hanno chiesto di poter visitare la locale chiesa medioevale di S. Maria 

e di conoscere la storia del suo rapporto col Monastero di Santa Maria di Bonarcado, con la 

famiglia giudicale arborense e con la penetrazione templare nel Giudicato e nella Curatoria del 

Guilcier. 
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c)  Per collaborare a fronteggiare localmente la grave crisi occupazionale, anche per 

l’annualità 2013, il Centro ha scelto di continuare a garantire:  

- il supporto tecnico volontario e l’ospitalità gratuita nella propria struttura alla Cooperativa 

“CoopDue”, operante nel settore dei servizi scolastici;  

-  la concessione di propri locali a favore di una nuova attività di pubblico esercizio, gestita in 

piena autonomia da due giovani disoccupati di Norbello, allo scopo specifico di incentivare 

l’occupazione giovanile. 

 

 

Quadro organizzativo 

 

Il Centro di Cultura per l’Educazione Permanente di Norbello è inserito ed opera all’interno 

della struttura/contenitore denominata Centro Servizi Sociali (Piazza del Popolo, n. 2/5, Codice 

Fiscale n. 80004210953), promosso con l’adozione di apposito atto costitutivo e di regolare 

Statuto raccolti in Ghilarza dal notaio dr. Benedetto Mura, in data 27 febbraio 1972, Repertorio 

n. 33505, Fascicolo n. 15.473, con registrazione a Ghilarza il 03 marzo 1972 al n. 180, Vol. 131. 

Lo Statuto originario è stato successivamente integrato e modificato dall’Assemblea Sociale:  

 

-  in Ghilarza dal notaio dr. Benedetto Mura in data 24 ottobre 1994, Repertorio n. 88618, 

Fascicolo n. 33617, con registrazione a Oristano il 27 ottobre 1994 al n. 2468, Serie I; 

-  in Norbello, in data 23 giugno 1998, con registrazione a Oristano il 25 giugno 1998 al n.1658, 

Serie 3; 

-  in Norbello, in data 17 ottobre 1998, con registrazione a Oristano il 29 ottobre 1998 al 

n.2650, Serie 3; 

-  in Norbello, in data 28 aprile 2000, con registrazione a Oristano il 07 maggio 2000, al n.1233, 

Serie 3. 

 

Il Centro Servizi Sociali nel suo complesso si richiama alla tipologia degli enti non commerciali 

ricompresi nell’ambito dell’associazionismo non profit del Terzo Settore.  

Nel 1998, a seguito della promulgazione del Decreto Lgs.vo 460/97, il Centro Servizi Sociali ha 

assunto la qualifica di Associazione di Promozione Sociale e, nello stesso anno, con ulteriore 

modifica statutaria, ha assunto anche la qualifica di Organizzazione non lucrativa di Utilità 

Sociale (Onlus), nella fattispecie prevista dal comma 9 dell’articolo 10 dello stesso Decreto 

Lgs.vo 460/97.  

Il Centro Servizi Sociali, operando nell’ambito del quadro di intervento previsto dal proprio 

Statuto, sulla base della propria definizione giuridica di soggetto associativo non profit: 

-  è riconosciuto dall’Unione Nazionale per la Lotta contro l’Analfabetismo come Centro di 

Cultura per l’Educazione Permanente, già Centro di Cultura Popolare a valere sul DPR. 

181/1952; 

-  è affiliato all’ARCI come Associazione di Promozione Sociale, a valere sulla legge 383/2000 e 

sulla Legge della Regione Sardegna 23/2005;  

-  è riconosciuto dalla Regione Sardegna quale Centro di Aggregazione Sociale, a valere sulla LR. 

4/88 e 23/2005, e quale Centro Pubblico Internet Point come soggetto di promozione e diffusione 
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della alfabetizzazione informatica, a valere sulla Misura APQ/Società dell’Informazione-

Intervento SIAI 105/SAX-P; 

- è riconosciuto quale Organizzazione non lucrativa di Utilità Sociale e regolarmente compreso 

nell’apposito Registro Nazionale delle Onlus, con definitiva riconferma seguita ad apposito ricorso 

proposto contro la decisione di cancellazione. 

Il Centro Servizi Sociali, è regolarmente iscritto all’Albo Comunale dei soggetti associativi senza 

scopo di lucro nei Settori 1 (Attività sociali, assistenziali e di solidarietà), 2 (Attività culturali, di 

spettacolo e di valorizzazione del patrimonio storico e delle tradizioni popolari) e 4 (Attività 

dirette a favorire l’occupazione locale e lo sviluppo economico). 

Il Centro Servizi Sociali ha regolarmente presentato, nella forma prevista dalla normativa 

vigente, la dichiarazione EAS alla competente Agenzia delle Entrate di Oristano, in data 15 

dicembre 2009.  

 

 

 

************************** 
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CCEP SANTU LUSSURGIU - (OR) Maria Arca 
 

Non è pervenuta la relazione per l’anno 2013, pertanto si inserisce solamente la 

documentazione delle attività svolte nel medesimo anno. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
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SICILIA 
 

 

CCEP ISPICA (RG) – Antonino Lauretta 

 
Non è pervenuta la relazione per l’anno 2013, pertanto si inserisce solamente la 

documentazione delle attività svolte nel medesimo anno. 
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DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
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CCEP PARTINICO (PA) – Cristina Casarino 

 
Il linea con la programmazione dell’anno precedente, l’attività del Centro si è rivolta all’ 

attivazione di Corsi di formazione di   operatori  di associazioni ONLUS  e cooperative  sociali 

del territorio della provincia di   Palermo.   

 A gennaio 2013,  si è dato seguito ad un successivo momento formativo   di 2° livello rivolto 

alla formazione di educatori ed operatori socio assistenziali e istruttori FINP richiesto dalla 

Presidente dell’Associazione ASD “Coperta di linus” Monica  Sanna.    

 L’ Associazione che ha richiesto una formazione per i propri operatori è   affiliata alla F.I.N.P., 

(Federazione Italiana Nuoto Paralimpico)  e da più di un decennio si occupa nel territorio di 

Palermo e provincia di idrocinesiterapia ed avviamento allo sport al nuoto rivolto a soggetti 

portatori di handicap.  

Si sono programmati  a cadenza quindicinale,  n.16 incontri a partire dal mese di gennaio a 

maggio   con l’interruzione dei mesi estivi riprendendo ad ottobre. Alla conclusione del corso 

si è  prevista  una valutazione scritta     a risposte  multiple ed aperte. 

 I risultati ottenuti sono stati soddisfacenti, ripresentando da parte dell’Associazione,    una 

richiesta formativa per l’anno in corso.     Si sono approfonditi  i seguenti contenuti teorici: la 

gestione dell’ansia, dell’aggressività e della tensione agonistica, la tematica del burn-out sia 

dal punto di vista dell’atleta disabile che del tecnico/operatore e  alcuni accenni  sulla 

pragmatica della comunicazione programmando delle simulate intragruppali tra gli operatori.    

Gli incontri sono stati svolti  nella sede del Centro UNLA di Partinico e a Palermo presso la 

sede legale dell’Associazione.Le lezioni hanno mantenuto un assetto frontale che gruppale.  

Per l’anno in corso, in linea a quello che è il pensiero portante dell’UNLA, ossia la formazione 

permanente degli adulti, il Centro presenterà  a Cooperative sociali e Associazioni ONLUS 

della provincia di Palermo progetti rivolti alla formazione degli operatori. 

Considerando   la situazione economica che non tende a migliorare e  che ha reso complicata 

la resa operativa di  innumerevoli attività culturali  programmate, il Centro dovrà essere  

necessariamente supportato economicamente. Pertanto continueranno le richieste di 

collaborazione finanziaria con gli enti locali sul territorio. 

 

 

 

 

 

 

                                                                    ************************** 
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TOSCANA 

 

 
CCEP CASTELNUOVO DI GARFAGNANA – Luciano Benedetti 

 
Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 
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CCEP PESCIA (PT) – Marta Maria Martinelli 
 
Durante l’anno 2013 abbiamo realizzato corsi rivolti a disoccupati, in particolare: 

 

        1. Corso di Inglese  

        2. Corsi di Contabilità generale 

        3. Corso di Informatica finalizzato alla certificazione IC3 2005 Plus 

        4. Corso di Grafica (Photoshop, Illustrator, In Design, Flash) 

 

 

Inoltre abbiamo organizzato: 

1. Corso di Informatica di base rivolto a pensionati 

2. Corso per apprendisti (Formazione esterna dell’apprendistato) terminata nel marzo 

2014. 

 

Nel mese di maggio 2013, sempre presso la nostra sede, si sono svolti gli esami per la 

certificazione CILS, Italiano come Lingua Straniera - Università per Stranieri di Siena, a 

cui hanno partecipato 12 giovani di un Istituto Statale di Istruzione Secondaria di 2° 

Grado. 

 

 

 

 

 

 

************************** 
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UMBRIA 

 

 
CCEP TERNI (TR) – Giocondo Talamonti 

 
Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2013. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
************************** 
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Serie Storica dei Presidenti dell’UNLA 

 

Francesco Saverio NITTI   (1947 - 1952) 

Vincenzo Arangio RUIZ   (1952 - 1964) 

Anna LORENZETTO   (1964 - 1971) 

Gennaro CASSIANI    (1971 - 1974) 

Anna LORENZETTO  (1974 - 1981) 

Salvatore VALITUTTI   (1981 - 1993) 

Saverio AVVEDUTO    (1993 - 2008) 

Vitaliano GEMELLI    (dal 2008) 
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ORGANI dell’ U.N.L.A 
 
 
Presidente 
On. Vitaliano GEMELLI  

 
Vice Presidente 
Dott. Domenico AGOSTINI 
Prof. David MEGHNAGI 

 
Comitato Direttivo  (in carica fino al 5/10/2013) 

Sen.  Francesco BEVILACQUA,   Prof.ssa Maria Francesca AMICI,  Isp. Francesco BRANCA, 
Prof.ssa Marisa CIAVOLA,  Prof. Pietro GUGLIELMO, Prof. Antonio LA CAVA, Prof. Antonino 
LAURETTA,  Dott. Marcello MARRAS, Rag. Attilio ROMANO, Dott. Carmine SANTARELLI, Prof. 
Carmine ZICCARDI. 
 

Comitato Direttivo  in carica dal 6/10/2013 

Prof.ssa Maria Francesca AMICI (curriculum vitae),  Sen.  Francesco BEVILACQUA,   Prof. 
Vittorio CAMPIONE. Prof.ssa Adriana CAPRIOTTI, Prof.ssa Marisa CIAVOLA,  Prof. Giuseppe 
D'AGOSTINO,  Prof. Giuseppe GRECO, Prof. Pietro GUGLIELMO, Prof. Antonio LA CAVA, Prof. 
Antonio LATTANZI, Prof. Antonino LAURETTA,  Prof. Giuseppe MASTROMINICO, Dott. 
Marcello MARRAS, Prof. Leonardo PACE, Prof.ssa Anna PIPERNO, Rag. Attilio ROMANO, Prof. 
Nino SAMMARCO, Dott. Carmine SANTARELLI, Prof. Carmine ZICCARDI 
 

Revisori dei Conti (in carica fino al 5/10/2013) 
Dr.ssa. Anna MIGLIONICO (Presidente),  Prof. Antonio LATTANZI, Dott. Giuseppe 
VELARDO, Prof. Romolo PANDOLFI (supplente) 

 
Revisori dei Conti in carica dal 6/10/2013 
Dr.ssa. Anna MIGLIONICO (Presidente), Prof. Romolo PANDOLFI, Prof. Corrado 
PORCHIA, Dott. Michele MISCIA (supplente),  Dott. Luciano DI RENZO (supplente)  
 
Segreteria Tecnica (in carica fino al 5/10/2013) 
Presidente:  On. Vitaliano GEMELLI  
Vice Presidente: Dott. Domenico AGOSTINI 
Vice Presidente: Prof. David MEGHNAGI 
Prof.ssa Maria Francesca AMICI,  Isp. Francesco BRANCA, Prof.ssa Marisa 
CIAVOLA, Dott. Carmine SANTARELLI. 

 
Segreteria Tecnica in carica dal 6/10/2013 

Presidente:  On. Vitaliano GEMELLI  
Vice Presidente: Dott. Domenico AGOSTINI 
Vice Presidente: Prof. David MEGHNAGI 
Prof.ssa Maria Francesca AMICI,  Prof.ssa Marisa CIAVOLA, Prof. Leonardo PACE; 
Dott. Carmine SANTARELLI. 

 

http://www.unla.it/public/curriculum_mamma%5B1%5D.pdf
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Consulenti (in carica fino al 5/10/2013) 
Prof. Leone CARINO, Prof. Giuseppe CATARINELLA,  Dott. Domenico DELLA PORTA, 
Dott. Giuseppe MASTROMINICO, Dott. Michele MISCIA.  
 

Consulenti in carica dal 6/10/2013 

Prof. Giuseppe CATARINELLA, Prof.ssa Cristina CASARINO 
 

Direzione Amministrativa e Culturale 
Sig.ra Simona BELLIA (s.bellia@unla.it) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede: Corso Vittorio Emanuele II, 217 - 00186 ROMA 
Tel. 06.68804301; Fax 06.68804302 
Siti web: www.unla.it;   www.unicastangelo.it 
E-mail: sedecentrale@unla.it;  cultura@unla.it 
pec: unla@legalmail.it 

mailto:cultura@unla.it
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 ELENCO DELLE DELEGAZIONI REGIONALI  

E  

DEI CCEP UNLA 
 

ABRUZZO 
 

Delegazione Regionale UNLA dell’Abruzzo 

Via Largo del Barone snc 67040 Ocre  (AQ) 

Delegato Regionale Prof. Antonio LATTANZI 

 

C.C.E.P. UNLA - L’Aquila 

Via Monte Maino 79/B – 67017 Pizzoli (AQ) 

Dirigente Prof. Maurizio FISCHIONE 

 

C.C.E.P. UNLA - Ocre (AQ) 

Largo del Barone snc - 67040 Ocre (AQ) 

Dirigente Dott. Carmine SANTARELLI 

 

C.C.E.P. UNLA - Ofena (AQ) 

Via Mazzini 9 - 67025  Ofena (AQ) 

Dirigente Dott.Cesare MOSCARDELLI 

 

C.C.E.P. UNLA - Scurcola Marsicana e Cappelle (AQ) 

Via Erbosa, 9 – 67068 Scurcola Marsicana (AQ) 

Dirigente Prof.ssa Monica TORTORA  

Via del Tratturo,24 

 

C.C.E.P. UNLA - Montesilvano (PE) 

Via Valtellina,8 – 65016 Montesilvano (Pe) 

Dirigente Prof. Romolo PANDOLFI 

 
 

 
BASILICATA 

 
 

Delegazione Regionale UNLA  della Basilicata 

C.C.E.P.  UNLA - Lagopesole (PZ) 

Via Leopardi - 85020 Lagopesole (PZ) 

Delegato Regionale e Dirigente CCEP:  Prof. Leonardo PACE 
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C.C.E.P. UNLA -Ferrandina (MT) 

Via Caduti di Kindu, 1 - 75013 Ferrandina (MT) 

Dirigente Prof. Antonio LA CAVA 

 

C.C.E.P. UNLA -  Brienza (PZ) 

c/o la Biblioteca Comunale di Brienza - 85050 Brienza 

Dirigente Prof.ssa Angela COLLAZZO  

(Attività momentaneamente sospesa) 

 

 C.C.E.P. UNLA -Lavello (PZ) 

Via Marche, 1 - 85024 Lavello 

Dirigente Prof. Giuseppe CATARINELLA 

 

C.C.E.P.  UNLA -Melfi (PZ) 

Presso Centro Culturale “Nitti” 

Biblioteca UNLA-Centro Nitti 

Vico San Pietro- 85025 Melfi (PZ) 

Dirigente Prof.ssa Maria Antonietta Morese Scola 

C.C.E.P. UNLA -Potenza 

Centro di Cultura UNLA presso IPIAS 

Via Pola, s.n.c. – Potenza 

Dirigente Preside Prof.ssa Silvana GRACCO 

 

C.C.E.P. UNLA -Rionero in Vulture (PZ) 

Via Alessandrini, 8 - 85028 Rionero in Vulture (PZ) 

Dirigente Dott. Matteo Placido (dal 5 Luglio 2013) 

 

C.C.E.P. UNLA -Savoia di Lucania (PZ) 

Corso Garibaldi - 85050 Savoia di Lucania (PZ) 

Dirigente Dott.ssa Mariantonietta OLIVA 

 

 

CALABRIA 

 

Delegazione Regionale UNLA della Calabria 

C.C.E.P. UNLA -Bovalino (RC) 

Piazza Mercato –Traversa Crotone -89034 Bovalino (RC)  

Dirigente e Delegato Regionale  Dott. Domenico AGOSTINI 

Sito internet:  www.unlabovalino.it 

                       www.ilpaese.info 

http://www.unlabovalino.it/
http://www.ilpaese.info/
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C.C.E.P. UNLA -Paola (CS) 

Edificio Scolastico “Gaudimare” - Zona Sotterra di Paola 

Piazza Madonna del Carmine - Paola (CS) 

Dirigente Prof.ssa Caterina Provenzano 

 

C.C.E.P. UNLA -Caraffa di Catanzaro (CZ) 

Via Piave 2 - 88050 Caraffa di Catanzaro (CZ) 

Dirigente Rag. Giulio PETA 

 

C.C.E.P. UNLA - UNLA -Conflenti (CZ) 

Via Vittorio Butera 5 - 88040 Conflenti (CZ) 

Dirigente Prof. Corrado PORCHIA 

 

C.C.E.P. UNLA -Gallico Superiore (RC) 

Via Saracena, 15/B - 89135 Gallico Superiore (RC)  

Dirigente Prof. Antonio SAMMARCO 

Sito web: www.unla-gallico.org 

 

C.C.E.P. UNLA -Gioiosa Jonica (RC) 

Via Ivrea, 40 - 89042 Gioiosa Jonica (RC) 

Dirigente Dott.ssa Annarita MARCELLI 

 

C.C.E.P. UNLA -Mileto (VV)  

Via Badia  

Dirigente  Dott.ssa Ester Violetta Violi 

Via V. Cortese,28 – 89900 Vibo Valentia 

 

C.C.E.P. UNLA -Piscopio (VV) 

c/o Casa della Cultura di Piscopio  

Via San Francesco – 89900 Piscopio (VV) 

Dirigente Dott.ssa Carmela VALIA 

 

C.C.E.P. UNLA -Rossano e Corigliano (CS) 

87067 Rossano (CS)  

(Attività momentaneamente sospesa) 
 

C.C.E.P. UNLA - Roggiano di Gravina (CZ) 

Contrada Santa Lucia, 37 -87017 Roggiano Gravina 
 Dirigente Dott. Andrea Zanfini  
 
C.C.E.P. UNLA - S.Pietro a Maida (CZ) 
Via Pietro Nenni, 144 – 88025 S. Pietro a Maida (CZ) 

Dirigente Dott. Giambattista VONO 
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C.C.E.P. UNLA – Catanzaro 

c/o Associazione Vecchi Giovani 

Via Bezzecca, 63 – 88060 Catanzaro 

Dirigente Dott. Maurizio CHIEFALO 

 

C.C.E.P. UNLA – Scandale (KR) 

c/o Fondazione Casa della Carità Villa Condoleo 

Via Nazionale, 26 -88831 Scandale (KR) 

Dirigente: Dott. ssa Anna CICALESE – cell. 339-6172574 

Sito web: www.unlascandale.blogspot.com 

 

 

 

 

CAMPANIA 
 

 

Delegazione Regionale UNLA della Campania  

C.C.E.P. UNLA - Andretta (AV)  

Via Piave,57 - 83040 Andretta (AV) 

Dirigente Prof. Pietro GUGLIELMO 

 

C.C.E.P. UNLA -Guardia Lombardi (AV) 

Via Coste, 15 – 83040 Guardia dei Lombardi (AV) 

Dirigente: Prof.ssa Caterina BONIELLO 

 

C.C.E.P. UNLA - Contursi Terme (SA) 

Via Municipio  - 84024 Contursi Terme (SA) 

 Dirigente Dott. Felice Pagnani – Via G.Carducci,7 

Dirigente Prof. Felice Pagnani 

 

C.C.E.P. UNLA Gesualdo (AV) 

Piazza Umberto I n. 8  - 83040 Gesualdo (AV)  

Dirigente Prof. Giuseppe MASTROMINICO  

 

C.C.E.P. UNLA - Lacedonia (AV) 

Via Costantinopoli, 7 – 83046 Lacedonia (AV) 

Dirigente Dott. Michele MISCIA 

 

CENTRO STUDI STORICI INTERREGIONALE UNLA  

Direttore Responsabile - Prof. Carmine ZICCARDI 

Presso il CCEP UNLA  di Lacedonia  

Via Costantinopoli, 7 – 83046 Lacedonia (AV) 

http://www.unlascandale.blogspot.com/
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C.C.E.P. UNLA - Castelnuovo di Conza (SA) 

Via Scorzo, 95 – 84020 Castelnuovo di Conza (SA) 

“Lu Chianieddh” 

Dirigente Dott.ssa Annunziata TERRALAVORO 

collaboratrice Arch. Onidia Ciriello  

(Attività momentaneamente sospesa) 

 

C.C.E.P. UNLA – Salerno 

Via A. Genovese, 30 84121 Salerno 

Dirigente Dott. Domenico DELLA PORTA  

 

C.C.E.P. UNLA – Pellezzano 

Via Ferrovia, 1 - 84080 Pellezzano (SA) 

Dirigente Dott. Giuseppe GIELLA 

(Attività momentaneamente sospesa) 

  

 

LAZIO 

  

Delegazione Regionale UNLA del Lazio 

C.C.E.P. UNLA - Roma 

Vicolo delle Grotte,  32 - 00186 Roma 

Dirigente  e Delegata Regionale  Prof.ssa Flora PALAMIDESI 

 

C.C.E.P. UNLA - Roma “R. Carnevale” 

Via Antonio Serra, 95 – 00191 Roma 

Dirigente Dott.ssa Ewa Nirmana STONARSKA 

 

C.C.E.P. Raabe-Unla-  Roma 

Via A. Bertani, 22 - 00153 Roma 

Dirigente Dott. Antonio VENTRESCA 

Collaboratore Dr. Bruno Panico  

Collaboratrice Dr.ssa Stefania di Nuzzo   

Sito internet: www.raabe.it                                                                                       

 
C.C.E.P. UNLA -  Castel Madama (Rm) 
Strada di Colle Passero,2 

00024 Castelmadama (Roma) 

Dirigente Prof. Angelo MARRA 

(Attività momentaneamente sospesa) 

http://www.raabe.it/
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LOMBARDIA 
 

C.C.E.P. UNLA - Pavia 

Via Vercelli,6 – 27100 Pavia 

Dirigente Prof. Carmine ZICCARDI 

 

 

 

MOLISE 

 
 

C.C.E.P. UNLA - Campobasso 

Via Mazzini,6 – 86100 Campobasso 

Dirigente Prof. Giuseppe D’AGOSTINO 

 
 
 
 

PUGLIA 
 
 

Delegazione Regionale  UNLA della Puglia 

C.C.E.P. UNLA - Bitonto (Ba) 

Via Saponieri, 52 - 70032 Bitonto 

Delegato Regionale e Dirigente Prof. Marco VACCA 

 

C.C.E.P. UNLA -  Nardò (Le) 

Via Zuccalà, 19 - 73048 Nardò 

Dirigente Prof. Antonio NATALE 

 

C.C.E.P. UNLA - San Severo  (Fg)  

Via Risorgimento, 99 - 71016 San Severo (Fg) 

Dirigente Dott. Antonio CICEREALE 
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SARDEGNA 
 

Delegazione Regionale  UNLA della Sardegna 

Centro Servizi Culturali UNLA (C.S.C) - Macomer (NU) 

Largo Ciusa, 22 - 08015 Macomer 

Padiglione Filigosa 

c/o ex Caserme Mura Viale Gramsci s.n 

Direttore Dott.  Giancarlo ZOCCHEDDU 

Delegato Regionale  On. Dott. Raffaele MANCA                    

 

 

C.S.C.  UNLA -Oristano 

Via Carpaccio, 9 - 09170 Oristano 

Direttore Dott. Marcello MARRAS  

 

 

C.C.E.P. UNLA - Bosa (OR)   

Piazza Carmine,17/B - 08013 Bosa  

Vice-Presidente Prof. Rafael COLUMBU 

Presidente Franco Madeddu 

 

C.C.E.P. UNLA -  Norbello (OR) 

Piazza del Popolo, 5 - 09030 Norbello 

Dirigente Dott. Salvatore VIOLA 

 

C.C.E.P. UNLA - Santulussurgiu (OR) 

Via Deodato Meloni, 1- 09075 Santulussurgiu 

Dirigente  Prof.ssa Maria ARCA 

 

 

 

SICILIA 
 

 

Delegazione Regionale  UNLA della Sicilia 

C.C.E.P. UNLA - Ispica (RG) 

Piazza Statella, 6 - 97014 Ispica 

Delegato Regionale e Dirigente Prof. Antonino LAURETTA 

Sito internet: www.ccpispica.org   

 

C.C.E.P. UNLA - Partinico (PA) 

Strada Provinciale, 85 Partinico-Montelepre  - 90042 Borgetto (PA) 

Dirigente Dott.ssa Cristina CASARINO 

http://www.ccpispica.org/
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TOSCANA 

 

 

C.C.E.P. UNLA - Castelnuovo di Garfagnana (LU) 

Via Roma,22 – 55032 Castelnuovo di Garfagnana 

c/o Istituto Comprensivo 

Dirigente Prof. Luciano BENEDETTI 

 

 

C.C.E.P.  UNLA - Montevarchi  (AR)  

Presso Agenzia Athena  

Via G. Leopardi,31/C - 52025 – Montevarchi 

Dirigente Prof. Pino PIRAS 

(Attività momentaneamente sospesa) 

 

 

C.C.E.P. UNLA - Pescia (PT) 

Via Tiro a Segno, 3 - 51012 Pescia 

Dirigente Prof.ssa Marta Maria MARTINELLI 

Sito internet: www.unlapescia.it  

 

C.C.E.P. UNLA - Radicofani (SI) 

Via del Borgo, 1/3  - 53040 Radicofani 

Dirigente Dott. Giovanni COSTA  

(Attività momentaneamente sospesa) 

 

 

 

 

UMBRIA 
 

C.C.E.P. UNLA - Terni 

Viale Benedetto Brin, 32 – 05100 Terni  

presso I.P.S.I.A. “S. Pertini” 

Dirigente reggente Ing. Giocondo TALAMONTI  

Collaboratore Ing. Vincenzo Piazza  

 

 
 

 

 

 

http://www.unlapescia.it/
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U.N.L.A.  
 

Corso Vittorio Emanuele II, n° 217  
 00186 R O M A  

Tel. 06-68.80.43.01; Fax 06-68.80.43.02 
e-mail: sedecentrale@unla.it;   pec: unla@legalmail.it 

siti web: www.unla.it;   www.unicastangelo.it 

 

http://www.unla.it/
http://www.unicastangelo.it/

